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Trieste (34122) 


Via S. Pellico 8 


UN APPELLO DI C 


Spesa e inflazione 
obiettivi del governo 


«Ci sono le condizioni per migliorare la situazione economica del paese» 


E il Quirinale... 


Nella vivace polemica ac- 


cesasi fra socialisti e Dc sul“ 


ruolo attribuito al Presiden- 
te della Repubblica da De 
Mita, sta accadendo qualco- 
sa di assai singolare. Tutti 
protesi a discettare sulla na- 
tura ovvia e corretta, oppure 
erronea e pericolosa, che sul 
Bo costituzionale avreb- 
ero le affermazioni del se- 
Fe dc, gli opposti inter- 
‘ocutori sembrano curiosa- 
mente dimentichi di una ve- 
rità oggettiva, che in realtà 
balza agli occhi appena si 
legga attentamente il testo 
dell'intervista, E cioè che le 
opinioni sul Quirinale del 
leader della Dc, opinabili in 
qualche punto secondo il di- 
ritto costituzionale ma su 
questo piano interpretabili 
nel loro contesto generale in 
maniera compatibile con il 
nostro regime parlamenta- 
Te, sono invece nettamente 
provocatorie, anzi dirom- 
penti, se esaminate dal pun- 
to di vista politico. Dimo- 
strarlo non è difficile. 

Dal primo angolo visuale, 
quello costituzionale, va ri- 
conosciuto che i primi rias- 
sunti facevano a De Mita un 
torto che egli non merita. De 
Mita ha scritto bensì che «il 
vero centro dell'equilibrio 
politico, checché se ne pensi, 
non è oggi la presidenza del 
consiglio, ma la presidenza 
della Repubblica». 

Ma questa asserzione — se 
presa a sé stante contraddit- 
toria alla logica di ogni regi- 
me parlamentare e quindi 
clamorosamente sbagliata 
— si trova immersa in una 
‘serie. di considerazioni che 
he riducono grandemente 
dal punto di vista tecnico la 
gravità e che addirittura 
condurrebbero a considera- 
re ovvio l'assunto iniziale. 

Spiega infatti il segretario 
de che «il Presidente della 
Repubblica è il garante del- 
Ja Costituzione e non il capo 
‘della maggioranza che go- 
verna il paese in un dato 
momento», e, secondaria- 
mente, che l'elezione di Cos- 
siga rappresenta per la Dc 
«una scelta voluta da tutti e 
capace di garantire l’equili- 
brio di tutti». Con ‘queste 

remesse, non. soltanto non 

‘a scandalo dal punto di vi- 
sta costituzionale ma si col- 
loca nella consolidata dot- 
trina giuspubblicistica an 
che quella che. è stata giudi- 
cata un'osservazione eccen- 
trica. Quella cioè secondo la 
quale, «attraversando un'e- 
poca di mutamenti profondi 
e quando si tratta di costrui- 
re un nuovo equilibrio di 
governo, le decisioni del Pre- 
sidente della Repubblica 
possono rivelarsi essenziali 
nell’accelerare e nel blocca- 
re quel processo politico». 

Perfino il più censurato 
dei giudizi del segretario 
‘della De («mi è difficile pen- 
sare che possa crearsi una 
Situazione di acuta tensione 
politica nella quale Cossiga 
$i schieri risolutamente con- 
tro il partito dal quale pro- 
eo costituisce, sì, un 
apprezzamento addirittura 
ingiurioso. per Francesco 
Cossiga, se tratto pari pari 
con le molle dal suo con- 
testo. È 

Ma se lo si colloca al giu- 
sto posto dell'intervista, co- 
me risposta al quesito su 
cosa farebbe il Presidente se 
la Dc chiedesse la guida del- 
l'esecutivo e il Psi, negando- 
gliela, pretendesse dal Qui- 
rinale le elezioni anticipate 
con il governo da esso pre- 
sieduto, allora il discorso si 
capovolge. Lo scioglimento 
delle Camere disposto dal 
Quirinale senza tentare di 
dar vita ad altri governi, 
incaricando altri partiti di 
guidarli, questo sì sarebbe 
costituzionalmente scorret- 
to: al limite, un colpo di 
Stato bianco. 

Tutto normale, allora, nel- 
l'uscita di fine estate di De 
Mita? Al contrario, conside- 
rata sul piano politico la sua 
sortita è di una gravità ecce- 
zionale. Siccome il segreta- 
rio della Dc non è un privato 
studioso che vada preparan- 
do una monografia per un 
concorso a cattedra univer- 
sitaria, quel che conta non 
sono le sue nient’affatto 
stravaganti dottrine costitu- 
zionalistiche. Quel che con- 
ta, e che pesa, è l'affermazio- 
ne politica secondo la quale, 
ogg, il Quirinale è il centro 
dell’equilibrio politico per- 
ché, oggi siamo già alla pro- 
spettiva di un cambiamento 

i maggioranza che non può 


essere considerato «senza 
traumi per il paese e senza 
pericoli per la democrazia». 
E questo perché, mentre la 
De sarà sempre interessata a 
un'alleanza con il Psi, «i 
socialisti, invece, se un gior- 
no maturassero le condizio- 
ni i l'alternativa e la Dc 
andasse all'opposizione, po- 
trebbero finire per trovarsi 
dall'altra parte», cioè alleati 
con i comunisti. De Mita 
afferma che, in presenza di 
un così profondo mutamen- 
to politico, il Capo dello Sta- 
to già ora si trova al centro 
dell'equilibrio, in grado 
dunque di accelerare o di 
bloccare quel processo poli. 
tico. 

L'accusa di'slealtà, anzi di 
strategia del doppio gioco, 
rivolta ai socialisti è pesan- 
tissima. Ma è su questa ino- 
pinata sortita politica, e non 
sul drappeggio costituziona- 
listico che l'avviluppa, che 
s'impone un chiarimento 
nelle sedi proprie, senza 
coinvolgere, irriguardosa- 
mente strumentalizzandolo, 
il Presidente della Repub- 
blica. 


Silvano Tosi 


ROMA — Il presidente del consiglio ha rivolto ieri sera una 


dell'economia. 


L'appello del pre: 


dichiarazione-appello alle parti sociali, ai rappresentanti del com- 
mercio e del sistema bancario per una serie di obiettivi che vedono 
impegnato il governo ma che potranno essere realizzati solo se tutti 
coloro che possono concorrervi si sentiranno impegnati per farlo. 
«Riavvio del processo di discesa dell'inflazione, elevato tasso! di 
crescita della produzione e degli investimenti, controllo severo della 
spesa pubblica, creazioni di nuovi posti di lavoro. E' un grande 
impegno di lavoro e di solidarietà — dice Craxi — e che se.va a buon 
fine la questione del costo del lavoro (per la quale ci sono condizioni 
e premesse favorevoli) è possibile concludere il 1985 con nuovi 
risultati positivi e migliori prospettive per l'intera comunità». 

Nel suo appello Craxi ha ricordato i successi economici fin qui 
raggiunti (calo dell'inflazione dal 16,2 all'8,7, aumento dei salari, 
miglioramento sostanziale dei costi delle imprese, crescita superio- 
rea quella degli altri paesi industrializzati) e aveva detto che era 
l'unica strada percorribile per accrescere le prospettive di occupa- 
zione del paese senza però il riaccendersi dell'inflazione e la 
persistenza di tassi di interesse superiori a quello di crescita 


Per l'inflazione lasituazione si presenta favorevole: i prezzi delle 
materie prime dovrebbero scendere, il dollaro vede ridursi il suo 
eccezionale apprezzamento, le spinte interne ed esterne all'aumen- 
to dei prezzi sono oggi attenuate. 

In questa situazione — continua Craxi — ci sono le condizioni 
per conquistare altre posizioni nella lotta all'inflazione. Perché poila 
produttività continuì ad aumentare è necessario che la domanda e 
la produzione si mantengano elevate e che le imprese possano 
investire: non ci devono essere ostacoli, in questo campo, né per il 
costo del lavoro né per il costo del denaro che deve assolutamente 
scendere. «Il governo continuerà il suo lavoro col massimo impegno 
e con la prossima legge finanziaria conterrà con efficacia il grave 
disavanzo pubblico dei tassi d'interesse». 
lente del consiglio sarà sicuramente al centro 
dei commenti politici e oggi, sicuramente, se ne parlerà nel 
consiglio di gabinetto. In questa sede si discuteranno anche le linee 
della politica estera (con riferimenti alla vicenda di Erice e all'incon- 


tro Craxi-Arafat) e i primi particolari della legge finanziaria. 
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IMPEGNO DEL CANCELLIERE PER UN'AZIONE DRASTICA E IMMEDIATA 


Kohl farà piazza pulita 
nei servizi di sicurezza 


Tenta d'uccidersi l'amica della superspia Tiedge - Strauss e Brandt all'Est malgrado lo scandalo 


BONN — Il cancelliere de- 
mocristiano Helmut Kohl 
«vuol fare piazza pulita» e 
presto: lo ha dichiarato ieri il 
portavoce del governo Ost, al 
termine di un movimentato 
consiglio dei ministri. 

Le discussioni sono state 
accese. Hanno, avuto come 
unico tema: le responsabilità 
per gli affari di spionaggio, 
che oltre ad avere morfiticato 
la credibilità di Bonn agli 
occhi degli alleati atlantici, 
‘hafino praticamente distrutto 
il più importante dei tre orga- 
ni di contro-spionaggio, il Ver- 
fassungschutz, servizio di pro- 
tezione della Costituzione. 

Il ministro degli interni 
Zimmermann, cristiano- 
sociale (il partito di Strauss), 
si. è dovuto giustificare: «Non 
sapevo nulla. Hellenbroich, 
presidente del Verfas- 
sungsschutz all’epoca dei fat- 
ti, non mi aveva detto nulla». 
Le: aperte critiche formulate 
dallo stello Kohl consentono 
di anticipare l’esonero di Hel- 
lenbroich, cui nel:frattempo è 
stata affidata la direzione del 
Bnd (Bundesnachrichten- 
dienst). 

Hellenbroich è democristia- 
no: conosceva da anni la si- 
tuazione di Tiedge, i suoi de- 
biti, la sua abitudine all’al- 
cool, sapeva che si trattava dì 
un elemento facilmente ricat, 
tabile, non lo rimosse dall’in- 
carico, «non posso privarmi — 


diceva — di un uomo della sua 
esperienza e conla sua memo- 
ria, sono difficoltà personali, 
passeranno». 

A rimetterci il posto do- 
vrebbe essere anche il vice- 
presidente Stefan Pelny. so- 
cialdemocratico: ahche lui sa- 
peva e non fece nulla. «Non 
basta — ha dichiarato ieri 
Hans Joachim Vogel, capo 
gruppo socialdemocratico al 
Bundestag — anche i respon- 
sabili politici debbono andar- 
sene, In primo luogo il mini- 
stro Zimmermann». Ma è 
escluso che Zimmermann si 
dimetta, senza provocare una 
reazione a catena: le dimissio- 
ni del liberale Bangemann, la 
cui segretaria era parimenti 
una spia, e la rottura della 
coalizione: 

Nessuna novità sul fronte 
delle indagini. I giornali conti- 
nuano a parlare di una dozzi- 


Tra Bi-Invest 
e Montedison 
la «guerra» 

è finita 


In pagina Economica 


na di altre segretarie ministe- 
riali sotto osservazione. Una 
sarebbe addirittura alle co- 
stole di Kohl. 

L'unica comunicazione uffi- 
ciale riguarda Tiedge: la poli- 
zia di Colonia ha confermato 
la riapertura del fascicolo re- 
lativo alla morte della mogli 
I vicini di casa sono sicuri; 
l’ha uccisa lui ‘a bastonate. 
«Litigavano sempre» dicono. 
Le tre figlie tacciono. Ma una, 
alcuni mesi fa, fu sentita urla- 
re al padre: «Tu hai sulla co- 
scienza la morte di nostra 
madre». 

Si salverà, invece, l'amica di 
Tiedge, una donna di 45 anni, 
di cui non è stato fornito il 
nome. Ierì ha tentato di ucci- 
dersì con i barbiturici. Rico-. 
verata in ospedale è fuori peri- 
colo. Aveva una relazione con 
la super-spia da un paio di 
anni. Poi.i due si erano lascia- 
ti. Ma il clamore di questi 
giorni e le rivelazioni che 
l'hanno accompagnato «ne 
hanno scosso i nervi» ha detto 
un medico. 

Il fuoco di artificio di spie 
esploso sulla testa del cancel- 
liere Kohl non sembra peral- 
tro destinato a bloccare il dia- 
logo fra le due Germanie. Au- 
torizzano a crederlo alcuni se- 
gnali provenienti dalle due 
capitali. È 

Berlino Est fa un gesto di- 
stensivo e lascia uscire gran 
parte degli oltre cento tede- 


schi dell’Est. che l'inverno 
scorso occuparono l'amba- 
sciata tedesco-occidentale di 
Praga nella speranza di strap- 
pare l'espatrio. 

Bonn, a sua volta, conferma 
il viaggio a Lipsia, domenica 
prossima per l'apertura dell’o- 
monima fiera industriale. di 
Franz Josef Strauss. Al tempo 
stesso, la Spd comunica che il 
suo presidente; Willy Brandt, 
sarà a Berlino Est il 18 set- 
tembre, Entrambi avranno in- 
contri con Erich Honecker, 
presidente della Germania 
Est 

I segnali concilianti raffor- 
zano l’interpretazione dello 
scandalo pilotato. La ripor- 
tammo domenica, dopo una 
conversazione con un segreta- 
rio di stato, che volle mante- 
nere l’incognito. «E stato il 
Kgb ad architettare tutto l'af- 
fare — disse — le segretarie 
fuggirono senza che ce ne fos- 
se una obiettiva necessità, noi 
non eravamo affatto sulle loro 
tracce, anche Hans Joachim 
Tiedge, la superspia, non sta- 
va per essere smascherato, s0- 
no stati tutti semplicemente 
richiamati su ordine dei servi- 
zi segreti sovietici». 

Perché? «Per determinare il 
maggior clamore possibile, 
guastare il clima fra le due 
Germanie e ostacolarne l’av- 
vicinamento». Questa la con- 
clusione. 

Cesare De Carlo 


ARRIVA L'ANTICICLONE 


Caldo 

e sereno 
fino a metà 
settembre 


ROMA — Entro domani il 
caldo e il sereno ritorneranno 
a farla da padrone in tutte le 
regioni italiane, prolungando 
l’estate — complice un antici- 
clone che bloccherà le alte 
pressioni — fino a tutta la 
metà di settembre. La pertur- 
bazione che dal settentrione 
verso levante ha attraversato 
domenica (Nord), lunedì 
(Centro) e ieri (Sud) tutta la 
penisola, smorzerà i suoi 
effetti entro oggi e quindi da 
domani non ci sarà più tem- 
peratura mite. La colonnina 
del mercurio riprenderà a 
salire, potrà arrivare a livel- 
li, se non maggiori, uguali a 
quelli del caldo torrido. 

La causa di questa «aggiun- 
ta» all’estate tradizionale? 
Per il meteorologo è da ricer- 
care in un anticiclone che da 
venerdì sovrasterà l'Europa 
centro-meridionale e con epi- 
centro sul Mediterraneo. Do- 
menica prossima vi sarà il 
veloce passaggio ad alte quo- 
te di una media perturbazio- 
ne, 

L'adagio che vuole: inver- 
no freddo, estate calda (ben- 
ché smentito dai meteorolo- 
gi) ha avuto ancora una volta 
ragione. Certo è che nelle 
casistiche per ritrovare un’e- 
state con caldo torrido e per- 
sistente — circa due mesi — e 
con temperature che hanno 
sfiorato i 40 gradi, come que- 
st'anno , bisogna risalire al 
1962 quando, guarda caso, il 
freddo d’inverno fu da re- 
cord. 


UN PAESE RICCO DOVE LAVORANO DIECIMILA ITALIANI 


Colpo di Stato in Nigeria 


Altri militari a 


i potere 


LONDRA Nuovo colpo di 
Stato in Africa: questa volta è 
toccato alla Nigeria, poten- 
zialmente uno dei più ricchi 
paesi del Continente nero con 
i suoi ‘ottantacinque milioni 


di abitanti e un reddito che è 


quasi superiore a quello suda- 
fricano. È la sesta volta in 
venticinque anni, da quando 
ha ottenuto l'indipendenza, 
che il paese viene conquistato 
dai militari. Questo colpo di 
Stato ha deposto un altro mi- 
litare, il generale Muhammad 
Buhari, che due anni fa (esat- 
tamente nel dicembre 1983) 
rovesciò l'allora presidente 
civile Shehu Shagari. 

L'annuncio della defene- 
strazione del generale Buhari 
è stato dato ai microfoni di 
radio Nigeria dal.generale Jo- 
shua Dogonyaro che si ritiene 
sia uno degli ispiratori del 
«putsch». I nuovi padroni del- 
la Nigeria accusano il deposto 
capo dello Stato di non aver 
risolto i tanti guai del paese, 
che sono prevalentemente 
economici. Buhari, per la cro- 
naca, era andato al potere 
rovesciando il presidente 
Shagari proprio perché lorite- 
neva responsabile della gra- 
vissima crisi economica che 
minava il paese, nonostante 
le sue immense ricchezze pe: 
trolifere e minerarie. 

Il colpo di Stato, secondo 
informazioni giunte all’amba- 
sciata londinese, è stato 
incruento. Gli aeroporti e i 
porti sono stati chiusi sino a 
nuovo ordine, nella capitale e 
nei capoluoghi di provincia è 
stato imposto il coprifuoco, i 
collegamenti telefonici sono 
stati interrotti. La situazione 


E 


Il deposto capo di Stato gene- 


rale Buhari 


sembra però calma e non si 
hanno notizie di violenze: 

Il generale Dogonyaro ha 
detto che lui e.i suoi colleghi 
delle forze armate hanno pre- 
so posizione contro il governo 
«per ridare la speranza ai ni 
geriani e rinnovare le aspira- 
zioni in un futuro migliore». 
Due anni fa, ha proseguito, i 
nigeriani accolsero con entu- 
siasmo il colpo di Stato che 
rovesciò il vecchio governo 
ma oggi è diventato chiaro 
che pochi individui déèl consi- 
glio militare supremo (che era 
formato da diciotto membri) 
si erano illegamente appro- 
priati di tutto il potere. 

«Dal momento che questa 
generazione di nigeriani e le 
generazioni future non hanno 
altro paese che la Nigeria, noi 
non abbiamo potuto rimanere 
passivi a guardare un grup- 
petto di individui abusare del 
loro potere a detrimento delle 
nostre aspirazioni nazionali e 
dei nostri interessi» ha detto 
il generale nella dichiarazione 
trasmessa da radio Lagos. 

Non è ancora chiaro quale 

fazione delle forze armate ni- 
geriane sia l’artefice del 
putsch. Il nome del generale 
Dogonyaro non figura negli 
elenchi dei membri del consi- 
glio supremo militare del de- 
posto. governo. Nel suo an- 
nuncio Dogonyaro ha detto 
‘inoltre: «Mi appello a voi, miei 
compatrioti, specialmente ai 
miei colleghi in armi, perché 
vi asteniate da qualsiasi atto 
che porti a una violenza non 
necessaria e a spargimento di 
sangue. È fuori discussione 
che la nostra azione è nell’in- 
teresse della nazione e delle 
forze armate». : 

Secondo informazioni pro- 
venienti da Lagos e riprese a 
Londra il capo di stato mag- 
giore dell'esercito nigeriano, 
generale. Babangida è stato 
invitato ad assumere la presi- 
denza e il comando in capo. 
delle forze armate. 

Buhari, nazionalista con- 
vinto e amministratore esper- 
to, avrebbe cercato per venti 
mesi di combattere la deca- 
denza economica (il paese ha 
oltre dodici, qualcuno dice 
quindici, miliardi di dollari di 
debiti e ha recentemente cer- 
cato di ottenere un prestito di 
due miliardi e mezzo di dolla- 
ri), rnorale e sociale del paese. 
Musulmano, originario del 
Nord della Nigeria, il generale 
Buhari, quarantatré anni, 
aveva seguito scuole di forma- 
zione militare in Gran Breta- 
gna e in India. 

La Nigeria è stata gettata 
nei debiti dalla caduta del 
prezzo del petrolio: per risolle- 
vare le sorti del paese, il gene- 
rale Buhari aveva fatto arre- 
stare centinàia di ex dipen: 
denti pubblici, di uomini d’af- 
fari e di loro familiari accusati 
di corruzione e di violazione 
delle norme valutarie per 
esportazione di capitali all’e- 
stero. Ma, come si è visto, 
tutto è stato inutile. 

G.B. 
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La Nigeria è il gigante dell’Africa nera con un quarto di 
popolazione dell'intero continente, la metà del prodotto 
locale lordo e il 40 per cento del commercio estero 
dell'intera regione subsahariana. Le sue risorse naturali 


(agricole, petrolifere, minerari 
mensi sono i guai politici. 


e) sono immense come im- 


All'origine di tutte le crisi 


l'eccessiva fiducia nel petrolio che negli anni Settanta ha 
guidato lo sviluppo del Paese procurando il 90 per cento 
delle entrate in valuta pregiata. 

Capitale dello Stato è Lagos (sei milioni di abitanti), 
superficie 923 mila chilometri quadrati (tre volte l'Italia), 
ottantacinque milioni di abitanti (metà di religione musul- 
mana, un po' più di un terzo di religione cristiana). La forma 
di governo è una Repubblica federale (di diciannove Stati) 


con regime militare. La moneta è 


procapite è di 750 dollari. 


la naira e il reddito 


Lo scorso anno c'era stata un'avvisaglia del colpo di 
Stato con una rivolta della setta musulmana del Maitatsine 
(fanatico capo religioso) domata dai militari dopo una 
furibonda battaglia che aveva visto un migliaio di morti e 
l'arresto di cinquemila persone nella sola capitale. 

Il Paese, dove lavorano circa diecimila italiani (vedi 
pagina economica), fa parte del Commonwealth. 


PER LA FAMOSA DECORRENZA DEI TERMINI DI CARCERAZIONE PREVENTIVA 


ARRESTATO UN. ALTO ESPONENTE RELIGIOSO DELL'OPPOSIZIONE 


La missione Cee è in forse 


Giro di vite in S 


ud Africa 


BRUXELLES — Nubi si ad- 
densano nei rapporti fra la 
Cee e il Sud Africa. Infatti è in 
forse il viaggio dei tre ministri 
degli esteri. della Cee in Sud 
Africa, mentre tra i governi 
della Comunità sono in corso 
in, queste ore consultazioni 
per decidere se la posizione 
assunta l’altra sera dal mini- 
stro. degli esteri sudafricano 
«Pik» Botha lasci o meno pro- 
spettive di utilita della mis- 
sione. 

Lo ha dichiarato ieri a Lus- 
semburgo un collaboratore 
del ministro degli esteri del 
Granducato, Jacques Poos, 
presidente di turno del consi- 
glio dei ministri della Cee, che 
guida la delegazione compo- 
sta dall’italiano Giulio. An- 
dreotti per la presidenza 
uscente e dall'olandese Hans 
Van Den Broek, che il primo 
gennaio subentrerà a Poos. 

Solo quando i «dodici», cioè 
i «dieci» della Cee più Spagna 
e Portogallo, avranno concor- 
dato una posizione dopo 
quanto ha detto il ministro 
Botha, riprenderanno contat- 
to col governo di Pretoria. Per 
il momento, e con queste ri- 
serve, vengono mantenute le 
date previste (dal 30 agosto al 
primo settembre). 

In un comunicato pubblica- 
to l’altra sera, ecco i prodromi 
‘della tensione, il ministro de- 
gli esteri sudafricano «Pik» 
Botha aveva detto che l’Afri- 
ca del Sud ha chiesto «chiari- 
menti urgenti» sugli obiettivi 
della visita che tre ministri di 
Paesi della Cee devono fare 


questa settimana ed ha an- | 


nunciato che essi non saranno 
autorizzati a far visita al lea- 


der imprigionato del «Con- 
gresso nazionale africano» 
Nelson Mandela. 

«Senza la possibilità di 
incontrare liberamente i lea- 
ders effettivi dell'opposizione 
ufficiale e ufficiosa, il nostro 
viaggio sarebbe inutile». Così 
ha replicato ieri il ministro 
Andreotti presente al «mee- 
ting» dell’amicizia a Rimini 
alle notizie da Pretoria. Il mi- 
nistro degli esteri si è riferito 
«Al Nobel Desmond Tutu, ai 
capi dei vari movimenti, agli 
esponenti delle confessioni re- 
ligiosi che sono unanimi nella 
condanna dell'apartheid». 

E Mandela? Il capo della 
diplomazia italiana riesce a 
comprendere le «difficoltà 
oggettive» del governo di Pre- 
toria nel consentire l’incon- 
tro. Secondo la sua valutazio- 


ne «non sarebbe opportuno 
un annullamento della visita 
solo per questo motivo». Se la 
missione venisse annullata 
(ma Andreotti non ha-avuto 
ancora notizie al riguardo da 
Poos è si prepara a lasciare 
l'Europa il 29 sera da Franco- 
forte) «ciò non contribuirebbe 
a risolvere il problema: servi- 
rebbe solo a registrare una 
grave tensione». Un po' sibilli- 
no, ricordando il precedente 
dei suoi incontri in Polonia, 
Andreotti ha poi affermato 
che «ci sono vari modi per 
incontrare le persone, senza 
dare pugni nel fegato». 

La richiesta a Pretoria di 
consentire un incontro fra i 
tre ministri europei e Nelson 
Mandela, il leader del movi- 
mento militante «Congresso 
nazionale africano» (Anc), 


«A Firenze 
il congresso 
del Pci 


ROMA — Sara con ogni 
probabilità il palazzo dello 
sport di Firenze la sede del 
12.0 congresso del Pci, in pro- 
gramma tra la fine di marzo e 
l’inizio di aprile del 1986. 

A orientare la scelta su Fi- 
renze è stata — a quanto si 
apprende — l’indisponibilità 
del Palasport di Roma prima 
del mese di giugno e il deside- 
rio, dovendo scegliere un’al- 
tra sede, di celebrare il con- 
gresso in una città tradizio- 
nalmente importante per il 
Pci, che non lo avesse ancora 
ospitato. 


Il Torino 
di Junior 
oggi a Trieste 


Terza giornata di Coppa 
Italia, e appuntamento im- 
portante stasera al «Grezar» 
per l’arrivo del Torino vice- 
campione d’Italia allenato da 
Gigi Radice, forte dell’asso 
brasiliano Junior, 

La Triestina con i suoi De 
Falco e Cinello è chiamata ad 
una prova d'assalto, se non 
vuole compromettere ‘la qua- 
lificazione al secondo turno. 
La società alabardata ha 
‘annunciato intanto l'acquisto 
del libero Menichini (prove- 
niente dall’Ascoli), 

Servizi nello sport 


condannato all'ergastolo per 
sabotaggio e tradimento, era 
stata avanzata. dal comitato 
politico della Comunità riuni- 
to nei giorni scorsi a Lussem- 
burgo alla presenza degli am- 
basciatori dei «dieci» in Sud 
Africa. Nel documento dira- 
mato*dai ministri degli esteri 
della Comunità al termine di 
un vertice sul Sud Africa te- 
nutosi il primo agosto ad Hel- 
sinki c’era invece la richiesta 
al governo sudafricano della 
liberazione del leader nero. 

«Vogliamo presentare al go- 
verno di Pretoria il documen- 
to con il quale l'Europa con- 
danna, fermamente l'apart- 
heid. È vero — ha aggiunto 
Andreotti — il discorso del 
premier Botha a Durban ci ha 
disilluso, ma su molti punti 
dobbiamo avere degli appro- 
fondimenti». 

«Non andiamo certo a por- 
tare ultimatum — ha detto 
ancora Andreotti — o a im- 
partire lezioni, ma sul proble- 
ma. della non accettazione 
dell’apartheid non si discute». 
Nessun commento, invece, 
sulla questione delle sanzioni 

In Sud Africa, intanto, è 
scontato un nuovo giro di vi- 
te: il rev. Allan Boesak, uno 
dei principali esponenti reli- 
giosi antiapartheid, è stato 
arrestato-ieri dalla polizia 24 
ore prima della marcia che 
egli aveva indetto per chiede- 
re la ‘liberazione del leader 
negro Nelson Mandela in car- 
cere da 21 anni. Boesak, me- 
ticcio di 39 anni e presidente 
dell'Alleanza mondiale delle 
chiese riformate, è stato arre- 
stato alla periferia di Città del 
Capo, 


La Faranda presto libera con altri mille 


ROMA — Aveva ragione 
chi, dieci mesi fa, sosteneva 
che l’esodo in massa dalle 
carcerì italiane per effetto 
della legge che ha ridotto î 
termini massimi di custodia 
cautelare poteva soltanto es- 
sere rinviato. La paventata 
scadenza del 30 novembre è 
alle porte e, da più parti d'Ita- 
lia, si cominciano a lanciare 
messaggi d’allarme più o 
meno preoccupati sulla possi- 
bilità che, entro novanta gior- 
ni, lascino le celle dove sono 
detenuti non meno di un mi- 
gliaio di reclusi, în gran parte 
imputati in procedimenti per 
reati di terrorismo, per mafia 
o per camorra. 

Da Roma, poi, è giunta, ieri, 
un notizia eclatante: la prima 
terrorista a lasciare «Rebib- 
bia» per decorrenza dei termi- 
ni massimi della custodia 
cautelare potrebbe essere 
Adriana Faranda, la compa- 
gna di Valerio Morucci, con- 
dannata a trent'anni dì reclu- 


* sione per la strage dî via Fanî 


e per il rapimento e l’uccisio- 


ne di Aldo Moro. L’ex terrori- 
sta, oggi passata tra le file dei 
«dissociati» dalla lotta arma- 
ta, è nelle condizioni ottimali 
per poter beneficiare della 
legge numero 398 introdotta 
nel luglio dello scorso anno, 
ma applicabile per la popola- 
zione carceraria soltanto a 
partire dal 30 novembre pros- 
simo, appunto. 2 
La Faranda, infatti, si trova 
in carcere da più di sei anni 
(fu arrestata nel «covo» di 
Viale Giulio Cesare il 29 mag- 
gio 1979), e ha subito una sola 
condanna definitiva, a cinque 
anni di reclusione, già intera- 
mente scontati durante la cu- 
stodia cautelare. E° la pena 
definitivamente sancita dalla 
Cassazione per la detenzione 
delle armi, tra cui la «skor- 
pion» con la quale fu ucciso 
Aldo Moro, trovate nella casa 
di Viale Giulio Cesare dove lei 
e Morucci furono arrestati. 
A precluderle la strada del- 
la libertà non resta che la 
Corte di Cassazione che, pri- 
ma di quella data, fatidica, 


potrebbero rendere definitiva 
anche la condanna a tren- 
t'annì per il caso Moro. Ma ce 


la faranno î giudici di merito 
a chiudere definitivamente il 


conto della giustizia con le 
brigate rosse per la storia dî 
via Fani entro la fine di no- 
vwembre? Per quella sessione, 
îl processo dovrebbe essere 
sul tavolo della Cassazione, a 
meno di qualche imprevisto. 

Quello della compagna di 
Valerio Morucci, comunque, è 
soltanto uno dei «casi» più 
eclatanti che si sono aperti in 
previsione “della scadenza. 
Secondo î datî in possesso di 
giudici romani per anni imp- 
gnati sul fronte della lotta 
all’eversione di destra e dî 
sinistra restano non meno di 
un migliaio, rispetto ai 1320 
che erano previsti alla data 
del febbraio scorso, è detenuti 
per gravi reati di terrorismo, 
mafia o camorra în procinto 
di lasciare le carceri. 

Dati certi sulmumero esatto 
di detenutì che potrebbero be- 
neficiare della riduzione dei 
termini non sono stati forniti, 
né, allo stato, sarebbe possibi- 
le un conteggio preciso anche 
perché da oggi ed entro i 
prossimi novanta. giorni, co- 


me nel caso della Faranda, i 
giudici della Corte dì Cassa- 
zione potrebbero chiudere i 
conti con decine di ipotetici 
scarcerandi. 


L'entrata in vigore dì alcu- 
ne norme della legge sulla 
custodia cautelare, come è 
noto, era stata posticipata di 
dieci mesi (dal 2 febbraio al 30 
novembre) con un decreto leg- 
ge approvato il 24 gennaio 
scorso dalla commissione giu- 
stizia del Senato proprio per 
consentire a numerosi uffici 
giudiziari dì smaltire arretra- 
ti e pendenze e di celebrare 
alcuni importanti processi 
con ‘imputati detenuti onde 
evitarne la scarcerazione. La 
proroga, però, non ha sortito 
gli effetti sperati, comunque, 
lo ha fatto solo parzialmente: 
a Roma, ad esempio, si è riu- 
scitì a celebrare soltanto al- 
cuni delle decine di giudizi în 
programma, mentre per molti 
altri la situazione è rimasta 
invariata rispetto al febbraio 
scorso. 

Sergio Geraldini 


Benzina: 
meno 
10 lire? 


ROMA — Ancora in forte 
oscillazione i prezzi doi pro- 
dotti petroliferi. Secondo la 
consueta rilevazione settima- 
nale della Cee, in Italia que- 
sta settimana si sono deter- 
minate le condizioni per una 
diminuzione di dieci lire al 
litro per il prezzo della benzi- 
na. 

Ma la rilevazione è stata 
fatta prima della notizia del 
colpo di stato in Nigeria, che 
ha provocato un immediato 
rialzo dei prezzi sul mercato 
europeo «spot» (a prezzo libe- 
ro). Gli operatori ritengono 
che il rovesciamento del regi- 
me del generale Buhari possa 
pregiudicare o almeno ral- 
lentare il previsto aumento 
delle vendite petrolifere ni- 
geriane. ; 5 
‘Il ministro Altissimo, che 
aveva bloccato i prezzi alla 
pompa della benzina dopo 
l’impennata all’ingrosso do- 
vuta alla svalutazione della 
lira, non ha ancora fatto sa- 
pere quali saranno le sue de- 
cisioni per questa settimana.. 


E 
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DALL'INTERNO 
IL GENERALE HA DISCUSSO DEL PROGETTO CON CRAXI E SPADOLINI 


Ahrahamson: «Lo scudo Usa 
servira solo per la difesa» 


Definiti nei contatti con le industrie italiane i comuni settori d’interesse tecnologico 


Riprende 
l’attività 

di governo 
col confronto 
tra De e Psi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Riprende oggi 
Vattività di governo con la 
riunione dal Consiglio di gabi- 
netto. Sarà questo il primo 
momento di verifica di una 
serie di problemi: dalla legge 
finanziaria alla politica este- 
ra, alla criminalità. In setti- 
mana è prevista poi la convo- 
cazione del Consiglio dei mi- 
nistri. 
S’inizia così un mese «caldo» 
che metterà alla prova la coe- 
sione della maggioranza. In 
un appello alle parti sociali, ai 
rappresentanti del commer- 
cio e del sistema bancario (di 
cui riferiamo in prima pagina) 
il presidente del Consiglio 
Craxi ha voluto ribadire l'esi- 
genza che sia continuata la 
lotta all'inflazione e che le 
risorse disponibili siano utiliz- 
zate per accrescere le possibi- 
lità di nuova occupazione, 
Dopo le polemiche dei gior- 
ni scorsi, prima tra socialisti e 
repubblicani e successiva- 
mente tra democristiani e so- 
cialisti, il presidente del Con- 
siglio ha forse voluto richia- 
mare l’attenzione sull’impor- 
tanza dei temi economici. 
Occorrerà vedere ora se.il 
confronto tra socialisti e de- 


_ mocristiani deì giorni scorsi 


avrà degli strascichi. Dal pro- 
blema delle giunte nel Meri- 
dione si è passati infatti a una 
polemica più serrata, che ha 
visto scendere in campo il 
segretario democristiano De 
Mita che, in una intervista, ha 
definito Cossiga «il centro del- 
Vequilibrio politico», lascian- 
do capire che in caso di acute 
tensioni politiche il Presiden- 
te della Repubblica difficil- 
mente potrebbe schierarsi 
contro il partito dal quale pro- 
viene. Questa affermazione 
non è piaciuta ai socialisti, 
ehe hanno replicato. 

Oggi e la prossima settima- 
na il governo e i partiti che lo 


Gi compongono dovranno però 


occuparsi principalmente di 
economia e della preparazio- 
ne della legge finanziaria. Il 
problema cui dovranno essere 
date delle risposte è quello di 
contenere la spesa, per evita- 
re che nel prossimo anno il 
deficit pubblico raggiunga i 
140 mila miliardi: qualcosa 
dovrà essere fatto anche per il 
1985, ed è probabile, ancora 


«prima della finanziaria (che 


dovrà essere approvata dal 
Consiglio dei ministri e pre- 
sentata in Parlamento entro il 
30 settembre, il varo di ulte- 
riori interventi correttivi, ol 


‘+ tre la riproposizione del de- 


ereto dello scorso luglio, che 
difficilmente potrà essere con- 


| vertito dalle Camere. & 


I centri di spesa sotto tiro 
sono essenzialmente la Sanità 
e la Previdenza. In discussio- 
ne, però, sono anche gli alti 
interessi pagati per i titoli 
pubblici e la loro esenzione 
dalle tasse. 

Se il discorso sulla Previ- 
denza è in qualche modo lega- 


. to al progetto di riforma, per 


la Sanita la discussione è sta- 


-° ta aperta dal ministro Degan, 
- che ha avanzato delle ipotesi 


per ristrutturare l’assistenza 


‘ sanitaria, prevedendo una 


maggiore privatizzazione del 
servizio. Queste proposte 
hanno avuto il consenso dei 
liberali, ma sono contestate 
dai sindacati: dopo la Cgil, 
anche la Cisl e la Uil hanno 
espresso la propria contrarie- 
tà. Anche il Psi, però, non 


| sembra favorevole. 


«Il problema di una revisio- 


© ne della spesa sanitaria — ha 


rilevato il responsabile del 


- settore Sanità del Psi, Lenoci 


— esiste ma non lo si risolve 
con affrettate enunciazioni 
cui poi normalmente fanno 


° ‘seguito clamorose marce in- 
» dietro». 


Anche questo argomento 
entra nella discussione sulla 


legge finanziaria, che per i 


liberali — come ha detto Ba- 
stianini — dovrà essere diver- 
sa da quella presentata negli 


anni passati. Nel 1984 e nel, 


1985 «i tetti all’indebitamento 
pubblico — ha detto l’espo- 
nente liberale — sono serviti 
solo a comprimere le spese di 
investimento, mentre hanno 


| lasciato passare incrementi di 


migliaia di miliardi di spese 
correnti». 

A giudizio del Partito re- 
pubblicano, «la politica dei 


. redditi resta il punto pro- 


grammatico qualificante per 


il governo in vista della ripre- . 


sa di settembre. 
Giuseppe Sanzotta 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 agosto 1985 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Sì è conclusa la 
visita in Italia del generale 
americano James Abraham- 
son, responsabile del progetto 
«Guerre stellari». Abraham 
son sì è incontrato con il pre- 
sidente del Consiglio Craxi, 
con il ministro della Difesa 
Spadolini e con il sottosegre- 
tario.alla presidenza del Con- 
siglio Amato. Scopo di questi 
incontri è stata l'illustrazione 
di ulteriori elementi al gover- 
no italiano, sul senso dell’«I- 
niziativa di difesa strategica» 
e le possibilità di collabora- 
zione del nostro Paese e delle 
nostre industrie al progetto 
americano. 

I contatti tecnici prosegui- 
ranno, perché — come ha 
chiarito il generale Abraham- 
son—lo scopo della sua visita 
era quello di esporre detta- 
gliatamente i principali pro- 
getti di ricerca nell’ambito 
della «sfida» statunitense per 
capovolgere il concetto di si 
curezza basato sulla minac- 
cia nucleare e di accertare le 
prospettive di collaborazione 
tecnologica tra gli Usa e «uno 
dei suoi più solidi alleati 
europei». 

Dopo gli incontri romani, 
sono stati compiuti dei pro- 
gressi in questa direzione. Il 
progetto di uno «scudo» nello 
spazio — ha fatto capire l'alto 
esponente del Pentagono — 
procede acquistando maggio- 
ri certezze, ottenendo nuovi 
risultati scientifici, stimolan- 
do positive collaborazioni a 
livello economico. 

Negli incontri di ierì con î 
rappresentanti dell’industria, 
è emerso l'interesse america- 
no per una collaborazione nei 
‘settori delle tecnologie laser e 
opto-elettroniche, dei sensori 
all’infrarosso e dei calcolatori 
veloci, nonché di componenti 
spaziali. 

Nel colloquio con Spadolini, 
Abrahamson — pur senza 
scendere nei particolari — ha 
affrontato il tema dell’entità 
della possibile partecipazione 
delle nostre industrie e le pos- 
sibili utilizzazioni delle ricer- 
che anche nel settore civile. 

La visita del generale Abra- 
hamson si può considerare il 
proseguimento di quella svol- 
ta da una delegazione italia- 
na a Washington qualche me- 
sefa. 

‘Spadolini ha ribadito dî es- 
sere favorevole a una rispo- 
sta europea ‘all'offerta ameri- 
cana: «Ho ribadito questo 
mio sentimento al generale 
Abrahamson, ponendo quindi 
il problema — sul quale ho 
trovato il pieno consendo dal- 
l’interlocutore — di una asso- 
luta compatibilità tra una 
possibile adesione deì governi 
europei all’Iniziativa di difesa 
strategica come piano dì ri- 
cerca e un'adesione al piano 
Eureka proposto dalla 
Francia». 

Questi pragetti — secondo 
Spadolini — possono svilup- 
parsi senza nesssun intralcio. 
Per quanto riguarda ancora 
il rapporto tra Italia e Stati 
Uniti, Spadolini ha posto l’ac- 
cento sulla volontà di collabo- 


razione paritaria, escludendo 
qualsiasi tipo di subordina- 
zione 0 di subappalto. Sem- 
bra certo, comunque, che l’ar- 
gomento della discussione di 
îeri sarà riportato nella riu- 
nione di oggi del Consiglio di 
gabinetto. 

Abrahamson, generale ma 
anche scienziato e manager 
(ha diretto fra l’altro la fase 
iniziale del programma Spa- 
ce Shuttle), oggi è in Olanda, 
ultima tappa del suo giro eu- 
ropeo, teso ad allontanare le 
ultime incertezze sul caratte- 
te esclusivamente difensivo 
dello «scudo», il cui progetto, 
inoltre, apre prospettive eco- 
nomiche, industriali e scienti- 
fiche. Lo «scudo spaziale» an- 
ti-missile — ha asserito Abra- 
hamson— accelera il progres- 
so scientifico, stimolando an- 
che posîtive collaborazioni 
economiche. 


G.S. 


È ISCRITTO AL CAI DA 25 ANNI 


All’alpinista Cossiga 
l'omaggio di Auronzo 


AURONZO — A salutare ieri sera il Presidente della 
Repubblica Cossiga al municipio di Auronzo, in quel di 
Belluno, c'era un altro ospite abituale del centro cadorino, il 
commissario tecnico della nazionale di calcio Enzo Bearzot. 

La fascia tricolore stretta alla vita, visibilmente emoziona- 
to, il giovane sindaco Pietro Zandegiacomo ha accolto il 
Presidente all'ingresso del municipio, un moderno edificio dove 
cemento e legno sono stati sposati in maniera impeccabile. Poi, 
nella sala del consiglio, un breve e semplice discorso di saluto 
all'ospite più illustre del paese: «Abbiamo voluto rispettare, 
signor Presidente, il suo desiderio di tranquillità, senza distur- 
barla mai. Le siamo grati di essere qui con noi questa sera. Non 
vogliamo tediarla con i nostri problemi: la viabilità, la sicurezza 
idrogeologica, il turismo. Speriamo di potergliene parlare in 
futuro certi che Lei, signor Presidente, vorrà tornare ad 
Auronzo». 

Cordiale e semplice anche la risposta di Cossiga: «Il 
rispetto che avete portato alla mia privacy mi ha fatto sentire 
non un ospite, ma uno di voi». Poi il Capo dello Stato ha 
visitato gli uffici del municipio, dotati di moderni sistemi 
elettronici di gestione dei dati. Davanti al palazzo comunale lo 
attendeva una folla di alcune centinaia di persone, turisti e 
valligiani, con saluti e applausi. 

La scena si è ripetuta pochi minuti dopo, un centinaio di 
metri più in la, verso il centro del paese dove si trova la sede del 
Cai, sezione Cadorina di Auronzo del Club Alpino Italiano. la 
sezione alla quale il Presidente è iscritto da 25 anni, da quando 
veniva tra questi monti in vacanza con la famiglia Segni. 

Bruno Vecellio, giovane presidente della sezione, ha appun- 
tato alla giacca del Presidente il distintivo d’oro, a testimonian- 
za di questi 25 anni di appartenenza al sodalizio, 

Anche qui il Presidente ha preso brevemente. la parola, 
rivolgendosi in particolare ad Armando Vecellio Galeno, una 
guida che spesso lo ha accompagnato in gite ed escursioni: «Mi 
ritengo un buon socio, anche se mai Armando è riuscito a farmi 
diventare un rocciatore. Comunque, ho sempre cercato di 
camminare in montagna e voglio continuare a farlo. Sono fiero 
di questa mia appartenenza al Cai perché, soprattutto negli 
anni della mia gioventù, ma anche poi, ho potuto apprezzare 
come l’alpinismo non sia soltanto uno sport di coraggio, ma sia 
anche una scuola di lealtà, di umanità, di prudenza. Chi 
immagina che gli alpinisti siano degli spericolati commette un 
grande errore. Ho visto rocciatori, soprattutto guide, unire 
all’ardimento un grande rispetto per la vita propria e altrui. E 
tante volte ho visto voi del Cai intervenire per salvare vite 
umane». 


Roma—Ilcommiato tra Spadolini e il generale Abrahamson 


DUE ANNI PER GLI ACCERTAMENTI 


Pensioni di invalidità: 
scatta in settembre 
l'operazione verifica 


Interesserà circa 700 mila beneficiari 


ROMA — Sta per scattare, 
per circa 700 mila pensionati 
civili (mutilati, ciechi, sordo- 
muti), l'’«operazione verifica». 
‘A partire da settembre verrà 
attuato il previsto piano di 
controllo delle menomazioni 
fisiche e delle compatibilità 
con altri redditi. 

Il centro elettronico del mi- 
nistero degli Interni sta com- 
pletando gli elenchi dei titola- 
ri, distinti per categoria di 
assistenza e data di decorren- 
za dell'assegno o della pensio- 
ne. Gli elenchi saranno inviati 
alle prefetture di competenza. 

L'intera ‘operazione — che 
durerà due anni — è prevista 
dalla legge finanziaria 1985 e 
da un decreto del ministero 
degli Interni, di concerto con 
quello della Sanità, che ne ha 
stabilito i criteri. L'obiettivo è 
quello di «frenare» l'eccessivo 
numero di pensioni assisten- 
ziali a carico dello Stato: 700 


mila in pagamento, altre 400 
mila domande in fase istrut- 
toria. 

Il presidente della commis- 
sione del Comune competen- 
te dovrà controllare se la 
documentazione presentata 
al primo accertamento della 
invalidità corrisponda al gra- 
do di minorazione, o se invece 
nel frattempo si sono verifica- 
ti dei miglioramenti. In que- 
sto caso, l'interessato sarà 
sottoposto a nuova visita. 

Nel contempo, come già 
avvenuto per le pensioni so- 
ciali. si procederà alla verifica 
della compatibilità della pen- 
sione con altri redditi. Sem- 
pre in base agli scaglioni per 
decorrenza e per categoria, le 
prefetture consegneranno — 
in occasione del pagamento 
di una rata della pensione — 
un modulo di dichiarazione 
delle condizioni economiche 
dell'interessato. 


——— 


SBILANCIO 


BOTTA E RISPOSTA CON IL MINISTRO DEGLI ESTERI AL MEETING DI RIMINI 


Andreotti non crede più alle spie 
«Le metterei in cassa integrazione» 


«La Nato non è preoccupata per le vicende tedesche» - Erice: «Il prossimo anno i russi dovranno esserci» 


RIMINI — Eccoci con Giu- 
lio Andreotti al Meeting: di 
Rimini, del quale è ormai 
ospite abituale. Lo accompa- 
gna Formigoni, leader del Mo- 
vimento popolare e attivissi- 
mo eurodeputato. Andreotti è, 
fra i «grandi capi» della De, 
quello con cui il Movimento 
popolare, ragionando in ter- 
mini di schieramenti interni, è 
più organicamente collegato. 
Con Andreotti si parla di va- 
rie cose: del Sud Africa (e ne 
riferiamo più ampiamente în 
prima pagina), dell'Europa, 
di Craxi e Arafat. 


— Europa. I prossimi mesì 
saranno quelli del rilancio per. 
la Comunità dei Dodici? > 

«La Comunità ha beneme- 
renze storiche. Manon sicam- 
pa solo di passato e di bene- 
merenze. Si vive di avvenire. 
E° necessario che si arrivi a 
fare una politica comune: e, 
‘per questo, occorre una mag- 
giore ogettività nel valutare î 
problemi». 

— Lei ha ancora fiducia 
nell'Europa? 

«Io contrasto l’europessimi- 
smo. Sono portato anzi all’eu- 
ro-ottimismo. Ci vorrà un’o- 
pera. di convinzione su qual- 
cuno, ma tutti i governi non 
debbono nutrire timori 0 ali- 
mentare incertezze. Se si fa- 
cesse un referendum popola- 
re, sono convinto che si avreb- 
be una larghissima maggio- 
ranza per l'Europa». hi 

— E la questione Sud Afri- 
ca? Sono possibili l'embargo 
di armi, sanzioni, altre inizia- 
tive? 

«L’'embargo di armi esiste 


i . 


È 


Rimini — Andreotti presenta Roberto Formigoni, leader del Movimento popolare, al ministro 


degli Esteri tedesco Genscher 


già da molti anni, per decisio- 
ne dell'Onu. Non occorrono 
innovazioni. Semmai l’embar- 
go va fatto osservare. Pur- 
troppo. manchiamo di una 
specifica regolamentazione 
internazionale e accade che 
armi vendute a un paese mol- 
to spesso finiscano a un 


altro». 

— Dopo il «no» di Botha a 
incontrare il leader dell’oppo- 
sizione Mandela, lei si recherà 
lo stesso in Sud Africa con i 
‘colleghi olandese e lussem- 
burghese? 

«Sarebbe inopportuno ri- 
nunciare al viaggio per il 


| LAVORI AL CONGRESSO DELL'ONU IN CORSO DI SVOLGIMENTO A_MILANO 


Criminalità: la 


piaga dell’alcol nell’Urss 


Il capo dell’Fbi vorrebbe «tanti Buscetta» 


MILANO — Dopo i discorsi | 


delle autorità di governo nella 
giornata inaugurale, al con- 
gresso dell’Onu sulla crimina- 
lità, in corso al Centro con- 
gressi di Mirafiori, sono co- 
minciati ufficialmente i lavori 
delle assemblee plenarie e 


delle varie commissioni. 
Una delegata panamense 


ha avviato la sessione di ieri 
parlando delle «Nuove dimen- 
sioni della criminalità e della 
prevenzione del crimine nel 
contesto dello sviluppo». 
Nel grande salone del se- 
condo piano è mancato il «go- 
mito a gomito», imposto dal- 
l'ordine alfabetico — tra le 
delegazioni di Iran e Iraq: i 
rappresentanti di Khomeini 
non si sono presentati, men- 
tre partecipano ai lavori-Sa- 
bah Ahmed Shaaban e Ahek- 
mat Mosa Salman, i due dele- 
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gati iracheni. 

Il viceministro degli affari 
esteri sovietico, Elisov, ha au- 
spicato l’adozione di iniziati- 
ve di carattere internazionale 
che impediscano il ripetersi di 
fenomeni come il fascismo e il 
nazismo; «Mussolini e Hitler 
— ha detto — furono i respon- 


‘sabili di tanti eccidi. Noi ci 


ispiramo al principio leninista 
della coesistenza pacifica». 
«Parlando al comitato cen- 
trale del Pcus — ha aggiunto 
Elisov — il compagno di Gor- 
bacev si è detto favorevole a 
una collaborazione interna- 


danno un metro quasi costan- 
te: la malvagità dell’uomo 
non muta». 

Interessante la testimo- 
nianza portata dal capo della 
delegazione giapponese Shu- 
zo Ebata. «Tokio — ha detto 
— è una città sicura. Vi si può 
camminare tranquilli nelle 
strade anche di notte. Non era 
così nel 1948, quando la delin- 
quenza. era. particolarmente 
attiva. Poi la situazione è 
decisamente migliorata e 
questo dimostra che lo svilup- 
po economico, se i suoi frutti 
sono equamente divisi fra i 


cittadini, è molto impor- 


scetta», ha detto dal canto 
suo William Webster, diretto- 
re dell’Fbi, in una conferenza 
stampa durante la quale ha 
fatto il punto sulla collabora- 
zione fra Italia e Stati Uniti 
nella lotta alla criminalità 
organizzata. 

«I due governi — ha detto 
tra l’altro — hanno dato vita a 
una partnership nell’ambito 
della quale i due ministri de- 
gli interni presiedono due vol- 
te ogni anno gruppi di lavoro 
che si incontrano per la trat- 
tazione di problemi comuni e 
per accelerare le pratiche di 
estradizione». 


© 1985 O.T.E. S.p.A. 


zionale fra stati per il varo di 
rapporti corretti sulle norme 
di diritto». 

Il delegato russo ha poi sot- 
tolineato la piaga dell’alcoli- 
smo nel suo paese (il 43 per 
cento dei crimini viene com- 
messo da persone ubriache), 
annunciando una serie di ini- 
ziative per affrontare il feno- 
meno. 


Ai margini dei lavori, Elisov 
ha fatto un intervento velata- 
mente polemico; «Sono rima- 
sto dispiaciuto — ha detto il 
capo della delegazione sovie- 
tica — nel sentire che un 
membro del governo italiano 
ha accostato, non si sa bene 
perché, il nome di Stalin a 
quello di Hitler, che con Mus- 
solini fu responsabile di tante 
morti». 

L'altro ieri il ministro del- 
l’Interno, Scalfaro, nel suo in- 
tervento pomeridiano, aveva 
pronunciato una frase così 
concepita: «I grandi crimini 
che la storia ci presenta fino 
ai campi di sterminio di Hitler 
o all’annientamento di popoli 
interi per opera di Stalin o 


«alle terribili stragi attuali, ci 


tante». 
«Per combattere la mafia ci 
vorrebbero tanti, tanti Bu- 


Sud America, violenza legale 


Il capo dell’Fbi ha poi preci- 
sato — tanto per dare un'idea 
della portata del fenomeno — 


MILANO — «Dal 18 al 24 maggio scorsi la polizia argentina 
— nella sola capitale e nella sua provincia — ha ucciso 25 
piccoli delinquenti. Nel mio paese non esiste la pena di morte. 
L’anno scorso il governo civile di Raoul Alfonsin ha cancellato 
la legislazione militare e speciale e gli abusi contro gli avversari 
politici. Tuttavia la polizia uccide ancora, soprattutto i crimi- 
nali comuni, e la pubblica opinione plaude perché ritiene che 
questo serva per arginare il disordine». 

La denuncia è venuta da Elias Neuman, professore di 
criminologia all’Università di Buenos Aires, intervenuto a una 
conferenza per l’abolizione della pena di morte e le sentenze 
extragiudiziali a margine del congresso dell'Onu. 

Hanno preso la parola anche Michael Mc Clintock, statuni- 
tense, del segretariato di Amnesty; Ezzat Fattah, ordinario di 
criminologia canadese; Robert Banditer, ministro della giusti 
zia francese; Christian Broda, ministro della giustizia austria- 
ca; il suo collega peruviano Olivera, che ha ricordato gli 
«orrori» del governo militare. “ 

© Con un minuto di silenzio è stato reso omaggio alle vittime 
delle dittature dell'America Latina. La pena di morte è ancora 
prevista nelle legislazioni di Cile, Paraguay, Cuba, Guatemala, 
El Salvador, Haiti, Nicaragua; mentre l’ergastolo c’è iù Argenti- 
na, Cile, Haiti, Perù, Portorico, 


che negli Stati Uniti il 17 per 
cento circa delle risorse 
dell’Fbi viene adoperato per 
combattere la criminalità 
organizzata. Webster, che era 
circondato da un nugolo, di 
funzionari del governo ameri- 
cano, ha detto che gli. Usa 
perdono ogni anno 40 miliardi 
di dollari per l’attività della 
‘criminalità organizzata. 
Negli Stati Uniti esistono 24 
organizzazioni criminali che 
agiscono con i metodì della 
mafia siciliana: in comune 
hanno una sorta di «commis- 
sione nazionale» che decide'la 
politica criminale da seguire. 
«Recentemente — ha detto 
ancora il direttore dell’Fbi — 
nel Middle West è stata sco- 
perta una organizzazione sici- 
liana (“Pizza Connection”) 
che realizza affari giganteschi 
nel commercio dell’eroina. 


Iniziative sono in atto ad 
opera degli Stati Uniti per 
eliminare i «santuari» svizze- 
ri, in cui trovano rifugio finan- 
ziario molti cittadini ameri- 
cani. 

A Webster un giornalista ha 
chiesto anche notizie di Pa- 
zienza e come mai si tardi 
tanto a concedergli l’estradi- 
zione, malgrado il ministro 
Martinazzoli abbia proprio 
l’altro giorno confermato la 
completezza della documen- 
tazione inviata sul caso alle 
autorità americane. «Io — ha 
detto il capo dell’Fhi — sono 
un funzionario di polizia e non 
posso interferire nelle azioni 
della magistratura. So tutta- 
via che il lavoro concordato 
fra polizia e magistratura è a 
buon punto e spero che la 
richiesta italiana possa essere 
presto soddisfatta». 


Uccide 

due fratelli 
per vendicarsi 
di una denuncia 


CAMPOBASSO — Un con- 
tadino di 24 anni, Antonio 
Lallitta, ha freddato con due 
colpi di fucile una ragazza di 
16 anni, Renata Continillo e 
il fratello di costei, Franco, di 
22, mentre facevano ritorno 
nella loro abitazione a Ca- 
stelbottaggio, un piccolo cen- 
tro agricolo di Campobasso. 

Le due vittime, in compa- 
gnia della madre, si erano 
recate in serata in un comune 
vicino, Lucito, dove ai cara- 
binieri avevano denunciato 
il Lallitta perché molestava 
la ragazza. Il contadino, avu- 
to sentore del fatto, li ha 
attesi fino a notte inoltrata 
sulla strada del ritorno im- 
bracciando il fucile da caccia, 


Nulla di fatto 
a Udine 

per l’elezione 
del sindaco 


UDINE — Non c’è ancora 
accordo politico per formare 
la coalizione di maggioranza e 
slitta al Comune di Udine l’e- 
lezione del sindaco e della 
giunta. La riunione di ieri se- 
ra, la prima dopo le elezioni di 
maggio, è stata dedicata inte- 
ramente al dibattito, nel cor- 
so del quale i rappresentanti 
dei vari partiti hanno confer- 
mato in quella sede quanto si 
sa già sulle rispettive posizio- 
ni. La De preme per una riedi- 
zione organica del pentaparti- 
to, con una rappresentanza 
socialdemocratica in giunta. 
Il Psi accetta il Psdi nella 
maggioranza ma non in 
giunta. 


; 


ro 


fa 


(Telefoto Ansa) 


no” a incontrare Mandela. 


Non credo che sì debbano da- 


re pugni nel fegato. Ma, certo, 
se non potessimo incontrare 
altre significative personali- 
tà, il viaggio sarebbe inutile. 

— Super-spie e scandalo 


Tiedge. Come giudica la vi- 


cenda? 


«Mah, salvo poche cose,.le 
spie oggi hanno ben poco da 
scoprire. Forse si potrebbe fa- 
re una cassa integrazione per 
le spie su base internazio- 
nale». 

— Ne discuterà con il mini- 
stro Genscher? 

«Forse ne parleremo a tavo- 
la, per curiosità. Noi siamo 
curiosi come gli altri uomini. 
Ma l'argomento non fa parte 
dell'agenda. La Nato non è 
granché preoccupata». È 

— Altra vicenda oggetto di 
polemiche, quella di Erice... 

«La cosa pîù importante è 
preparare Erice 1986, che de- 
ve assolutamente rappresen- 
tare un dialogo, ad altissimo 
livello, fra gli scienziati di tui- 
to il mondo». 


— Ma perché gli scienziati 
russi non sono venuti que- 


st'anno? 


«Allo stato delle cose, io ri- 
mango. sull’interpretazione 
già data: che cioè non siano 
venuti per non scoprire delle 
carte che ‘magari lo stesso 
Gorbacev vorrà scoprire. 


— A proposito della Dc; è 
stata «miracolosa» la sua re- 
surrezione del 12 maggio? 

«Io dicampane a morto sul- 
la De, in 40 anni di attività 
politica, ne ho sentite tante. 
Qualche volta è morto il cam- 
panaro. Il partito è troppo 
radicato per non restare co- 
munque forte. Prevedo che 
per un lungo periodo non per- 
derà la posizione di partito di 
maggioranza relativa e io ne 
sono contento». ” 

Paolo Francia, 


Situazione: 


‘sul Mediterraneo 


che farà: 


AL a 


centrale la pressione è in graduale 
aumento. Aria instabile prove- 
niente dall'Europa settentrionale 
affluisce ancora sull'Italia. 
Tempo previsto: sulle regioni 
‘adriatiche, sull'Appennino centro 
meridionale, sulle regioni del bas- 
so versante tirrenico e sulla Sicilia 
nuvolosità variabile con isolate 
precipitazioni prevalentemente 
temporalesche. Sulle rimanenti re- 
gioni sereno o poco nuvoloso. 
Temperatura: in diminuzione al 
Sud. 
Venti: moderati settentrionali Ù 
con rinforzi sulle isole maggiori ed al Sud della penisola. 4 
Mari; agitati i mari meridionali; mossi i rimanenti mari. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17, 25: Bolzano ®| 
10, 23; Verona 16, 28; Venezia 18, 25; Milano 18, 27; Torino 9, 27; 7 
Mondovì 15, 25; Cuneo 13, 24; Genova 21, 29; Bologna 15, 27; Firenze |, 
13, 27; Pisa 12, 25; Falconara 15, 24; Perugia 14, 26; Pescara 15, 22; 
L'Aquila 10, 17; Roma Urbe 14, 26; Fiumicino 11, 26: Campobasso | 
12, 19; Bari 15, 26; Napoli 18,25; Potenza 11, 19; S.Maria di Leuca 18, 
25; Reggio Calabria 24, 27; Messina 25, 27; Palermo 24, 27; Catania 
22, 31; Alghero 19, 24; Cagliari 19, 26. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 11,23; Atehe s. 21, 36; Beirut s. 30, 35; Belgrado p. 16, 
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13, 18; Helsinki s. 14, 19; Gerusalemme s. 19, 29; Lisbona s. 15, 28; Londra | 
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L’EPISTOLARIO DI SHAW E UN AMORE «IMPOSSIBILE» 


| Una lettera, e poi un’altra 
| fidando nella buona Stella. 


Secondo Lytton Strachey, 
«per essere un grande scritto- 
re di lettere non è sufficiente 
| comporne una eccellente di 

tanto in tanto. E invece indi- 

spensabile scriverne costan- 
| temente, infaticabilmente, 
| con vivacità sempre maggio- 
pre E, quando è necessario, 
| vivere sino a tarda età». 
Ì 


| A questo precetto si unifor- 
| mò George Bernard Shaw: 
| visse più di novant'anni, e per 
| buona parte della sua esisten- 
| za spedì almeno dieci missive 
i al giorno, mettendo insieme 
una corrispondenza di qual- 
che milione di lettere. «Quan- 
do cesseranno — commentò 
poco prima di morire — leg- 
gerle, ordinarle e catalogarle, 
| sarà il lavoro di una vita di 
{ qualche fanatico shawiano». 


La profezia si è rivelata 
| esatta: un docente universita- 
| rio inglese, Dan Laurence, ha 
i già speso almeno trent'anni 
| per curare l’epistolario. E poi- 
\ ché è appena giunto al terzo 
' volume, relativo al periodo 
{ 1911/1925, c'è da giurare che 
l'impresa non avrà termine 
tanto presto. 


Il tomo da poco stampato 
dalla Bodley Head abbraccia 
anni di grande importanza: 
tra il 1911 e il 1925 Shaw 
compose due fra i suoi testi 
‘teatrali maggiori «Pigmalio- 
ne» e «Santa Giovanna», la- 
sciò la Fabian Society dopo 
‘un Quarto di secolo di militan- 
za, ebbe una tempestosa rela- 
‘zione con. l’attrice. Stella 
Campbell e infine venne viva- 

—cemente contestato dopo la 
pubblicazione di «Common 
“Sense about the War», un sag- 
gio scritto nel 1914. 


. L'evento più significativo, 
- almeno sotto il profilo cultu- 
“rale, fu senza dubbio la pole- 
.. mica seguita all’apparizione 
del pamphlet. Composto con 
l'intenzione di mettere alla 
berlina lo sciovinismo britan- 
nico, «Common Sense about 
the War» provocò l’isolamen- 
‘to del commediografo, che si 
“’vide attaccato dai nemici e 
abbandonato dagli amici. 


. «Nel breve volgere di poche 
settimane Shaw si trovò sotto 
accusa: i quotidiani respinse- 
“To le sue repliche, i club ai 
=Guali era iscritto lo cacciaro- 
‘no, un gruppo di cittadini lon- 


-Pindice i suoi libri, il direttore 
‘gli una rivista arrivò a definir- 
lo «un nemico straniero resi- 
dente nella generosa e soffe- 
rente Inghilterra». 


Il colpo fu durissimo. Abi- 
tuato a essere un contestatore 
‘accettato e persino idolatra- 
to, Shaw si trovò improvvisa- 

“mente in una posizione che è 
“èeufemistico definire scomoda. 
‘Per la prima volta si rese con- 


to di venir considerato soprat- | 
tutto un istrione, una sorta di 
divertente clown al quale era 
negata la parola quando deci- 
deva di ‘non far più ridere il 
pubblico. 


Per consolarsi, iniziò a. 
stringere relazioni amorose 
con alcune attrici. Prima ven- 
nero. Ellen Terry e Janet 
Achurch, e quindi fu la volta 
di Stella Campbell. Di Stella, 
però, lo scrittore non tardò a 
innamorarsi sul serio, come 
testimoniano le decine e deci- 
ne di lettere a lei dirette, col 
me di espressioni di tenerezza 
e persino di velate proposte di 
matrimonio. 


Nello stesso tempo si,con-. 
vinse però che, soprattutto a 
causa della differenza di 
estrazione sociale e di cultura, 
il rapporto era impossibile. 
«Non c'è mai stato niente di 
più ridicolo e di più Meravi- 
glioso nella storia del mondo 
di questa storia d’amore», 
confessa. Ma! poi aggiunge, 
quasi pentito dell’affermazio- 
ne precedente: «Tutto l'amo- 
re per la pagina scritta è insi- 
gnificante. La cosa vera è nel 
midollo delle ossa, alla radice 
dei nervi, è la passione fisica. 
Il resto è solo un pallido; sco- 
raggiante surrogato». 

Stella, che pure conosceva 
Shaw. dal 1885, non prese. 


troppo sul serio le sue affer- 
mazioni e la relazione non 
durò a lungo. Pur essendo 
sposata dal 1882, non era mai 
stata molto fedele al marito. 
Del resto, il costume dell’epo- 
ca tollerava «liaisons» al di 
fuori del matrimonio. L'im- 
portante era che non fossero 


scandalose. «Non mi importa 


quel che la gente.fa, purché 
non lo faccia in strada e non 
spaventi i cavalli», si dice ab- 
bia risposto a un moralista 
che le rimproverava il suo 
comportamento. 


Le ultime lettere incluse nel 
volume. curato .da Laurence 
confermano che la vena di 
Shaw intorno al 1920 si anda- 
va inaridendo. Fatta eccezio- 
ne per «Santa Giovanna» 
(1923), non compose altri testi 
particolarmente significativi 
negli ultimi trent'anni di vita. 
Continuò comunque a curare 
la corrispondenza con mania- 
cale precisione, contribuendo 


‘“ad aggiungere migliaia di pa- 


gine all'opera immensa che, 
secondo Laurence, può essere 
oggi considerata la massima 
espressione della sua genia- 
lità. 

Roberto Francesconi 


Sopra, Shaw in una carica- 


tura di Dulac'che lo raffigura 
nei panni di San Gerolamo. 


Per una singolare coinci- 


denza editoriale, assieme 
al terzo tomo dell’epistola- 
rio di George Bernard 
Shaw, nelle librerie britan- 
niche è comparsa anche 
una biografia di Stella 
Campbell scritta da Mar- 
got Peters, docente di let- 
teratura vittoriana negli 
Stati Uniti e già autrice di 
un saggio su «Shaw e le 
attrici». 

«Mrs. Pat», come veniva 
chiamata dagli amici, era 
figlia di un inglese e di 
un'italiana, Maria Luigia 
Romanini Stella, e ‘aveva 
esordito ventenne in tea- 
tro, giungendo ben presto 
a rivaleggiare con Eleono- 
ra Duse e Sarah Bern- 
hardt. Si sposò giovanissi- 
ma con Patrick Campbell, 
un suo coetaneo di scarsi 
mezzi che visse sempre di 
espedienti, sognando enor- 
mi guadagni da imprese 
senza consistenza, e che 
trascorse lunghi periodi 
cercando oro in America 
Latina. 

Alla morte del primo 
marito, quando già era 
un'attrice affermata, Stel- 
la si risposò con George 
Cornwallis West, ma la 
nuova unione risultò 
ugualmente fallimentare. 
La sua vita sentimentale 
fu burrascosa: ebbe nume- 
rose relazioni con colleghi 
e produttori teatrali, e fu 
spesso al centro di scanda- 
li soffocati a fatica. 

Shaw la conobbe nel 
1885, quando era critico 
della «Saturday Review», 
ma il loro rapporto iniziò 
molti anni dopo. Per lei, il 
commediografo scrisse 
«Cesare e Cleopatra» e 
«Pigmalione». Nel ruolo di” 
Eliza Doolittle, «una don- 
na dell’Est End con grem- 
biule e cappello guarnito 
di piume di struzzo», l’attri- 
ce trionfò, raggiungendo 
notorietà internazionale. 

Secondo Matgot Peters, 
Stella ebbe però poca for- 
tuna. A parte l’incontro 
con Shaw, fu sempre co- 
Stretta a recitare testi di 
scarso spessore drammati- 
co, che non misero abba- 
stanza in luce le sue straor- 
dinarie capacità. Oggi, fat- 
ta eccezione per qualche 
intenditore, è nota soprat- 
tutto come. «amante di 
George Bernard Shaw», 
un ruolo nel quale non si 
sentì troppo a suo agio, 
come conferma una sua 
lettera allo scrittore nella 
quale si legge: «Purtroppo 
per i posteri sarò soltanto 
una nota a pié di pagina 
delle vostre commedie», 

R.F. 


IL PICCOLO 


«UNA VITA NELLA MUSICA»: DOMENICA LA CONSEGNA DEL PREMIO 


Beethoven? Da evitare 


È il prudente consiglio ai giovani direttori d'orchestra di Gianandrea Gavazzeni 
che con Franco Ferrara riceverà l'ambito «Oscar» a Venezia, «patria sentimentale» 


Nelle vicende del premio ve- 
neziano che Bruno Tosîì ha 
portato a internazionale pre- 
stigio di «Oscar della musì- 
ca», forse maì come quest'an- 
no il riconoscimento di'«una 
vita nella musica» (per la pri- 
ma volta diviso fra due artisti 
quasi coetanei) ha tradotto 
tanto felicemente il senso del- 
la continuità storica e della 
fede nella forza rigeneratrice 
dell’interpretazione. 

Domenica prossima alla Fe- 
nice il premio sarà consegna- 
to a due personalità «atipî- 
che» della direzione d'orche- 
stra: Gianandrea Gavazzeni 
e Franco Ferrara. Atipiche, 
perché la presenza del diret- 
tore bergamasco non si cir- 
coscrive al podio, ma investe 
un orizzonte ben più vasto 
con inesauribile «curiosità» 
culturale; mentre Vesperien- 
za del pianista/violinista/or- 
ganistalcompositore e diretto- 
re palermitano, condizionata 
da ragioni di salute, negli-ulti- 
mì venticinque anni ha ab- 
bracciato prevalentemente la 
didattica della direzione, con 
esiti che ne fanno il «maestro 
dei maestri». 

Gianandrea Gavazzeni tra- 
scorre queste giornate che lo 
separano dalla terimonia ve- 
neziana nella quiete antica 
della sua villa di Baveno. Ma 
non sono giornate di inerte 
riposo, condizione che Gavaz- 
zeni non potrebbe mai accet- 
tare. Non lo sono mai state, 
neppure negli anni di guerra, 
quando la casa sul lago Mag- 
giore era divenuta un rifugio 
nella bufera, dove si faceva 
musica per esorcizzare la 
realtà rievocando intorno al 
pianoforte tutto un Immagi- 
nario vivo di speranze. 


Qui, a tanti anni di distan- 
za, nello studio quotidiano, 
nella ricerca interpretativa 
che non può né deve esaurirsi 
mai («Devo dirigere ’Un ballo 
in maschera’, e dopo averlo 
diretto non so più quante vol- 
te, mì sto accorgendo di ango- 
lature nuove che fino a ieri 
non avevo intravisto nella 
partitura... sicché mi pare dî 
scoprirlo adesso per la prima 
volta!») il Maestro sembra te- 
cuperare anche la dimensio- 
ne autentica del pianoforte. 

«Mi ritrovo a studiare il pia- 
noforte, a rinverdire un anti- 
co amore» confessa. E il ricor- 
do può riandare agli «anni dî 
periglio» passati a sfogliare, 
non soltanto gli spartiti d’ope- 
ra, ma anche e soprattutto le 
musiche pianistiche («le po- 
che che avevo con me»), a 
fissare sulla tastiera «î lin- 
guaggi esatti, a inferire sulle 
nostre curve mòrali, a indica- 
re l'invenzione del mondo, tra 
il nostro viver caotico e prov- 
visorio. 

«Il gotico francolfiammingo 


Quella volta 
a Trieste 


“domeniche” 
cali». 


ambienti musicali. 


concerto. 


con «Figaro» 


Da «La rassegna d’Ita- 
lia» diretta da France- 
sco Flora (1947) pubbli- 
chiamo un breve stral- 
cio dal brano di Ga- 
vazzeni intitolato «Le 
Must 


Allontanarsi dalla città 
abituale, allogandosi in al- 
tro luogo quando la vicenda 
bellica incrudiva, volle dire 
dispersione di gruppi e di 
Una 
strana e crudele vacanza 
della vita artistica propria- 
mente detta. Da principio 
ancora qualche viaggio per 
raggiungere. un teatro dove 
dirigere alcune opere o un 


Il ritrovamento di scarsi 
amici, in un luogo o nell’al- 
tro; i pochi rimasti in città, 
soli con la famiglia manda- . 
ta fuori in disagevoli sog- 
giorni campestri. Le cene 
serali in cupe trattorie male 
illuminate, i ritorni all’al- 
bergo nelle strade umidicce 
@ oscure; mentre la sirena 
tubava i suoi lunghi suoni 
sempre d’intonazione ca- 
lante. A Trieste, con Umbro 
Apollonio intristito e stan- 
co, con Quarantotti Gambi- 
ni ancor tranquillo, ma ri- 
colmo‘ d’istriane nostalgie. 
(Saba partito non si sa per 
dove). A Trieste per le «Noz- 
ze di Figaro»: dopo un viag- 
gio zeppo di disagi, ch'io 


avrei interrotto le mille vol. 
te non fosse stata l’inestin- 
guibile gagliardìa di Maria- 
no Stabile a incitarmi e a 
scuotermi. 

Le cantanti, le giovani e 
coraggiose cantanti — Su- 
sanna e Cherubino — a illu- 
minare di sguardi lo spazio 
ove si agiva, a tener vivo il 
profumo di lor femminile 
incanto pur tra i disagi e i 
perigli. Sirene d'allarme 
«apparecchi» mormoranti 
nel pallido cielo carsico, in- 
cognite d’ogni sorta. Qual- 
cuno ci ha sussurrato all’o- 
tecchio, nella «alle»: «Sa- 
pete? Ier sera, qui al ’’Sa- 
voia” c’era il Maresciallo Ti- 
to!». Un altro: «Vedete quel 
signore in abito scuro? E 
l'ispettore di polizia che sta- 
va sul Gran Sasso .con Mus- 
solini». 


E altre domande ancora: 
«Perché c’è il ‘’piechetto”’. 
stasera, all'entrata dell'Ho- 
tel? Pare che i partigiani 
slavi voglian gettare bom- 
be». Di lì a poco, superata di 
corsa la piazza dell'Unità 
gia sibilante di «bora», den- 
tro al «Verdi» Figaro misu- 
rava le pareti di tela dipinta 
della sua camera nuziale: 
«Cinque... dieci...» e Cheru- 
bino cominciava i suoi mali- 
ziosì sospiri per tutte le gon- 
nelle del «palazzo». Le po- 
che triestine vere rimaste in 
città, dai palchetti, fiutavan 
golosamente le suggestioni 
esercitate dalle loro simili 
sul palcoscenico, per ag- 
giungere altri fascini ai tan- 
ti posseduti. La musica e le 
sue, di suggestioni, mesco- 
late all’altre. 

Gianandrea Gavazzeni 


del’Preludio/corale e fuga’; la 
’scrittura’ incisa dell’op. 31 n. 
3. Il tenero respiro del Claire 
de lune’ attenuato e tuffato 
nelle ’sordine’; i frammenti 
delle ’Kinderszenen’ dove si 
desta un mondo adolescente e 
la poesia della musica sem- 
bra nascere lì per lì alle sotti- 
gliezze più fascinose». 

E nelle soste, le letture avi- 
de, senza discriminazione, 
tutte raccordate al suo modo 
di vivere la cultura, fra passa- 
to e presente, fra lirica, narra- 
tiva, arti figurative: occasioni 
infinite ‘per quel suo acuto 
piacere dell’annotare, della 
«postilla», nella verifica în 


ogni direzione delle ragioni. 


della musica: dal «divisioni 
smo» dì Grubicy al linguaggio 
«cantante» di Saba. Sollecita- 
zioni variabili di una saggisti- 
ca rivelatrice a tal punto da 
fare di Gavazzeni un preciso 
punto di riferimento per le 
| fortune critiche della musica, 


da Boîto a Janacek. 

«Anche tutto questo mio 
scribacchiare — minimizza 
Gavazzeni — nonostante cer- 
te evasioni apparenti, fa par- 
te di un ininterrotto colloquio 
con la musica, di una vita 
‘nella’ musica. Ma questo pre- 
mio ‘mi. è particolarmente 
caro, perché mi trovo affian- 
cato a un amico valoroso co- 
me Franco Ferrara, che, fra 
quelli della nostra generazio- 
ne, possiede qualità assolute 
di Maestro. A Ferrara poi si 
collega il lontano ricordo del- 
la mia esperienza di composi- 
tore; attività abbandonata da 
oltre 35 anni — «(avanti so- 
pravvenissero le “leggi ecce- 
zionali” dell’Avanguardia Uf- 
ficiale» ha scritto un giorno în 
una ironica scheda autobio- 
grafica). 

«Nel lontano 1940 Petrassi 
aveva ascoltato a Baveno î 
miei Notturni dì bevitori ber- 
gamaschi’ per tenore e orche- 


| Taccuino 


Mercanti d’arte 


al Sima di Venezia... 


© VENEZIA — Terza edizione 
del Sima, il Salone internazio- 
‘hale dei mercanti d’arte, que- 
‘st’'anno nei saloni di Ca' Ven- 
“Aramin. Calergi ‘anziché a 
Palazzo Grassi, in fase di ri- 
strutturazione: L’inaugura- 
«zione avverrà il pomeriggio di 
venerdì 6 settembre, e dal 
| giorno seguente fino al 16 set- 
| tembre la mostra sarà aperta 
| al pubblico (orario 10/19). Il 
| catalogo è edito da Marsilio: 
! > L'iniziativa, che sì realizza 
! per l'impegno del Centro di 
| eultura presieduto da Mario 
| Valeri Manera, insiste su due 
Vettori; quello mercantile e 
! quello culturale, come ha vo- 
| luto precisare il direttore del- 
{ la mostra, Paolo Sprovieri. 
!! Approderanno a Venezia 
| opere e collezioni di altissimo 
| livello, tra cui i capolavori 
| della collezione Kahnweller- 
! Leiris e una selezione di opere 
cli maestri italiani dell’Assita- 
i lia. Parteciperanno cinquanta 
| gallerie, di Italia, Usa, Inghil- 
‘terra, Germania, Svizzera, 
| Austria, Francia, Belgio, Spa- 
| gna. Sono previste esposizioni 
| monografiche di nomi altiso- 
‘ nanti e altre rassegne a tema. 
‘ Alcuni artisti saranno invitati 
‘dal Sima e altre iniziative af- 
' fiancheranno la mostra, come 
«La, tradizione rinnovata» e 
\ «Aspetti della nuova pittura a 
Venezia». 


{E alla Biennale 
idi Palazzo Strozzi 


Î 4 FIRENZE — Dal 21 settem- 
bre si svolgerà a Firenze la 
{quattordicesima Biennale in- 
iternazionale dell’antiquaria- 
tto, È uno degli appuntamenti 
ifra mercanti d’arte più presti- 
{giosi del mondo e certamente 
{fl più importante d’Italia, che 
‘come sempre avrà sede nella 
Istorica cornice di Palazzo 
(Strozzi, trasformato per l’oc- 
(casione in uno scrigno pieno. 
‘di preziosissime testimonian- 
ie del passato. 
Ù È prevedibile che anche 
l’edizione di quest'anno non 
ideluderà le aspettative, 
soprattutto per quanto ri- 
arda il Rinascimento tosca- 
no, da sempre uno dei cavalli 
Udi battaglia dell’esposizione. I 


‘battenti si chiuderanno il 13, 


pttobre. 


I LUOGHI DELLA DONNA: BREVE VIAGGIO IN ITALIA TRA STORIA, MISTERI, CURIOSITÀ /4 


Le vergini salvate (ma imprigionate) 


Le celebrazioni per il cen- 
tenario della morte di Gari- 
baldi che per tutto il 1982 


hanno ispirato un’onda lun- © 


ga di libri, studi, inchieste, 
sceneggiati, ecc., hanno la- 
sciato — benché sembri stra- 
no — ancora qualche spazio. 

.'Sui ridotti margini della sto- 
ria garibaldina si scrive una 
vicenda ambientata nel pro- 
fondo Sud, quello abbando- 
nato da Cristo, devastato dai 
terremoti e fors'anche più da 
millenni di malgoverno. Più 
esattamente, nella città di 
Campagna. 

Arrivare in questo paese 
che sorge nei pressi di Eboli, 
nonostante l’apocalittica 
premessa, non è difficile. Im 
automobile basta prendere 
l'autostrada Salerno- 
Potenza, uscire al casello di 
Campagna e inerpicarsi per 
qualche chilometro tra le 
profonde gole dell’Appenni- 
no Campano. In treno con- 
‘viene, invece, fare capo a 
Salerno e da qui prendere un 
autobus di linea per Cam- 
pagna. 

Ma comunque ci si arrivi, i 
segni dolorosi del sisma del 
novembre 1980' sorio presto 
evidenti. Questo non deve 
scoraggiare, anzi, il clima di 
rovina e abbandono che si è 
creato da quella terribile se- 
ra, contribuisce alla com- 
prensione di questa gente, di 
questi luoghi, da sempre abi- 
tuati alla precarietà, ai terre- 
moti, alle razzie. 

Seguendo la via principale 
del paese, si arriva ben pre- 
sto all'altezza di uno slargo 
su cui si affaccia, come da un 
balcone, un palazzo massic- 
cio e squadrato da sembrare 
una fortezza, su cui si alza 
una breve e tozza torre cam- 
panaria decorata dall’im- 
mancabile orologio. 


L'importante costruzione 
rinascimentale sorse nel 
1545 per volontà di un illu- 
stre giurista campagnese, 
Giovanni Benedetto Terca- 
sio, Conte di Campagna e 
Conte Palatino. Essa avreb- 
be dovuto preservare dagli 
orrori e dagli errori del mon- 
do dodici, fanciulle dodici, 
rappresentanti delle più insi- 


gni famiglie dell’allora fio- 
rente città. 

A Campagna si trovavano, 
infatti, una delle biblioteche 
più fornite del meridione, 
una delle prime tipografie 
italiane e un attivissimo cen- 
tro di studi. Inoltre, si tra- 
manda che Giordano Bruno 
da Nola, proprio in quegli 
anni, insegnasse a lungo nel 
monastero di San Bartolo- 
meo, dove concepì gran par- 
te delle proprie opere e subì 
anche le prime persecuzioni. 


. Epoca ricca di fermenti 
culturali e religiosi, ma an- 
che torbida e. tempestosa, 
dalle condizioni politiche e 
sociali quanto mai precarie. 
Soprattutto per una donna 
giovane, vergine e... nobile. 
Si sa, pericolose soldataglie 
mercenarie, condizioni eco- 
nomiche depresse, le incur- 
sioni verso l’interno dei terri- 
bili e spietati pirati «barba- 
reschi», specializzati nella 


tratta delle bianche, richie-, 


stissime negli harem dei loro 
sultani, erano motivi suffi- 
cienti per inquietare le notti 
di più di un genitore. 

Inoltre, a Campagna vige- 
va in quegli anni lo «jus lon- 
gobardorum», che significa- 
va totale esclusione dall’asse 
ereditario delle figlie femmi- 
ne. Altri pensieri per i padri, 
e altre notti bianche: cosa 
fare delle figlie rimaste zitel- 
le? Una preoccpuazione, 
quest'ultima, che attanaglia- 
va soltanto i «signori», colo- 
ro i quali avevano un patri- 
monio da tramandare — pos- 
sibilmente indiviso — alla 
sola linea maschile. 


Così Tercasio, il 22 aprile 
1542, mandò a chiamare il 
notaio. Lui che non aveva 
eredi diretti, decise di lascia- 
re le proprie ingenti ricchez- 
ze (tra cui 800 ettari di olive- 
ti) a una Fondazione privata, 
di cui dovevano diventare 
compartecipi le dodici fami 
glie maggiorenti di Campa- 
gna. Espresse inoltre il preci 
so desiderio che fosse co- 
struito in città un acconcio 
luogo — dedicato a San Gia- 
como — per il ritiro delle 
dodici zitelle che, pur restan- 
do allo stato laicale, si sareb- 


pero impegnate a seguire la 
regola vigente nel famoso 
«Munaster’e Santa Chiara». 

Protetta così a vita la virtù 
delle grovani (tuttavia la ca- 
stità non era praticata con la 
dovuta costanza, come alcu- 
ni documenti ci raccontano), 
il miglior esponente del «ca- 
pitalismo» campagnese ave: 
va salvaguardato e accre- 
sciuto in un colpo solo l’ono- 
re e gli assi ereditari dei suoi 
illustri concittadini. 


Naturalmente, in caso di 
assedio, i pesanti portoni di 


Palazzo Tercasio si sarebbe-. 


ro aperti per ospitare e difen- 
dere anche tutte le altre fem- 
mine delle. dodici famiglie: 
mogli, madri, sorelle, nubili e 
coniugate, indifferentemen- 
te. I «barbareschi», insom- 
ma, si sarebbei@ dovuti ac- 
contentare della verginità di 
qualche contadinotta, e l’ha- 
rem del sultano avrebbe po- 
tuto godere solo della bianca 
carne del popolo. 

E le cose andarono così 


fino a quando il biondo eroe 
dei due mondi in veste di 
luogotenente del nuovo Re- 
gno d’Italia non firmò un 
decreto di confisca dei beni 
ecclesiastici. 

A Campagna c’era un pa- 
lazzo dedicato a San Giaco- 
mo, c'erano dentro delle fan- 
ciulle, una badessa e le mo- 
nache che qui avevano tro- 
vato asilo dagli altri conven- 
ti confiscati nei dintorni. I 
conti furono presto fatti, so- 
prattutto tenendo d’occhio 
gli 800 ettari di oliveti che 
costituivano il piatto forte 
della laica Fondazione Ter- 
casio. 

Ma di quella laicità Gari- 
baldi e gli altri rappresen- 
tanti del Regno se ne infi- 
schiarono. Per loro quello 
era un convento e i beni 
annessi erano della chiesa, e 
quindi —in forza del deserto 
— beni dello Stato. E così 
beni dello Stato diventaro- 
no. Nonostante le immediate 
proteste dei legittimi pro- 
prietari. 


Ma il nuovo destino di Pa- 
lazzo Tercasio non impedì 
che mantenesse nel tempo 
una precisa destinazione 
femminile, ospitando l’Isti- 
tuto Magistrale, un tipo di 
scuola secondaria da sempre 
roccaforte di destini fammi- 
nili. 

Il bel chiostro rinascimen- 
tale dalle linee sobrie e ar- 
imoniche, ospità dunque nel 
lontano ‘500, le fantasie, non 
sempre modeste, delle nobili 
zitelle campagnesi. Sui por- 
tali esterni un notevole fre- 
gio scolpito a putti e grotte- 
sche e tre stemmi, ricorda la 
badesse chiamate a governa- 
re lo stuolo di ragazze la cui 
verginità era stata destinata 
a onorare le ragioni del capi- 
tale. 

Lasciato il castello e prose- 
guendo per la strada imboc- 
cata, che a mano a mano si fa 
più stretta consentendo a 
malapena il passaggio di 
un’automobile, si arriva do- 
po qualche centinaio di me- 
tri davanti alla Cattedrale. I 


gravi danni che la bella chie- 
sa ha subito durante l’ultimo 
terremoto (la facciata è 
andata completamente di- 
strutta) non impediscono di 
visitarne la parte inferiore 
che ha meglio resistito alle 
scosse. 

Qui, in uno scenografico 
sacello marmoreo, è sepolto 
Giovanni Benedetto Terca- 
sio. Il monumentale sarcofa- 
go fu fatto erigere, neanche a 
dirlo, dalle riconoscenti do- 
dici famiglie nobili di Cam- 
pagna, eredi della sua fortu- 
na, come ricorda il facile lati 
no della lapide. Un monu- 
mento eretto secondo i mi- 
gliori crismi costruttivi (per 
resistere ai terremoti!) a pe! 
renne memoria del benefat- 
tore dei loro capitali. 


Se Garibaldi disfece quello 
che Tercasio fece, i discen- 
denti di quelle antiche fami- 
glie non si sono dati ancora 
per vinti. Campanino, Vivia- 
ni, Guerriero, unici rimasti 
degli antichi dodici, ingag- 
giarono nel 1869 una causa 
col neonato Stato italiano 
per.la restituzione del mal- 
tolto, cioè dei beni a loro 
sottratti con l’illegale confi- 
sca. operata da Garibaldi. 
Tra processi, appelli, rinvii, 
vizi di forma, ecc. (l’ultima 
sentenza è la n. 3349, 20-11- 
1971 delle Sezioni unite civili 
della Suprema Corte di Cas- 
sazione), la causa è ancora in 
corso. Dopo 113 anni non è 
ancora detta l’ultima parola. 

Certo è che la discendenti 
femminili delle famiglie su- 
perstiti, se «zitelle», non 
guardano certo con rimpian- 
to al perduto «ritiro a vita», 
seppur laico, di Palazzo Ter- 
casio. E pur maledicendo 
Garibaldi per aver drastica- 
mente impoverito le loro fa- 
miglie — e ora che lo «jus 
longobardorum» non è più in 
vigore la cosa le tocca da 
vicino — non possono che 
benedirlo per aver loro assi- 
curato una povera, ma indi- 
scutibile libertà. 

Tiziana Gazzini 


Nelle foto, il castello di 
Campagna e la tomba di 
Giovanni Benedetto Ter- 
casio. 


stra, e sì adoperò subito per- 
ché la composizione venisse 
eseguita. Il che avvenne pro- 
prio a Venezia, in quello stes- 
so anno. E fu proprio Franco 
Ferrara ‘a dirigerla. Motivo di 
più perché un bergamasco 
come me, suddito della Sere- 
nissima, possa sentirsi senti- 
mentalmente veneziano. Del 
resto, a Venezia mi lega an- 
che una frequentazione arti- 
stica assidua e affettuosa, 
quasifamiliare. Da anni scen- 
do sempre allo stesso al- 
bergo...». 


Un’abitudine alla quale Ga- 
vazzeni non concede deroghe. 
Anche a Trieste aveva î suoî 
approdi fissi — l’Hotel de la 
Ville e'il ristorante «Piccolo» 
di via Santa Caterina — en- 
trambi purtroppo scomparsi. 
Dolorosamente scomparsi, 
per una sensibilità come quel- 
la di Gavazzeni, che non a 
caso con la perdita dei «cari 
luoghi» triestini ha-perduto 
anche î contatti con la città. 


«Tornerei tanto volentieri a 
Trieste, dove ho amici.e persi- 
no parenti, se il teatro fosse 
più sollecito nella. program- 
mazione. Oggi infatti le agen- 
de di lavoro di un direttore, 
come quelle di un cantante, si 
riempiono a tempi lunghi. C’e- 
ra ’Lobgesang’-di Mendels- 
sohn in programma, ma. la 
conferma si è fatta attendere 
e sono subentrati altri impe- 
gni altrove. Adesso se ne ti- 
parla nell’87... Sempre che 
nell’87 io diriga ancora, per- 
ché devo pur tener conto che 
allora avrò la bellezza di 78 
annil». 


»La determinazione e la vi 
vacità del Maestro în questi 
ultimi anni sono però di buon 
auspicio în tal senso: fra le 
imprese operistiche già felice- 
mente archiviate (Cherubini, 
Spontini) e quelle future (una 
«Gioconda» a Vienna, ancora 
î «Lombardi» con la Scala în 
tournée) continua a coltivare 
«controcorrente» amori sinfo- 
nici preziosî: Bruckner, Re- 
ger. A conferma che în questi 
ultimi tempi si è fatta più forte 
la volontà di prendere le 
distanze dell’immagine forza- 
ta e parzialissima del Gavaz- 
geni «direttore deîì veristi», 
che pur tanto gli devono. 


Tenace anche la volontà di 
«evitare» il sinfonismo di 
Beethoven («Non eseguire 
Beethoven», s'impone e impo- 
ne come titolo a un suo libro 
per il Saggiatore, cui dovreb- 
be seguire un’altra raccolta 
dal titolo altrettanto signifi- 
cativo, che assai piace a Bal- 
dacci, «La bacchetta spez- 
gata»). 

«Quando vedo la ’disinvol- 
tura’, la leggerezza con cui 
certi giovani direttori sì acco- 
stano alle sinfonie di Beetho- 
ven e;:Brahms, non posso trat- 
tenere un amaro sorriso». Co- 
sì come confessa senza reti- 
cenze la sua ammirazione per 
i maggiori interpreti del no- 
stro tempo: «Proprio le gran- 
di interpretazioni beethove- 
niane di Karajan dovrebbero 
suggerire almeno prudenza. 
E non solo Beethoven: Kara- 
jan è davvero come Mida. 
Tutto quello che tocca diven- 
ta oro. 


«Ma ammiro anche il fasci- 
no tecnico di Maazel, gli spazi 
protoromanticì di Carlos 
Kleiber nel ’Freischiitz’, e 
soprattutto Bernstein. Nella 
‘’quarta’ dì Mahler, per esem- 
pio, è riuscito a entusiasmare 
anche chi — come me — non è 
mai stato un ’mahlerista’!». 

Gianni Gori 
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La rassegna 
dei libri 


Un delitto 


tra cronaca 
e romanzo 


Martina Vergani: «In fondo 
al lago» - La Tartaruga edi- 
zioni, pagg. 106, lire 12 mila. 


Il 9 giugno 1910, nei pressi 
di Moltrasio, fu. recuperato 
dal fondo del Lago di Como 
un baule contenente il cada- 
.vere di una donna. Il 10 giu- 
gno il «Corriere della Sera» 
uscì con la notizia in prima 
pagina, su tre colonne, men- 
tre il giorno dopo l'argomento 
impegnava un'intera facciata. 
Poi per molti giorni ancora 
l'inviato del «Corriere» conti 
nuò a dettare alla redazione 
di Milano i suoi «pezzi» con gli 
aggiornamenti sulle indagini 
e i risvolti inediti di fatti e 
antefatti. 

Sono passati .settantacin- 
que anni, ed ecco che Martina 
Vergani rispolvera le copie in- 
giallite del «Corriere», prende 
gli articoli, li dispone in ordi- 
ne cronologico e comincia a 
lavorare di fantasia. Ricrea 
situazioni, personaggì, imma- 
gina qualche intreccio e fa 
rivivere il pasticciaccio di 
Moltrasio intercalando al rac- 
conto l'ampia documentazio- 
ne dei giornali dell’epoca. 

Un pensionato russo — per 
strano fato residente a Mol 
trasio — suo malgrado si ritro- 
va in catene accusato di con- 
corso in omicidio. Una bella e 
misteriosa Madame segue con 
apprensione l'evolversi degli 
eventi mentre l’indiziato prin- 
cipale, compagno della vitti- 


‘ma, è ovviamente introvabile. 


L’identificazione della donna 
uccisa apre nuovi e inquietan- 
ti interrogativi, si mobilitano 
persino i reporter e il console 
dagli Stati Uniti. 


Il «caso» ha le caratteristi 
che delle migliori storie poli- 
ziesche e, sullo sfondo dell’ab- 
bagliante caligine estiva, la 
scrittrice lo ripropone dise- 
gnando gli ambienti vacanzie- 
ri di inizio secolo con vestitis- 
sime partire a tennis, pirosca- 
fi a ruota sulle quiete acque 
lacustri, lucide automobili 
Isotta Fraschini ed eleganti 
ombrellini parasole. 

L'atmosfera ricorda quella 
dei romanzi di Augias e delle 
intricate e pericolose avven- 
ture del commissario Sperelli, 
ma «In fondo al lago» si pre- 
senta con tonalità più soffuse, 
senza colpi di scena, senza 
pistolettate, con emozioni 
contenute, superate solo da 
un brusio di curiosità salottie- 
ra alimentato da giornalisti 
con i pantaloni a scacchi 
bianchi e neri. Ed è proprio 
questo incedere lento. e tran- 
quillo, questo rinviare la sor- 
presa alla prossima puntata, 
‘a donare alla narrazione un 
senso di inquietante realtà. 

Un lavoro a collage curato 
nei particolari, uno stile linea- 
re e sobrio raramente impac- 
ciato, i profili individuali dei 
protagonisti attentamente 
studiati, la «suspance» laten- 
te ma sempre in agguato, e 
«In fondo allago» mantiene la 
sua promessa. di romanzo 
giallo, dove cronaca e finzione 
si fondono senza vistosi punti 
di sutura. 

Storia vuole che il delitto 
Moltrasio si risolvesse in tem- 
pi brevi e in modo piuttosto 
banale: l'assassino non era un 
genio del crimine. Così la Ver- 
gani ha dovuto giocoforza cal- 
care un po’ la mano su alcuni 
particolari della vicenda, nel 
tentativo, per altro lecito, di 
lasciare al lettore il sottile 
gusto del mistero non risolto. 

Piero Spirito 


Luciano Viazzi: «Col di La- 
na monte di fuoco, 1915/1917» 
— Mursia editore, pagg. 342, 
lire 24.000. 


Era opinione comune, alla 
fine della prima guerra mon- 
diale, che la conquista di Col 
di Lana fosse stata una gran- 
de vittoria militare» anche se 
offuscata dal grande numero 
di vittime. Luciano Viazzi, uf- 
ficiale degli alpini e storiogra- 
fo delle nostre truppe alpine, 
dissente, documenti alla ma- 
no, da questa interpretazione. 

La guerra di Col di Lana, 
condotta — chissà perché — 
dalle fanterie di linea, fu «una 
grande e inutile tragedia che 
sì concluse con un nulla di 
fatto». Gli italiani dovettero 
abbandonare posizioni già 
conquistate a causa della riti- 
rata di Caporetto; gli austria- 
ci, con l'impero asburgico in 
declino, vi rimasero per poco, 
dando così via libera agli ita- 
liani. 


* 

AA.VV.: «Il Belpaese» — Ca- 
munia editrice, pagg. 248, lire 
12.000. 

«Belpaese» è un periodico 
di cultura e attualità che si 
occupa di tutto un po’. Diret- 
to da Raffaele Crovi, è essen- 
zialmente un «quaderno di 
esercitazioni creative, un rap- 
porto sulla fantasia espressi- 
va italiana, un’antologia pe- 
riodica di favole/saggi/testi 
monianze». 

In questo numero (il secon- 
do): un «rapporto ecceziona- 
le» sulla maturità giovanile di 
Pasolini; uno studio di Angelo 
Romanò sulla narrativa di 
Tonino Guerra; testi narrativi 
di Tiziano Sclavi, Luciano Lu- 
cignani, Alberto Luccioli, Ma- 
rio Picchi, Fortunato Pasqua- 
lino e Mimì Zorzi; un saggio di 
Quirino Principe dedicato al- 
la musica di Riccardo Mali- 
piero. 


“i 
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DALL'INTERNO 


‘IL PICCOLO 


È APERTO IL CONVEGNO DI ERICE SULLE AREE SISMICHE 


Il nostro Stivale è stretto 
nella morsa dei continenti 


Secondo il professor Mantovani: «Come un vaso di coccio tra due vasi di ferro» 


ERICE — Perché l’Italia è 
‘un paese ad alto rischio sismi- 
co? Per il gruppo di esperti e 
ricercatori, riuniti ad Erice 
per il primo seminario sulle 
aree sismogenetiche, la rispo- 
sta è nota da tempo. La peni- 
sola in generale, è più in parti- 
colare un «piastrone», localiz- 
zato approssimativamente 
nell'area adriatica e della Ca- 
labria, con una propaggine 
che interessa anche la Sicilia 
orientale. è praticamente 
compressa fra la cosiddetta 
«zolla» africana e quella eura- 
siatica. 

Due blocchi ormai consoli- 
dati dal punto di vista geolo- 
gico, come fa rilevare il profes- 
sor Enzo Mantovani, dell’Uni- 
versità di Siena, fra i quali 
una buona parte della peniso- 
la italiana e dei Balcani sono 
come un vaso di coccio fra 
due vasi di ferro. 

È questo uno degli aspetti 
del rischio sismico in Italia 
che verranno esaminati nel 


corso dei sette giorni di lavoro 
del seminario, diretto dal pro- 
fessor Enzo Boschi, presiden- 
te dell’Istituto nazionale di 
geofisica, che si tiene nel cen- 
tro «Ettore Majorana» di Eri- 
ce. «Ci sono degli studi recen- 
ti nel settore — dice Mantova- 
ni — che hanno portato a 
scoperte interessanti. Come 
quella della correlazione fra i 
movimenti sismici dei Balca- 
ni che precedono eventi simi- 
lari nel nostro paese». 
Secondo le statistiche dei 
ricercatori italiani, un evento 
sismico nella ‘zona balcanica 
precede, da uno a cinque an- 
nì, un terremoto in Italia. È 
uno degli effetti dei movimen- 
ti delle placche tettoniche dei 
due blocchi continentali, che, 
se fosse adeguatamente esa- 
minato dal punto di vista sto- 
rico, potrebbe portare ad una 
ragionevole prevedibilità dei 
terremoti in Italia. 
«Purtroppo — aggiunge 
Mantovani — non abbiamo le 


statistiche dei cinesi, che han- 
no praticamente registrato 
tutti i terremoti avvenuti nel- 
l'arco degli ultimi duemila an- 
ni. In Italia possiamo studiare 
solo quelli degli ultimi quat- 
tro secoli». 

Cosa fare per creare un ar- 
chivio degli eventi sismici in 
Italia? Secondo gli studiosi 
sarebbe necessario un lungo 
lavoro di ricerca negli archivi 
dei Comuni, nelle biblioteche, 
nelle raccolte di privati. «Solo 
così — conclude Mantovani — 
sarebbe possibile costruire 
‘una vera e propria banca dati 
dalla quale i ricercatori po- 
trebbero attingere gli elemen- 
ti indispensabili al loro la- 
voro». 

Un contributo a questa ri- 
cerca verrà anche dagli Sati 
Uniti, dove è allo studio la 
creazione di una rete di rileva- 
mento mondiale (è prevista 
l'installazione di un centinaio 
di stazioni di rilevamento si- 
smologico) che incontra at- 


tualmente. qualche problema 
di carattere politico per la 
collocazione degli strumenti 
in alcuni paesi. 

«Questo lavoro — dice Bo- 
schi — integrerà quello fatto 
in Italia dall’Enel per l’indivi- 
duazione delle zone geologi- 
camente stabili per la colloca- 
zione delle future centrali nu- 
cleari e di altri insediamenti 
industriali che hanno la ne- 
cessità di essere esclusi dal 
rischio sismico». 

‘Alla fase finale dei lavori del 
seminario è prevista la parte- 
cipazione del ministro per la 
protezione civile Giuseppe 
Zamberletti. «Al responsabile 
del dicastero — conclude Bo- 
schi — vogliamo chiedere che 
i ricercatori italiani non siano 
soltanto gli studiosi incaricati 
di esaminare le cause ed i 
guasti di un terremoto, ma 
anche i tecnici che possano 
fornire gli strumenti che ne 
prevengano i danni e le perdi- 
te di vite umane». 


IERI.AL SINODO DI ARICCIA HANNO PARLATO LE DONNE 


Le mille contraddizioni 
della moglie di un prete 


ARICCIA — La donna come 
moglie di un prete e, più in 
generale, la donna nella Chie- 
sa. Al «Sinodo universale dei 
preti cattolici sposati e delle 
loro spose», che si svolge ad 
‘Ariccia, ieri si sono interseca- 
te le testimonianze con il la- 
voro dei gruppi che, da ieri 
mattina, affrontano la secon- 
da parte: quella dedicata ap- 
punto alle «donne nella Chie- 
sa». «Io non voglio più sentire 
— ha detto Marie, una france- 
se — che mio marito è un 
prete». Una quarantina d’an- 
ni, bruna, capelli lunghi, ha 
‘aggiunto: «Io voglio liberarmi 
da questa condizione, voglio 
sentire che mio marito è un 
uomo che ha fatto e fa un suo 
lavoro». 

Contemporaneamente, nel 
gruppo italiano, Anna stava 
accusando la Chiesa di essere 
«oppressiva contro la femmi- 
nilità. La donna nella Chiesa e 


nella teologia — ha aggiunto 
— è stata sempre sfruttata, 
mentre Cristo è stato il primo 
a liberare la donna. Perché 
non si da il sacerdozio alla 
donna? — sì è chiesta — per- 
ché è donna e la donna, secon- 
do l’attuale concezione della 
Chiesa, è oggetto sessuale, è 
peccato. Invece essa ha una 
personalità sensibile e potreb- 
be fare il sacerdote anche con 
più umanità dell’uomo». 

«Dagli interventi delle mogli 
dei sacerdoti, emergono due 
atteggiamenti: da un lato 
quello della donna che si sen- 
te moglie di un uomo che è e 
vorrebbe continuare ad essere 
prete, dall’altro quello della 
compagna di chi un giorno è 
stato sacerdote. 

‘Anche nei rapporti con l’i- 
stituzione Chiesa, tra le mogli 
dei preti ci sono atteggiamen- 
ti diversi. C'è chi vuole essere 
«riconosciuta» come tale e chi 


chiede la creazione di un «mi- 
nistero nuovo», anchéè non sa- 
cerdotale, ma che comunque 
contempli la coppia. «La 
Chiesa latina — si legge nello 
schema in discussione — ha 
esaltato la donna vergine, la 
donna-madre, sottovalutando 
invece la sposa, la donna- 
compagna dell’uomo, anche 
nell'esercizio della sessua- 
lità». 

E ancora «una convivenza 
guidata dalla ragione illumi- 
nata dalla fede e dal rispetto, 
che canalizza il desiderio pu- 
ramente egoista, non impedi- 
sce la preghiera: questa è la 
grande esperienza del prete 
sposato qual era San Pietro e 
questa è, ai giorni nostri, la 
nuova esperienza dei preti 
sposati». n 

Qualche contrasto, infine, 
‘anche sulla decisione da pren- 
dere per oggi, giorno dell’u- 
dienza generale del Papa. Tra 


coloro che volevano continua- 
re ilavori e chi preferiva scen- 
dere in gruppo a Roma. E' 
prevalso il consiglio di lasciar 
decidere i singoli. Chi vuole, 
appunto come singolo, sta- 
mattina andrà in piazza San 
Pietro ad ascoltare il Papa. 
Al Papa è legata la speranza 
che «un giorno, ispirato dallo 
Spirito Santo, si prenda cura 
di questa nuova situazione 
manifestatasi nella Chiesa e 
che abbia il coraggio di pren- 
dere le decisioni che si impon- 
gono. Queste coppie si sento- 
no membri integrali della 
Chiesa e non vogliono più 
essere emarginate». Ma non 
per tutte c'è solo questa spe- 
ranza. «Essere moglie di un 
prete — diceva ieri mattina 
una italiana — significa ac- 
compagnare-il cammino della 
liberazione del prete nella 
Chiesa, per una Chiesa più 
aperta, più libera, più laica». 


Gli incendi 
continuano 
nonostante 
le prime 
piogge 


ROMA — Gli incendi conti- 
nuano a devastare il territorio 
italiano anche dove è passato 
il maltempo con temporali e 
trombe d’aria. Nel Centro Ita- 
lia non vi è ora del giorno in 
cui la sirena lacerante dei vi- 
gili del fuoco non richiami 
l’attenzione sull’ennesimo ge- 
sto di un piromane, volonta- 
rio o involontario che sia. 

Che fare? Il presidente del 
Wwf, Fulco Pratesi, accusa 
pastori e contadini di appic- 
care il fuoco per creare nuovi 
pascoli o per distruggere rapi- 
damente tutti gli arbasti e la 
piccola vegetazione che non 
danno frutto, e propone di 
‘acquistare subito capaci mez- 
zi aerei antincendio e di incre- 
mentare del cento per cento 
l’opera di prevenzione. 

Una proposta originale — 
che sinora non ha avuto fortu- 
na — giunge proprio da un 
contadino (una delle catego- 
rie «più pericolose» secondo 
Pratesi): Pietro Z. di Roncì- 
glione (Viterbo) sostiene che i 
responsabili degli incendi so- 
no anche i fumatori incalliti 
che gettano le loro sigarette 
senza guardare dove, sia che 
si trovino in un prato, sia che 
siano al volante di un’auto- 
vettura. Questo spiegherebbe 
«perché tanti incendi nascono 
lungo le strade». 

E che propone Pietro di 
Ronciglione? L'istituzione di 
sceriffi a cavallo provvisti di 
radio portatile, in grado di 
raggiungere rapidamente 
qualsiasi incendio ed anche di 
raggiungere gitanti sospetti o 
distratti. Un corpo ben adde- 
strato di sceriffi-ecologi coste- 
rebbe allo Stato molto meno 
di quanto costa l'annuale di- 
struzione di verde. 

Teri, comunque, gli incendi 
più gravi sono stati cinque: a 
Monte Rosso, in provincia di 
La Spezia; a Pattano, vicino a 
Salerno; a Pizzolando, sullo 
stretto di Messina; nell'isola 
di Stromboli; nella zona di 
Rio Elba. 

A Stromboli le fiamme, ali- 
mentate da un forte vento di 
scirocco, si sono sviluppate in 
località Scari e hanno minac- 
ciato le case del' paese. 

La protezione civile è inter- 
venuta prima con un Canad 
Air, che però — causa le forti 
raffiche di vento che soffia a 
35 nodi — non ha potuto effet- 
tuare alcun lancio di ritardan- 
ti. E stato allora fatto interve- 
nire un C130, aereo più pesan- 
te e quindi meglio in grado di 
effettuare lancio di ritardante 
in condizioni di forte vento. 


La tossicomane 
tedesca 
aggredita 

a Ferragosto 


resterà cieca 

MILANO — Gabriele Inge- 
borg Hammerschmidt, la don- 
na tedesca di 31 anni vittima 
della feroce aggressione di 
Ferragosto, resterà cieca. Ieri 
il prof. Gianfranco Alfonso, 
primario del reparto oculisti- 
co dell’ospedale Niguarda di 
Milano, dove la donna è rico- 
verata, ha compiuto un'esame 
diretto dei bulbi oculari. Fino 
a ieri mattina, infatti, non era 
stato possibile visitare gli oc- 
chi della tedesca se non attra- 
Verso strumenti perché l’ema- 
toma lo impediva. 

«Purtroppo, come, già ave- 
vamo compreso attraverso gli 
esami precedenti — ha spie- 
gato il prof. Alfonso — non c'è 
più nulla da fare. Un occhio è 
completamente sfondato e 
Yaltro, sul quale nutrivamo 
qualche speranza, ha il nervo 
ottico rotto». Alla donna, ha 
aggiunto il professore, nessu- 
no ha ancora detto la verità, 
«che comunque le era stata 
già preannunciata nei giorni 
scorsi». i 

Le sue condizioni generali 
sono buone e potrebbe essere 
dimessa entro una decina di 
giorni. 


“ «STRAORDINARI» AGOSTANI PER IL TURCO A REBIBBIA 


Agca interrogato a Roma 
da due giudici tedeschi 


ROMA — Mehmet Alì Agca, 
ieri, ha fatto gli straordinari: 
neppure durante questo pe- 
riodo di pausa estiva delle 
udienze del processo per l’at- 
tentato a Giovanni Paolo Il il 
terrorista turco è riuscito a 
starsene tranquillo nella sua 
cella di Rebibbia. A chiedergli 
un impegno suppletivo sono 
stati due magistrati della Re- 
pubblica federale di Germa- 
nia che hanno pensato bene 


‘di ricambiare subito la visita 


che soltanto un paio di setti- 
mane fa il presidente Severi- 
no Santiapichi e qualche altro 
componente della Corte del 
Foro Italico hanno compiuto 
in terra tedesca. 


Da Bochum, dove è detenu- 
to Yalcin Ozbey, amico di Ag- 
ca e, a quanto pare, deposita- 
rio di inediti particolari sul 
complotto per assassinare Pa- 
pa Wojtyla, sono giunti ieri 
nella capitale due sostituti 
procuratori, Helmuth Hai- 
mershoff' e Kurt Woerch. Ad 
attenderli, nella stessa ex pa- 
lestra-bunker dove si svolge il 


processo sulla «pista bulga- 
ra», hanno trovato il magi- 
strato della Corte d'Appello 
incaricato di assisterli nella 
rogatoria internazionale, due 
interpreti, uno di tedesco, l’al- 
tro di turco, e l'avvocato di- 
fensore di Agca. x 


Scopo della loro missione è 
quello di ottenere il maggior 
numero possibile di informa- 
zioni circa alcune rapine e un 
delitto di cui in Germania è 
accusato Ozbey: i reati, in 
realtà, il «lupo grigio» amico 
di Agca li avrebbe compiuti 
quando era in patria, ma la 
legge tedesca consente ai giu- 
dici di quel paese di mettere 
sotto accusa il cittadino stra- 
niero anche per delitti com- 
piuti all’estero. 

A differenza di quanto av- 
viene durante le udienze del 
processo per l'attentato di 
piazza San Pietro, questa vol- 
ta tutto si è svolto a porte 
chiuse. A quanto pare, però, 
Agca, anche senza pubblico, 
non ha rinunciato a fare i 
numeri che predilige: ha par- 


lato dei suoi rapporti con Oz- 


bey e sembra che abbia dato | 


ai giudici tedeschi una sua 
versione del delitto del simpa- 
tizzante di estrema sinistra 
che, secondo l’accusa, Ozbey 
avrebbe compiuto prima di 
fuggire in Germania. 

Per questo reato, in Tur- 
chia, Ozbey rischia la pena di 
morte, ma può stare tranquil- 
lo perché la Germania ha già 
negato alle autorità di Istan- 
bul la sua estradizione. 

Sergio Geraldini 


Truffa alPUsl 

© ° 
di Empoli 

FIRENZE — Il capo dell’uf- 
ficio tecnico dell’Usl 18 di Em- 
poli (Firenze), Franco Rombo- 
li, 43 anni, è stato arrestato su 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore di Firenze Miche- 
le Polvani, per truffa aggrava- 
ta, falso in atto pubblico, e 
falsa certificazione. Secondo 
l'accusa il Romboli avrebbe 
incassato 150-200 milioni per 
lavori inesistenti. 


UN'ALTRA ATTIVITÀ ARTIGIANALE IN VIA D’ESTINZIONE 


L’ultimo «mastro Geppetto» d’Italia 
intaglia i suoi giocattoli nel Salento 


LECCE — Se mai si doves- 
se fare un censimento delle 
attività artigianali in via di 
estinzione, non si potrebbe 
trascurare Giovanni Giusti 
ziero, un anziano e simpatico 
signore salentino che vive a 
Maglie, nel «tacco d’Italia», e 
che dal 1951 (oggi ha 77 danni) 
crea con il compensato degli 
originalissimi giocattoli che 
poi dîpinge con colori vivaci. 

Ecco il satanello che posto 
sulla punta di uno scivolo 
scende agitando le braccia, 
l’altalena con îl sedile a forma 
di cigno, il carretto trainato 
dal cavallo che cammina su 
ruote rudimentali ed è guida- 
to da un omino con il naso 
rosso, il diavoletto che muove 
braccia, gambe e sesso grazie 
ad un ingegnoso sistema di 
corde, la «raganella», la torre 
di Babele, piccolì mobili da 
casa'delle bambole, ombrelli e 
tanti altri minuscoli oggetti 
frutto di una fantasia estrosa. 

Giovanni Giustiziero vive e 


lavora în una viuzza del cen- 
tro storico di Maglie. Accanto 


all’abitazione c’è il piccolo» 


laboratorio (non ci sì sta în 
più ‘di tre persone) e sulle 
pareti ci sono i suoî giocattoli 
appesi. Oltre che la bellezza 
degli oggetti colorati, colpisce 
il prezzo: il più grande costa 
meno di diecimila lire, il più 
piccolo duemila. 

«Lo so — dice l’artigiano — 
tutti i turisti che vengono qui 
per comprare î miei oggetti 
dicono che sono troppo a 
buon prezzo, ma che vuole, da 
ciò che guadagno e dalla pen- 
sione riesco a vivere dignito- 
samente. Anzi qui a Maglie i 
mie concittadini, che non mi 
hanno mai saputo apprezza- 
re, dicono che si tratta solo dî 
pezzi di legno e che costano 
troppo». È 

Giovanni Giustiziero non 
ha un buon rapporto con la 
sua gente. «Nessuno mi ha 
mai aiutato — afferma — è 
ancora oggi quando qualche 


turista chiede di me in paese 
sono solo in pochi quelli che 
sanno dare una indicazione 
precisa. Quanto ai vigili urba- 
ni, meglio lasciar perdere». 


È estraneo 
al fenomeno 
dell’eversione 


In relazione all'articolo ap- 
parso sul «Piccolo» dd. 9.2.84 
nel quale si riportavano delle 
dichiarazioni attribuite al se- 
natore del Pci avvocato Nereo 
Battello che definivano il si- 
gnor Mauro Goina un fasci- 
stello collegato con l’eversio- 
ne, si precisa che da un appro- 
fondimento della realtà Mau- 
to Goina risulta' esente da 
precedenti penali di qualsiasi 
tipo, che non è mai stato 
iscritto ad alcun partito o rag- 
gruppamento politico e che 
risulta assolutamente estra- 
neo a. qualsiasi fenomeno di 
eversione, 


Giustiziero ha cominciato a 
creare giocattoli nel ’51, ma il 
«successo» giunse, quasi ina- 
spettatamente, solo una deci- 
na di anni fa, quando fu invi- 
tato ad una mostra artigiana- 
le ad Otranto. «Da allora ven- 
gono nella mia bottega dalla 
Francia, dalla Germania, 
dalla Svizzera, dall'Olanda. 

I giocattoli di Giustiziero, 
comunque, finiranno quando 
l’artigiano si ritirerà dall’atti- 
vità a causa dell’artrosi. Nes- 
suno dei suoi quattro figli ha 
mai voluto imparare la sua 
arte. Un nipote lo seguì come 
apprendista per pochi giorni, 
ma poi smise perché ci voleva 
troppa pazienza e non c’era 
guadagno. Forse, se cî fosse 
un aiuto dalle amministrazio- 
ni locali, le sue «creazioni» 
potrebbero continuare a vive- 
re, altrimenti l’opera di que- 
sto ultimo «mastro Geppetto» 
(come lo ha definito un gior- 
nalista francese) si estingue- 
Tà per sempre. 


Bambino 
stritolato 


‘dalla macchina 


agricola 
del padre 


TODI — Raccapricciante 
incidente in un podere in fra- 
zione Crocefisso di Todi: un 
bambino di cinque anni, Mau- 
ro Anastasi, figlio dell’agrico]- 
tore Mario Anastasi, è morto 
orribilmente straziato da una 
macchina per la raccolta del 
granoturco, condotta dal pa- 
dre che non si è accorto di 
nulla. 

L'incidente è avvenuto sen- 
za testimoni. Il piccolo aveva 
infatti seguito di nascosto il 
genitore che stava lavorando 
nei campi, alla guida dell’insi- 
latrice; che automaticamente 
con una serie di grosse «for- 
chette» separa le pannocchie 
di granoturco dal resto della 
pianta. La macchina era trai- 
nata da un trattore; il piccolo 
Mauro, per cause in corso di 
accertamento, forse è caduto 
davanti alla macchina che lo 
ha trascinato al suo interno, 
schiacciandogli gli arti. 


t 


Il giorno 27 corrente è man- 
cato 


Vittorio Castro 


Addolorati lo annunciano i fa- 
miliari tutti. A 

I funerali seguiranno giovedì 
29 alle ore 8.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 agosto 1985 
TRIADE TAI IE 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari di 

Alberto Semitecolo 
famiglie GIABBAI-SANSON. 

Trieste, 28 agosto 1985 
n] 

I familiari di 


Romildo Lanza 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che presero parte al loro 
dolore. 
Trieste, 28 agosto 1985 
FORTINI DEI TONE TTT 
II ANNIVERSARIO 


3 DOTT. n 
Mirella Sangulin 


con immutato dolore e. rim- 
pianto. è 
I tuoi cari 
Trieste, 28 agosto 1985 
BERETTI NZ ITETN NO 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari il 
DOTT. 


+ Giacinto Gallina 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie STEFANIA, 
il figlio LUCIANO con la moglie 
MARINA e l'adorato nipotino 
ALBERTO, il fratello RICCAR- 
DO e i nipoti ELENA e FABIO. 
RIGO con la moglie LUCIANA. 
e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore ai cari ami- 
ci dott. PAOLO POLACCO e 
dott. GIORGIO REDONI. 

I funerali seguiranno giovedì 
29 agosto alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re perla chiesa di S. Pio X di via 
Revoltella. 


Trieste, 28 agosto 1985 


È vicino alla figlia STEFANIA 
e al nipote LUCIANO: 
— STEFANO TRENKER 


Villabassa, 28 agosto 1985 


Si uniscono al dolore di STE- 
FANIA i fratelli, la sorella e i 
nipoti. n 

Villabassa, 28 agosto 1935 


Profondamente addolorato 
piange il fraterno amico 


Giacinto 
— Ing. ALBERTO POLLI 
Trieste, 28 agosto 1985 


Sono vicini a STEFY e LU- 
CIANO: DANTE, e VALNEA 
GORZA con FURIO e BARBA- 
RA ARDESI. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipano: 
— VIRGILIO e LOREDANA 
GORZA 


Trieste, 28. agosto 1985 


ROBERTO e CHIARA parte- 
Gao al dolore dell'amico LU- 


Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipano al lutto: 
— ALPO e GIUSEPPINA TO- 
NARELLI 


Trieste, 28 agosto 1985 


‘Partecipano commossi al lut- 
to GIUSEPPE e LAURA SIL- 
VANI. " 


Trieste, 28 agosto 1984 


Partecipano commossi al 
grande dolore dell'amico LU- 
CIANO: 

— FULVIO LANZA 
— Famiglie MORGERA 
— PAOLO e ANNAMARIA PO- 

LACCO 
— GIULIANO e GRAZIELLA 

RELJA 
— SERGIO e DONATELLA 
ROITTI 
PIERO e LOREDANA 
SARDOS 
— SERGIO e ANTONIETTA 

SILVANI 
— FRANCO e PAOLA VASCO- 

NETTO 
— FABIO e ORNELLA DEI 


. ROSSI 
— ROBERTO STECCHINA 


Trieste, 28 agosto 1985 


Vicini a STEFI e LUCIANO 
piangono il caro amico scom- 
parso: 

— BIANCA e DODO 
— TEA e WALTER 
— TINA, SERGIO, EMANUE- 

LA e GIOVANNI 
— DIANA, SILVIO, ANDREA e 

MARINA 
— MARINA e MARIO 
— ELVI, GIULIANO e ANTO- 

NELLA 


Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipano al lutto: 
— LINA e RITA BURZIO 


Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


DOTTOR ; 
Giacinto Gallina 


ALESSANDRA RALZA e 
GIORGIO REDONI. 


Trieste, 28 agosto 1985 


BLANCHE piange la perdita 
dell’insostituibile dottore e ami- 
co fraterno. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipano al lutto: 
— Fam. FRAUSIN e NEJEDLY 


Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipano al dolore: 
— ANNA e MARIELLA PA- 
SUTTO 


‘Trieste, 28 agosto 1985 


Si associano al dolore: 
— VALNEA e GIUSEPPE 
LEVI. 
Trieste, 28 agosto 1985 
eo  —}————&t—@@@ 


I condomini di via Marconi 26 
sono vicini al dolore della signo- 
ra CERNE per la scomparsa del 
suo adorato 


Bruno 


Trieste, 28 agosto 1985 


Nel III anniversario della” 


scomparsa di 


Alberfò Giurin 


la moglie UCCIA con dolore, il 
figlio FRANCO e cugina PAL- 
MA Lo ricordano. 


Trieste, 28 agosto. 1985. 


i 


Il giorno 26 è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Antonia Wallner 
nata Veronese 


Ne danno l'annuncio il marito 
SIGFRIDO, il figlio ADRIANO, 
la nuora TATIANA, gli adorati 
nipoti MONICA e MAX. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Ricorderanno sempre, con af- 
fetto la cara 


Antonia 


CARMELA, ANITA, GIORGIO 
e MAURIZIO WALLNER. 


Trieste. 28 agosto 1985 


Antonia 


Non Ti dimenticheranno maii 
fratelli e le sorelle: BRUNO, 
MARINO, MARIO, RICCAR- 
DO, GALLIANO, LINA, BRU- 
NA, ADALGISA unitamente al- 
le rispettive famiglie. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipa al lutto della fami- 
glia il personale della Ditta 
WALLNER. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Si associano al dolore: 
— OLIVIA 
— GIANNA 
— SALVINO SALVI 


Trieste, 28 agosto-1985 


PAOLO e GIUNIA FRANCE- 
SCHIN partecipano al dolore di 
ADRIANO e TATIANA. 


Trieste, 28 agosto 1985 


‘Partecipano al lutto: 
— ITALO PIZZIGNACH 
— CARLO SKERL 


Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Denza. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipano al lutto: MAURO 
e ALLESSANDRO SUERZI, 
RION ed EDI de VISIN- 


Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipano al lutto DEMOS 
BALBI e famiglia. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Tutti i componenti l'Unione 
sportiva SUPERCAFFE parte- 
cipano al dolore del loro consi- 
gliere e vicepresidente ADRIA- 
NO WALLNER per la scompar- 
sa della mamma. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipano al lutto della ca- 
ra zia, il nipote SERGIO VERO: 
NESE e famiglia. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Vicini al dolore dell'amico 
ADRIANO per la perdita della 
sua cara mamma 


Antonia 


— Fam. ACCIANI 
Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipa al lutto; 
— IDEA MODA 


Trieste, 28 agosto' 1985 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara 


‘Antonia 


— LIDIA. e RINO PATRI- 
GNANI 


Trieste, 28 agosto 1985 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto GIORGIO, 
la nipote LUISA e il marito 

ILVIO. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Si associano al lutto: 
— FAUSTA e ROBERTO 
MOCCIA. 


‘Trieste, 28 agosto 1985 


t 


Non è più y 
Maria Molletta 
ved. Canciani 


Lo annunciano addolorate la 
nipote, la figlioccia e l’amica 
ALBINA. ) 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 28 agosto 1985 
oo‘ _  —  @—— 


Nel ricordo degli anni trascor- 
si assieme all'Istituto di Filolo- 
gia Germanica, NORIS TERY 
partecipa, sgomenta e commos- 
sa, al lutto dell’Università degli 
Studi di.Trieste per la tragica, 
irreparabile perdita della 


PROF. DR. 


Christa Helling 


esempio di scrupolosa e genero- 
sa dedizione professionale. 


Trieste, 28 agosto 1985 
e — ——eei(©1 


II ANNIVERSARIO 


Alessandro Coslovi 


Rimarrai per sempre nei no- 


stri cuori. 


Tua sorella BARBARA, 
mamma e papà 


Trieste, 28 agosto 1985 
II ANNIVERSARIO 


Sandro Coslovi 
‘Ti ricordiamo sempre, 
MAURO, 
PAOLO, ALDO 
| Trieste, 28 agosto 1985 
PIZZI DENIM NOIR 


Mercoledì, 28 agosto 1985 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Damiani 


Con immenso dolore ne danno 
il triste annuncio, la moglie LI- 
BERA. la figlia NADIA e il nipo- 
tino MICHELE, il suocero GIO- 
VANNI e la suocera VALERIA: i 
parenti e amici tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
12 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste. 28 agosto 1985 


Partecipano al cordoglio per 
la perdita del caro amico: GIU- 
SEPPE e GINA CREVATIN. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipa la famiglia IN- 
FANTI. 


Trieste. 28 agosto 1985 


Partecipano: FULVIO e PER- 
LA CREVATIN. 


Trieste, 28 agosto 1985 


t 


E mancato improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Natale Grio 
‘(Lino) 


Ne danno il triste annuncio i 
genitori, i fratelli STEFANO, 
GIORGIO e PAOLO, le cogna- 
te; i nipoti CRISTINA e GIU- 
LIANO, i cugini e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 28 corr. 
alle ore 9.30 dall’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Si associano al lutto le zie 
GRIO MARIA, CECILIA e MA- 
RIA, NORBERTO ANNA. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: BERNICH, GEI, STRADA, 
SRICHIA. 


Trieste, 28 agosto 1985 


t 


È mancata improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Francesca Stepancich 
ved. Scherlich 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ANTONIO, le nuore, i ni- 
poti INGER e FABIO con la 
famiglia, le sorelle, i fratelli uni- 
tamente ai.parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
29 agosto alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 28 agosto 1985 


Ciao 


* nonna 
ELISABETTA e STEFANO. 
Trieste, 28 agosto 1985 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Orel 


‘Addolorati lo annunciano la 
mamma, il figlio, la nuora, la 
sorella e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 11.30 dalla 
cappella di via Pietà. 


‘Trieste, 28. agosto 1985 


Partecipano: 
GEMMA e NINO CATANZARO 


Trieste, 28 agosto 1985 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie SASSETTI e TOSO. 


Trieste, 28 agosto 1985 


T 


Si è spenta serenamente 


Elisabetta, Pagliaro 
ved. Chierego 


profuga da Pirano 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio DINO, la nuora LINA, il 
si ote ROBERTO e parenti 

utti. 

(I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10,30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. r 


Trieste, 28 agosto 1985 


Si è spento il 27 corrente 


Oliviero Tiselli 


Addolorata lo annuncia a 
quanti Lo conobbero e Lo ebbe- 
ro caro la sua convivente signo- 
ra PAOLA. 

I funerali seguiranno giovedì 
29 alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 agosto 1985 
C_— r___-— 


‘Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Livio: Santoro 


GRAZIANO VALDEMARIN, 
SILVIO DELEPORINI, LIVIO 
MORETTI e tutti i colleghi -e 
amici della ROWNTREE MAC- 
KINTOSH. 


Trieste, 28 agosto 1985 
(__°°—r rr 


ANNIVERSARIO 
30 AGOSTO 1977 


Giulio Papucia 


Il mio amore è come il mare 
profondo, più Te ne concedo, 
più è infinito. 

La tua mamma 

Nel Tuo tenero ricordo verrà 
celebrata una messa venerdì 30 
agosto alle ore 19 nella chiesa di 
Barcola. 


La famiglia 
Trieste, 28 agosto 1985 
e — se] 


o _ — Tc_ceoscs[ì 
Il 27 agosto è mancato prema- 


turamente all’affetto dei suoi 


cari 


Marino Sestan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio ì familiari e la sua BRUNA 
con FABIO, 

Un sentito grazie al personale 
della clinica Otorino, in partico- 
lare ai dottori RALZA e FA- 
BRIS. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 29 agosto alle ore 9.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 28 agosto 1985 


t 


È mancata ai suoi cari 


Stellia Rivierani 
in Tommasi 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il marito 
ROMANO, il figlio ROBERTO, 
la nuora ROSSANA, i fratelli 
SILVIA e RINO, la cognata, 
nipoti e parenti tutti. 

Nel contempo si ringraziano 
quanti hanno partecipato al lo- 
ro dolore. 2 


Trieste, 28 agosto 1985 


Si associano al dolore dei fa- 
miliari: NIVES, SILVANO, 
PINO. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Si associano al lutto famiglie 
RICCOBON, FONDA, CAP- 
PELLO. 


Trieste, 28 agosto 1985 


T 


Il giorno 27 agosto è mancato 
all’affetto dei suoi il 


CONTE DEL S.R.I. 
Herward Auersperg 
von und zu Seisenberg 


Cavaliere di Onore 
e Devozione del S.M. 
Ordine di Malta 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA EDITH AT- 
TEMS-PETZENSTE!IN, le figlie 
ENRICA e BEATRICE edi ge- 
neri generale GIORGIO MA- 
LORGIO e colonnello GENNA- 
RO TUFANO unitamente ai ni. 
poti e pronipoti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 29 agosto nella cappella 
privata di villa Attems a Cervi 
gnano. 


Gorizia, 28. agosto 1985 


t 


Il 26 agosto è spirato serena- 
mente 


Odorico Predonzani 
Medaglia d’oro 
di lunga navigazione 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUCIANO, ANTONIO, le 
nuore, ANDREINA, LIDIA, gli 
affezionati nipoti LIVIO, ELI- 
SA, la sorella OTTAVIA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipa al lutto la Ditta 
MOVITER. 


Trieste, 28 agosto 1985 


t 


Il giorno 26 corrente è spirata 


Lucia Gonnella 
ved. leva 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ARMANDO, la nuora, le 
nipoti e pronipote. 

Un sentito ringraziamento al-, 
la dott.ssa LIVIA CALIGARISe 
ai suoi collaboratori della III 
Geriatria ospedale Maddalena. 

I funerali seguiranno giovedì 
29 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 agosto 1985 


Partecipa al dolore dell'amico 
IEVA per la scomparsa della 
sua cara mamma, famiglia 
KEBER. 


Trieste, 28 agosto 1985 


È mancato 


Willi Wegenast 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LULA, la figlia DANIE- 
LA con RENATO CHIARA e 
LUCIA. n 

Il rito funebre avrà luogo a 
Trieste giovedì 29 agosto nel 
Cimitero evangelico. 

Conegliano, 28 agosto 1985 
— ——_—_ eci 


Ricordano la 


santola Mery. 

PUPI, GIORDANO, BARBA-+ 

RA, MASSIMO, GIGI, AU- 
RELIA. 


Trieste, 28 agosto 1985 


i 


Nel secondo anniversario del-. 
la morte di 


Maria Grazia Zito 


i familiari La ricordano con im-, 
mutato affetto. s 


Trieste, 28 agosto 1985. Ù 
SS EI 
Nel VII anniversario della* 
scomparsa di d 


Valeria Sibelja 
La ricordiamo. 
I familiari 
Trieste, 28 agosto 1985 
[oscene 


Mercoledì, 28 agosto 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


Nell’anonimato 


nessun argine 
alla violenza 


Deltema violenza cì sì occu- 
pa quando sì fa fenomeno col- 
lettivo, quando molto alto è il 
numero deî protagonisti e del- 
le vittime. Cì si scandalizza, ci 
si chiede il come e il perché, 
tornano a galla le più stram- 
palate teorie sociologiche che 
evidenziano i mali dì una so- 
cietà sempre în bilico tra il 
pubblico e il privato. E giù 
con le condanne, in una cac- 
cia alle streghe senza pietà, 
criminalizzando i mass me- 
‘dia, continuando a chiedersi 
«dove andremo a finire?». 

Sono pochi gli osservatori 
che spiegano il fenomeno vio- 
lenza collettiva quale diretto 
derivato di un continuo dif- 
fondersi, quasi un insinuarsi 
nelle coscienze di ognuno, di 
una incontenibile violenza 
soggettiva, al punto tale che 
l'uomo di oggi s'è quasi abi- 
tuato a conviverne insieme. 
Dal teppistello di periferia al 
rapinatore di banche un uni- 
co filo conduttore, la violenza 
appunto, che si esprime in 
un’aggressività di diverso 
spessore nei confronti del'.pa- 
cifico cittadino, dell’onesto la- 
voratore, di quella maggio- 
ranza silenziosa cui sì presta 
sempre troppo poca attenzio- 
ne. Ebbene proprio quando 
quella maggioranza silenzio- 
sa s'è abituata a vivere vicino 
alla violenza, a subirne le 
conseguenze, a chiudere non 
uno ma tutti e due gli occhi 
anche se si è vittima, ecco che 
la violenza, quasi un orrendo 
contagio, può farsi collettiva, 
investendo a strati anche uo- 
mini, donne e ragazzi al dî 
sopra di ogni sospetto. 

È l’accondiscendenza il 
miglior terreno perché la vio- 
lenza dilaghi. E accondiscen- 
denza non è soltanto l’umana 
paura, sentimento giusto, mai 
condannabile, ma è anche il 
timore dì grane che si traduce 
in omertà, è l’irrazionale 
chiudersi în se stessi guar- 
dando con sospetto proprio 
chi questa violenza dovrebbe 
stroncare. Ecco la vittima del- 
la violenza non voler più il 
proprio nome sul giornale, la 
pubblicazione della notizia 
sembra.quasi lo faccia sentire 
criminale. 

È successo più volte che 
onesti lavoratori di banca ab- 
biano con forza protestato nei 
nostri confronti perché nelle 
cronache dì rapine avvenute 
nei loro istituti abbiamo cita- 
to î loro nomi, personalizzan- 
do le vittime. Digerito il trau- 
ma del rapinatore con pistola 
(violenza fisica e psicologica, 
micidiale miscuglio. che fa 
tanto male) non accettano la 
citazione sul giornale che sì fa 
a sua volta irrazionale 
trauma. ; 

Paura di conseguenze? Ma 
quali conseguenze? Che î ra- 
pinatori abbiano indicazioni 
su chi vendicarsi dopo un 
eventuale. cattura? Come se 
quei banditi che per un pugno 
di soldi giocano con la vita di 
tante persone innocenti, non 
sapessero già prima con chi 0 
contro chi hanno a che fare. 

Purtroppo la lotta fra il be- 
ne e il male è forse il più 
vecchio tema della storia del- 
l'umanità, ma ci son periodì 
incuièilbene adagiîre a volto 
scoperto e ce ne sono altri in 
cui è il male a non temere 
notorietà, pubblicità, massi- 
ma diffusione. Il rapinatore si 
presenta pistola in pugno, 
senza maschere, senza fazzo- 
letto sul viso. La vittima tace, 
cerca di nascondersi in un 
anonimato protettivo, tal- 
mente inerme sì sente in que- 
sto tipo di società tanto 
garantista con i criminali. 

I cattivi ord hanno pure 
trovato la facile e comoda via 
del pentitismo mentre per i 
buoni non esistono scorcia- 


toîe, non esistono altre strade 
di fuga: sempre e soltanto 
l'anonimato. E di questa scel- 
ta il giornale è il peggior 
nemico, il cronista il più peri- 
coloso avversario, il fotografo 
addirittura un agente del ne- 
mico. Qui non sì tratta di 
discorsi sul coraggio di man- 
zoniana memoria, don Abbon- 
dionon fu mica un'invenzione 


dello scrittore, ma di riflessio- 
ni su quell’imbarbarimento 
dei rapporti fra cittadini di 
cui abbiamo già trattato în 
questa pagina. 
Imbarbarimento dovuto 
senz’altro al diffondersi della 
violenza nella coscienza di 
tutti, ma vieppiù favorito dal- 
la timorosa acquiescenza che 
crea. un'ovattata cortina di 
omertà nei confronti dì chi 
invece apertamente e con for- 
za' dovrebbe venir colpito. 
«Qualche volta sembra di es- 
sere a Palermo» cîì diceva 
sconsolato un funzionario di 
polizia stanco, del tutto disin- 
cantato dai troppi «non so» 


«non ho visto» che sì sente 
ripetere dopo ogni fattaccio. 
GN, 


ARRIVANO I SERVIZI NEL MONUMENTALE QUADRILATERO 


Una nuova scuola media 
per i giovani di Melara 


Palestre, verde attrezzato e un capiente auditorium contro l'emarginazione 


Con una festosa cerimonia è 
stata consegnata ieri mattina 
dal Comune alle autorità 
didattiche la nuova scuola 
media di Melara, una struttu- 
ra pubblica che segna un pas- 
so avanti nella dotazione dei 
principali servizi collettivi di 
un complesso residenziale po- 
polare, qual è appunto il 
monumentale «quadrilatero», 
che notoriamente soffre i gra- 
vi malesseri impliciti in un’e- 
marginazione favorita dalla 
situazione d'isolamento la- 
mentata da quelle centinaia 
di nuclei familiari che tuttora 
sono costretti a far capo al 
centro-città per fruire dei più 
elementari servizi di socializ- 
zazione. 

Almeno per le scuole, a par- 
tire dall’imminente anno sco- 
lastico, Melara sarà così auto- 
sufficiente. Tra pochi giorni 
entreranno infatti in funzione 
tutte le strutture che ospite- 
ranno le prime medie del baci- 
no d'utenza di Melara, con- 
sentendo ai ragazzi del rione 
di frequentare una sede in 


Leautorità si intrattengono nell’auditorium-della scuola, capace di oltre 200 pos 


loco anziché iscriversi negli 
istituti del centro cittadino. 
La nuova scuola media di Me- 
lara è dotata di 12 aule nor- 
mali, di 4 speciali (per le atti- 
Vità tecniche, musicali e di 
osservazioni scientifiche), di 
una biblioteca, di una grande 


Assemblea urgente 
della Bloch 


Oggi alle 10.30 nella sala 
«Di Vittorio» della Cgil in via 
Pondares 8, assemblea dei la- 
voratori della Calza Bloch, da 
anni in cassa integrazione. E 
stata convocata dalla federa- 
zione unitaria Cgil-Cisl-Uil, 
dopo gli incontri avuti da que- 
st’ultima con l'assessorato re- 
gionale all’industria e l’asso- 
ciazione degli industriali. Al 
l'ordine del giorno lo sfumato 
salvataggio dell’azienda da 
parte di un’azienda tessile 
lombarda. È raccomandata la 
massima puntualità, data 
l’importanza dell’argomento. 


(Italfoto) 


palestra suddivisibile in due 
aree di utilizzo contempora- 
neo (oltre alle zone sportive di 
verde attrezzato ricavate al- 
l’aperto) e di un auditorium 
per convegni, proiezioni e 
conferenze, capace di oltre 
200 posti. 

E stato proprio in quest’au- 
ditorium, dopo la benedizione 
ai locali impartita da don Al- 
berto Signorello della parroc- 
chia di San Luca di Melara, 
che la cerimonia si è conclusa 
ieri mattina con gli indirizzi di 
saluto degli assessori comu- 
nali all'istruzione e ai lavori 
pubblici, Vattovani e Bari, del 
provveditore agli studi prof. 
De Rosa e del presidente del 
consiglio circoscrizionale, 
Cecchini. Presenti tutte le au- 
torità scolastiche, i consiglieri 
rionali e rappresentanti delle 
ditte costruttrici, gli oratori 
hanno sottolineato l'impegno 
dell’amministrazione comu- 
nale per questo nuovo com- 
plesso che si affianca alle 
strutture scolastiche esisten- 
ti, completandole e fornendo 
un motivo non secondario an- 
che per un auspicabile miglio- 
ramento della «qualità della 
vita» nel rione, 


A tale proposito l’assessore 
Vattovani ha dichiarato che 
«con la media di Melara si 
attua, con puntuale rispetto. 
dei tempi tecnici preannun- 
ciati, l’ultimo anello di una 
serie. di opere adiacenti, che 
hanno già visto eseguite, per 
cui anch'esse entreranno ora 
in funzione, cinque ulteriori 
aule della vicina scuola ele- 
mentare con una sala-mensa 
per il tempo pieno e una razio- 
nale palestra». E va infine ri- 
cordato — ha concluso l’as- 
sessore — il progetto, già in 
fase avanzata, per la nuova 
scuola materna che permette- 
rà infine a Melara la disponi- 
bilità di un completo «polo 
integrato» al servizio di tutte 
le fasce di età scolare. 

Con le nuove palestre e con 
il verde sportivo attrezzato, 
nonché con il nuovo audito- 
rium i giovani del rione avran- 


‘no così a disposizione una 


serie di servizi-modello ‘fina- 
lizzati alle attività per il tem- 
po libero. 


IMPRUDENZA, VELOCITÀ E STOP NON RISPETTATO LE CAUSE DELL'INCIDENTE 


In due sul motorino si schiantano 
contro un'auto: ragazzino in coma 


In ospedale un altro ragazzo investito da una vettura che passa con il rosso 


Un ragazzo di 14 anni, Carlo 
Alberto Spangar, via Fabio 
Severo 6, è in coma a Cattina: 
ra. Altri due giovani sono rico- 
verati al Burlo con gravi lesio- 
ni agli arti. Questo il bilancio 
di due incidenti stradali acca- 
duto ieri. Il primo alle 10.25 
all'incrocio delle vie Conti e 
Matteotti; l’altro poco dopo 
mezzogiorno in via Battisti, 
all’altezza della galleria «Fe- 
nice». 

Carlo Alberto Spangar e Fe- 


derico Rotelli, 13 anni, via 
Giulia 1, sono finiti a tutta 
velocità col loro «Gilera 50» 
contro la fiancata della Ritmo 
di Otello Fumich, 50 anni, via 
dei Vigneti 24/4. Ora, Carlo 
Alberto Spangar è ricoverato , 
in stato di coma di secondo e 
terzo grado nel reparto di ria- 
nimazione dell'ospedale di 
Cattinara. Ha subito una gra- 
ve lesione alla rachide cervi. 
cale e varie ferite lacero con- 
tuse al collo e al volto. Federi- 
co Rotelli, figlio del direttore 
dell’Ospédale psichiatrico, è 
invece accolto al «Burlo» con 
la gamba sinistra fratturata. 
Dovrebbe guarire in una qua- 
rantina di giorni. 

Secondo le prime ricostru- 
zioni sembra che i due ragazzi 


in sella al ciclomotore (abili 
tato al trasporto del solo con- 
ducente) non si siano accorti 
dello «Stop» posto all’incro- 
cio delle due vie e lo abbiano 
superato di gran carriera. So- 
no finiti così in velocità con- 
tro.il piantone che separa le 
portiere della Ritmo. Carlo 
Alberto Spangar ha sbattuto 
il capo con estrema violenza,. 
è finito sotto la vettura privo 


| di sensi e tutto sporco di san- 
gue. Federico Rotelli è invece 
caduto sull’asfalto con la 
gamba spezzata. 

Il conducente della Ritmo è 
sceso dalla vettura e alla vista 
dei due ragazzi feriti si è senti- 

‘to male. È stato accompagna- 
to in un bar da alcuni passan- 
ti. Ieri nel pomeriggio era an- 


male — ha detto al telefono la 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Agostino — Il sole sorge 
alle 6.21 e tramonta alle 19.51; la luna 
sì leva alle 19.28 e cala alle .3.36 di 
domani. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 25.1, minima gradi 16,9; pressio- 
ne millibar 1017,1 in leggero au- 
mento; umidità 35. per cento; ven- 
to km 27 da Nord-Est (greco); mare 
molto mosso con temperatura, in 
superficie, di gradi 24,1; (pioggia 
caduta millimetri 1,2). Dati forniti 
dal servizio meteorologico dell’Ae- 
ronautica militare di Trieste alle 
18 di ieri e dal Parco marino di 
Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 10,08 con 
cm 40, alle 21.16 con cm 39 sopra il 
livello medio del mare; bassa alle 
3.23 con em 58 e alle 15,44 con em 
17 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 


le farmacie: 8.30 - 13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza S. Giovanni, 5; cam- 
po S. Giacomo, 1; via dei Soncini, 
179 (Servola); via Revoltella, 41; 
Sgonico e Muggia, viale Mazzini, 1 
(solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza S. Giovan- 
ni, 5, tel. 65959; campo S. Giaco- 
mo, 1, tel. 727057; via dei Soncini, 
179 (Servola), tel. 816296; via Re- 
voltella, 41, tel. 947797; piazza Ga- 
ribaldi, 5, tel. 726811; via dell’Oro- 
logio, 6, tel. 760605; Sgonico, tel. 
229373 e Muggia, viale Mazzini, 1, 
tel. 271124 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Garibaldi, 5; via dell'Orologio, 6; 
Sgonico e Muggia, viale Mazzinì, 1 
(solo'a chiamata). 


cora sotto choc. «Papà sta' 


figlia —. Ha sentito un gran 
colpo alla macchina, come se 
gli fosse finito contro un ca- 
mion. Lui andava piano, i ra- 
gazzi hanno superato lo 
“Stop” di gran carriera. Non 
c'è nemmeno? il segno della 
frenata». 

Anche i vigili urbani che 
hanno compiuto i rilievi sono 
in difficoltà. Non sanno quale 
dei due ragazzi stesse guidan- 
do il «Gilera 50». Non è un 
particolare di poco conto spe- 
cie alla luce delle responsabi- 
lità civili e penali. I motorini 
con un motore di 50 centime- 
tri cubi non hanno bisogno di 
assicurazione, ma qualcuno 
legalmente ne. dovrà rispon- 
dere. 

‘Anche il secondo incidente 
ha avuto come protagonista 
un ragazzo di 13 anni. Gian- 
luigi, Pip, via Canova 26, è 
stato investito ed atterrato 
mentre stava attraversando 
via Battisti con il semaforo 
che dava via libera ai pedoni. 
Mario Persico, via Majer 10 
non ha invece rispettato il 
«rosso» con la sua Taunus e lo 
ha messo sotto. Il ragazzo è 
stato ricoverato al Burlo con 
numerose lesioni alle gambe. 
“‘Guarirà in 40 giorni. 


Cambio di comandante al battaglione San Giusto 


Il battaglione motorizzato «San Giusto» ha da ieri il nuovo 
comandante nella persona del ten. col. Giuseppe Russo. La 
cerimonia del cambio delle consegne in cui il comandante 
uscente ten. col. Giampiero Beltracchi ha lasciato l’incarico, si 
è svolta nella caserma di via Rossetti, sede del battaglione, E° 
questa l’unità più antica dell’esercito italiano se si considera 
che le origini risalgono, al 1624, cioè 361 anni di vita. Il 
battaglione «San Giusto» è infatti erede di quel ‘reggimento 


I due comandanti fra la bandiera del Lo battaglione «San Giusto». A sinistra il comandante 
uscente ten. col. Giampiero Beltracchi; a destra il nuovo comandante ten. col. Giuseppe Russo: 


delle «cravatte rosse» che ebbe l’onore del particolare corredo 
sull’uniforme ottenendo il numero ordinario di «primo». 
Teri ‘alla cerimonia, accolto con gli onori dovuti al suo 
rango, ha presenziato il comandante delle «Truppe Trieste», di 
cui il 1.0 battaglione fa parte, gen. di divisione Gianfranco Lalli, 
il prefetto De Felice, nonché ufficiali del presidio e rappresen- 
tanze combattentistiche. Il passaggio delle consegne è avvenu- 


to dopo una breve allocuzione del comandante uscente che ha 
messo in risalto i risultati raggiunti dall'unità durante il suo 
anno di comando e ha invitato i giovani alle armi ad essere 
domani fieri e onesti cittadini una volta assolto il servizio di 
leva. Quindi, dopo la formula di rito che fa riconoscere a tutta 
l’unità il nuovo comandante «in nome del Capo dello Stato», la 
bandiera del battaglione «San Giusto» decorata di una croce 
dell’Ordine militare d’Italia, di due medaglie d’argento e di una 
di bronzo è passata nelle mani del ten. col.Russo. 


Il ten. col. Beltracchi ritornerà a svolgere le funzioni di 
Ufficiale osservatore dell’Onu sulla linea armistiziale fra il 
Pakistan e l'India dove si è già distinto nel biennio 1972-74. 
Anche il ten. col. Giuseppe Russo ha un'analoga esperienza 
internazionale avendo fatto parte per 15 mesi del gruppo degli 
osservatori dell'Onu in Medio Oriente, negli anni 1981-82, con 
incarichi a Tiberiade e al Cairo. 


MANCANO | DATI PER TRIESTE MA QUELLI DI GORIZIA PARLANO CHIARO 


Quasi un crollo nell’import-export 
in conto autonomo con la Jugoslavia 


La causa sta nella difficile situazione testimoniata dalla continua caduta del dinaro 


Dopo anni di crescente 
espansione, gli scambi italo- 
jugoslavi in conto autonomo 
hanno subito per la prima 
volta una brusca contrazione 
nella provincia di Trieste. Da- 
ti aggiornati non sono per ora 
disponibili, ma gli operatori 
commerciali sono concordi 
nel definire «sensibile» — se 
non addirittura «fortissima» 
— la flessione. La tendenza è 
confermata dalle cifre per ora 
solo nella provincia di Gori- 
zia, dove la Camera di com- 
mercio (che gestisce diretta: 
mente il Conto Autonomo) ha 
fotografato una caduta del 18 
per cento nelle esportazioni e 
addirittura del 40 per cento 
nelle importazioni, e dove il 
totale dell'interscambio nel 
semestre è passato dai quasi 
150 miliardi dell’84 ai 105 mi- 
liardi dell’85. 

Secondo gli esperti, uno dei 
motivi — forse quello determi- 
nante — del crollo sta nella 


situazione interna jugoslava, 
caratterizzata da un'inflazio- 
ne ben più galoppante di 
quanto non dica — nel cam- 
bio contro lire — la progressi 
va svalutazione del dinaro. 
Questo stato di cose privile- 
gia il produttore sul mercato 
interno, o per lo meno quei 
produttori che non hanno ne- 
cessità di esportare. 

A deprimere gli scambi è 
stato anche il ritardo, verifica- 
tosi all'inizio dell'anno, nel 
l'applicazione delle norme in- 
terne jugoslave in merito di 
conto autonomo. In particola- 
re, è mancata chiarezza, per 
un lungo periodo, sulla possi- 
bile percentuale operativa del 
conto autonomo inrapporto a 
quella che è l'operatività in 
conto estero-lire (cioè in clea- 
ring generale) dell'azienda 
che chiedeva l'operatività in 
conto autonomo. 

C'è poi un terzo fattore che 
ha influenzato negativamente 


AL FERDINANDEO DA V 


ENERDÌ A DOMENICA 


Festa dell'amicizia: 
ci sarà anche Granelli 


td 

Sarà il ministro della ricer- 
ca scientifica sen. Luigi Gra- 
nelli — che ha legato il pro- 
prio nome all’acquisizione a 
Trieste del Centro internazio- 
nale di ingegneria*genetica e 
biotecnologia dell’Unido ed 
‘anche alla scelta della nostra 
città per l'insediamento di un 
«sinerotrone» tutto italiano — 
a concludere domenica la «fe- 
sta dell’amicizia» che la Dc 
locale organizza ormai tradi- 
zionalmente alla fine d’agosto 
al Ferdinandeo. 

Con tale iniziativa la De 
riproporrà per tre sere, da 
venerdì a domenica, una for- 
mula ormai collaudata che 
abbina tempo libero e politi- 
ca, il tutto condito dal gusto 
dello stare insieme. La «festa» 
è infatti un'occasione per tut- 
ti — rileva una nota della Dc 
— di gustare qualcosa di ge- 
nuino, di divertirsi e, natural- 
mente, di discutere di poli- 
tica. 

‘Per questo — nella classica 
cornice di grigliate assortite, 
vino, birra e musica — gli 
organizzatori hanno predispo- 
sto un nutrito programma po- 
litico: ogni sera, dalle 18 alle 
20 all’interno del Ferdinan- 
deo, una tavola rotonda sarà 


‘ animata da qualificati espo- 


nenti della vita politica, eco- 
nomica e professionale citta- 


Ridotti signore e i 
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Ridotti per ragazzi 
CURVE NORD E SU 


Ridotti 


ragazzi. 


dina. 

Questi i temi prescelti: 
«Cantieristica, navigazione e 
portualità: impegni Iri per un 
rilancio d’attività»; «Proble- 
‘mi e prospettive della cardio- 
logia e della cardiochirurgia a 
Trieste e.in regione»; e «Il 
nuovo stadio». La conelusio- 
ne delle manifestazioni vedrà 
appunto l'intervento del mini- 
stro Granelli. 

E per chi di politica non si 
interessa — conclude la nota 
— non ci sarà da annoiarsi: 
per i giovanissimi la società 
Cottur organizzerà una ciclo- 
gimcana e la società Ginna- 
stica triestina proporrà saggi 
di ginnastica ritmica. Da ve- 
nerdì a domenica la festa si 
aprirà alle ore 1'7 per prosegui- 
te fino alle 23.30. 


| STATO CIVILE 


MORTI: Vecchiet Giulio, anni 
58; Cadel Canzio, 58; Donato ved. 
Dudine Lidia, 55; Orel Luigi, 58; 
Maggi Amalia ved. Adami, 85; Ste- 
pancich Francesca, 78; Molletta 
Maria, in Canciani, 77; Vellenich 
Giuseppe, 93; Sestan Mariano, 36; 
Gallina Giacinto, 72; Veronese An- 
tonia in Wallner, 65; Lenarduzzi 
Giovanna ved. Zennaro, 83; Cerne 
Bruno, 78; Gonnella ved. Cosma. 
Lucia, 76; Vatta Renato; 79; Pre- 
donzan Enrico, 85; Bonano Lazza- 
ro, 72; Castro Vittorio, 84. 


gli scambi su compensazione: 

| riguarda quelle merci di più 
facile esportazione dalla Ju- 
goslavia per le quali, sulla 
base di vecchie norme con- 
suetudinarie non scritte, veni- 
va normalmente rilasciata li- 
-‘cenza su conto autonomo. Per 
questi generi (legname, me- 
talli, per un periodo sembrava 
persino il granoturco) non è 
stata rilasciata stavolta la li 
cenza; si è creato così un 
momento di grave incertezza 
normativa, che ha influito su- 
gli scambi. 

L'andamento delle opera- 
zioni su compensazione ha ri- 
sentito, conseguentemente, di 
sensibili altie bassi. Dopo un 
inizio d'anno titubante, c'è 
stata una debole ripresa, cui è 
seguita una diminuzione net- 
tissima. Ora è prevedibile una 
nuova, leggera ripresa, in 
quanto tradizionalmente l’im- 
port-export jugoslavo ha dei 
movimenti altalenanti con un 
regolare ammassamento dei 
carichi di lavoro verso la fine 
dell’anno. Le norme valutarie 
pongono infatti delle scaden- 
ze nell'utilizzo delle valute di 
compensazione (la compensa- 
zione scatta quando uno non 
può vendere un prodotto al 


prezzo di mercato e quindi 
deve rimetterci per vendere). 
che sono notoriamente care. e 


che obbligano l’esportatore a' 


importare una merce che lo 
ripaghi della perdita subita. 
La difficile ricerca dell'affare 
migliore riduce così spesso il 


commerciante a concludere. 


appena in tempo per la sca- 
denza dei termini utili. 

La preoccupazione, nell’am- 
biente politico e commerciale, 
è diffusa. L'organo ufficiale 
della Camera di commercio 
isontina ha scritto ad esempio 
che la caduta del flusso di 
merci in'uscita «è in palese 
contraddizione con lo spirito 
e la lettera degli accordi sot- 
toscritti dai due Paesi per svi- 
luppare le relazioni di frontie- 
ra». La difficile situazione eco- 
nomica jugoslava (e i suoi pe- 
tenziali effetti negativi sul 
commercio di 
avvertibile intanto nella con- 
tinua caduta del dinaro, che 
da alcuni giorni viene cambia- 
to a cinque lire. La svalutazio- 
ne non si è riflessa, per ora, 
sugli acquisti al minuto; né 
avrebbe potuto essere altri- 
menti, in quanto: è da tempo 
che la clientela jugoslava at- 
quista in valuta estera. 


nostra regione. 


co 


ESA NOTIZIE 


Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
E.S.A. 
Ente per lo sviluppo dell’artigianato 
Udine, viale Venezia n. 100 - Tel. (0432) 35512 


Borsa di studio per Liutai 


L'Ente regionale per lo sviluppo dell’artigianato del 
Friuli-Venezia Giulia ha deliberato l'istituzione di una 
borsa di studio per l'anno scolastico 1985/86 presso 
l’Istituto professionale liutario e del legno di Cremona. 


La borsa, dell'importo annuo di L. 4.800.000, è 
riservata a un alunno iscritto all'Istituto Professionale 
Internazionale per l'artigianato liutario e del legno 
(corso di liuteria) di Cremona, che sia residente nella 


Le domande debbono essere presentate all’E.S.A. in 
carta semplice entro il 20.9.1985. Presso l'Ente è 
disponibile il regolamento per la concessione della 
borsa, che' stabilisce i documenti che debbono essere 
presentati e le modalità di godimento della borsa che 
Verrà rinnovata. per tutti gli anni di corso (quattro). 
Per gli interessati si ricorda che gli uffici dell'Ente, in 
viale Venezia 100, Udine, telefono 0432/35512, sono 
aperti tutti i giorni dal lunedì. al venerdì (in quest'ultimo 
. giorno soltanto alla mattina). 


un abbonamento all’UTAT 


per una triestina sempre più forte 
PREZZI DEGLI ABBONAMENTI PER LE PARTITE DELL'U.S. TRIESTINA 1985/86 


BIGLIETTI D'INGRESSO 
TRIBUNA CENTRALE NUMERATA 


nvalidi 


TRIBUNA LATERALE NUMERATA 


nvalidi 


GRADINATA CENTRALE NUMERATA 


nvalidi 


GRADINATA CENTRALE 
signore e invalidi 


CURVA SUD NUMERATA 
Ridotti signore e invalidi 


D 


Ridotti signore e invalidi 


ABBON. 1985/86 
38.000 570.000 
32.000 480.000 
30.000 450.000 
25.000 375.000 
16.000 240.000 
20.000 300.000 
18.000 270.000 
12.000 180.000 
15.000 225.000 
12.500 180.000 
8.000 120.000 
12.000 180.000 
9.000 135.000 
6.000 
6.000 
5.000 


3.000 


PANDA 30 L° 


VACANZE IN PANDA 


SOLAMENTE DA OGGI AL 30 AGOSTO 


la ù. 9 9 0. 000 IVA Compresa 


TRIESTE: 
VIALE MIRAMARE, 
VIA FLAVIA, 104 - 


VIA DI ROIANO, 6 


VIA BRIGATA CASALE, 1 -.T. 827231 


offerta non cumulabile con altre promozioni 


19 - T. 417000 
T. 827231/813242 


= T. 413337 


OGGI - Ore 20.45 


+ all'Inpodromo di Montenello 


corse spettacolari 
e un'riporto sulla 
prima duplice in programma 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL, 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla Pe 


PANDA COLLEGE 


un’altra iniziativa della concessionaria 


au: PL AHUTA 


L. 6.700.000 


IVA compresa 


confine) è* 


| 


sai seta e rete 


SI —_ SOI 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 agosto 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 
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| SEGNALAZIONI 


è 


Lo «scheletro» di una piscina mai inaugurata 


La lettera che di seguito pubblichiamo è stata inviata al 
Comune (Ripartizione XII-Lavorì pubblici), al comitato provin- 
ciale del Coni e alle Segnalazioni. È 

Sono trascorsi cinque anni dalla delibera consiliare del 
Comune di Trieste numero 697 del 18 luglio 1980 per la 
costruzione di una piscina scolastico-rionale nella zona di San 
Giovanni, sul luogo del vecchio maneggio. 

I lavori iniziati anni or sono e presto interrotti lasciarono 
profonda costernazione nel cuore degli abitanti del nostro 
rione. Oggi vi si può «ammirare» lo scheletro arrugginito di 
quella che doveva essere la piscina coperta ed una gru 
inservibile lasciata lì in un insieme di squallore e abbandono. 

Ed è per questo che noi abitanti del popoloso rione di San 
Giovanni chiediamo sempre molto educatamente che i lavori 
di costruzione vengano assegnati a una ditta che li porti-a 
termine possibilmente prima che i nostri figli abbiano ad avere 
i capelli bianchi. 

Pensiamo di interpretare il sentimento di tutta la città 
considerando che Trieste, pur essendo sul mare, è ben povera di 
attrezzature sufficienti per la pratica del nuoto. 

Il nuoto è uno sport completo che si inizia a praticare già 
nelle scuole materne; è consigliato dai medici per tutte le forme 
di scoliosi dovute alle lunghe ore che i ragazzi passano sui 
panchi di scuola. E salutare per bambini portatori di handicap 
per un loro maggior equilibrio psico-fisico. 

Confidiamo nella comprensione delle autorità competenti 
per l'apertura di questa piscina e se vogliamo veramente bene 
ai nostri giovani insegnamo loro a conoseere e amare un po’ di 
più questo sport così indispensabile alla loro sana e armoniosa 


crescita. 


Seguono 1427 firme 


. 


(Italfoto), 


Bagno senza biglietti 


Sono solito frequentare uno 
stabilimento balneare privato 
e mai mi accade di ricevere il 
biglietto al momento del pa- 
gamento dell'ingresso; e se ne 
faccio richiesta mi viene con- 
segnato alla cassa solo uno 
scontrino colorato, del tipo di 
quelli numerati da 1 a 90 per 
le lotterie, che serve a com- 
provare l'avvenuto pagamen- 
to dell’ingresso al momento 
della consegna degli abiti al 
guardaroba. 

Non so come i titolari di 
quello stabilimento calcolino 
così gli incassi di fronte al 
fisco. Sono affari loro. Ma a 
me preoccupa il fatto che poi 
non mi resta in mano, e così 
per tutta la stagione, alcuna 
attestazione che in caso di 
controllo io possa esibire per 
dimostrare d'aver pagato re- 
golarmente l'ingresso. 

Eppure in altri stabilimenti 
mi viene consegnato un rego> 
lare biglietto, numerato pro- 
gressivamente, di cui all’in- 
gresso viene staccata la ma- 
trice. Tali matrici vengono 
conservate e il numero dei 
biglietti venduti viene segna- 
to in un «borderò» giornaliero 


È una spesa 
prevista 
dalla legge 


Il direttore della Direzione 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia della Sip ci scrive: 

Mi riferisco alla segnalazio- 
ne pubblicata su «Il Piccolo» 
del 13 agosto («Una spesa ec- 
cessiva»?), a sigla D.L, per 
precisare che l'importo corri- 
sposto è conforme a quanto 
previsto nei casi di subentro 
fra familiari non conviventi. 

Più precisamente le 72.500 
lire versate sono così riparti- 
te: lire 50 mila a titolo di 
contributo impianto per su- 
‘bentro come previsto dal De- 
creto Presidente della Repub- 
blica del 25.7./84 n. 376; lire 
7.500 per oneri fiscali; e lire 
15.000 per anticipo conversa- 
zioni interurbane come previ- 
sto dall'articolo 292 del Codi- 
ce postale e delle telecomuni- 
cazioni. 

Ing. Sandro Trivellato 


Automobilista 
poco corretto 


Desidero ringraziare l’auti- 
sta che sabato notte scenden- 
do dalla via Molino a Vento, 
all’altezza del numero 4/C, per 
evitare di travolgere un gatti- 
no ha rischiato di ammazzarsi 
sbattendo con la sua vettura 
contyo la mia «126» verde pi- 
sello, targata 206878. 

"Tramite le segnalazioni in- 
formo l'autista che il gattino è 
morto, la mia «126» è con il 
parafango e il fianco ammac- 
cati vistosamente e che io, 
grazie a delle persone che 
hanno assistito al fatto, sono 
in possesso dei suoi dati. Per- 
tanto invito a telefonare 
quanto prima al numero 
731622. 

Cinzia Semeraro 


questo «salvataggio». 


duomo. 


Il parroco dî Muggia ci scrive: 

Qualche giorno fa, tolta l’impalcatura che da 
alcuni mesi ingombrava la facciata del duomo di 
Muggia, il rosone restaurato è apparso in tutta la 
sua bellezza, con la piacevole novità, scoperta 
durante il lavoro, che le colonnine risultavano 
costruite alternativamente in marmo rosso di 
Verona e în pietra bianca d'Istria. Si presenta così, 
come una splendida rosa aperta.al bacio del sole. 

Spetterà ad altri illustrare con parole appropria- 
te il valore artistico dell’opera e quello critico del 
riuscitissimo intervento, compiuto con lodevole 
maestria dalla giovanissima, ma esperta équipe 
della dott. Viviana Deffar. A me, invece, in questa 
circostanza il compito di ringraziare di cuore 
quanti hanno contribuito alla realizzazione di 


Naturalmente un ringraziamento non solo a 
titolo personale, ma soprattutto a nome della 
cittadinanza di Muggia e di quanti, amanti dell’ar- 
te e della cultura, contemplano con soddisfazione 
e godimento interiore la rasserenante facciata del 


Incomincio con l’esprimere il mio grazie all’Am- 
ministrazione comunale che, stanziando in un 
primo momento un sia pur modesto contributo per 
la pulitura del rosone, dimostrò tuttavia una 
prima sensibilità. Dovrei dir grazie anche all'ope- 
raio che, desideroso di far qualcosa di buono 
nell’ambito di quella esigua somma disponibile, ha 
dato una mano di cementite, suscitando i perplessi 
commenti della gente, numerosa in quell’ora in 
piazza, nonché le urla degli esperti che, accorsi 
come per un incendio, si agitavano scandalizzati 

per far cessare lo scempio (intanto il suo gesto ha 


Capirsi, purtroppo, non sempre è facile 


Il presidente del Telefono 
amico ci scrive: 


Abbiamo letto sul «Piccolo» 
21 agosto una Segnalazione 
che ci coinvolge direttamente 
e ci chiama in causa per una 
risposta alla persona che ci 
dispiace si definisca «vecchio 
illuso». 

Nei diciannove anni di atti- 
vità del Telefono amico deci. 
ne di migliaia di conversazio- 
ni si sono intrecciate tra noi e 
tanti nostri concittadini — 
anziani, meno anziani, giova- 
ni, bambini — alla ricerca di 
un dialogo che nella nostra 
società è tanto proclamato 
quanto poi trascurato. 

Capirsi non sempre è facile, 
richiede da ambo le parti, at- 
tenzione, sincerità, impegno, 
disponibilità ad ascoltare; 
sono qualità che cerchiamo di 
rafforzare in noi anche se tal- 
volta un velo di incompren- 
sione può inficiare tutto il 
rapporto costruito magari in 


mesi di incontri telefonici con 
‘una persona. Forse questo è il 
caso. dell’autore della lettera 
cui ci riferiamo: nonostante 
questi si dica appagato e ad- 
dirittura entusiasta della no- 
stra attività, numerose sue 
affermazioni ci fanno capire 
che su molti argomenti sareb- 
be necessario ancora qualche 
chiarimento. 

Vorremmo perciò invitarlo 
a chiamarci ancora: non ci 
interessa la sua età o la pro- 
fessione, non vogliamo «sche- 
darlo», ma vogliamo avere an- 
cora la possibilità di uno 
scambio costruttivo con lui. 
‘Anziano e giovane devono sa- 
persi incontrare e mettere a 
frutto la loro complementa- 
rietà. 

Insieme a lui invitiamo a 
chiamarci, in qualunque mo- 
mento, la «mamma sola, sola, 
sola» (vedi Segnalazioni 25/8) 
e chiunque voglia conoscerci 
meglio o desideri approfondi- 


re qualsiasi argomento. 
I nostri numeri, restano 

sempre, 766666 e 766667. 
Andino Castellano 


Le tabelle 
della Foiba 


Il presidente dell’Associa- 
zione nazionale alpini, sezio- 
ne «Guido Corsi», ci scrive 


Caro direttore, senza nulla 
togliere alla bella iniziativa 
dell'Azienda di soggiorno, che 
ha inteso donare alla città le 
tabelle di segnalazione riguar- 
danti i monumenti e i punti di 
maggior richiamo peri turisti, 
desidero precisarle che tabel- 
le dello stesso modello, indi- 
canti il Monumento di inte- 
resse nazionale quale è la Foi- 
ba di Basovizza, sono state 
acquistate e donate al Comu- 
ne di Trieste dalla Sezione 
Ana «Guido Corsi» di Trieste. 

Prof. Egidio Furlan 


Un problema fiscale e di principio 


Mi si consenta di chiedere 
cortese ospitalità nel tentati- 
vo di risolvere tramite un 
mezzo pubblico, visto che in 
privato non.ci sono riuscito, 
‘una faccenda che è sì persona- 
le, ma che dovrebbe coinvol- 
gere questioni di principio. 


Quest'anno (e già anche 
negli anni scorsì ho corso que- 
sto rischio) ho dovuto presen. 
tare il modello 740 dove figu- 
rano la mia pensione e l’inte- 
grazione della stessa corrispo- 
ste da due enti pubblici diver- 
si, senza allegare un modello 
201 in quanto uno dei due enti 


non me l’ha trasmesso. Ben- 
ché sollecitato per ben due 
volte a mezzo raccomandata 
l'ente stesso mi ha completa- 
mente ignorato, senza dare il 
benché minimo cenno di 
risposta. 


A questo punto, pur avendo 
fatto debita annotazione sul 
‘modello 740, mi preme ‘cono- 
scere: a cosa potrò andare 
incontro per tale carenza di 
documentazione tenuto pre- 
sente, fra l’altro, che la dichia- 
tazione ’85 si chiude con un 
mio credito? La legge prescri- 
ve che entro il 20 aprile di ogni 


Giorgio Apollonio 


‘anno deve essere consegnato. 
il modello 101 o 201? E quali 
sanzioni la legge prevede per 
gli inadempienti? (se non ci 
sono, i datori di lavoro sanno 
che possono risparmiarsi que- 
sta fatica!). E se ci sono, come 
procedere visto che intendo 
andare fino in fondo contro 
tale incivile noncuranza di un 
ente pubblico? 

E chiaro che desidero chie- 
dere una risposta, per la mas- 
sima competenza, in primo 
luogo dall'Ufficio delle impo- 
ste al quale fin d’ora porgo il 
mio grazie. MN. 


Il parroco di Muggia cerca uno sponsor per gli altri restauri 


provocato l’intervento). 

‘Ringrazio certamente il prof. Gino Pavan, so- 
printendente ai beni culturali, il quale, avvertito 
dall’ispettore prof. Cuscito, ha inviato telegrammi 
di protesta, intimando interventi immediati e 
specializzati. Devo ringraziare, direi più di tutti, 
l’Amministrazione regionale, che tramite il Comu- 
ne, ha messo a disposizione la somma occorrente. 

Ora però, eseguito egregiamente il ricupero del 
rosone, l'impresa non è terminata, tutt'altro! Se 
mai, proprio lo splendore del rosone fa risaltare il 
degrado della lunetta sottostante e ancor più lo 
squallore dei finestroni, che oltre tutto manifesta- 
no una pericolosa instabilità. 

Ora la legge dello Stato, la 512, che consente a 

\ Chi finanzia restauri al patrimonio artistico pubbli- 
co di detrarre il costo dal proprio bilancio soggetto 
a tassazione, dovrebbe incoraggiare le persone 
sensibili alla cultura di «sponsorizzare» opere del 
genere. Ciò incontrerebbe il plauso e la simpatia 
della popolazione almeno alla pari delle sponsoriz- 
zazioni delle attività sportive. 

Un intervento in questo settore avrebbe maggior 
risalto a Muggia, piccola cittadina e unico paese 
istriano in Italia, piuttosto che in una grande città 
dove uno stesso, magari ancora più costoso, 
rischierebbe forse di sfuggire all'attenzione del 
‘pubblico. 

L'Ufficio parrocchiale di Muggia è in possesso 
dei relativi preventivi per detti interventi ed è 
pronto, anzi sarebbe felice, di sottoporli all'osser- 
vazione di eventuali generosi benefattori disponi- 
bili a finanziare anche in parte un'impresa così 
valida e benemerita. 


L'attività del comitato 


energia e ambiente 


In merito alla lettera pub- 
blicata domenica 25 agosto a 
firma del Comitato energia e 
ambiente, concernente l’in- 
quinamento provocato dalle 
centrali termoelettriche a car- 
bone, vorremmo precisare che 
il suddetto Comitato non è 
una diramazione del Movi- 
‘mento Trieste. 

Il Comitato energia e am- 
biente, inizialmente denomi- 
nato Comitato di controllo 
sulle ‘scelte energetiche, è 
‘composto da vari gruppi poli- 
tici e da singole persone inte- 
ressate al problema dell’in- 
quinamento ambientale nella 
regione. Il Movimento Trieste 
è, dunque, soltanto una delle 
sue componenti. 

Dario Pacor 


Ringraziamento 
ai Vigili del fuoco 


Desidero ringraziare pub- 
blicamente quei gentili vigili 
del fuoco che alle 14 di merco- 
ledì 21 agosto con straordina- 
ria sollecitudine sono accorsi 
ad aprire la porta d'ingresso 
della mia abitazione avendo 
io dimenticato le chiavi all’in- 
terno, con conseguente perì- 
colo, per una pentola sul 
fuoco. 

Silvana D’Ambrosi 


Un ragazzo 
molto gentile 


Vorrei avere il piacere di 
ringraziare personalmente il 
gentilissimo. ragazzo che mi 
ha aiutata sabato scorso, ver- 
so le 12.30, nell’incidente- ac- 
cadutomi in via Giulia 

Elena Esposito 


1088 


XXIV CONCORSO INTERNAZIONALE 
‘ DI CANTO CORALE «C.A. SEGHIZZI» 


PROGRAMMA 


POLIFONIA 


giovedì 29 agosto, ore 20,30 
venerdì 30 agosto, ore 20.30 
sabato 31 agosto, ore 16.00 


FOLKLORE 


NAZIONI PARTECIPANTI: 
Argentina, Belgio, Bulgaria, Cecoslovacchia, Ju- 
goslavia, Norvegia, Olanda, Polonia, Rep. Fed. 
Tedesca, Romania, Svezia, Ungheria, Italia 


GORIZIA 
SALA UNIONE GINNASTICA GORIZIANA 
29 AGOSTO - 1 SETTEMBRE 


domenica 1 settembre, ore 9.00-15.30 
Premiazioni: sabato 31 agosto, ore 20.30: Poli- 

fonia; domenica 1 settembre, ore 20.30: 

Folklore 


“ERE | 


Lions club Trieste 


Questa sera, alle 20, i soci del 

Lions Club Trieste si riuniranno 
in un locale di Barcola. Alla convivia- 
le parteciperanno anche i soci del 
Lions Club Trieste San Giusto. 


Telefono amico /66666-7/ 


‘ Un invito continuo a chiamare, 


«Linea»... Loden! 
L'originale Loden è caldo, soffice, 
leggero, pratico, impermeabile, di 

eccezionale durata..ÈE sempre un capo. 

di grande attualità per tutti! Il Loden 

della migliore produzione nazionale 

ed estera, in una vastissima gamma 

di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 

verete da: «Linea», via Carducci 4, 

Trieste. 


In prima a 5 anni 


con orario dalle 9 alle 12 il Dopo- 

scuola di piazza Giotti 8 organiz- 
za una prima classe riservata a bam- 
bini di cinque anni. Telefonare 
1750444. 


ORE DELLA CITTA’ 


Poesie dialettali 


Il concorso di poesia dialettale 

bandito dal comitato organizza- 
tore di «Azzurro a tavola '85», la 
rassegna gastronomica del pesce az: 
zurro, si chiuderà sabato 31 agosto, 
termine entro il quale gli elaborati 
dovranno pervenire alla giuria, pres- 
so la locale Associazione esercenti 
(Fipe), via Roma 28. Chiunque abbia 
interesse può parteéipare al concorso 
con un massimo di tre poesie dialet- 
tali che abbiano attinenza con il pe- 
sce azzurro, da inviare in quattro 
‘copie corredate da nome, cognome, 
indirizzo e firma dell'autore. Le opere 
‘saranno giudicate da una giuria com- 
‘posta da Mady Fast, Fulvia Costanti- 
nides, Antonino Allegra, Paolo Moli- 
nari. 


Linea... Burberrys! 


Lo stile inglese. Impermeabili, so- 

prabiti, paltò, abiti, tailleurs dal 
taglio finissimo confezionati da mae- 
stri sarti. Lo stile Burberrys da Linea 
in via Carducci 4 a Trieste. 


a disposizione per qualsiasi 
controllo da parte della Tri- 
butaria. 

A questo punto desidero sa- 
pere da parte della stessa Tri- 
butaria, cui competono tali 
controlli, se è mio diritto, a 
evitare qualsiasi tipo di «gra- 
ne», pretendere o no un rego- 
lare biglietto che attesti il pa- 
gamento dell'ingresso al ba- 
gno, come nel caso degli scon- 
trini che ricevo quando pago 
una consumazione al bar. 

Lettera firmata 


Il Sogit ringrazia 
i suoi benefattori 

Il Sogit rinnova i più sentiti 
ringraziamenti a tutti coloro 
che, specie negli ultimi tempi, 
con iniziative diverse, hanno 
dato cospicui contributi all’o- 
pera umana, sociale ed assi- 
stenziale del sodalizio. 

Nell'occasione desideriamo 
rivolgere, in particolare, viva 
e profonda riconoscenza all’i- 
gnoto benefattore che ha de- 
voluto, la settimana scorsa, 
attraverso le elargizioni la 
somma di un milione di lire. 

Domenico Musumarra 


L'esenzione 
dal ticket 


Caro direttore, io e mio ma- 
rito siamo ultrasettantenni: 
mio marito, pensionato, ha un 
reddito annuale complessivo 
lordo di 12.500.000; io, casalin- 
ga, nessun reddito. Quindi 
complessivamente godiamo 
(si fa per dire) un reddito di 
12.500.000. 

Poiché il limite massimo di 
reddito ammesso dalla Saub 
per l'esenzione dal ticket sui 
medicinali e prestazioni medi- 
che è di L. 11.500.000 annue, 
mio marito è escluso da tale 
agevolazione ed io seguo il 
suo destino, automatica- 
mente. 

So, invece, che se due coniu- 
gi hanno un reddito annuo di 
15 milioni, complessivamen- 
te, ed il marito non supera 
(come detto più sopra) gli 11 
milioni e mezzo, sono entram- 
bi ammessi a godere dell'e- 
senzione del ticket. Non è 
paradossale? Come sono sta- 
te fissate tali aliquote? 

Non riesco a rassegnarmi a 
questa ingiustizia e gradirei 
avere le delucidazioni del ca- 
so dal competente ufficio sa- 
nitario regionale. 

Nidia Giusti 


| Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Agostino Angelini, 
nel VI anniversario (28/8) dalle fi- 
glie 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Tito e Livio Apol- © 
lonio nel 40.0 anniversario da Car- 
la e Giulio Frausin 30.000 pro Li- 
ceo Dante (fondo Apollonio). 

In memoria dell'ing. Alessandro 
Biancoli Borghi nell'anniversario 
della nascita (28/8) dalla mamma 
20.000 pro Lega italiana contro i 
tumori; 20.000 pro società S. Vin- 
cenzo de Paoli (S' Cuore di Gesù). 

In memoria di Vildo Calzolari 
nel VII anniversario (28/8) dalla 
moglie Maria 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Gastone Gentille 
nel XII anniversario (27/8) dal 
figlio Alberto e famiglia 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Antonio Grio nel 
XII anniversario (28/8) dai nipoti 
Italia e Nello Grio 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Luigi Kodric nel 
XIV anniversario (20/8) dalla mo- 
glie e figli 50.000 pro Comunità 
famiglia Opicina. 

In memoria di Bruno Marsini 
per il compleanno (28/8) dalla 
mamma Maria Marsini 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Manlio 
Miccoli per il suo compleanno (28/ 
8) dalla moglie Clara, e da Giovan- 
ni, Ninetta e Barbara 50.000 pro 
Villaggio del fanciullo; 50.000 pro 
piccole suore dell'assunzione. 

In memoria di, Giulio Pagani 
nell’anniversario (28/8) da Vilma 
Pagani 30.000 pro Divisione car- 
diologica prof. Camerini. 

In memoria di Lidia Paganin 
(26/8) da N.N. 100.000 pro Divisione. 
oncologica dottor Marinuzzi. 

In memoria di Agostino Pittioni 
per l'onomastico (28/8) dalla mo- 
glie e figli 10.000 pro Centro tumori. 
Lovenati; 10.000 pro Senectute. 

In memoria di Mario Ravizza nel 
XII anniversario (23/8) dalla mo- 
glie 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. N 

In memoria di Agostino Rubes- 
sa per l’onomastico (28/8) dalla 
moglie Adalgisa Rubessa 15.000 
pro Senectute. 

In memoria di Ernestina Erma- 
cora Saule nel II anniversario dal- 
la figlia Caterina 100.000 pro Airc 
(Milano). 

In memoria del gen. Arturo Tor- 
riano nell’anniversario dalla fami- 
glia Torriano 50.000 pro Chiesa di 
Barcola; 50.000 pro Chiesa di Gri- 
gnano. 

In memoria di Bruno Giusto da 
Claudio e Gianna de Polo e figli 
50.000 pro Lega italiana contro i 
tumori «G. Manni»; da Maria Be- 
kar 30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Wanda Gombani 
da Angela 10.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Rinaldo Gregorin 
dalla figlia Editta e dal genero 
Paolo 50.000, da Giorgio e Adriana 
Depiero 20.000, da Vittoria e Oli- 
viero Skerl 20.000, da Dina Mari- 
nuzzi 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; dalle cugine Alma, Dina e 
‘Rina 30.000 pro Anffas; dagli autiì- 
‘sti dell’autoparco di viale Mirama- 
re 125.000 pro Associazione Amici 
del cuore (Starcam); dalla famiglia 
Nencini 20.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer. 


Consigli rionali 


«comunale d’arte e la modifica 


Chiadino-Rozzol — Il consi- 
glio si riunirà stasera, alle 
19.30, nella sede di via Dei 
Mille 16. All’ordine del giorno, 
tra l’altro, l'orario di lavoro 
del personale insegnante del- 
le scuole materne comunali, il 
nuovo regolamento della sala 


di un articolo del regolamento 
del Consiglio tributario. 


Maestri del lavoro 


Tl Consolato provinciale di Trie- 

Ste dei maestri del lavoro, mentre 
informa che ci sono ancora dei posti 
disponibili, invita coloro che hanno 
‘aderito a partecipare al XV convegno 
nazionale dei maestri del lavoro a 
Sorrento, a confermarne l'adesione 
nella riunione di venerdì 6 settembre 
versando al tesoriere il previsto. ac- 
conto. 


In memoria di Bruno. Gustin 
dalla’ moglie Leopolda 50.000 pro 
Chiesa S. Bartolomeo (Opicina), 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Comunità Famiglia 
Opicina; da Paola Peritz 50.000. 
‘pro Associazione Amici del cuore; 
dalla famiglia Primosi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Uccia 
e Albino 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Leo Lamia da 
Anita Affatati 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Gigliola e Massi- 
mo Affatati 20.000 pro' Istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Gino Lanzetta 
dalla moglie e figlia 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenya; 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Lidia Ledda da 
Mari Frida Leva 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Marina e Prospe- 
ro Marletta dalle famiglie Amodeo 
e Russo 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Alessandro Mas- 
saini dalla famiglia Massaini 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Alba Metelli da 
Nadia e Piero Robba 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Margit 
Szecso e Willy Cantori 20.000 pro 
Ass. Amici del Cuore (Starcam). 

In memoria‘di' Alessandro Moc- 
cia dalla famiglia Fumo 50.000 pro 
Agmen. 

Im. memoria di Nerina Mondo in 
Degrassi dai cugini Nella e Ardui- 
no Milocco 30.900 pro Agmen. 

In memoria di Luciano Mosetti 
da Mary e Dora Cardo 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da ‘Rina 
ed Ernesto Milazzi 20.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (rep. cronici). 

In memoria di Emilio Nemenz 
da Erna, Marina, Iolanda e Cairoli 
80.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Wanda Troyer 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla fa- 
miglia Pison' 25.000 pro Sogit, 
25.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Marilù e Franco Tononi 
10.000 pro Associazione XXX Ot- 
tobre (Fondo Tiziana Weiss); da 
‘Elda e Piero Borruso 20.000 pro. 
Croce Rossa italiana. 

In memoria di Franco Paolillo 
da Adriana, Nîno e Dario Bennich 
50.000 pro Chiesa Gesù Divino 
operaio. 

In memoria di Anna Penso da 
Maria Pacor 10.000 pro scuola me- 
dia A. Manzoni (cassa scolastica); 
da Gioconda Cuppo 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalle col- 
leghe Maria Messere, Daniela Ia- 
schi e Ida Di Benedetto 30.000 pro 
‘Associazione italiana Maestri cat- 
tolici; da Gabriella Sauli 10.000 
pro Missione triestina nel Kenya. 


In memoria dell’ing. Vittorio Pi- . 


lotto da Luisa Bailo 10.000. pro 
Associazione Amici del Cuore. 

In memoria di Elena Popia dalla 
famiglia Fabio Goina 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. s 

In memoria di Aurelia Quargnali 
Cerato dalle famiglie Giacometti e 
Aldo e Carlo Belleli 45.000 pro 
Associazione italiana ricerca sul 
cancro, Milano. - 

In memoria di Andreina e Nicola 
‘Robles dalla figlia Natalina 50.000 
pro Chiesa Madonna del Mare. 

In memoria di Bruna e. Rico 
‘Rustia dalla sorella e cognata Al- 
ma 500.000 pro Centro tumori prof. 
Lovenati. 

In memoria di Federico Rustia 
dalla famiglia Lizio Troiani 100.000 
pro Centro tumori ‘prof. Lovenati; 
dalle famiglie Marchesini, Sist, 
Gefter Wondrich, Valdisteno, Fin- 
zi, De Pretis, Penco, Bidoli, Quinti- 
lii e Leoni 130.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Stanislao Rustia 
da Oscar e Mina Costa 50.000 pro 
Cri; da Mario e Renata Vidulli 
50.000 pro Cri; da Fulvia Tassi Izso 
20.000 pro. Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luciano Sauli da 
Elly 19.000 pro Anffas. 

In memoria di Marina Sinigaglia 
Marletta da Egidio e Lidia 25.000 
pro Ass. italiana assistenza spa- 
stici. 

Im memoria di Lino Sorani da 
Jone Grusovin 20.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

In memoria del prof. Paolo 
Sponza da Elvia De Laurentis 
10.000 pro famiglia Pisinota, 10.000 
pro famiglia Rovignese; dal prof. 
Giovanni Moscarda 10.000 pro fa- 
miglia Rovignese. 

In memoria di Margherita Tadi- 
na da Nora Settimi 20.000 pro div. 
cardiologica prof. Camerini. 


speciale da trieste 
CROCIERA IN GRECIA 


con motonave «La Palma» 


sora: UTAT 


dal 14 al 21 settembre 


via Imbriani 11 - Galleria Protti 2 


RISTRUTTURAZIONI - IMPERMEABILIZZAZIONI 


TRIESTE -.VIA D’ANGELI 8/1 - TEL. 747678-568361 


di A. ZAGO 


RESTAURI - PITTURAZIONI. 


IMPIANTI ELETTRICI - TV 
ASCENSORI - 
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L'Ambasciata | 
d’Abruzzo | 


‘cucina d’altri tempi... 


vi aspettiamo da 
sabato 31 agosto 
per farvi assaporare | 
le: nostre specialità. 

® Per prenotazioni tel. 730333 


VIA FURLANI 6 (Campanelle) - TRIESTE |" 
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L’INFORMATICA 


Lezioni di qualsiasi livello per: 


Abbigliamento giovane - signora 
TRIESTE .- VIA 


VENDITA PROMOZIONALE 


CON SCONTI DAL 20% AL 60% 


DI. GIUSEPPE ROVATTI 


BATTISTI 2. - TEL. 


IL FUTURO CON 


® OPERATORI 
® PROGRAMMATORI 
® ANALISTI 


© FIGURINISTE/STI 
0 MODELLISTE/ISTI 


@ SERIGRAFIA 
> POSTI LIMITATI «@ 


Per informazioni: 


TRIESTE 


VIA IMBRIANI 6 - 


| corsi tecnico pratici si svolgono 
direttamente sugli elaboratori 


NON RISPONDETE «NO» ALLA DOMANDA: 
«LEI SA USARE IL COMPUTER?» 


ISTITUTO GENAS 


Informazioni presso la segreteria della scuola: 10-12.30/16.30-19. Chiuso il sabato 


VUOI TROVARE LAVORO? 


di qualsiasi livello e per qualsiasi età. 
Potrai inserirti, con i nostri corsi, con la CARTA 
VINCENTE nei settori: 


‘© PARRUCCHIERA 
® ESTETICA GENERALE 
® MASSAGGIATRICE/ORE 
® MANICURE-PEDICURE 

® VISAGISTAVISTI 
© TRUCCATRICI/ORI 


VIA IMBRIANI N. 6 
TEL. 040/630838. 


® CREATRICI DI MODA 


® SARTE-SVILUPPATRICI 
® PITTURA E STAMPA SU TESSUTO 


TEL. 
Orario di segreteria: 10-12.30/16.30-19 (sabato chiuso) 


COM. EFF. 


732631 


630838 
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Mercoledì, 28 agosto 1985 


IL PICCOLO 


DALLA REGIONE 


DALLA REGIONE UN SECONDO RIPARTO DI SPESA 


Assegnati più di 5 miliardi 
a sostegno dell’agricoltura 


Il finanziamento abbasserà ulteriormente i tassi di prestito 


Con un provvedimento di 
cinque miliardi e seicento mi- 
lioni di lire, la giunta regiona- 


le, su proposta dell’assessore. 


all'agricoltura Antonini, ha 
approvato.un secondo riparto 
di spesa tra gli Istituti ed enti 
di credito, destinato a consen- 
tire la concessione dei prestiti 
di conduzione a favore di 
aziende e cooperative agri- 
cole. 

. Il cospicuo finanziamento 
permetterà di agevolare pre- 
stiti della durata non superio- 


re a un anno, concessi per le ‘ 


necessità. di conduzione delle 
aziende agricole, oltre che per 
la gestione delle imprese coo- 
perative'che trattano la con- 
servazione, la lavorazione, la 
trasformazione e la vendita 
collettiva dei prodotti, 

La somma complessiva, 
concessa in base alla legge 
regionale n. 70 dell’ottobre 
1981, che modifica e rifinanzia 
alcuni provvedimenti prece- 
denti a vantaggio del compar- 
to primario, è stata suddivisa 
in tre diverse quote. 


Nicolazzi 
domenica 
in Friuli 

Il ministro ai lavori pubbli- 
ci, Franco Nicolazzi, sarà 
domenica in Friuli per parte- 
cipare al diciannovesimo ra- 
duno dei socialdemocratici 
del Friuli-Venezia Giulia che 
si svolgerà a Piani di Luzza 
(Forni Avoltri - Udine). Il tra- 
dizionale incontro, cui inter- 
verranno anche gli onorevoli 
Martino Scovacricchi e Gio- 
vanni Cuojati, viene definito 
dal Psdi «particolarmente im- 
portante in considerazione 
delle recenti vicende che han- 
no interessato il partito». 


La prima, di 531 milioni di 
lire, è riservata alle cooperati- 
ve agricole che gestiscono im- 
pianti per la conservazione, la 
lavorazione, la trasformazio- 
ne e la vendita collettiva dei 
prodotti, compresi gli alleva- 
menti cooperativi. 

Una seconda parte dello 


LE TEMPERATURE DI IERI 

min. max 
Trieste 169 25,1 
Gorizia 15,50279 
Monfalcone 16,5. 244 
Pordenone 1426 
Udine 195 26 


stanziamento, di un miliardo 
e 629 milioni di lire, andrà a 
beneficio delle aziende e alle 
stalle sociali cooperative per 
l'allevamento di bovini di età 
non superiore ai dodici mesi e 
di torì destinati alla feconda- 
zione artificiale, mentre i re- 
stanti tre miliardi e 458 milio- 
ni di lire andranno alle altre 
aziende del settore, comprese 
quelle che si dedicano all’alle- 
vamento di specie avicunicole 
e di altri animali. Le. varie 
quote sono poi state suddivi- 
se, dalla giunta, tra sedici isti- 
tuti e associazioni di credito 
della nostra regione. 

In sostanza, grazie alla deli- 
bera, saranno abbassati i tas- 
sì di prestito per le somme 
erogate dalle banche agli im- 
prenditori agricoli. 


SARÀ OSPITATO DA TRIESTE E UDINE 


E’ pronto a scattare 
il Corso sui trasporti 


Interverranno esperti di livello internazionale 


Lunedì prossimo, 2 settembre, avrà inizio all'U- 
niversità di Trieste la 26.a edizione del Corso 
internazionale sull'organizzazione dei trasporti 
nell'integrazione economica europea. Per parteci- 
pare a questo corso — organizzato dall'Istituto per 
lo studio dei trasporti nell’integrazione economica 
‘europea, presieduto del prof. Maternini — conver- 
gono ogni anno a Trieste varie decine di esperti. 

Il tema dell'edizione ‘85 del Corso internaziona- 
le— «La politica marittima e portuale comunitaria 
e del bacino del Mediterraneo» — è quanto mai 
attuale, a seguito del recente ampliamento della 
Comunità europea ed alla funzione del porto di 
Trieste e della cosiddetta «via adriatica» in questa 


nuova situazione. 


* Tale tema riprende quello già trattato dalla 
ventesima edizione del corso, riconsiderandolo 
alla luce dell'evoluzione di questi ultimi anni. 
L'intenzione degli organizzatori è, infatti, di richia- 
mare l'attenzione degli organi della Cee sull'im- 
portanza del trasporto marittimo che — a seguito 
dell'allargamento della comunità a paesi, quali la 
Grecia, il cui traffico sì svolge quasi esclusivamen- 
te via mare — ha assunto un ruolo di primo piano, 
| sia nell'ambito della Cee che in quello delle 


marittimo. 


relazioni commerciali ‘tra la Comunità ed i terzi. 


Quest'anno, per la prima volta, i lavori del 
Corso sì svolgeranno in parte a Trieste ed in parte 
ad Udine: la giornata inaugurale e le lezioni dei 
giorni 3, 4, 5, 6, e 11 settembre avranno luogo 
nell'aula delle conferenze della facoltà di econo- 
mia e commercio dell'Università di Trieste, men- 
tre quelle dei giorni 9 e 10 saranno tenute 
all'Università di Udine. 

Fra le varie tematiche in discussione nei dieci 
giorni di svolgimento del corso, particolare inte- 
resse per il porto di Trieste riveste il problema 
dell'interazione tra i modi di trasporto terrestre e 


Il trasporto marittimo nei piani generali dei 
«trasporti dei paesi comunitari} la politica marittima 
comunitaria verso i paesi africani del Mediterra- 
neo e di oltre Suez, le prospettive della cantieristi- 
ca navale, l'imprenditorialità nei traffici marittimi, 
la posizione degli operatori marittimi nei paesi 
comunitari, l’intermodalità e le sue problematiche, 
i riflessi del problema energetico sui trasporti 
marittimi, sono gli altri temi sui quali sono incen- 
trate le singole giornate di lavoro. 


Giuseppe Palladini 


Il presidente della giunta 
regionale, Adriano Biasutti 
(nella foto) ha ricevuto ieri 
mattina, in visita di presenta- 
zione; il nuovo console degli 
Stati Uniti per il Friuli- 
Venezia Giulia e il Veneto. 
Robert J. Smolik. 

Al diplomatico statuniten- 
se, che ha da poco sostituito il 


Il console Usa da Biasutti 


suo predecessore Frank R. 
Golino, il presidente Biasutti 
— nel dargli il benvenuto nel 
Friuli-Venezia Giulia — ha 
formulato i suoi migliori au- 
guri di buon lavoro in regione. 

Sia il console Smolik che il 
presidente Biasutti hanno poi 
ricordato gli stretti legami 
che uniscono da tempo la no- 


stra regione e gli Stati Uniti, 
rapporti ancor più intensifica 
tisi dopo i tristi eventi telluri- 
ci del 1976 in Friuli. 

In precedenza il nuovo con- 
sole Usa si era incontrato con 
il presidente della Camera di 
commercio Giorgio Tombesi, 
affrontando numerosi argo- 
menti, î 


SUCCEDE AL COLONNELLO RENATO AURICCHIO 


Pietro Comelli al comando 
della Polstrada regionale 


Pietro Comelli, vicequesto- 
re, friulano, 42 anni, è il nuovo 
comandante del comparti- 
mento della polizia stradale 
del Friuli-Venezia Giulia. Ieri 
è entrato nella caserma di via 
Montorsino a Trieste e ha pre- 
so possesso del suo ufficio. 
Sostituisce il colonnello Re- 
nato Auricchio, divenuto 
ispettore della «stradale» per 
l'Emilia Romagna. 

Il nuovo comandante ha un 
curriculum di tutto rispetto: 
accademia di pubblica sicu- 
rezza, laurea, incarichi impor- 
tanti nella scuola di polizia e 


negli ispettorati di Padova e 
Belluno. 

Ieri — come dicevamo — è 
giunto a Trieste da dove so- 
vraintenderà alle quattro 
sezioni provinciali della stra- 
dale. 

Uno dei: problemi più 
importanti che dovrà affron- 
tare è quello degli organici. A 
Trieste, ad esempio sono da 
tempo scoperti quasi il 50 per 
cento dei ruoli. La Stradale 
può contare solo su 35 uomini 
ein questa cifra sono compre- 
si anche i poliziotti che lavo- 
rano negli uffici. 


SI SVOLGERÀ DOMANI, DOMENICA AVRANNO LUOGO LE NOZZE 


In poche 


righe 


L’addio al celibato 
degli sposi carsici 


Le tradizionali «Nozze 
carsiche», giunte alla 12.a edi 
zione, sono ormai imminenti. 
Si svolgeranno infatti già nei 
prossimi giorni a Monrupino, 
piccolo comune del Carso. Si 
tratta di una delle cerimonie 
più suggestive, sia dal punto 
di vista culturale, che da quel- 
lo etnico-foleloristico. 

La parte organizzativa è 
stata comunque già portata a 
termine,come sono stati del 
resto fissati e predisposti gli 
appuntamenti principali. Per 
una cerimonia di tale impor- 
tanza devono essere ovvia- 
mente, tra gli altri ingredienti 


indispensabili, preparate ade- 
guate vesti nuziali. Deve, in- 
somma, trattarsi di costumi 
tradizionali sloveni del Carso. 
Già per la sesta volta l’impor- 
tantissimo compito è stato 
affidato. al sarto Zoro Stokelj 
per quanto riguarda il costu- 
me maschile e alla sarta 
Adriana Regent. 

Gli abiti degli sposi vengo- 
no cuciti a mano, seguendo 
modelli autentici di circa cen- 
tocinquanta anni fa. Que- 
st’anno i costumi sono stati 
gentilmente prestati da due 
famiglie di Prosecco e di Ga- 
brovizza. 


Bloccato 
borseggiatore 
marocchino 


Mustafà Badaoui, 25 anni, 
studente marocchino all’Uni- 
versità di Perugia, è stato 
bloccato ieri sera a Trieste su 
un autobus della linea 11. 
Aveva appena sottratto il por- 
tafogli a Gertrude Benini 
Mattarelli, 45 anni, assistente 
sociale. 


A un gruppo di passeggeri 
non sono sfuggite le sue «at- 
tenzioni» e al momento dello 
strattone lo hanno bloccato e 
consegnato agli agenti della 
volante. Portato in questura, 
dalle sue tasche sono, saltati 
fuori altri quattro portafogli. 
Contenevano circa 200 mila 
lire. 


A tarda sera è stato associa- 
to al Coroneo. 


Sarà processato per diret- 
tissima con l’accusa di furto 
aggravato. 


Il gran gala 
aereo 
di Rivolto 


La strada statale 13 «Pon- 
tebbana», nel tratto che va 
dal bivio di Basiliano al qua- 
drivio di Codroipo, sarà chiu- 
sa al traffico domenica in 
coincidenza con lo svolgi- 
mento della manifestazione 
aerea di Rivolto per il venti- 
cinquennale della pattuglia 
acrobatica nazionale. 


Gli ingressi in aeroporto 
per il pubblico, saranno con- 
sentiti dopo le ore 11 e saran- 
no gratuiti, allo stesso modo 
dei parcheggi nelle aree con- 
trollate da personale milita- 
re. 


Il programma di volo, che 
avràinizio alle ore 14, sarà, in 
linea di massima, il seguente: 
prima si esibirà l’aeronauti- 
ca olandese, poi l’Usaf ameri- 
cana, l’aeronautica tedesca, 
la pattuglia acrobatica sviz- 
zera e la francese, infine l’ae- 
ronautica italiana, Conclude- 
rà la manifestazione la pattu- 
glia acrobatica nazionale, 


SBARCA A TRIESTE IL PADI, L'ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE ISTRUTTORI SUB 


Sott'acqua in sicure 


Sott’acqua, in sicurezza, divertendosi. Questa formuletta 
racchiude tutta la «filosofia» del Padi, l'associazione di istrutto- 
ri subacquei professionisti che sta per sbarcare a Trieste con un 
suo corso. Sarà effettuato dall’11 al 15 settembre nelle acque di 
Sistiana e al termine delle quindici lezioni pratiche e teoriche ai 
partecipanti giudicati idonei sarà rilasciato un brevetto inter- 
nazionale di immersione con le bombole. 

«Il Padi è un'associazione americana di istruttori che 
lavorano in tutto il mondo. Dalle Maldive, al Mar Rosso, dalla 


| California, alle nostre isole», dice Umberto Pepoli, il «master 


instructor» che ha portato e diffuso in Italia la nuova didattica. 
Sarà lui a dirigere il corso di Sistiana. 

. «Andar sott'acqua non è difficile — continua Pepoli —. 
Negli Stati Uniti 10 milioni di persone si immergono con le 
bombole. Bambini, anziani, gente di ogni origine sociale. Qui 
da noi in Italia invece si è sempre ritenuto il sub l'erede degli 
ineursori dell'ultima guerra. Per poter avere un brevetto lo si è 
assoggettato a una disciplina quasi militare. Con il risultato 
che tanta gente ha rinunciato ai corsi e ha continuato ad andar 
sott'acqua... E son fioriti gli incidenti. Noi invece vogliamo che 
tutti possano scoprire il mare, in sicurezza, ma anche diverten- 


dosi». 


Gli iscritti al corso avranno a disposizione bombole, eroga- 
tori, giubbetti equilibratori di una delle più importanti case 
‘americane ‘del settore subacqueo. Per informazioni telefonare 
in ‘orario d’ufficio al 7773902, prefisso 040. 


zza, divertendosi 


Il programma dell'intera 
manifestazione che dura qua- 
si una settimana, è ormai ben 
definito. Oggi darà l’apertura 
alla festa il chitarrista Franko 
Gustin. Domani nella casa 
carsica di Monrupino, sì apri- 
rà la mostra dei vini tipici 
della zona. Lo stesso giorno la 
Casa carsica sarà aperta a 
tutti coloro che vorranno am- 
mirare l'arredamento rustico 
da cucina, fatto in legno. La 
sera stessa gli sposi daranno 
l'addio al celibato, separata- 
mente, come vuole la tradizio- 
ne, in mezzo ai loro amici più 
intimi. Alle 23 le ragazze por- 
teranno la futura sposa su un 
carretto, agghindato per la fe- 
sta, verso la piazza principale 
di Rupingrande. Qui i giovani 
sposi s’incontreranno per il 
«primo ballo» ufficiale. 

Venerdì sera il fidanzato .e ì 
suoi amici canteranno la sere- 
nata, sotto la finestra della 
sposa e il sabato il bue, il cui 
reperimento è tra i compiti 
più ardui che gli organizzatori 
devono di volta in volta af- 
frontare, trainerà il carro con 
la dote nuziale fino alla Casa 
carsica di Monrupino, che è 
per consuetudine la casa dello 
sposo. 

Domenica mattina, infine, 
l'appuntamento più impor- 
tante, il tanto atteso momen- 
to del «sì». I due giovani sali- 
ranno con il corteo nuziale 
sulla Rocca di Monrupino, do- 
ve verranno celebrate le hoz- 
ze. La festa continuerà poi 
con il ballo fino a tarda notte 
nella piazza principale del 
paese. Gli occhi di tutti saran- 
no ovviamente posati sulla 
giovane coppia — formata da 
Morana. Sossi di Opicina e 
Franco Simonettig di Civida- 
le, che hanno voluto celebrare 
il loro matrimonio secondo le 
più antiche tradizioni. 


Bersaglieri a Fossalon e a Zoppola 


Domenica si svolgerà a Fossalon di Grado un raduno 
regionale bersaglieresco per l'inaugurazione della nuova sede 
della locale sezione, mentre domenica 8 settembre si svolgera a 
Zoppola di Pordenone, un raduno triveneto. 

Ad entrambe le manifestazioni la sezione «E. Toti» parteci 
perà conla fanfara. Tutti i bersaglieri che desiderino partecipa- 
re a queste manifestazioni sono pregati di contattare la 
segreteria della sezione quanto prima. 


Obiettori al lavoro alla Provincia 


La Provincia di Trieste ha stipulato un'apposita convenzio- 
ne con il ministero della Difesa per ottenere il distacco di 
obiettori di coscienza in servizio civile dando seguito così alla 
richiesta avanzata, in questo senso, nei mesi scorsi dall'Asso- 


ciazione d'azione non violenta. 


La convenzione — come rileva una nota dell’associazione — 
è stata immediatamente attivata, e così dal 19 agosto scorso la 
Provincia si è vista assegnare dal ministero della Difesa cinque 


obiettori in servizio. 


[DIECIRUOTE | 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 54 11 79 56 74 
CAGLIARI 90 49 70 73 88 
FIRENZE 2 68 67 44 66 
GENOVA 82 38 27 61 57 
MILANO 57 75 9 08 86 
NAPOLI 22 28 57 65 55 
PALERMO 21 32 65 37 10 
ROMA 87 82-11 14 90 
TORINO 67 8.40 15 81 
VENEZIA 39 42 21 37 2 


Cocente delusione per i cac- 
ciatori del 34 che ha nuova- 
mente disertato frantumando 
le aspettative e le speranze 
dei giocatori. E’ andata bene 
per i maghi che sconsigliava- 
no di giocarlo in quanto rite- 
nuto non maturo... 

Noi restiamo su quanto so- 
stenuto nell’articolo supple- 
mentare del 3 agosto invitan- 
do ì giocatori a rileggerlo. So- 
lo dopo il 31 ci considereremo 
battuti. Insistiamo sulla pru- 
denza invitando i giocatori a 
non esagerare. In qualunque 
gioco d’azzardo il banco non 
perde mai... 

Ambate: usciti il 2 a FI, il 
57-75 a MI, il22 a NA eil 10-32 
a PA, da depennare dal nostro 
tabellone. Ecco i nostri pre- 
sunti numeri che sono sortiti 
puntualmente: 2, 9, 15, 28, 37, 
38, 40, 42, 49, 57, 66, 67, 73, 81, 
87 e 88 (questi ultimi due però 
«non» in accoppiata!). Con il 


solito gioco incrociato e, natu- 
ralmente, con un pizzico di 
fortuna qualcuno, se non si è 
gettato caparbiamente sul 34, 
può avere realizzato gli ambi 
38-57, 9-57, 28-57, oppure i ter- 
ni 49-73-88, 2-66-67, 2-37-42, 
oppure il quaterno 15-40-67- 
81. 

Ambi da cancellare dai no- 
stri elenchi in quanto sorti 
2-66 FI, I elenco del 10 luglio; 
9-57 MI, II; 11-54 BA, III; 15-40 
TO; IV elenco del 31 luglio; 
21-32 PA /I elenco. Per saba- 
to presumiamo la sortita del 
4, 26, 36, 43, 45, 60, 80, 83 e 85. 

Buone chance anche per i 
seguenti: 5, 6, 16, 17, 23, 12, 19, 
25, 29, 31, 33, 35, 47, 53, 51, 77, 
62, 63 e 64. Risultano essere in 
frequenza: 56, 82, 90, 44, 21 e 
65. 

Ecco l'VIII ELENCO degli 
ambi in ritardo: 30-88, 31-5, 
31-36, 31-39, 31-44, 31-50, 31-28, 
31-52, 31-67, 31-68, 31-74, 31-80; 
32-26, 32-39, 32-53, 32-68, 32-2, 
32-5, 32-6, 32-7, 32-13, 32-16, 
32-27, 32-30, 32-33, 32-37, 32-46, 
32-52, 32-66, 32-67, 32-86, 32-87, 
32-88; 33-43, 33-22, 33-1, 33-4, 
33-32, 33-51, 33-72, 33-80; 34-42, 
34-79, 34-48, 34-76, 34-2, 34-8, 
34-18, 34-20, 34-26,.34-277, 34-39, 
34-50, 34-57, 34-63, 34-69, 34-70, 
34-71, 34-78, 34-88, 34-32, 34-37, 
34-40. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


La spiaggia fine, 

ricca di iodio e salinità, 
tra cielo e mare. 
Alberghi e pensioni 


un’estate 
piena di sole? 


bibione 


Alberghi e pensioni 
bungalows e appartamenti 
campings e villaggi per ferie. 
Dancings, discoteche, 


bungalows e appartamenti 


campings e villaggi per ferie. 


La più ampia spiaggia 
per famiglie 
dell’Alto Adriatico. .? 


night clubs, sale giochi, 
manifestazioni varie 
completeranno... 
un'estate piena di sole. 


bibione 
spiaggia 
tuttaspiaggia 


Per tutte le informazioni 


Azienda Autonoma 
Soggiorno e Turismo 
30020 Bibione (VE) 
Viale Aurora 


Telex 450377 AST BN | 


Tel. (0431) 43362/3/4 


Bibione, meno di 100 km a Est di 
Venezia, affida la sua immagine 
turistica ad uno slogan: «tutta- 
spiaggia». Il messaggio non è 
soltanto suggestivo ed accatti- 
vante, ma fotografa in sostanza 
una realtà, addirittura in evolu- 
zione. Infatti la spiaggia di Bibio- 
ne cresce, mentre altrove echeg- 
giano gli allarmi per preoccu- 
panti fenomeni di erosione. 


Quello dell’arenile è proprio uno 
degli elementi distintivi di Bibio- 
ne, forse il maggiore. Dalla riva 
destra del Tagliamento alla. la- 
guna di Baseleghe, corrono 8 
km di sabbia finissima, tipica- 
mente adriatica. Ma quello che 
maggiormente impressiona è la 
profondità dell’arenile, dello 
spazio-spiaggia che va da 150 
metri a 300. Il mare, a lento 
declivio, ha l'acqua con un alto 
tasso di salinità ed è protetto 
dall'inquinamento da un effi- 
ciente impianto di depurazione. 


Un altro biglietto da visita che 
Bibione può presentare è quello 
del verde, sia pubblico che pri- 
vato. |. viali sono alberati, vi 
sono fitte macchie di pineta, i 
villaggi turistici hanno un'eleva- 
ta quota di vegetazione. Dentro. 
questo quadro, spicca l'accosta- 
mento mare - fiume - laguna, 
con la barena popolata di gab- 
biani. All'estremità occidentale, 
un porto turistico già largamen- 
te frequentato. L'attrezzatura ri- 
cettiva di Bibione è fra le più 
varie che oggi il mercato possa 
offrire. Essa va dagli alberghi di 
prima categoria, fino alle pen- 
* sioni per famiglie, agli apparta- 


menti in condominio o villaggi, 
ai campeggi. Molti alberghi, vil- 
laggi e condomini dispongono 
di propria piscina per i clienti, 
Discoteche, nights, luna-park, 
sale giochi, campi da tennis, 
bocciodromi, rientrano tra. gli 
strumenti indispensabili dell’o- 
spitabilità di Bibione. La gastro- 
nomia è fra le più varie e può 
contare oltre che sul pesce delle 
valli e dell'Adriatico, su una va- 
‘sta scelta di prodotti della fertile 
terra veneta. A proposito di agri- 
coltura, i turisti possano tran- 
quillamente fare acquisti nelle 
aziende agricole dell’immediato 
entroterra, dal vino doc alle pri- 
mizie di stagione. La vicinanza 
delle città di Venezia e Trieste, 
per non dire di tutte le altre pur 
piccole, ma cariche di storia e 
folclore, costituiscono interes- 


santi motivi di escursioni. L'A- 
zienda di Soggiorno predispone 
ogni anno un nutrito calendario 
di manifestazioni offerte gratui- 
tamente al turista. Il versante 
culturale è sempre validamente 
rappresentato da una ricca bi- 
blioteca a disposizione dei turi- 
sti, da gallerie d'arte, da concer- 
ti. Bibione offre il suo «solito», 
che è soprattutto a tutela della 
qualità. della vacanza nei suoi 
elementi essenziali, sia in spiag- 
gia che nel dopo spiaggia, senza 
impennate clamorose e senza 
cadute di gusto, con la solita 
discrezione caratteristica dell'o- 


spitalità veneta. Bibione vuole . 


continuare a essere un punto di 
riferimento rassicurante per tan- 
te persone che diventano sem- 
pre meno «turisti», per diventa- 
re sempre più «amici». 


Studio Costruzioni 


CORSO DEL SOLE 45 - 


TEL. 0431/430541-430480 


Soc. costruttrice: Isola sas 


Il Residence Isola Clara sorgerà in una bellissima zona 
centrale vicinissima alla spiaggia (dista solo 50 metri sul 
lungo mare Europa) e sarà ultimato entro aprile 86. 

Lo Studio Costruzioni edifica il fabbricato impiegando i 
sistemi migliori di costruzione e dando agli acquirenti la 
possibilità di personalizzare ogni appartamento acquistato 
con scelta diretta dei materiali di finitura (ceramiche matto- 


nelle sanitari ecc.) e piccole varianti interne. 


La prestigiosa posizione, la competitività dei nostri prezzi 
faranno del vostro acquisto un sicuro vantaggioso investi- 
mento. | 
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App.to per 4 posti 
38.750.000 


App.to grande 7 posti 
59.950.000 


App.to per 6 posti 
49.500.000 


A richiesta mutui vantaggiosissimi: 
20 - 25 - 30 milioni e Interessi 8,50% semestrali 
e Pagamenti dilazionati 
agli stati di avanzamento lavori 


— MITI _ _, pe n 


i 


Pag. 8 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 agosto 1985 


MEDICINA E SALUTE 


QUANDO DUE ESSENZIALI ORGANI 


DEL NOSTRO CORPO NECESSITANO DI INNESTO | 


Non più di 60 all’anno 
i trapianti di cuore. 


PISA — Il primo trapianto 
di cuore in un ospedale italia- 
no potrebbe essere compiuto 
entro l'autunno prossimo. 

«Attenzione però — avverte 
il prof. Luigi Donato, presì- 
dente del Comitato ministe- 
riale per la cardiologia e car- 
diochirurgia — a non creare 
illusioni e false speranze, per- 
che nel nostro paese credo 
che non riusciremo mai a fare 
più di 50-60 interventi 
all'anno». 

A Pisa, ove il prof. Donato 
dirige l’istituto di fisiologia 
clinica del Cnr, si è svolta una 
riunione organizzativa di re- 
sponsabili e operatori di alcu- 
ni dei centri scelti dal Consi- 
glio superiore della sanità per 
l'attuazione del «Piano tra- 
pianti di cuore in Italia». 

«Mi si dice — afferma il prof. 
Donato — che ci sarebbero 
migliaia di pazienti in lista 
d'attesa; non è vero, ma io 
sono terrorizzato da queste 
cifre per le false aspettative 
che si creano nell'opinione 
pubblica. In realtà — sostiene 
Donato — il nostro fabbiso- 
gno annuo di trapianti di cuo- 
re dovrebbe éssere pari a 
quello dell’Inghilterra: 400- 
450 pazienti. Si creerà comun- 
que.sempre una lunga lista di 
illusi, di casi disperati per i 
quali non si potrà intervenire 
in tempo utile». 

— Perché nei nostri ospeda- 
li non si potranno esaurire 
tutte le domande? 

«Perché — risponde il pro- 
fessore — in Italia, come nel 
resto del mondo, mancano i 
donatori». 

«Negli Stati Uniti — conti- 
nua il prof. Donato — nel 1983 
sono stati compiuti soltanto 
170 trapianti di cuore; in tutto 
il Nord Europa appena 120. Il 
motivo è ovunque lo stesso: la 
difficoltà di reperire organi da 
trapiantare». 

— Difficoltà di che tipo? 

«In generale per la mentali- 
tà della gente attaccata all’in- 
tegrità del corpo; in Italia, 
inoltre, è ancora in vigore una 
legislazione antiquata che 
rende difficili i trapianti». 

Il Comitato ministeriale per 
la cardiologia e la cardiochi- 
rurgia ha compiuto uno stu- 
dio sul trapianto di reni in 
Italia. Nel nostro paese nel 
1984 sono stati eseguiti 393 
trapianti. «Dobbiamo consi- 
derare — spiega il prof. Dona- 


to — che da ogni cadavere di 
donatore si asportano due or- 
gani e che il cuore, in genere, 
può essere prelevato soltanto 
in un terzo dei donatori di 
reni; dunque nel migliore dei 
casì, perdurando l’attuale si- 
tuazione, non potremo com- 
piere più di 50-60 trapianti 
all'anno. Occorre — prosegue 
il prof. Donato — una campa- 
gna di educazione sanitaria e 
l’organizzazione di un'effi- 
ciente rete delle strutture di 
prelievo». 

Dei 393 trapianti di reni nel 
1984, 293 sono stati compiuti 
in Lombardia, Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia e Liguria. Gli 
interventi sono stati invece 
appena 100 nel resto dell’I- 
talia. 


«C'è una stretta relazione 
geografica — sostiene il prof. 
Donato — tra il numero dei 
trapianti compiuti e quello 
dei donatori. Questi ultimi 
soltanto a Bergamo sono in 
media una sessantina all’an- 
no: Vuol dire quindi che in 
quella civile città c'è sensibili- 
ta al problema e organizzazio- 
ne. Uno sforzo in questo senso 


Un passo avanti — secondo 
Donato — potrà essere fatto 
con l'approvazione in Parla- 
mento della nuova legge sui 
trapianti, già votata dal Sena- 
to. Snellisce e incoraggia le 
donazioni. Sulla base dell'e 
sperienza francese e tedesca, 
introduce, la procedura del 
«silenzio-assenso». I cittadini 
dovranno indicare espressa- 
mente nei loro documenti di 
identità se rifiutano la dona- 
zione di organi. La mancanza 
di tale indicazione è conside- 
rata come consenso al pre- 


lievo, 


«Dal punto di vista tecnico 
— sostiene Donato — sarem- 
mo in grado di attuare tra- 
pianti di cuore da domani 
stesso: il problema vero però 
non è quello di compiere qual- 
che singolo intervento, ma di 
creare invece una struttura 
che sia in grado di funzionare 
nel suo complesso». 


La lista d’attesa dei pazien- 
ti per i quali il trapianto del 
cuore costituisce l’ultima spe- 
ranza verrà compilata secon- 
do. gli standards scientifici del 
Registro internazionale dei 


deve essere compiuto anche 
nel resto del paese». 


trapianti. 


Enzo Ferrini 


es 


lr - — esotago 


— trache; 
vena cava superiore S 
x _- carotide 


arteria brachiale 


— pulmone, 
(spostato di lato) 


— diaframma 


Posizione del cuore nel torace e rispetto agli organi vicini 
(da e. m. Garzanti) 


POSSONO PORTARE ALLA CECITÀ COMPLETA 


Alimentazione e ultravioletti 
imputati per la cataratta 


ROMA — Oggi in Italia un 
milione di persone è affetto da 
cataratta, la progressiva opa- 
cizzazione della lente dell’oc- 
chio (il cristallino) che condu- 
ce alla cecità completa: un 
numero destinato a raddop- 
piare entro 40 anni per l’au- 
‘mento dell’età media. 

Se si potesse ritardare di 
cinque anni l’insorgenza di 
questa malattia senile, che at- 
tualmente compare fra i 60 ei 
65 anni, si potrebbe ridurre 
però del 50% la:sua fase più 
acuta alla quale si può porre 
rimedio solo con l’intervento 
chirurgico. Lo ha affermato il 
prof. Franco D’Ermo, diretto- 
re della clinica oculistica del- 
la seconda Università di 
Roma, presidente dell’Asso- 
ciazione internazionale per le 
ricerche sulla cataratta che 
ha organizzato a Roma il suo 
primo congresso. 

L'associazione ha avviato 
uno studio per identificare i 
fattori di rischio e, in collabo- 
razione con l'Organizzazione 
mondiale della sanità, una 
ticerca sull’efficacia dei far- 
maci usati per ritardare il pro- 
gresso della malattia. I fattori 
di rischio sono attribuiti a 
cause ereditarie ma anche al- 
l'alimentazione e ai raggi ul- 
travioletti del sole. Tanto che 
nei paesi più vicini ai Tropici 
in cui c’è diffusa malnutrizio- 
ne, l'incidenza della cataratta 
è molto elevata. In Kenya e in 
India colpisce una volta e 
mezzo più che in Italia. 

Secondo D’Ermo, occorre 
istituire un piano di interven- 
to nazionale per la diagnosi 
precoce della malattia, poiché 
le terapie farmacologiche pos- 
sono avere effetti decisivi solo 
nel suo stadio iniziale. 


Mcon l'appoggio del principe 
Carlo — entusiasta sostenitore 
delle pratiche e delle teorie omeo- 
‘patiche — un rappresentante della 
Camera dei Lord ed ex primo mini- 
stro dei conservatori, Douglas Ho- 
‘me — si batte per far introdurre, 
tra le prestazioni fornite dal Natio- 
nal Healt Service, l'agopuntura. 


Mi secondo il progetto di legge 
liberale per la riforma del Servizio 
sanitario nazionale all'articolo 5 è 
stabilito che «i cittadini hanno 
diritto di scegliere liberamente tra 
assistenza in forma diretta e assi- 
stenza in forma indiretta». 


Gli azzurri di Monet 


CHICAGO — «Oh, gli azzurri dell’ultimo Monet!». 

Molti ammiratori del maestro francese, uno dei capiscuola dell’im- 
pressionismo resteranno forse delusi nel sapere che le tonalità turchine 
che dominano gli ultimi lavori dell'artista non sono l’affermazione di 
un programma o il tentativo di fermare un'emozione sulla tela, ma, 
secondo uno scienziato americano, il risultato delle cataratte di cui il 
pittore soffriva e che negli ultimi anni lo condussero alla quasi totale 
cecità. 

«L'azzurro — afferma James Ravin, un oftamologo dell'Ohio che da 
cinque anni studia gli ultimi dipinti dell'artista e il suo carteggio con i 
medici — era l’unico colore che Claude Monet poteva vedere». 


In un articolo sulla rivista della «American Medical Association» 
Ravin osserva che le cataratte di cui Monet soffriva ne influenzarono il 
modo di dipingere. Nel 1918, quando aveva 78 anni, Monet si lamenta in 
una lettera ad un oculista di Parigi di «non percepire più i colori con la 
stessa intensità». «Non riesco più a dipingere con la stessa precisione, 
serive il pittore. Il rosso mi appare fangoso, il rosa insipido e mi 
sfuggono i toni intermedi e quelli verso l’indaco e il violetto». 

Costretto ben presto a porre etichette sui tubetti dei colori per 
poterli riconoscere, Monet esclude nel 1922 l'azzurro dai suoi dipinti a 
vantaggio del rosso e del giallo. Negli stessi anni fa scavare nel suo 
giardino a Giverny uno stagno artificiale e ossessivamente dipinge 
enormi tele in cui come da una nebbia appaiono ninfee quasi senza 
forma. Nel 1922, a quattro anni dalla morte, i medici gli diagnosticano 
una forma di cecità costringendolo a farsi operare. 


Rimosse le cataratte che avevano steso un filtro giallo bruno sui 
suoi occhi, Monet poteva vedere colori che non aveva visto da anni. E 
‘con maggiore brillantezza del reale -- spiega Ravin — come qualcuno 
rimasto a lungo nell'oscurità e all'improvviso tornato alla luce. 

«Vedo l’azzurro — scriveva un anno dopo l’operazione il pittore al 
suo medico — ma non più il rosso e il giallo: è un fatto che mi secca 
moltissimo perché so che questi colori esistono», 

Per. correggere quella che riteneva una limitazione della sua 
sensibilità negli ultimi anni Monet usava degli occhiali speciali con 
lenti colorate. 

Scontento dei lavori creati in questo periodo, voleva che fossero 
distrutti: oggi sono considerati l'anello di congiunzione fra l’impressio- 
nismo e l’arte astratta. 


_.... 
Claude Monet: Sainte-Adresse. Istituto d’: 


Fegato nuovo per 250 milioni 


La grande importanza annessa alla disponibilità di donatori 


Le osservazioni del prof. 
Donato ricalcano per buona 
parte quanto era stato fatto 
notare nel corso del recente 
congresso italo-americano 
sui trapianti d’organo. Ed era 
stato proprio în quell’occasio- 
ne che il ministro alla sanità, 
Degan, aveva annunciato (co- 
me riportato tempestivamen- 
te dal «Piccolo») che entro 
l’anno anche in Italia sì sa- 
tebbe proceduto ai trapianti 
di cuore. 

Ecco, dunque, che in questa 
particolare evenienza assume 
carattere di indubbia attuali 
tà e importanza il trapianto 
di fegato. Ogni anno în Italia 
muoiono 20 mila pazienti per 
cirrosi epatica: questi, oltre 4 
mila potrebbero essere salva- 


ti con un trapianto di fegato.' 


Ma in Italia l’unico centro che 
ha iniziato tale programma, 
oltre al Servizio trapinti diret- 
to dal prof. Raffaello Cortesi- 
ni, è quello di Milano, 

Ben diversa, in senso postti- 
vo, è la situazione negli Stati 
Uniti, dove tale tipo di tra- 


diaframma 


vena cava inferiore 


tegato 
19) 


vena porta 


pianto è diventato un'efficace , 


terapia per molti pazienti af- 
fetti da epatopatia acuta 0 
cronica irreversibile e allo 
stadio terminale. Il primo tra- 
pianto di fegato è stato ese- 
guito da Thomas Starzl nel 
‘63; da allora più di 800 perso- 
ne sono state sottoposte a 
questo intervento. 


I migliori risultati ottenuti 
sono dovuti all'introduzione 
della terapia immunosop- 
pressiva con ciclosporina 
(una sostanza isolata da un 
microscopico fungo); alla tec- 
nica ‘chirurgica; al perfezio- 
namento delle pratiche ane- 
stesiologiche e rianimatrici. 
L’esperienza dimostra che la 
maggior parte di bambini so- 
pravvissuti all’intervento ha 
una buona riabilitazione; 
molti dei pazienti con le più 
lunghe sopravvivenza dopo 
trapianto (oltre dieci anni) si 
trovano in questo gruppo. 

La disponibilità di un suffi- 
ciente numero di donatori in 
ottimali condizioni fisiologi- 
che costituisce uno dei princi- 
pali fattori che contribuisco- 
no al successo del trapianto. 
Tale disponibilità e influenza- 
ta da variabili che possono in 
parte essere modificate in mo- 
do tale da ottimizzare il nu- 
mero massimo di organi tra- 
piantati. I donatori di fegato 
sono di solito pazienti di età 


Cistitellea 


coledoco 


intestino crasso 


lrn 


Fegato, vie biliari e sistema portale. La vena porta raccoglie il 
sangue proveniente dall’intestino, convogliandolo nel fegato, 


che ne utilizza le sostanze nutritive assorbite dai villi intesti- 
nali (da e. m. Garzanti) 


compresa fra î due mesi e î 45 
anni, vittime di «insulti» che 
portano alla morte cerebrale, 
nei quali le funzioni cardiova- 
scolarì e respiratorie sono 
mantenute artificialmente. 
Studi condotti negli Stati 
Uniti suggeriscono che dallo 
0,77 al 3,5% che muore per 
morte cerebrale non presenta 
controindicazioni alla dona- 
zione dì organo. Cio significa 
che ogni anno sono potenzial- 
mente disponibili negli Usa 20 
mila donatori, e perciò il 


numero di donatori non do- 
vrebbe essere in quel paese un 
fattore limitante di trapianti. 
Di fatto, però negli Stati Uniti 
vi sono circa 2200 donatori 
all’anno da cui vengono pre- 
levatirenie altri organi vitali. 
Questi dati indicano che gli 
organi sono attualmente pre- 
levati da meno dì uno sugli8.0 
10 potenziali donatori. 

E° stato dimostrato che î 


reni prelevati contempora- , 


neamente al fegato funziona- 
no meglio di quelli prelevati 


ROMA — Sembra di vedere ombre in campo 
aperto oppure la visuale si restringe o, ancora, 
migliaia di punti neri sembrano essere entrati nel 
nostro campo visivo. Il fenomeno suscita appren- 
‘sione e paura — talvolta panico — aggravando il 
malessere generale prodotto dal fenomeno visivo. 
medesimo: se questo si verifica mentre si è alla 
guida di un'automobile soprattutto in autostrada 
(dove si procede ad alta velocità) il «miraggio» 
può avere conseguenze drammatiche. 


Ciò malgrado il cosiddetto «miraggio dell'auto- 
strada» — tanto per dargli un nome comprensibile 
(si tratterebbe in realtà di una «molecola di 


glucosio vagante nel visus») — non è quasi mai 


isolatamente. La spiegazione 
va ricercata in una serie di 
fattori, quali la più accurata 
selezione dei donatori di fega- 
to e un più elevato livello 
professionale richiesto per gli 


- interventi di prelievo di più 


organi contemporaneamente. 

Il trapianto di fegato è 
indubbiamente la procedura 
chirurgica più difficile fra tut- 
ti gli attuali interventi del ge- 
nere. Si tratta di un'operazio- 
ne lunga, con un tempo di 
anestesia medio di oltre 13 
ore; alcuni interventi possono 
richiedere in casì particolar- 
mente difficili dalle 18 alle 24 
ore. Il tempo massimo di pre- 
servazione del fegato è attual- 
mente di 8-12 ore; la parte più 
complicata e potenzialmente 
più pericolosa dell'intero 


intervento è la rimozione del‘ 


fegato nel ricevente. 


Il costo dell’innesto è, negli 
Usa, di 135 mila dollari, oltre 
250 milioni di lire. Ma questa 
cifra può anche aumentare 
poiché in caso di complicazio- 
ni post-operatorie è possibile 
ripetere l'operazione fino a 
tre volte. Infatti, quando sì 
manifesta una: grave insuffi- 
cenza epatica post- 
operatoria è preferibile ese- 
guire un secondo trapianto. 

Un costo altissimo? Indub- 
biamente. Ma iîl dott. Starel 
rileva che la spesa non è più 
alta del costo della morte do- 
vuta a gravi malattie di orga- 
ni vitali. Un paziente, per ri- 
manere în vita ( non sempre 
ce la fa) prima di ottenere un 
trapianto può spendere per la 
terapia una cifra molto più 
considerevole: fino a 250 mila 
dollari. 

Ranieri Ponis 


Il «miraggio dell’autostrada» 


cortisone. 


tempestivamente curato ed è ancora più raro che 
sia curato nel modo giusto, 

Ma da che cosa dipende il «miraggio dell'auto- 
strada» che colpisce in realtà anche i pedoni? Da 
un livello di stanchezza tale da determinare un 
progressivo, «inquinamento» del sangue: il supre- 
mo regolatore della perfetta immagine (quale 
effetto periferico di un'ottima condizione genera- 
le) sta nel fegato: 

Spesso il «miraggio» viene curato come affe- 
zione specifica della vista con conseguenze anche 
gravi quando, ad esempio, a soggetti particolar- 
mente sensibili ai medicinali sono somministrate 
(attraverso colliri e pomate) dosi anche minime di 


L'ALTRA FACCIA DELL'ESTATE 


Battaglie perdute 
con Virus e germi 


Di.scena raffreddore, tosse, febbre 


In questo periodo, come peraltro in altri periodi dell’annò, 


sentiamo, da nostri conoscenti, amici e colleghi di lavoro, che 
spesso sono vittime di episodi ad inizio acuto, non prolungati, 
ma noiosi, caratterizzati da sintomi che possono essere sem- 
plicisticamente definiti «influenzali» ma che sono di fatto un 
mosaico di piccole battaglie perdute con virus o germi di. 
vario tipo. 

Sono fondamentalmente episodi caratterizzati da raffreddo- 
re, tosse, febbre spesso elevata, mal di gola, con talora corredo 
addominale (dolori, vomito, diarrea). Ciò che in fondo in 
inverno verrebbe:archiviato come «infreddatura» in estate ci 


sembra molto più strano, 


Ma sono così terribili i virus che colpiscono d'estate? Non 
è proprio così; è che d’estate non sempre offriamo alla 
malattia le nostre migliori difese. Talora soccombiamo, am- 
malandoci, all'attacco di germi non particolarmente virulenti 
e che, in altri momenti, non ci avrebbero sconfitto. 


Ogni malattia infettiva, che 
è qualche cosa di più dell’infe- 
zione, è il risultato di una 
lotta, silente ma non meno 
importante, tra il germe e le 
nostre difese. Ebbene, sono 
talora queste ultime che, con- 
trariamente alle nostre orgo- 
gliose aspettative, risultano 
soccombenti. E non è una 
combinazione. che ciò possa 
avvenire in estate: o siamo 
alla fine di un lungo, logoran- 
te anno lavorativo, o in piena 
vacanza, periodo che, con le 
attuali tendenze, talora può 
dimostrarsi più faticoso. del 
lavoro. 

In città l’uso di bevande 
fredde, il condizionamento in- 
congruo degli ambienti, le se- 
rate di gran caldo con la ven- 
tilazione imprudente delle 
abitazioni, il dormire sui pog- 
gioli, sono sostanzialmente si- 
tuazioni abnormi, alle quali 
non siamo abituati ma alle 
quali siamo esposti soprattut- 
to in questo periodo. Altret- 
tanto può essere detto per le 
ripetitive docce fredde dopo 
esserci ben riscaldati al sole. 


È esperienza possibile di un 
medico quella di assistere, in 
pieno agosto, ad episodi di 
broncopolmonite, spesso te- 
nace e fastidiosa, in soggetti 
giovani o relativamente tali, 
soggetti che per primi si me- 
ravigliano per la loro ma- 
lattia. d 

Un discorso a parte merita 
il condizionamento d’aria nei 
posti di lavoro e in quelli di 
ristoro. Al di la del problema, 
ben studiato e quantizzato, di 
quanto un condizionatore 
possa essere ricettacolo e dif- 
fusore di germi, è indubbio 
che, in particolari momenti di 
caldo, il condizionatore com- 


La mia salute 


Luciano Sterpellone: «La 
mia salute» - Mursia editore, 
pagg. 332, lire 24 mila. 


Luciano Sterpellone è quel- 
lo che si dice un autentico 
«addetto ai lavori». Oltre che 
medico specialista in patolo- 
gia clinica, infatti, è pure di 
facile penna: lo dimostrano i 
trattati di analisi di laborato- 
rio che portano la sua firma, e 
vari libri di indubbio succes- 
so. Ricordo «La macchina me- 
ravigliosa» (due volumi di di- 
vulgazione scientifica per ra- 
gazzi), «Grammatica della sa- 
lute», «Enciclopedia della sa- 
lute» (sei volumi), «Pazienti 
illustri» (le malattie dei politi- 
ci, dei poeti, dei musicisti, 
ecc.) e «Le cavie dei Lager» 
(Gli esperimenti medici nei 
Lager nazisti, con prefazione 
di Simon Wiesenthal). . 

Ora ha dato alla luce — c'è 
da meravigliarsi, lui così pro- 
lifico?.. — questo prezioso 
manuale di medicina preven- 
tiva per la famiglia. Sì, d’ac- 
cordo, sotto questo aspetto 
non è certamente la «vox cla- 
mantis in deserto», ché pub- 
blicazioni del genere possono 
esistere già. Ma soprattutto in 
questo caso bisogna apprez- 
zare la qualità e la chiarezza 
della stesura. agi 

Non è di tutti riuscire a. 
divulgare una materia tanto 
difficile, impegnativa e delica- 
ta. E soprattutto farsi com- 
prendere. Diciamolo pure; 


tanto meno per un medico, 
Ma l'ho già chiarito: Sterpel- 
lone è ‘anche giornalista, e 
allora il gioco diventa più faci- 
le, l'approccio con il lettore 
più comprensibile. E il risulta- 
to è scontato. 

Un esempio, a caso, leggia- 
mo: l’artrite reumatoide è 
un’infiammazione di una o 
più articolazioni che colpisce 
circa il 30% della popolazione 
prediligendo le donne. Com- 
pare a qualsiasi età, ma più di 
frequente fra i 30 e 40 anni; ha 
‘un decorso cronico con punte 
periodiche di riacutizzazione. 

E più avanti: per artrosi si 
intende un processo degene- 
Tativo praticamente irreversi- 
bile a carico dei tessuti artico- 
lari: essa differisce pertanto 
dall’artrite, processo infiam- 
matorio e di solito reversibile. 
Si tratta di una malattia piut- 
tosto diffusa, rappresentando 
il 50% di tutte le malattie 
articolari e il 18% di quelle in 
genere, 

Ecco: capita la chiarezza? E 
così per oltre trecento pagine, 
dal capitolo dedicato al 
check-up a quelli che hanno 
per protagonisti la pelle, i 
danni del fumo e dell’alcol, il 
mangiar bene, la stitichezza, 
l’arteriosclerosi, l'infarto, la 
cefalea, la prevenzione dei tu- 
mori. 

Non è tutto, certamente, 
ché i capitoli ei temi son tanti 
altri ancora. Ma tutto sul filo 
della cultura scientifica e del- 
l’esperienza più affermate, 

r. p. 


Le proprietà 
dell’argilla 


André Passebecg: «L’argil- 
la per la nostra salute» — 
Musumesi editore, pagg. 116, 
lire 4.500. 

Bisogna tener conto che i 
metodi terapeutici naturali, 
già ampiamente collaudati in 
molti paesi, riflettono una 
nuova concezione della medi- 
cina. 

Questo volumetto è dedica- 
to all’argilla, le cui vittù tera- 
peutiche possono essere in- 
contestabili. Essa è però 
variamente esaltata o critica- 
ta, e utilizzata a volte senza 
idonea competenza. Da qui la 
necessità di puntualizzarne 
l'interesse e le possibilità di 
impiego nel campo dell’igiene 
e della medicina naturale, co- 
me pure nel settore dell’este- 
tica. 


LO AFFERMANO GLI STUDIOSI AMERICANI 


Un’autentica farmacia naturale 


in ogni spicchio d'aglio — 


La notizia viene da New 
York, dove in una riunione di 
studiosi si è discusso a fondo 
sulle virtù salutari di un 
‘modesto ortaggio: l'aglio, spe- 
cie dal punto di vista medico. 

E stato fra l’altro osservato 
che in un’epoca in cui si ricor- 
re tanto ai farmaci sintetici 
che, se da una parte curano, 
dall’altra possono far male, 
parlare dell’aglio e dei suoi’ 
benefici può apparire strano. 


Eppure anche coloro che 
appartengono alla lunga 
schiera della medicina ufficia- 
le, sostengono faccia bene in 
diversi casì. Per esempio nelle 
artrosi, nelle polmoniti, nelle 
bronchiti, nell’ipertensione, 
nel tifo, nella lebbra, nelle ma: 
lattie epatiche, nelle lombag- 
gini, nel mal di cuore, nell’a- 
sma bronchiale, nel diabete e 
perfino in alcune specie di 
tumori. 

A quanto sembra, in ogni 
spicchio di aglio troviamo 
un'autentica farmacia natu- 
rale. Oltre all’allicina, che gli 
dà il caratteristico odore, e ha 
proprietà battericide, ci sono, 
tra l’altro, l’acido solfociani- 
co; l’isosolficiannato di ‘allile, 
la scoldimina A, l'acido nico- 
tinico, nonché la vitamica «A, 
B1, C, gli zuccheri, le proteine, 
il ferro, .il fosforo, il calcio, lo 
iodio e lo zolfo. 


Dell’Aglio 


Aglio, salvia e pepe fino, 
sal, prezzemolo e buon vino, 
se il miscuglio non si falsa, 
forman sempre buona salsa. 


REGIMEN SANITATIS SALERNI 
(Flos. medicinaé) 


REGOLE SALUTARI SALERNITANE 
(Fiore di medicina) 


Un altro interessante parti- 
colare, secondo gli studiosi 
‘americani, è che l’allicina, che 
si forma nello spicchio dell’a- 
glio, appena lo si schiaccia fra 
le dita evita gli emboli. In 
India un ricercatore ha potu- 
to constatare che l’olio essen- 
ziale dell’aglio è in grado di 
abbassare del diciassette per 
cento il.tasso di colesterolo 
nel sangue. hi 


Ippocrate, Plinio, Aristote- 
le, Maometto, Galeno e altri 
hanno consigliato l’aglio con- 
tro i morsi di insetti e di 
serpenti. Grattugiato sulle fe- 
rite, farebbe miracoli. Ricor- 
rendo alla storia e alla leggen- 
da, si dice che l’aglio fu dona- 
to agli uomini dal dio Toth, 
quell’Ermete Trismegisto, tre 
volte grande depositario, con 
i suoi sacerdoti, di tutte. le 
scienze. 


È molto incerto il luogo 
dove abbia avuto i natali. 
Sembra che i primi semi si 
siano propagandati nelle lon- 
tane terre dell'Asia centrale, 
ma non si sa bene dove sia 
stato coltivato la prima volta, 
o se l’aglio sia sempre stato 
così come oggi lo vediamo. 

E certo che gli egiziani già 
lo conoscevano eine apprezza- 
vano le doti curative. Gli sto- 
rici, infatti, ci informano che 
durante la costruzione delle 


piramidi, i faraoni davano in 
pasto abbondantemente l’a- 
glio agli operai per rinforzarli 
e preservarli dalle malattie 
intestinali. Anche i romani lo 
apprezzavano, tanto da por- 
tarlo in giro per il mondo. 
Piero Longardi 


porta, con la deumidificazio- 
ne, un importante beneficio 


soprattutto per la sensazione ‘ 


di benessere che se ne può 
trarre. 

Non è così se il’condiziona- 
mento porta a una tempera- 
tura abnormemente bassa ri- 
spetto a quella circostante e 
vi siano, nell'ambiente, cor- 
renti d’aria. Il momento più 
pericoloso è l’acclimatamento. 
e il passaggio, soprattutto se 
ripetuto ‘e frequente, da un 
‘ambiente condizionato a uno 
non condizionato e viceversa. 
Ciò quindi va evitato. 

Ideale è il condizionamento 
d’aria che coinvolga, con uni- 
formità, tutto un insieme di 
ambienti. 

Debellate le grosse epide- 
mie del passato, conosciuti e 
controllati i germi più vari, la 
nostra attenzione va sempre 


più accentrandosi ove la tera- < 


pia è sguarnita; in particolare 
la mira si aggiusta su patolo- 
gie da virus, o da organismi 
intermedi ai virus e ai germi, 
che sempre più coinvolgono, 
stimolando o deprimendo, i 
nostri processi «di difesa, in 
sintesi il nostro sistema im- 
munitario. 


L'infettività evidentemente 
c'è, ma è impensabile nella 
nostra società di massa il 
potersi estraniare o estraniare 
l’infetto dalla comunità; ciò 
tanto più nel periodo di incu- 
bazione, ove nemmeno la pre- 
‘senza dei sintomi ci aiuta nel- 


«l'individuazione. 


Bisogna quindi agire nel li- 
mite del possibile sulla pre- 
venzione, nell’evitare i mo- 
menti di maggiore debolezza 
sopra esposti e, nel momento 
del malanno, aiutare il livello 
di difesa di. ciascun soggetto, 
stimolandone un livello otti 
male. 

Al di là della terapia sinto- 
matica (antifebbrile, antitos- 
se, ecc.) e dell'eventuale tera- 
pia antibiotica (da non inizia- 
te mai senza indicazione data 
dal medico curante) sarà utile 
mantenere quei piccoli accor- 
gimenti che fanno parte. del 
buonsenso (giusta umidifica- 
zione dell’aria, temperatura 
costante e gradevole del luo- 
go in cui ci sì trova, alimenta- 
zione ricca di vitamine, so- 
stanziosa ma non greve, fre- 


quente cambio di indumenti, 


ecc.). 

Sarà, compito. del medico 
esplorare la singola reattività 
e, in casi selezionati e motiva- 
tamente, associare farmaci da 
poco disponibili, aventi attivi 
tà «antivirale» o «immunomo- 
dulante». Da non molto infat- 
ti la ricerca e l'industria far- 
maceutica ci hanno messo a 
disposizione sostanze che 
possono interferire con i mee- 
canismi individuali di difesa, 
portando un contributo posi- 
tivo alla lotta con il germe. 
Non va dimenticata infine la 
possibilità che gli episodi di 
malattia possano portare ad 
‘un lungo periodo di indeboli- 
mento e a ricadute, spesso più 
importanti del primo epi- 
sodio. 

Al di là del danno indivi- 
duale e del danno sociale, cia- 
scuno di questi piccoli eventi 
rappresenta una sconfitta dei 
nostri tentativi di prevenzio- 
ne. Ognuno di noi deve sentir- 
si coinvolto nella volontà di 
presentarsi alla lotta nelle mi- 
gliori condizioni possibili. 

Euro Ponte 
docente di patologia e 
d clinica delle malattie 
infettive - Scuola di 
specializzazione in igie- 

ne ‘dell'Università. 


C’è un filo diretto 
tra cibo e cervello 


L’umore, la vivacità di spiri- 
to, la capacità di ricordare e 
‘perfino la percezione del dolo- 
Te possono essere condiziona- 
ti da ciò che mangiamo. Lo 
afferma «Selezione del Rea- 
der’s Digest»: recenti studi 
hanno dimostrato che i vari 
‘alimenti influiscono sulle fun- 
zioni cerebrali, coinvolgendo i 
neurotrasmettitori, sostanze 
chimiche attraverso le quali 
le cellule nervose comunicano. 

Cioccolato arricchito di una 
speciale sostanza per combat- 
tere la depressione, pasta die- 
tetica per aiutare la memoria, 
salatini che conciliano il son- 
no: sono solo alcune delle 
combinazioni che gli scienzia- 
ti stanno sperimentando. Una 
credenza popolare insegna 


che, a esempio, il latte sorbito 
alla sera favorisce il sonno. 


Ma il bianco alimento da solo. 


non basta; invece un piccolo 
quantitativo. di carboidrati 
(quanto se ne trova in una 
banana) può conciliare il son- 
no purché contemporanea- 
mente non si consumino pro- 
teine. Perciò un dolce o un 
alimento che contiene molto 
amido favorisce il sonno; 
mangiando proteine, invece, 
si favorisce l’attenzione. 
Altro motivo per preferire i 
carboidrati alle proteine può 
essere la necessità di alleviare 
‘un modesto dolore, Un giorno 
anche il dolore pschico causa- 
to da una grave forma di de- 
pressione si potrà lenire con 
un aminoacido, la tirosina. 


norme 
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IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


CONSIGLI PER IMPARARE A RICONOSCERE I MANUFATTI 


L'esatta identificazione 
della provenienza di un tap- 
peto orientale fatto a mano 
non è nemmeno per gli 
esperti una «sine cura». Anzi 
sono proprio questi ultimi, 
anche i più consumati, ad 
affermare che si tratta di un 
problema piuttosto. arduo 
che non può essere risolto lì 
per lì. 

Va ‘considerato, infatti, 
chie i tipi fondamentali di 
disegni che i tappeti presen- 
tano si possono contare, più 
o meno, sulle dita di una 
mano. Sono, in sostanza, 
motivi. floreali geometrici, 
floreali curvilinei, figurazio- 
ni di animali, disegni geome- 
trici ripetitivi, tipo Bokhara. 

Posto che assommano a 
milioni e milioni gli artigiani 
che in Oriente producono 
tappeti ispirandosi ai citati 
motivi decorativi di base, è 

+. evidente la congerie di inter- 
pretazioni personali e quin- 
di dei motivi ornamentali 
che ne derivano e la conse- 
guente difficoltà di ricono- 
scere l’esatta provenienza di 
un tappeto. 

I professionisti esperti che. 
per decine e;decine di anni 
hanno quotidianamente vis- 
suto a contatto coni tappeti 
-hanno-ovviamente acquisito 
un «feeling» particolare per 
cui, di primo acchito; quasi 
istintivamente sono portati 
a identificarli. 

Il profano che voglia ci- 
mentarsi  nell’identificazio- 
ne di un tappeto deve vice- 
versa andare per eliminazio- 
ne; iniziando dalle poche no- 
zioni tecniche di. cui può 
essere in possesso. 

Fermo restando che il di- 


Non è facile identificare 
i tappeti eseguiti a mano 


Anche gli esperti del settore molte volte incontrano qualche difficoltà 


Il celebre e molto diffuso Bokhara: il disegno è inconfondibile 


segno rappresentato su un, 
tappeto è un'indicazione 
estremamente vaga (a esem- 
pio, i disegni famosi sono 
riprodotti ovunque dall’Al- 
bania al Pakistan) per quan- 
to non da trascurare, vedia- 
mo come ci si può, grosso 
modo, orientare. 

In primo luogo c’è da veri. 


ficare seil nodo è Ghiordeso 


Senneh. Mentre tra î due 
capi del Senneh corre un filo 
di ordito, ciò non avviene 
nel nodo Ghiordes. Si terrà 
altresì presente che il nodo 
Ghiordes è ‘proprio delle 
regioni a Ovest della Persia 
‘centrale, il Senneh di quelle 


Orientali... 

‘A questo punto un’occhia- 
ta va data alla frangia per 
stabilire se è di lana o coto- 
ne. Se risulta essere di lana è 
probabile che il tappeto sia 
stato eseguito da popolazio- 
ni, nomadi o seminomadi; 
nel ‘caso opposto; da tribù 
stanziali. k 

Da notare ancora che 
mentre nomadi e seminoma- 
di, proprio per le loro condi- 
zioni di vita, non'dispongo- 
no di molti colori, le popola- 
zioni stanziali, per'il fatto di 
potersi dedicare all’agricol- 
tura, possono coltivare es- 
senze vegetali che danno co- 


loranti naturali oppure usa- 
re colori industriali. Quindi 
in un tappeto’ dove i colori 
siano molti ed enfatizzati è 
molto difficile ‘che gli stessi 
siano naturali. 

Quanto al disegno. se esso 


‘ è molto preciso e regolare, 


preorganizzato su carta mil- 
limetrata, sta a testimoniare 
una provenienza laborato- 
riale, quindi non nomade. 

Anche le dimensioni pos- 
sono rappresentare un pos- 
sibile segno indicativo: basti 
pensare che i nomadi, per i 
loro continuì spostamenti, 
necessitano di telai di picco- 
le dimensioni. 


con il Beloperone 


È una pianta elegante e di grande effetto 


Elegante, di grande effetto 
decorativo per i suoi fiori ric- 
chi di eromie bruno/rossastre/ 
rosate talora violacee, il Belo- 
perone della specie «guttata», 
di estrazione messicana (ap- 
partiene alla famiglia, delle 
Acantacee, originaria delle re- 
gioni tropicali americane) è 
l’unica specie del suo genere 
che può venir coltivata in 


| casa con' successo. 


La pianta ‘ha, infatti, una 
fioritura molto prolungata 
che abbraccia pressoché tutto 
l'arco dell’anno; ma ad onta 
dei suoi caratteristici fiori 
evocanti una spiga, costituiti 
da bratee molto appariscenti 


‘che ricoprono fiorellini bian- 


chi poco o quasi invisibili, non 
è molto conosciuta. 

Le foglie ovali di un bel 
verde vivo crescono su piccoli 
fusti legnosi, Poiché un trat- 
tamento corretto della pianta 
e una sua buona collocazione 
nell’appartamento portano a 
una crescita eccessiva e scom- 
posta dei fusti stessi, è oppor- 
tuno provvedere annualmen- 
te, al termine della fioritura, 
ad, una potatura, che' ha lo 
scopo di dare alla pianta una 
dimensione estetica più 
appropriata. 

Il Beloperone si adatta con 
facilità all'ambiente. e non 
richiede cure particolari; ama 
molto la'luce ma non l’esposi- 
zione diretta ai raggi solari. 
La temperatura ideale è quel- 
la ambientale (l'eccesso di ca- 


lore la indebolisce). e d’inver- | 


no vegeta bene a 18 gradi, Va, 


comunque, tenuto presente — 


1 caratteristici fiori del Belo- 
perone 


ciò vale come regola generale 
per tutte le piante d’apparta- 
mento, — di non collocarla 
vicino a sorgenti di calore o in 
zone soggette a correnti 
d'aria. 

Le bagnature vanno sommi- 
nistrate con regolarità (due o 
tre volte la settimana): un po’ 
più abbondanti: durante la 
stagione estiva, più scarse 
d'inverno. E' necessario evita- 
re di bagnare le infiorescenze. 


BM PANGRATTATO — Per con- 
servare nel migliore dei modi il 
pangrattato. esso va tenuto nei 
sacchetti in cui il fornaio mette il 
pane al momento della vendita. 
Non devono essere usati mai i 
sacchetti di plastica. 


BI MATTONI— Unalibreria spiri- 
tosa e un po’ insolita può essere 
realizzata ‘ricorrendo all’uso di 
mattoni su cui si appoggeranno 
dei ripiani di legno levigato (la- 
sciato al naturale o tinteggiato). 


È UNA MACCHINETTA COMODISSIMA 


- Uova senza grassi 
grazie al cuociuovo 


© Un modo nuovo, comodissi-' 
mo, di una: semplicità estrema 
per cucinare rapidamente le 
uova, anche senza grassi, 
creando dei veri e propri in- 
tingoli è rappresentato dal 
cuociuovo. » È 

È costituito da una sorta di 
barattolo in pirex, resistenté 
al fuoco, che evoca con il suo 
coperchio in materiale plasti- 
co colorato la forma dell’uovo. 
Dopo aver roito l'uovo da cu- 
cinare dentro l’apposito con- 
tenitore si aggiungono gli in- 


Come «curare» 


gredienti per insaporirlo. Si 
copre il barattolo con il coper- 
chio e lo si mette in una pen- 
tola contenente acqua fredda. 
Le uova si cucinano a bagno- 
maria badando che il livello 
dell’acqua sia di un'pothino 
inferiore al punto di raccordo 
tra il recipiente e il coperchio. 
Si porta. quindi l’acqua in 
ebollizione e si lascia cucinare 
Puovo quanto desiderato. 


Ed ecco, alcune gustose ri- 
cette, suscettibili, con un piz- 
zico di estro e fantasia, delle 
più svariate interpretazioni. 


Nulla di più semplice delle 
«uova al prosciutto»: basta 


mettere sul fondo del cuociuo-. 


gli ombrelli 


«Gli ombrelli, come tutti 
gli altri accessori d’abbi- 
gliamento, necessitano di 
qualche-cura per la loro 
migliore conservazione e 
durata. ì 

La prima avvertenza, 
quella di lasciarli sgoc- 
ciolare chiusi nella vasca 
da bagno, appena rincasa- 
ti, quindi aprirli e lasciar- 
li asciugare. Se l'ombrello 
presenta macchie di fan- 
go si.lascerà asciugare 
perfettamente e si spazzo- 
lerà leggermente; se pre- 
senta altre macchie di 
sporco queste si laveran- 
no con una spugnetta in- 
trisa di acqua e sapone. 

E’ buona regola evitare 
di fare asciugare gli om- 
brelli in prossimità di 
‘fonti di calore e di riporli 

cora umidi in quanto 


ciò faciliterebbe l’arrug-. 


ginimento delle asticelle 
di metallo con conseguen- 
te nocumento del tessuto. 


‘vo, unto con un\velo di burro, 
del prosciutto finemente smi- 
nuzzato. Vi.si aggiungono uno, 
o due uova, si sala e si pepa e, 
a piacere, si può unire ancora 
un po’ di prosciutto. 


Altrettanto semplici le «uo- 
va alla cacciatora»: si mette 
sul fondo del cuociuovo una 
 fettina sottile di lardo o pan- 
cetta affumicata già rosolata 
nel burro, Si aggiungono 
quindi i funghi trifolati e uno 
o due uova, un pizzico di sale 
e pepe, 


Ù Un, piatto senza grassi è 
costituito dalle «uova ai fun- 
ghi»: sul fondo del recipiente 
si mette un cucchiaio di fun- 
ghi trifolati, si aggiungono le 
uova, il sale e il pepe: 


Per le «uova alla pizzaiola» 
si mettono sul fondo del cuo- 
ciuovo dei pezzetti di pomo- 
doro previamente fatti soffrig- 
gere în padella. Si rompono 
quindi uno o due uova e'si 
aggiunge sale, pepe e una pre- 


sina di origano. 


I DESIGNERS HANNO «SFORNATO» «CRISOL», «EGINA» ED «EGISTO» 


Lampade specialissime dai mille usi 


«Egisto» nella versione da angolo e da parete ti 


Nella‘ ultra variegata, collezione di 
strumenti d'illuminazione che le tecnolo- 
gie sempre più sofisticate offrono, si regi- 
stra la recentissima messa in produzione 
di una lampada.a sospensione di piccole 


dimensioni, «Crisol». 


Riservato a uso domestico, questo 
‘oggetto luminoso si fissa al soffitto me: 
diante un rosone in cui è alloggiato un 
trasformatore, La lampada è sorretta da 
due funi metalliche che fungono da con- 
duttori elettrici. Il diffusore, disponibile 


nei colori blu, giallo, ambra e marrone, 
stampato in vetro acidato contiene un 
riflettore in alluminio brillantato e incor- 
pora una lampadina alogena di 50 Watt. 
A parte la sua funzione specifica, «Cri- 
sol», grazie alla sua leggerezza e a pro- 
porzioni ridotte sì pone come delizioso 
effetto d'arredo da utilizzare in modo 
particolare in ambienti poco spaziosi. 
Per i vani domestici in cui)si richiede 
l'illuminazione diffusa e concentrata è 
stata messa a punto una serie di lampa- 


«Crisol», una piccola lampada a... sospensione 


de molto decorative: «Egina» in versione 
plafoniera e a sospensione ed «Egisto» da 
angolo e da parete. Entrambe sono dota- 
te di diffusore in vetro sabbiato bianco. 
«Egina», plafoniera e sospensione, \ol- 
tre a fornire luce diffusa e concentrata 
. offre anche la possibilità di regolare la 
dimensione del fascio di luce centrale. 
Peculiarità quest'ultima molto interes: 
sante che consente di utilizzare la lampa- 
da a seconda delle particolari necessità 
del fruitore. 
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Mercoledì, 28 agosto 1985 


MOLTISSIME LE PROPOSTE E | TIPI DI MATERIALE OGGI DISPONIBILI SUL MERCATO 


E’ ormai assodato che il ba- 
gno fa parte del contesto do- 
mestico. La nuova ottica abi- 
tativa lo pone, infatti, alla 
stregua di tutti gli altri am- 
bienti talché esso viene ad 
assumere una fisionomia, 
un'estetica completamente 
nuova rispetto al passato e in 
linea con le più attuali ten- 
denze di modernità. 

Negli alloggi più recenti 
esso è previsto e realizzato 
alla luce delle più nuove con- 
cezioni tecnico/funzionali ed 
estetiche. Tenuto conto, tut- 
tavia, che non pochi sono an- 
cora oggi gli alloggi nei quali 
esso si presenta con un aspet- 
to ancora un po’ demodé, 
vogliamo offrire qualche indi- 
cazione di massima e propor- 
re qualche «strategia» per 
rendere questo ambiente più 
fresco, accogliente e godibile. 

Il discorso che faremo in- 
tende però limitarsi ai rivesti- 
menti orizzontali e verticali 
più attuali, tralasciando altri 
fattori importanti, quali l’illu- 
minazione, gli arredi, i sanita- 
ri, che meritano un esame a 
parte. 

Per quanto riguarda i pavi- 
menti, molte sono le soluzioni 
che si prospettano: tutte non 
comportano disagi di alcun 
genere e non necessitano del- 
la rimozione del pavimento 
preesistente. A cominciare 
dalle lastre in gomma, al su- 
ghero, dalla moquette ai telî 
in PVC, alle «Perline», tanto 
per citarne alcuni. 

Le lastre di gomma, lavabi- 
lissime con i comuni detersivi 
e disponibili in più colori e in 
due formati (50 centimetri per 
50 le colorate; 100 centimetri 
per 100 le nere), hanno una 
serie di prestazioni degne di 
menzione: la durezza, la resi- 
stenza alla rottura, all'im- 
pronta, alla fiamma e all’elet- 
tricità. I colorì sono durevoli e 
non subiscono alterazioni di 
sorta nel tempo. 

I prezzi per le lastre in gom- 
ma nera ammontano a 26.700 
il metro quadro; per le colora- 
te vanno dalle 35 mila lire al 
metro quadro in su. 

Altrettanto pratici sono i 
teli in PVC (cloruro di polivi- 
nile) dai tanti e tanti disegni 
che simulano alla perfezione e 
con assoluta fedeltà i materia- 
li naturali quali sughero, mar- 
mo, cotto, piastrelle in cera- 


mica. Sono forniti in altezze 
suse 


tanti 


esposizione 
porcellane 


esposizione 
cristalli 


Lastre di gomma, teli in PVC, 


da. due a quattro metri e la 
lunghezza è opzionale. 


mila alle 30 mila. Questa diffe- 
renza è giustificata dallo spes- 


Questa è soltanto una parte del negozio 


Kristall Sirca 


articoli, tante idee, tanti buoni prezzi 


a Trieste, in° Str. Vecchia dell’Istria 2 


esposizione 
accessori per 


la tavola 


Come «vestire» 


Una proposta per arredare il bagno: alle pareti carta V. 
polivinile) quasi uguali alle mattonelle in ceramica 


I prezzi oscillano dalle 14 


sore del supporto in schiuma 
poliuretanica del materiale. 
‘Teli con spessore maggiore 
saranno impiegati laddove si 
richieda un maggiore isola- 
mento termico del pavi- 
mento. 

Un materiale che sta pren- 


dendo piede nell’ambito dei 


rivestimenti è il sughero. Ele- 
gante sotto il profilo estetico, 
confortevole, non pone alcun 
problema di manutenzione ed 
è quindi molto pratico. E* 
disponibile in listoni da 15 
centimetri per 90 centimetri o 
in lastre da 30 centimetri per 
30 centimetri già verniciati in 
modo da renderli idrofughi. 
I prezzi variano dalle 45 alle 
60 mila lire al metro quadro. 
Tale differenza è commisura- 
ta allo spessore del materiale 


inilica che simula il marmo e sul pavimento piastrelle in PVC (clorur: 


e al tipo di lavorazione. Quan- 
to alla posa in opera c'è da 
osservare che per l’ottenimen- 
to del' miglior risultato è 
necessario che la superficie da 
ricoprire sia accuratamente 
pulita, sgrassata e perfetta- 
mente livellata. Su di essa il 
sughero verrà applicato con 
collanti idonei reperibili nei 
negozi specializzati. 

Da notare ancora che il su- 
ghero può essere agevolmente 
tagliato e sagomato mediante 


ui 
____-- . 
è... . 


o di 


un particolare coltellino, il 
«cutter». E’ interessante nota- 
re che le lastre o i listoni in 


sughero sono costituiti da 
quattro strati sottilissimi: su 
quello costituito dal supporto 
in PVC che va incollato sul 
pavimento sì trova uno strato 
di sughero macinato e su que- 
sto ancora lo strato di sughe- 
to recante il disegno prescelto 
e su quest'ultimo infine una 
pellicola protettiva traspa- 
rente in PVC applicata a pres- 


RIVALUTATO UN MATERIALE CHE HA ALLE SPALLE SECOLI DI STORIA 


Pulizia e manutenzione del cotto 


È adatto a qualsiasi ambiente della casa, resiste all'usura e ha molti altri pregi 


Tra i materiali da pavimen- 
tazione più apprezzati il cotto 
occupa indubbiamente una 
posizione di privilegio. Si trat- 
ta, in sostanza, di un grande 
ritorno, della riscoperta di un 
materiale che ha alle ‘spalle 
secoli di storia, che ha conser- 
vato nei tempi la sua bellezza, 
la sua nobiltà e il suo pre- 
stigio. 

È un materiale naturale 
pregnante — sua matrice è la 
terra, l'argilla —, Ualle cromie 
vibranti. È un materiale vivo 
che esalta gli ambienti e indu- 
ce piacevoli sensazioni di con- 
fortevolezza e calore. «Veste» 
splendidamente soggiorni, in- 
gressi, tinelli, ‘mansarde, can- 
finette e qualsiasi ambiente 
classico, rustico 0 moderno 
che sia. 


La cucina sta ritornando nel suo ambito 


Che dire delle sue proprietà, 
dei suoi pregi? È sufficiente 
citare la durevolezza e con 
essa la resistenza all'usura e 
agli acidi e la facilità di manu- 
tenzione. Un materiale, il cot- 
to, che non teme confronti e 
che può a buon diritto compe- 
tere con quelli prestigiosi che 
le odierne tecnologie, sempre 
più sofisticate, ci propongono. 

Per quanto concerne la ma- 
hutenzione, va sottolineato 
che se il trattamento iniziale è 
stato eseguito con cura, sarà 
sufficiente seguire poche e 
semplici regole per tenerlo 
sempre pulito e aumentarne 
nel tempo la bellezza. 

Per la manutenzione e la 
pulizia del cotto impiegato sia 
come rivestimento per interni 


sia esterni, è quindi opportu- 


no — a detta degli esperti — 
procedere come segue. Si pre- 
para innanzitutto un compo- 
sto costituito da dieci parti di 
acqua addizionata da una 0 
due parti di acido muriatico 
(dieci scodelle d’acqua più 
una o due scodelle di acido 
muriatico, tanto per intender- 
ci), a seconda della quantità 
di sporco rimasto in superficie 
dopo la posa. 

L'operazione pulitura viene 
praticata mediante un pezzo 
di sacco di juta. avvolto attor- 
no a un bastone che verrà 
passato sulle macchie con in- 
sistenza per pochissimi minu- 
ti (va tenuto ‘presente che il 
lavoro deve essere effettuato 
a piccole zone e a una zona 
per volta) risciacquando im- 
mediatamente con molta ac- 
qua ogni zona trattata onde 
evitare che l'acido continui la 


in altre meno. Nel rifare que- 
sta operazione si dovranno 
evitare le zone che già si pre- 
sentano perfette. Se, a pavi 
mento asciutto, si noteranno 
tracce d'olio s'interverrà sulle 
stesse con energia sempre con 
un pezzo di sacco, avendo cu- 
ra di cambiarlo continuamen- 
te. Il, pavimento, a questo 
punto, risulterà senza tracce 
d’olio affioranti, la tinta sarà 
omogenea ‘e potrà essere 
lasciato tale e quale senza 
ulteriori trattamenti oppure 
lucidato;con una comune cera 
da pavimenti. 

Nel caso in cui non si voglia 
tirarlo a cera si potrà ripetere 
il trattamento a base di olio di 
lino cotto e di acquaragia di 
pura gemma badando a dimi- 
nuire la quantità d’olio. E tut- 
tavia opportuno fare una pro- 
va su una piccola zona del 
pavimento per esaminare se 


È sua azione corrosiva sul cotto, 
intaccandolo. 


Si lascia quindi asciugare 


(anche per qualche giorno) in 
modo da poter verificare il 
risultato, intervenendo nuo- 
vamente se in qualche zona si 
riscontrano ancora delle mac- 
chie. 

La seconda fase dell’opera 
zione consiste nello stendere 
sul pavimento una mano di 
olio di lino «cotto» diluito in 
acquaragia di pura «gemma» 
(cioè non minerale) nella pro- 
porzione di una parte di olio e 
dieci parti di acquaragia. 

Mescolati per bene i due 
ingredienti si spalma la mi- 
scela che ne risulta sul cotto 
con un pezzo di sacco come 
qualunque cera liquida, la- 


sciando poi asciugare perfet- 


tamente. Se il colore del cotto 
non dovesse risultare omoge- 
neo si ripeterà l'operazione 
sulle zone dove l’assorbimen- 
to è stato maggiore. Trattan- 
dosi, infatti, di un materiale 
cotto in forno, esso presenta 
spugnosità diverse e pertanto 
in certe zone assorbe di più e 


We I lead adalededeiedaleledededisdeioniaateini 


«Le Gocce» in cucina: ricerca del design 


Gocce» rappresenta il punto. d’arrivo di una 


naturale di arredo funzionale, estetico, efficen- 
te e, si spera di accogliente ritrovo familiare. 
Sulla cucina d'oggi è il colore che predomina. 
«Il colore infatti, si è introdotto facilmente nella 
cucina anche per motivi di prezzo. Il legno 
laccato, per esempio, costa meno del legno 
naturale. Il laminato poi ha fatto ritotno nelle 
cucine, sia colorato sia bianco, giocando con 
delle zone appunto colorate. Fra l'altro il 
laminato non è molto caro. 

Premesso che la cucina sino a oggi si è 
dimostrata troppo sofisticata, troppo attrezza- 
ta, troppo costosa, e che il pubblico è tutt'ora 
indotto al concetto di cucina come «status 
symbol», l'alternativa di una nuova cucina 
consta«in un modello dalle linee semplici, 
bella, dignitosa, costruita con materiali lami- 
nati, bilaminati, con elementi che posseggano 
una certa elasticità, con elettrodomestici sofi- 
sticati tecnologicamente ma realizzati per es- 
sere inseribili nei mobili. 

Nell'ambito dei mobili per la cucina, «Le 


approfondita ricerca del design, delle tecnolo- 
gie, dei materiali e il punto di partenza di una 
ampia serie di proposte razionali, modulari, 
sempre attuali per varietà di soluzioni. 

L'adozione di un’unica tipologia di elemen- 
ti strutturali conferisce razionalità alla colle- 
zione «Le Gocce», mentre la varietà delle basi, 
anche ribassate, e dei pensili, offre la più 
completa modularità. e 

Inoltre, la possibilità di creare interpareti 
funzionali ed eleganti rende «Le Gocce» qual. 
cosa in più di una collezione di mobili per la 
cucina, dandole il valore di un modulo abitati- 
vo di ben altro carattere. 

La grande varietà, infine, di ante, frontali e 
finiture, in molteplici materiali e colori, ha la 
duplice funzione’ di personalizzare l’arreda- 
mento secondo i gusti di ciascun cliente e, 
nello stesso tempo, di soddisfare le diverse 
esigenze economiche. Selva Arredamenti: Mo- 
bili in cucina «Le Gocce». 


l’olio viene assorbito o meno. 
Qualora non venisse assorbi- 
to se ne dovrà diminuire ulte- 
riormente la quantità. 


avimenti e pareti del bagno 


sughero, moquette e perline: i prezzi sono abbastanza abbordabili 


sione (quella che comunée- 
mente si considera come Ver: 
niciatura). 

Per quanto ifguarda le mo- 
quettes in generale si presta: 
no benissimo per rivestire i 
pavimenti del bagno. Ciò vale 
tanto per quelle sintetiche 
(che essendo costituite da fi- 
bre poliammidiche sono per 
loro natura idrorepellenti) che 
per quelle di lana (le quali, | 
nonostante siano ritenute 
spesso, erroneamente, delica- 
te nei confronti dell'umidità, 
possono offrire prestazioni ee 
cellenti nel corso degli anni). 

Ricchissima è la rassegna 
dei colori e dei disegni di que- 
sti materiali. La posa avviene 
per incollaggio totale sul p2- 
vimento preesistente qualora 
non sia particolarmente bello. 
Quando, invece, si voglia im- 
piegare la mouquette solo a 
titolo di confort per rimuover- | 
la in qualsiasi momento, ba-| 
sta stenderla sul pavimento 
come qualsiasi tappeto. 

Anche per le pareti le solu- 
zioni sono plurime: dalle carte 
da parati viniliche (le stesse 
che si applicano negli altri 
ambienti) alle carte viniliche 
«novità» specifiche per il 
bagno, al sughero per pareti 
alle perline in legno. 

Le nuove carte viniliche pe- 
santi, realizzate appositamen- 
te per il bagno hanno la pecu- 
liarità di simulare le vere pia- 
strelle in ceramica o materiali 
naturali con tutta la sugge- 

stione del rilievo. Sono molto 
resistenti, lavabilissime CON 
acqua saponosa 0. detersivi di 
uso comune e si applicano 
come una comune carta da 
parati. 

Sono disponibili in rotoli da 


0,53 di altezza, al prezzo di 49 
mila lire in media al rotolo. Il 
sughero per pareti si compor- 
ta più o meno come quello per 
pavimenti. Ha naturalmente 
‘spessore minore ed è reperibi- 
le in lastre di varia misura 01n 


In questo caso esso viene SUP- 
portato da carta. L'applica- 
zione si effettua mediante IN- 
collaggio. 


ressante, piacevole all’occhio, 


preparazione delle pareti è 
rappresentato dalle cosiddet- 
te «perline» in legno. Si tratta 


altezza (dai due metri in pol, 2 
seconda delle esigenze) che sì 
posano a incastro sulle pareti 
come le normali doghe da P2- 
vimenti. Si trovano in com: 
mercio in parecchie varietà di 
essenze legnose: pino TOSSO, 
abete (impiegato nelle saune) 
con venatura larga e impron: 
ta di qualche nodo o in legni 
classici con venature «riga 
no». Il prezzo varia a seconda 
della lavorazione più o meno 
accurata e dello spessore 
Poiché le perline. vengono 
impiegate in ambienti umlob, 
come il bagno, sarà opportu- 
no indirizzare le scelte su UN 
certo spessore. Uno spessore 
limitato, infatti, può a lungo 
andare essere soggetto a 0° 


portano alcun problema di 
manutenzione în quanto il 1e- 
gno è sottoposto a un proCes- 
so di vetrificazione con apP0- 
site vernici e lo si può pulire 
con facilità con un panN9 


umido. 


De 
pareti 
n 
Gara. 
ciancacolori 


colori = carta da parati - moquettes - pavimenti - vinilici 
tappezzeria in stoffa - articoli per la decorazione è helle arti 
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10,05 metri. di lunghezza per. 


rotoli come la carta da parati. * 


Un rivestimento molto inte- . 


che non necessita di previa. 


di listoni di legno di diversa ‘ 


dularsi, Le perline non com 
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Mercoledì, 28 agosto 1985 


IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


Le piccole cose graziose dell'Ottocento, 
oggetti d'uso comune 0 meramente decora- 
tivi che profumano dei tempiì andati, rievo- 
cano l'atmosfera romantica delle nostre 
nonne, si ripropongono ai tempi nostri con 
tutto il loro inimitabile fascino. Arduo il 
volerli passare in rassegna ancorché a volo. 
d’uccello. 

) Buona parte di essi, per la fragilità della 
materia, vetro o ceramica, sono quasi del 


tutto scomparsì e quelli giunti fino a noi 
sono dei veri e propri oggetti d’antiquariato. 
scarsamente reperibili. 

E?il caso dei graziosi calamai in ceramica 
e porcellana dalle fogge più diversificate, 
talora estrose 0 stravaganti. L'argomento 
«calamai», data la vastità della tipologia e 
l’uso che risale a tempi antichissimi, è estre- 
mamente ampio. Vale la pena farne, per 
brevi flash, un po' di storia se non altro per 
curiosità. 

Le notizie storiche ci riportano ai cala- 
mai usati dai romani e dagli egizi. Presso 
questi ultimi, il calamaio era costituito da 
una tavoletta di legno dotata di due va- 
schette: una conteneva liquido rosso e l’al- 
tra liquido nero. A parte, un piccolo reci- 
piente conteneva l’acqua per. diluire i colori. 

Presso iromani i calamai erano costituiti 
da vasetti di terracotta smaltata o di mate- 
riali più nobili di varia foggia. Spesso i 
vasetti erano accoppiati. Nel Medioevo, i 
calamai, prodotti in svariati materiali (cor- 
no, marmo, terracotta, bronzo, oro incasto- 
nato di gemme, ecc.), venivano tenuti in un 


astuccio che impiegati, scrivani e notai 
portavano appeso alla cintura. 

Numerosi sono i calamai artistici, specie 
in bronzo e ceramica, nel Rinascimento. 
Taluni assumono forme inusitate e curiose: 


® ©. La ® o DE pi wr ® sì 
Gli stravaganti e preziosi calamai d'epoca 
I «pezzi» del Settecento sono molto costosi: dalle 400 alle 500 mila lire - Alcuni cenni storici 


immagini allegoriche e così via. 

Di particolare bellezza gli esemplari pro- 
pri del Barocco francese in stagno, bronzo 
dorato, con intarsi in ottone e tartaruga. 
Molto diffusì in epoca Luigi XV quelli di 
matrice giapponese in lacca montati su 


bronzo dorato. 7 

Nel Settecento sono preziosi nei materia- 
li, raffinati nella fattura e quando si parla di 
calamaio si allude più che altro al cosiddet- 
to «servizio per scrivere» che oltre al cala- 
maio vero e proprio comprende altri acces- 
sori come sandracchiera, tampone, stoppi- 
niera (un aggeggio impiegato per sigillare le 
lettere con la cera), tagliacarte, talora una 
bugia con relativo portazolfanelli e altri. 
Sono in bronzo, ottone, peltro, antimonio, 
spesso impreziositi da statuine in ceramica. 
Pezzi rarissimi, che, a troyarli, farebbero la 
delizia degli appassionati di questo genere 
di oggetti. 

I prezzi, piuttosto alti, sono commisurati 
alla bellezza dell'oggetto e alla sua integrità. 
Variano, comunque, dalle quattrocento alle 
cinquecento mila lire. 

Gli esemplari in ceramica di un secolo fa 
sono altrettanto graziosi meno difficilmente 
reperibili e di prezzo più accessibile (sì 
aggirano sulle cento/duecentomila lire). 

Caratteristica nei calamai delle epoche 
citate la sandracchiera o spolverino incor- 
porati; secondo taluni serviva ad asciugare 
l'inchiostro, secondo altri ad evitare che 
questo si spargesse a seguito di una cancel- 
latura. 

La sandracchiera era costituita da una 
Sorta di vasetto con la sommità munita di 
fori, la quale serviva a contenere una polve- 
re finissima composta di sandracca polveriz- 
zata (una resina prodotta da un'essenza 
legnosa dell’Africa occidentale). 
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a figura di mostri, animali, satiri, ninfe, 


PER MANTENERE I CIBI FREDDI 


I 


Il fascino, delle conchiglie, 
senza tempo, che risale a epo- 
che primitive, si è perpetuato 
a seconda delle epoche e delle 
mode fino ai nostri giorni. Le 
belle conchiglie dalle forme 
inusitate e dalle infinite pre- 
ziosità cromatiche oltre a 
suscitare piacevoli suggestio- 
ni, a evocare ì misteri del 
mondo sommerso, assolvono 
anche a una precisa funzione 
ornamentale degli ambienti 
domestici. 

Tralasciando di addentrarci 
nella disamina storica, sotto il 
profilo della decoratività, 
degli esemplari propri dei ma- 
ri caldi, rivolgeremo la nostra 
atterizione alle conchigliette 
comuni, modeste, ma perfette 
nella loro architettura, che a 
migliaia sì rinvengono. sulle 
nostre spiagge. 

Sono piccoli capolavori del: 
la natura che meritano tutta 
la nostra ammirazione. Quan- 
ti e quanti graziosissimi og- 
getti si possono realizzare con 
questi minuti gioielli naturali 
facendo appello a un pizzico 
di buon gusto e fantasia! Le 
sollecitazioni certamente non 
mancano: simpatici anìimalet- 
ti occhieggiano qua e là nelle 
vetrine di certi negozi; scato- 
le, scatolette, cornici, qua- 
dretti, collane, orecchini, pen- 
denti, creano una sarabanda 
dall’effetto sorprendente. 

Una qualsiasi scatoletta 
può essere nobilitata appicci- 
candovi un po’ di conchigliet- 
te raccolte a tempo perso sul- 
Ja battigia. È un passatempo. 
semplicissimo che richiede 
pochissimo tempo e gratifica 
altamente a lavoro compiuto. 

Non si tratta, ovviamente, 
di una particolare novità, 
tenuto conto che già in epoca 
vittoriana era consueto usare 
le piccole conchiglie per ador- 
nare il coperchio di scatole 
destinate ‘a vari usi. 
| ‘Per adornare una scatola è 
dunque sufficiente procurarsi 
in po’ di conchiglie (possibil- 
mente di forma diversa), di un 
buon collante e sbizzarrire la 

ropria fantasia nell’inventa- 
te una composizione inedita. 


i 

iP RISO — Perla miglior riuscita 
Gi una portata a base di riso i testi 
in materia danno alcuni suggerì- 
menti sulle modalità di cottura: il 
riso va sempre cucinato a pentola 
scoperta e rimestato con un cue- 
chiaio di legno. Un'altra avverten- 
Za è quella di non lavare mai il 
riso: il suo valore biologico ne 
verrebbe depauperato. 


{BI Lo scatolame durerà più a lun: 
fo se mantenuto in posti freschi e 
ventilati: mai in frigorifero. 


Una graziosa scatoletta decorata fantasiosamente con conchigliette di vario tipo reperibili 
anche sulle nostre spiagge 


Nuovo 


Una risposta brillante sulla 
necessità di mantenere freddi 
cibi freddi da servire sia all’in- 
terno sia all’esterno, è offerta 
dal nuovo vassoio refrigera- 
tore. 

Concepito all'insegna della 
praticità e dell'eleganza, il 
vassoio presenta il vantaggio 
di rendere possibile la prepa- 
razione delle vivande da servi- 
re fredde con un notevole an- 
ticipo e di portarle in tavola al 
punto giusto di raffreddamen- 
to senza alcuna preoccupa- 
zione. ) 

Per ottenere l’optimum del- 
Je prestazioni che il vassoio è 
in grado di fornire, bisognerà 
avere cura innanzitutto di si- 
stemare previamente i cibi da 
raffreddare nel comparto free- 
zer del frigo nello stesso piat- 
to di servizio fino al momento 
di servirli. Il vassoio, è infatti 
studiato per mantenere freddi 
cibi già raffreddati e non per 
raffreddare cibi caldi. Saran- 
no da usare preferibilmente 
piatti da portata in metallo in 


te un contatto più immediato 
ed efficace tra il cibo e la 
superficie fredda del vassoio, 

Piatti di vetro, di materiali 


IMPORTANTE È SFRUTTARE AL MASSIMO LO SPAZIO DISPONIBILE 


Traivari ambienti domestici, la stan- 
za dei ragazzi è quella che richiede 
particolare attenzione per quanto attie- 
ne all'«amministrazione» dello spazio, 
tenuto conto che si tratta di un vano in 
cui funzionalità, confortevolezza, atmo- 
sfera gioiosa, debbono compenetrarsi. 
Deve essere, în sostanza, un piccolo re- 
gno în cui î giovani ospiti possano stu- 
diare, giocare, trascorrere in serenità il 
loro tempo. 

Nelle moderne: abitazioni, però, la 
superficie è piuttosto contenuta e ciò 
impone dì scegliere per. i ragazzi l’am- 
biente più piccolo. Limitati quindi risul- 
tano essere gli spunti concessi-alla fanta- 
sia nella scelta e nella sistemazione dei 
vari effetti d'arredo che la compongono. 
Ne deriva che la stanza dei ragazzi, alla 
luce del nuovo concetto abitativo, viene 
ad assumere una nuova formula inter- 
pretativa. E’ necessaria una «gestione» 
dei pochi metri quadrati a disposizione îl 
più razionale possibile cercando di crea- 
re un'unità abitativa pratica e funziona 
le senza nulla togliere alla piacevolezza 
estetica. 

Ciò premesso, registriamo che la ten- 
denza.odierna in fatto di arredì suggeri- 
sce la disposizione degli elementi essen- 
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ziali su un'unica parete per poter utiliz- 
zare le altre, se del caso, per la sistema- 
zione di eventuali complementi d'arredo 
poco ingombranti. 
. La:formula risolutiva ottimale è rap- 
presentata dalle pareti attrezzate che 
giocando sulla loro modularità possono 
far fronte nel modo più îdoneo a qualsia- 
sì esigenza, offrendo la possibilità di 
trasformare la stanza. da letto in un 
salottino dove i ragazzi potranno riceve- 
re i loro amici. i 

Chi, viceversa, dispone di un certo 


‘spazio, potrà sbizzarrirsi tra le infinità dî 


proposte che il mercato attualmente pre- 
senta. Essenziali nella linea, eleganti, 
accurate nei particolari, le pareti attrez- 
zate sono dotate dell'arredo essenziale (il 
letto, armadio, scaffalature a composi- 
zione mista), cioè di tutti quegli elementi 
indispensabili all'ambiente. 

Per quanto riguarda il letto, la versio- 
ne classica prevede un divanetto rivesti- 
to intessuto oppure un divano imbottito, 
cioè un letto vero e proprio apribile 
grazie a particolari meccanismi peraltro 
semplicissimi. IL divano letto può essere 


dotato dì un secondo letto estraibile 0 di' 


cassetti. Il letto può essere anche a scom- 
parsa, ossia ribaltabile, in modo da fare, 


“Ta Stile,, e 


Come arredare la stanza del pupo 


di giorno, corpo unico con la parete. 

Va, però, tenuto conto, in questo caso, 
che una parte dell’armadio viene a esse- 
re sacrificata per far posto al letto. 

Le pareti attrezzate più recenti, sem- 
pre in ordine all’economia dello spazio, 
sono previste con armadi aventi apertu- 
ra a libro 0 scorrevole. Altre sono corre- 
date di tavolo estraibile che funge da 
scrittoio e comunque da utilissimo piano 
d’appoggio. 

Circa i materiali due sono le tipologie 
che vanno oggi per la maggiore: i legni 
laccati o î laminati. 

I colori sono generalmente chiari con 
particolare tendenza al bianco cui posso- 
no essere accostati vari colori. Chi ama 
le essenze legnose naturali può optare 
per il frassino o il noce nazionale nelle 
sue gradevoli sfumature biondo chiaro. 

Da notare che le case di produzione di 
un certo prestigio garantiscono la forni- 
tura nel tempo di elementi aggiuntivi 
alla parete attrezzata già acquistata. 

I prezzi si aggirano sul milione di lire 
per l'attrezzdtura in laminato (tenuto 
sempre conto degli elementi fondamenta- 


li) e sui due milioni per una parete © 


attrezzata a composizione standard ‘în 
essenza legnosa. 


quanto quest’ultimo permet-. 


vassoio 


refrigeratore 


plastici e ceramica possono 
tuttavia essere usati, per 
quanto con esito meno positi- 
vo, mentre è sconsigliabile 
l’impiego di piatti in legno. 
Per mantenere il freddo più a 
lungo possibile si suggerisce 
di collocare i cibi a diretto 
contatto con il fondo del piat- 
to di servizio. Qualora s'im- 
pieghino insalata o altri tipi 
di guarnizione sarà opportu- 
no sistemarli intorno alle vi- 
vande piuttosto che sotto le 
stesse. 

* La funzione del vassoio re- 
frigeratore risulterà inoltre 
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tanto più efficace se si eviterà 
di tenere lo stesso — quando 
usato a casa — nei pressi di 
sorgenti di calore o diretta- 
mente ai raggi del sole se 
adoperato all’esterno. , 

L'azione refrigerante sarà 
‘ulteriormente prolungata se i 
cibi saranno tenuti coperti. 
Detta azione viene esplicata 
dalle «celle del freddo», scato- 
le rettangolari in alluminio, 
che contengono una sorta di 
gelatina le quali, prima dell’u- 
so, verranno riposte nel free- 
zer fino a tanto che il loro 
contenuto non si sarà perfet- 
tamente congelato. Fatto 
questo si sistemano nella par- 
te posteriore del coperchio del 
vassoio che verrà a tal fine 
capovolto. 

Sistemate le celle si rimette 


il coperchio sul vassoio. Il 
principio relativo alla condu- 
zione del freddo è semplicissi- 
mo: le celle trasmettono il 
freddo alla superficie del co- 
perchio in acciaio con cui i 
piatti di servizio sono a con- 
tatto. Questa azione neutra: 
lizza il calore dell’aria attorno 
ai cibi e mantiene questi ulti- 

mi fragranti, gustosi e freddi. 


BICIPOLLE — Secondo alcuni 
esperti le cipolle possono essere 
rese più digeribili immergendole 
prima dell’uso, per qualche minu- 
to, nell'acqua bollente e passando- 
le quindi in quella fredda. Se si 
intende consumarle fresche è con- 
sigliabile metterle per un po’ nel- 
l’acqua fredda e quindi asciugarle. 
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IL PICCOLO 


el campo del petrolio e dell’impiantistica 
i principali interessi italiani in Nigeria 


l’Agip, la Fiat, la Snamprogetti, la Saipem, l’Ansaldo, la Nuova Pignone 


Vi operano la Impresit, la Lodigiani, 


ROMA — Circa diecimila italiani risiedono in Nigeria: si 
tratta principalmente di tecnici, accompagnati dalle loro 


famiglie, che lavorano nelle imprese italiane. 
Circa due terzi della comunità italiana ri: 


de nelle città di 


Lagos, Kano, Kaduna e Port Harcourt. Il resto vive nei cantieri 


situati in zone periferiche. 


Tra le principali imprese che operano in Nigeria vi sono la 
Impresit, la Lodigiani, l’Agip, la Fiat, che ha costruito un 
impianto per i veicoli pesanti nel Nord del paese, a Kano. 
Nell’impiantistica sono presenti tra le altre, Sadelmi, Snampro- 
getti, Saipem e nel settore elettrico la Cei, in quello dei motori 


l’Ansaldo e la Nuovo Pignone. 


L'Italia è il quinto fornitore della Nigeria (dopo la Gran 
Bretagna, gli Stati Uniti, Francia e Germania) e il quarto 
acquirente (dopo Stati Uniti, Francia e Germania). 

La bilancia commerciale è negativa per l’Italia a seguito 
delle importazioni di petrolio: nei primi otto mesi del 1984 il 
saldo negativo è stato di 1.190 miliardi di lire. 

Da rilevare ancora che la Sace (la sezione autonoma per 
l'assicurazione dei crediti all'esportazione) aveva assicurati al 
31 dicembre scorso crediti per 1.624 miliardi di lire. 

Ed ecco una rapida rassegna dell’attività delle principali 
imprese italiane in Nigeria: nel settore degli idrocarburi, l’Agip 
attraverso la «Nigerian Agip oil company» (Naoc) lavora da 
molti anni nel paese e attualmente produce, nei giacimenti in 
cui opera, circa 150 mila barili al giorno di greggio. 

Recentemente la «Naoc» ha avviato un impianto di reinie- 
zione del gas a Obiafu Obrikom. Sempre nel settore della 
ricerca, opera inoltre l’«Agip energy and natural gas resour- 
ces». Sono. presenti inoltre altre società dell’Eni come l’Agip 
Petroli, la Snam, la Snamprogetti (che ha costruito la raffineria 
di Warri), la Nuovo Pignone e la Comerint (che si occupa della 
formazione dei tecnici e manager). 

Nel settore delle costruzioni, la Impresit ha realizzato la 
diga di Bakolori con relativo:complesso irriguo: si tratta del più 
grande progetto agricolo integrato dell’Africa occidentale. 

Nel campo dell’impiantistica l’Ansaldo è impegnata in 
programma di elettrificazione rurale mentre nel settore dei 
trasporti la Fiat ha realizzato a Kano, come si è detto, la più 
grande fabbrica di camion e trattori dell’Africa nera. 

In campo alimentare, infine, appare significativa la presen- 
za della Parmalat, che produce latte e succhi di frutta. 

Il colpo di stato per il momento non ha causato problemi ai 
dipendenti italiani (tecnici e ingegneri) delle società del gruppo 
Eni in Nigeria e comunque, come accadde in Iran dopo l’uscita 
di scena dello Scià per l'avvento dell’ayatollan Khomeini, è già 


pronto un piano di evacuazione! 


Timore per il petrolio 
In salita i prezzi spot 


ROTTERDAM_ 1 vendito- 
ri si sono ritirati dal mercato 
del petrolio «spot» dopo i rap- 
porti secondo cui i porti nige- 
Tiani sono stati chiusi in se- 
guito al colpo di stato, rappor- 
ti che hanno fatto sorgere dei 
dubbi sulle forniture di greg- 
gio dalla Nigeria. 

Il prezzo offerto dai compra- 
tori per il greggio Brent del 
Mare del Nord è salito di 20/30 
cents a 27,65/70 dollari al bari- 
le rispetto a lunedì. Sul mer- 
cato, il petrolio nigeriano non 
è stato offerto, ma, secondo 
fonti dell'industria petrolife- 


ra, è improbabile che even- 
tuali ostacoli alle spedizioni 
di greggio dalla Nigeria duri- 
no a lungo, dato che qualun- 
que tipo di governo del paese 
vorrà mantenere immutato il 
flusso del petrolio sul mercato 
mondiale. 

I prezzi del petrolio nigeria- 
no sono in ascesa da qualche 
tempo in seguito alla carenza 
di disponibilità ed il tipo For- 
cados è stato offerto ieri ad un 
prezzo superiore di 15 cents a 
quello ufficiale di 28,07 dolla- 
ri, contro 27 dollari il 1.0 
agosto. 


Non reagiscono alla notizia 
dollaro e metalli preziosi 


LONDRA — Dollaro (in rial- 
zo puramente tecnico) e oro, 
non sono stati per nulla in- 
fluenzati dal colpo di stato in 
Nigeria. La valuta Usa ha gua- 
dagnato terreno in Europa e 
ha quotato in Italia, al fixing, 
1863,875 lire, quasi dodici in 
più di lunedì. Il dollaro è rima- 
sto su questi livelli anche a 
New York, in leggera salita 
dovuta però, non alla Nigeria, 
ma in seguito alla previsione 
secondo cui la Federal reserve 
‘non abbasserà i tassi di inte- 
resse americani. L'oro a Lon- 
dra è stato fissato a 336 dolla- 
ri. Il mercato, riaperto dopo 
tre giorni, non ha per niente 
reagito alla notizia del colpo 
di stato. 

La quotazione del metallo 
prezioso è in linea con i 335,75 
registrati nella chiusura chiu- 
sura di lunedì a New York. A 
Zurigo l’oro arretra marginal- 
mente. a 337 dollari contro i 
337,50 di lunedì. L'argento è 
stato fissato a 6,3035. Lunedì 
non c'è stato fixing perché il 
mercato di Londra è rimasto 
chiuso mentre venerdì scorso 
è stato quotato a 6,215. 

Ma torniamo al dollaro. Do- 
po l’'immobilità che aveva 
caratterizzato le piazze euro- 
pee di lunedì, il dollaro aveva 
messo a segno qualche guada- 


gno a New York, continuando 
su questa strada in Asia e 
toccando una punta sulle 
1866 lire nelle prime ore di 


| attività in Europa, per poi 


assestarsi più in basso per la 
resistenza incontrata ad un 
ulteriore apprezzamento. 

A Francoforte è stato fissa- 
to 2,7770 marchi, poco meno 
di due pfennig in più dei 
2,7586 precedenti, senza alcun 
intervento da parte della 
Bundesbank. Gli operatori 
osservano: che il mercato è 
rimasto dominato dai fattori 
tecnici con un volume di atti- 
vità limitato ma rilevano che 
in qualche modo ha pesato 
negativamente sul marco lo 
scandalo delle spie che ha 
gettato un'ombra sulla posi: 
zione del governo tedesco. Al- 
tri, tuttavia, tendono ad 
escludere questo fattore, che, 
osservano, non incide sull’an- 
damento dell'economia ger- 
manica. 


In Italia il marco è rimasto 
praticamente invariato, 
671,15 contro 671,225 lire, con 
‘un marginale ribasso di rifles- 
so all’apprezzamento del dol- 
laro. 

Lira sostanzialmente stabi- 
le nello Sme dove si sono 
registrate soltanto variazioni 
frazionali. 


IL SINDACATO DI CONTROLLO DELLA GEMINA HA PRESO LE SUE DECISIONI 


Tra la Bi-Invest e la Montedison 
la «guerra» è proprio terminata 


MILANO — «Per il caso Bi- 
Invest/Montedison è stato. 
raggiunto un accordo tra î 
membri del sindacato di con- 
trollo Gemina, ora tocca ai 
consigli di amministrazione 
delle società interessate esa- 
minare l’ipotesi di soluzione e 
adottare le opportune delibe- 
re». Lo ha dichiarato il presi- 
dente della Gemina, Franco 
Mattei, in un incontro con i 
giornalisti: al termine della 
riunione del sindacato durata 
circa un'ora. 

«Rispetto a giovedì scorso 
— ha proseguito Mattei — si è 
lavorato molto e si sono fatti 
passi in avanti. Tuttavia que- 
ste decisioni richiedono 
adempimenti formali ed esa. 
mi da parte degli organi deli- 
beranti delle società prima di 
essere annunciati». 

«Sarà breve»: era stata 
questa la previsione formula- 
ta da Gianni Agnelli sulla du- 
rata della riunione del sinda- 
cato di controllo della «Gemi- 
na», entrando nel tardo po- 
meriggio insieme: ad Enrico 
Cuccia con îl quale si era in 
precedenza incontrato presso 


Carlo Bonomi 


la Mediobanca, nella sede del- 
la finanziaria. Nel corso del- 
l’incontro, al quale hanno 
partecipato Luigi Orlando, 
Carlo Bonomi, Luigi Lucchini, 
Leopoldo Pirelli, Enrico Cuc- 
cia e.lo stesso presidente della 
Fiat, e che è seguita alla riu- 
nione «interlocutoria» di gio- 
vedì scorso, è stata dunque 


esaminata la definizione di 
una soluzione della vicenda 
Bi-InvestiMontedison e le pro- 
spettive della Gemina. 

«La riunione — ha prosegui- 
to Mattei — può essere consì- 
derata definitiva, ma a breve 
scadenza non prevedo altri 
incontri del sindacato Gemi- 
na. Si riunirà invece il consi 
glio di amministrazione della 
società per preparare la rela- 
zione. che sarà presentata 
all'assemblea degli azionisti 
di fine ottobre». Dopo aver 
confermato che la Gemina ha 
sottoscritto l'aumento di capî- 
tale Montedison per la sua 
quota di competenza, senza 
aver proceduto ad altri acqui- 
sti di azioni Montedison, il 
presidente della finanziaria 
ha detto di non poter esclude- 
re l’entrata di altri soci nel 
sindacato Gemina «ma — ha. 
precisato — al momento non 
ci sono trattative in corso». 

Commentando la riunione 
Mattei ha detto che è stata 
«una discussione serenissi- 
ma, senza contrasti», ed ha 
aggiunto che il ruolo del sin- 
‘dacato di controllo della Mon- 


DOPO IL NO DI REAGAN AL PROTEZIONISMO 


Un sospirone di sollievo 
| per i nostri calzaturieri 


ROMA — Gli industriali 
calzaturieri italiani possono 
tornare a dormire sonni tran- 
quilli: il presidente degli Stati 
Uniti Reagan ha dunque re- 
spinto la richiesta dei produt- 
tori americani (afflitti da una 
grave crisi: cento aziende 
chiuse solo nel corso del 1984 
dal momento che sette paia di 
scarpe su dieci vendute in Usa 
sono d’importazione), i quali 
chiedevano un contingenta- 
mento delle importazioni. 


Se la misura protezionistica 
fosse stata accolta, le conse- 
guenze per l'industria italiana 
sarebbero state gravissime. 
Gli Stati Uniti «valgono» per 
noi la bellezza di 1300 miliardi 
di lire all'anno ( perdipiù in 
valuta super-pregiata). Un 
provvedimento protezionisti- 
co, secondo le stime dell'Anci, 
Yassociazione di categoria, sa- 
rebbe equivalso a un taglio 
netto di 400 miliardi di espor- 
tazioni. Le conseguenze? 
Qualcosa come diecimila po- 
sti di lavoro in pericolo, visto 
che il settore calzaturiero, in 
cui i robot non potranno mai 
sostituirsi alle mani dell’uo- 
mo, è una grossa fonte di 
occupazione. 


Insomma, è stata salvata la 
voce più importante del 
nostro export verso i floridi 
mercati americani, ormai con- 
quistati dal «made in Italy». 
Ma il vero pericolo, per la 
nostra industria calzaturiera, 
non sta nelle proteste della 
concorrenza americana, 
quanto piuttosto nella produ- 
zione altamente concorren- 


ziale (per prezzo, ma non di: 


certo per qualità) di alcuni 
paesi emergenti. L’Ital'a in- 
fatti è appena il quarto paese 
esportatore di scarpe negli 
Stati Uniti: ci precedono in- 
fatti nell'ordine Taiwan (307 
milioni di paia nel 1984), Co- 
rea del Sud (118 milioni) e 
Brasile (109 milioni). Proprio 
come perle navi. Noi esportia- 
mo «appena» 72 milioni di 
paia (dati ’84). 

La differenza sta tutta nella 
qualità del prodotto, e ovvia- 
mente nel prezzo: per questo 
motivo il ritmo di espansione 
del nostro export è attestato 
appena sull’11 per cento an- 
nuo contro il 25 per cento dei 
paesi orientali o sudamerica- 
ni. Sono quest'ultimi il vero 
spauracchio dell'industria 


comunque non entrerebbe in 
competizione coni vari Ferra- 
gamo e compagnia. 
Insomma, abbiamo rischia- 
to di pagare per colpe altrui. 
Ma il pericolo, sottolineano 
gli industriali italiani, non è 
del tutto scomparso. Finora 
l'abbiamo scampata già tre 
volte: nel 76 e nel ’77 analo- 
ghe richieste protezionistiche 
furono respinte dal presidente 
Gerald Ford. Ora è stato Rea- 
gan, grazie anche ai buoni 
uffici dell'ambasciatore Rabb 
e alla minaccia — da parte 
Cee — di non importare più 
tabacco Usa. Una minaccia 
efficace, visto che in Virginia 
ci sono le maggiori piantagio- 
ni di tabacco ma anche la 
maggior parte delle industrie 


calzaturiera americana, che | calzaturiere americane. 


Mario Schimberni 


tedison, di cui la Gemina e U 
pricipale esponente, «non è 
solo limitato' alla nomina dei 
vertici, ma anche quello di 
seguire la gestione aziendale, 
î piani di investimento e le 
operazioni finanziarie». 

Al termine della riunione 
Carlo Bonomi, rispondendo. 
alla domanda se dvesse l'in- 


tenzione di abbandonare la 
presidenza della Bi-Invest ha 
risposto «non mi risulta, non 
mi pare». 

La Borsa, in mattinata, ave- 
va dato chiari segnali di una 
prevista chiusura della 
«Querta». 

Ancorauna volta gli scambi 
si erano accentrati sulle Ge- 
mina in vista della riunione 
del sindacato di controllo, 
sulle Montedison, Fondiaria, 
Fiat, Smi Metalli, Bastogi, Ge- 
neraliì e Sme. Le Gemina dopo 
un inizio calmo dove ha toc- 
cato un minimo di 1185 ha 
registrato în seguito una viva- 
ce domanda finendo al nuovo 
massimo di 1265 con un pro- 
gresso del 4,1. 

Ancora più consistente 
(+5,4)il progresso delle Gemi- 
na risparmio. Le Montedîson 
dal canto loro dopo aver per- 
so in chiusura il 2,3% mell’im- 
mediato dopoborsa si riporta- 
vano sulle 2210 recuperando 
così totalmente il terreno per- 
so. Poco mosse invece le Inie. 
Meta, mentre le Bi-Invest de- 
nunciavano una flessione del- 
lo 0,6%. 


Ridotta 

a luglio 
l'inflazione 
nella Cee 


BRUXELLES — Anche a 
luglio i prezzi al consumo del- 
la Comunità europea hanno 
confermato la tendenza ad 
una crescita più lenta regi- 
strando un tasso di crescita 
annua del 5,8%. 


Rispetto al mese prima, l’in- 
flazione è stata dello (0,1%, 
contro lo 0,3% di giugno. Si 
tratta del livello di inflazione 
più bassa avutasi nella comu- 
nità quest'anno. Questo 
miglioramento si spiega .in 
parte con fattori stagionali le- 
gati all'estate, quali la ridu- 
zione di prezzo per alcuni pro- 
dotti agricoli e i «saldi» estivi. 


Si sono avuti prezzi in ribas- 
soin cinque dei paesi membri 
e moderati rincari in quattro, 
compresa l’Italia. L'indice 
Cee dei prezzi al consumo, 
con anno base 1980 pari a 100, 
registra 149,1 a luglio contro 
149 a giugno e 140,8 a luglio 
dell’84. 

L'inflazione è diminuita del- 
lo 0,2% in Germania, Olanda 
e. Inghilterra, dello 0,4% in 
Danimarca e dello 0,7 in Gre- 
cia. E aumentata dello 0,4% in 
Francia, dello 0,3% in Italia e 
dello 0,5 in Belgio e Lussem- 
burgo. 


DEPOSITATA LA SENTENZA DEL TRIBUNALE FALLIMENTARE 


La Indesit si è salvata 
Sì al commissariamento 


TORINO — Il tribunale fal- 
limentare di Torino ha depo- 
sitato ieri la sentenza del 21 
agosto scorso con cui ha di- 
chiarato lo stato di insolvenza 
della Indesit Spa ammetten- 
do contestualmente l’azienda 
di elettrodomestici torinese 
all’amministrazione straordi- 
naria prevista dalla legge Pro- 
di. Nei prossimi giorni, spette- 
rà al ministro dell’industria 
nominare il commissario 
straordinario dell’Indesit. 

La decisione del tribunale 
fallimentare, che ha accolto la 
proposta del giudice relatore 
Macchia, era attesa da giorni, 
dopo che il 10 agosto scorso 
l'assemblea degli azionisti 
aveva presentato la richiesta 
di ammissione alla legge Pro- 
di. Un'iniziativa che aveva 


Tengono i traffici a Portorosega 


MONFALCONE — Sostanziale «tenuta» . 
dei traffici nei primi sette mesi del 1985, 
rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso, a 
Portorosega, lo scalo marittimo di Monfalco- 
ne. Un risultato, questo, conseguito grazie 
anche all’incremento notevole delle merci al- 
l'imbarco (tradizionale punto «debole» del por- 
to monfalconese) e in particolare dei con- 


tainer. 


La «tenuta» si è registrata nonostante un 
leggero calo del volume delle merci manipola- 
te in luglio (meno 53 mila tonnellate nel 
confronto con lo stesso mese del 1984), in gran 
parte determinato dal diminuito arrivo del 
carbone per la centrale dell'Enel (da 110 a 69 
mila tonnellate). Le altre merci tradizional- 
mente manipolate a Portorosega, invece, nel 
mese scorso hanno «tenuto» le posizioni del- 


dettaglio. 


l’anno precedente. Vediamo alcuni dati in 


Nel periodo da gennaio a luglio sono state 
manipolate un milione e 45 mila tonnellate (un 
milione e 31 mila nel 1984), con un significativo 
raddoppio degli imbarchi, passati da 51 mila a 
118 mila tonnellate. 


In luglio, invece, si è avuto un calo, dalle 


198 mila tonnellate del 1984, tra sbarchi e 


tonnellate di 


tonnellate. 


imbarchi, alle 145 mila. A parte il calo del 
carbone perla centrale dell’Enel, le altre merci 
in luglio hanno «tenuto». 

Allo sbarco sono state manipolate 12 mila 


cereali, 31 mila di legname, 10 


mila di rottami di ferro, 5 mila e 500 di caolino, 
8 mila di cellulosa. All’imbarco, invece, sono 
stati manipolati container pari a oltre 5 mila. 


trovato il consenso dello stes- 
so sottosegretario all’indu- 
stria Zito e della Flm. 

In quell'occasione, la mag- 
gioranza degli azionisti, lega- 
ta ad Armanolo Campioni, il 
fondatore dell’Indesit ritorna- 
to nel luglio scorso alla carica 
di presidente in sostituzione 
di Mario Nobili, aveva fatto 
sapere di non essere disponi. 
bile a immettere denaro fre- 
sco nelle casse dell’azienda da 
poco ucita dall’amministra- 
zione controllata. 

Nel 1984 l’Indesit aveva per- 
so 106 miliardi e la tendenza 
alla perdita non sì è arrestata 
neppure nei primi mesi 
dell’85. 

Dei 7200 dipendenti, distri- 
buiti negli stabilimenti di No- 
ne e Tavernole, solo duemila 
sono al lavoro mentre gli altri 
usufruiscono da mesi del trat- 
tamento di cassa integrazione 
a zero ore. Nei mesi scorsi per 
la Indesit sono tramontate 
definitivamente le ipotesi di 
una joint-venture con la 
Bosch tedesca o con altri 
partners italiani. Adesso, il 
commissariamento dell’azien- 
da consentirà if congelamen- 
to dei debiti e permetterà al 
commissario di impostare la 
politica di risanamento nel 
tentativo di mantenere le po- 
sizioni della Indesit sul mer- 
cato nazionale (7%) e su quel 
lo europeo (4%). 


Un risanamento che dovrà 
passare necessariamente at- 
traverso la riduzione del per- 
sonale. Già dopo la nomina di 
‘campioni, infatti, l'azienda so- 
steneva che «1600 lavoratori 


erano sufficienti per assicura- 
re l’attuale produzione di 900 
mila elettrodomestici l’anno». 


La vicenda dovrebbe con- 
cludersi nel giro di pochi gior- 
ni. Dopo il via libera del tribu- 
nale di Torino all'’amministra- 
zione straordinaria, ora si at- 
tende solo che Altissimo scel- 
ga il commissario straordina- 
rio. 

Intanto l'ammissione dell’a- 
zienda ai benefici della legge 
Prodi è stata accolta con sod- 
disfazione del sindacato. «Il 
commissariamento della In- 
desit — sostiene il segretario 
nazionale della Flm, Antimo 
Mucci — allo stato attuale 
delle cose è l’unica soluzione 
possibile per evitare il tracol- 
lo immediato dell'azienda e il 
licenziamento dei circa 7 mila 
dipendenti». 


Queste le quote di merca. 
to dei principali produttori 
di elettrodomestici 


QUOTE DI MERCATO IN EUROPA 


Electrolux-Zanussi. ‘19,0% 
Philips. 10,2% 
Bosch Siemens 6,6% 
Thomson 5,8% 
Ariston 4,7% 
A&G 4,5% 
Candy Iberna 3,5% 
Indesit 3,2% 
QUOTE DI MERCATO IN ITALIA 
Electrolux-Zanussi 22,0% 
Ariston 13,5% 
Candy Iberna 11,5% 
Philips Ire 10,0% 
Indesit 7,1% 


| BORSE E MERCATI 


Gemina 


MILANO — Prezzi riflessivi 
e scambi discreti alla Borsa 
valori di Milano. Il mercato 
azionario, dopo un avvio ca- 
ratterizzato .da un tono.di 
fondo poco resistente, ha re- 
cuperato parzialmente nel 
corso della mattinata anche 
se i livelli si sono attestati su 
basi inferiori rispetto a lu- 
nedì. 

Ancora una volta gli scam- 
bi si sono incentrati sulle Ge- 
mina che hanno segnato un 
nuovo massimo a 1265 lire, 
sulle Montedison, Fondiaria, 
Fiat, Smi, Metalli, Bastogi, 
Generali e Sme! Le Gemina, 


dopo un inizio tranquillo, 
hanno segnato il nuovo mas- 
simo con un rialzo del 4,1 per 
cento rispetto a lunedì. 


Ancora più consistente (più 
5,4 per cento) il progresso 
delle Gemina risparmio. Le 
Montedison, dopo aver perso 
in chiusura il 2,3 per cento, 
nel dopoborsa si sono ripor- 
tate sulle 2210 recuperando 
totalmente il terreno perso. 


Poco mosse invece le Iniz. 
Meta, mentre le Bi-Invest de- 
nunciavano una flessione 
dello 0,6%. In ulteriore rialzo 
invece le Fondiaria (più 1,9). 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Dinaro (Milano) TG 


» (Milano) TP — 


278. 268 278 268 
Alimentari e agricole Mi-Centrale _ 11550, 11500 
Alivar 7550 | 7799 Mi-Centrale Tisp. 104009700 
Bonifiche ferraresi. 32930 32960 Centrale 33803380 
Eridania 10750 10800 Centrale risp. 3290 3280 
Ibp 3560 3650 Cir 5395 5985 
Ibp risp. 3370 3885 Cir risp. 59505410 
Mil. Agr. Vittoria 6801 6780. Cir risp. n.c. 3500 ‘3510 
Perugina 3785.3799 Eurogest 12701260 
Perugina risp. 28102840. Eurogest risp. 1276 1275 
PETE Eurogest risp. n.c. 10751055 
Alleanza Assicuraz. ‘54400 55000 Euromobiliare Rn 
Ass. Ausonia 1100. 100 FiSÎS SSCO NOS 
Comp. Ass. Milano 20650. 20090° Breda doi 
GWASSIMIENOlfia peri dG50N 14240 III Tani no 
Comp. Latina TRONO REP ARE 
Comp. Latina priv. eso paz Fs De E 
A Sp scambi 6180 6300 
Firs risp. Quota: e na IR30 
Generali 56490 57000 . Gemina risp VERE 
Italia Assicurazioni —6850 7000 Sim SES CERN 
L'Abeilie Italiana -—44800 44800 Gim risp. SIRIO 
La Fondiaria 36600 35895. fi priv. 9580 9640 
Previdente 28300 28500; ll. FOO Rei N00 
Lloyd Adriatico, 700011117120, | lil risp. 6000 6050 
Has lotio0 101600) !niz. Edilizia 56800 57000 
ci {7650 17680 ivrlizia 102100 102100 
Sai priv. 19000 18500 Mile È (O 
Toro Assicurazioni | 17625 17800 Sert Finan: doo 
Toro priv. 13899 19880 Pirelli Co. BR 0o ARCO 
Ceci Rel nen gino 
Banca agrio. 5970 5900 Riva o e 
Banca agric. priv. 4000 4100 Schiapparelli 583. 587 
Banca Comm. Ital. 24300 24300 gerfi 2960 2860 
Banca Catt. Veneto 5451 5430 Sme AA45 1440 
Banco di Roma 16000. 16250 Sme priv. pa Ba 
Banco Lariano 4480. 4460 Smi metalli 2840. 2785 
Credito Italiano 2905 2949. Sti metalli priv Le ia 
Credito Varesino 4535 4550. Smi melalli risp. 2460 2405 
Interbanca! priv: 29160 29480 Sopaf 1851 1850 
Mediobanca 118000 118900 Stet 3325 3925 
Cartarie editoriali ‘Stet risp. 3215 3215 
Burgo. 6995. 7005 Terme Acqui 1250 1250 
Burgo priv. 6040 6090 Trenno — sec 
De Medici 4000.4035  Tripcovich 8862 8850 
Espresso. 70807070 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori 4000 4075 
; Aedes 10100 10100 
Mondadori priv. 2520. | 2540. ntività imm. TIPO OCTE 
‘Cementi-Ceramiche Cogefar 4025 4026 
Cementir 2112 2180 Condotte d'Acqua 111 111,75 
Pozzi 133 . 188 De Angeli Frua 1360 1340 
Pozzi risp. 196 197 Inv Imm. It. 2680. 12750 
Italcementi 45000 45300 Inv. Imm. It. ris. 2599 2530 
Italcementi risp. 38000 38400 | Isvim 8780 8995 
Unicem { 17850. 17850. Risanamento 9060 9100 
Unicem risp. 12450 12400 Risanamento risp. 6850 6860 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Sita RAT 
Boero 5490.5500 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 999. 1019 Aturia 4630 4660 
Caffaro risp. 970. 1000 . Danieli 6500 6600 
Farmit C. Erba 197501! 13400... Fiat ‘4006’ 4045 
pisenzs Vetr. s00 So Fiat Fiat Warrant 2725... 2795 
lalgas Fiat priv. 3550 3598 
Mira Lanza 33700 33400 Fiat Warrant priv. 23482250 
Montedison 2156 2208  Gilardini 24550. 24995 
ERI, ci L50 Franco Tosì 24000 | 24750 
IGIto! Magneti 1979 1989 
Pierrel risp. 1535, 1505 Magneti risp. _ 1975 1995 
Pirelli spa 2989 . 2994 — Olivetti ord; 6548! . 6520) 
Pirelli risp; 30783090 ». Olivetti priv. 5901, 5345 
Recordati 10150 10150 , Olivetti risp, 6560. . 6560 
Se sas 50 Olivetti risp. n.0. 5345 5350. 
alfa Saipem 
Saffa risp. 5760 5760 = ra SO 
Siossigerio 20830. 20780 Sasib priv. 7470. 7580 
Sia sE nel SO SO Westinghouse 27000 27000 
i Worthington 1750. 1750 
(ar Pommerelo — so Minerarie-Metallurgiche 
a Rinascente 40 P 
Ta lrinastentei priv. +609) 3 69205 SARTI SOA 
Silos di Genova 1575. 1590! Falck 5000 5100 
SEME 15050} 15100. Fajck rispi 4500 ‘4540 
Standa risp. 1570015450. jssa Viola 10î0 1007 
Comunicazioni Magona 7700. . 7800 
Alitalia priv. 1110. 1110. Trafilerie 3500 3500 
Ausiliare 3220 3190 Falck risp. priv. 4500 4500 
Aut, Torino-Milano 5000.5020 “Tessili 
Italcable 17790. 17550 { 
ltalcabie risp. 17350 17250 Gaio Seo ce 
cha Milano Sol SOI Cascami Seta 4990 4990 
3 Eliolona 1525 1549 
Sip risp. 27100 27150 Fisde sO 4810 
di Elettrotecniche Fisac risp. 4800 4410 
elm 3960. 3940 Linificio 2516 2410 
Selm risp. 4080. 4050 Linificio risp. 1980 1925 
Tecnomasio 1097 1038’. Marzotto 4056 4020 
Finanziario, Marzotto risp. 9930 3930 
Acqua Marcia 2060 2260 Olcese. 128,25 127 
Agricola 18210, 18090 Rotondi 11920 11920 
Agricola risp. 22300 22200 Zucchi 2600. 2570 
Bastogi 259,50 257 © Diverse 
Bi Invest 7200 7250 Acq. De Ferrari 2038 2045 
Bi Invest risp. 5900 5810. Acq. De Ferrari risp. 1960 {990 
Bon Siele 24000 26780 SIERO To 2980. 2951 
Borgosesia GS se 1991 9780. 9820 
Borgosesia risp. -_ — Jolly Hotels 7880 8000 
Brioschi 632 630 Jolly risp. 7900 7900 
Buton 2529 2531 Pacchetti 89 88,50 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA da 1864 1860, 1863,87 , 
» n 1820; 5 
Marco tedesco 671,20 668, 671,15 
, Franco francese 219,68 295 219,73 
Fiorino olandese 596,72 594,50 596,71 
Franco belga 33,14 33,13 
Lira sterlina 2599,10 2598,95 
Lira irlandese 2089,90 2089,95 
Corona danese 184,15 184,15 
Ecu 1494,40 1494,40 
Dollaro canadese 13869, 1369,05 
Yen giapponese 7,87 7,87 
Franco! svizzero 820,50 820,50 
Scellino ‘austriaco 95,49 95,50 
Corona norvegese 226,98 
Corona svedese 225,15 
Marco finlandese 315,07 
Escudo portoghese 5: 
Peseta spagnola 11,39 


» (Roma) —_— 
» (Trieste) cina 5-5,50. 
Dracma greca TG 14,10 12,50 
» greca TP. a 183,— 
Dollaro australiano 1255, ù 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
‘1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 68,83%. (68,63%); delle valute Cee 
61,92% (61,93%); di tutte le valute 64,73% (64,65%). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20100-20200; argento 378000-385000; sterlina vc 142000-147000; sterlina nc 
(ante 73) 143000-148000; sterlina nc (post 73) 142000-147000; krugerrand 610000- 
850000; 50 pesos messicani 715000-750000; 20 dollari oro 700000-1050000; marengo 
italiano 112000-116000; marengo francese 112000-116000; marengo svizzero 112000- 


116000; marengo belga 112000-116000, 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


nuovi massimi 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

26/8 ‘26/8 
Generali* 56.650 56.700 
Ras 101.500 101.300 
Montedison* 2175 2210 
Pirelli 2990 3000 
Pirelli risp. 3090.3080 
Snia BPD* 3280 3280 
Snia BPD risp.* 3300 3300 
La Rinascente 848 840 
La Rinascente priv. 690 700 
Gerolimich e Comp. 115 115 
Gerolimich e C. risp. nr. nr. 
G.L. Premuda 1450 1450 
G.L. Premuda risp. 1500. 1500 
Sip 2655 2670 
Sip risp.* 2650 . 2700 
Bastogi Irbs 257 259 
Fidis 9520 9700 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider SOSp.  SOSp. 
Sme 1460 1445 
Stet* 3325 3315 
Stet risp." 3220 3230° 
D. Tripcovich 88008800 
Attività immob. 4495 4500: 
Gen. Imm. Sogene SOSp. . SOSP., 
Fiat* 4044 4032. 
Fiat priv.* 3550 3565 
Warrant Fiat ord. 2725. 2720 
Warrant Fiat priv. 2323 2310 


Dalmine 685 670 


Lane Marzotto 4050 4020 
Lane. Marzotto priv. 3950 3950. 
Patriarca SOSp. SOSp. 


* Chiusure unificate mercato hazionale 


Terzo mercato 


lccu 1000. 1000 
So.pro.zoo 1200. 1200 
Banca del Friuli 15000 15000 
Carnica Ass. 5500 5500 
Sinti 6700 6800? 
Tripcovich conv. 14% 106 106 
Certificati 
di credito al Tesoro 

C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 101,50° 
. feb. 87 sem. 7,85% 102— 

. mar. 87 sem. 7,90% 102,10 

. apr. 87 sem. 7,60% 101,70 

. mag. 87 sem. 7,50% 101,60 

. giu. 87 sem. 7,70% 102,10 

. lug. 88 sem. 7,90% 102,95° 

.T. ago. 88 sem. 7,85% 102,80! 

. set. 88 sem. 7,90% 102,85 

. ott. 88 sem, 7,60% 102,65 

. nov. 90 sem. 7,50% 104,25 

. dic. 90 sem. 7,70% 103,90 

. gen. 91 sem. 7,90% 104,05 

. feb, 91 sem. 7,85% 104,15) 

. mar. 91 sem. 7,65% 102,25 

. apr. 91 sem. 7,35% 102,05 

. mag. 91 sem. 7,25% 102,05 

. giu. 91 sem. 7,45% 102,15 

. lug. 91 sem. 7,50% 101,40 

. ago. 91 sem. 7,45% . 101,40, 

. set. 91 sem. 7,50% 101,50, 

. ott. 9î-sem. 7,20% 101 

. nov. 91 sem. 7,10% 101—- 

. dic. 91 sem. 7,20% 100,50? 

. Ecu 82/89 ann. 19% 108,95 

. Ecu 82/89 ann. 14% 114,40 

Ecu 83/90 ann. 11,50% 106,30! 

Ecu 84/91 ann. 11,25% 107,501 

 Ecu 84/92 ann. 10,50% 109,75; 

Buoni del Tesoro 

poliennali ) 

B.T.P. ott, 85 ann. 17%. è 109,10! 
B.T.P. gen. 86 ann. 16%‘ ‘100,45 
B.T.P: apr. 86 ann. 14% 100,— 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,50 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100— 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 98,40 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 97:50) 


Obbligazioni convertibili 
S. Paolo/Italcable 12% 
Mediobanca 14% 
Generali 12% 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato italiano ha 
registrato i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 1955/ 
1865; franco-svizzero 815/820; marco* 
tedesco 665/670; sterlina 2580/2600; 


' franco francese/220. 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI: * PREZZI 
Fonditalia doll. 30,33 . 
Interfund » 16,45 t= 
Int. Sec. Fund.» 11,98 SE 
Italfortune » 15,68 16,62 
Italunion » 10,87 11,79 
Multinvest 1,» .25,78. — 
Capital Italia » 16,02 _ 
Mediolanum v 17,98, 19,50 
Rominvesi » 18,29 19,39 
Robeco fior. 75,40 Ta 
Rolinco xi 68,60 e 
Rasfund lire 23.151 ssi 
Fondo TreR lire 25.734 = 


Indici «Studi finanziari fondi esteri» 
(31/12/82=100); 213,06 (+0,04% ri- 


spetto al giorno precedente, 
+46,34% rispetto all'anno prece- 
dente). 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.701 
Arca BB 13.878 
Arca RR 11.181 
Aureo 10.249; 
AZZUITO 11.626 
Capitalgest 10.179 
Euro. Vega 10.588 
Euro Antares 10.627 
Euro Andromeda 11/359 
Fiorino 11.963 
Fondattivo 11.100 
Fondersel. 15.877. 
Fondicri 1° 10.518 
Fondinvest 1° 10.224 
Fondinvest 2° 10.385 
Fondo professionale 16.726 
Genercomit 12.202 
Gestiras 13,112 
Imicapital 15.487 
[mirend 12.161 
Interb. Azionario 12.720 
Interb. Obbligaz. 10.915. 
Interb. Rendita 10,821 
Libra 11,852 
Multiras 11.578 
Nagracapital 10.267 
Nagrarend 10.187 
Nordfondo. 11.262 
Primecash 11.597" 
Primerend 13.528 
Primecapital 15.727 
Risparmio Italia bilano. 10.902 
‘Risparmio Italia reddito 10.439 
‘Redditosette 5 10.362 
Sforzesco 10,552 
Visconteo 11.284 
Verde 10.552 
Fondo Ina 1531,373 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2/1/85 = 100). 


Non pervenuti. 


Generale. 127,41 (+ 0,09%). 
Azionari 139,97 (+ 0,09%) 
Bilanciati 129,42 (+ 0,05%) 
Obbligazionari 112,82 (+'0,19%)! 


PREZZI DELL’ORO . 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 

guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni:‘) 


Francoforte 335,31. (— 1,09) 
Hong Kong 335,25 
New York 336,40 
Londra 386,00 
Milano 936,21 
Parigi 335,48 
“Zurigo 337,00) 
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IL RAPPORTO TRICOT SULL'«AFFAIRE GREENPEACE» NON SODDISFA GOVERNO E OPINIONE PUBBLICA 


Gravi carenze nei servizi segreti 
Fabius costretto a nuove indagini 


Il premier condanna l'attentato e promette di colpire i colpevoli - Rapporto annuale sulla Dgse 


PARIGI — Îl primo ministro francese Laurent Fabius ha 
chiesto pubblicamente al ministro della difesa Charles Hernu 
di porre rimedio alle «gravi carenze» del funzionamento dei 
servizi segreti, la «Dgse», emerse’ dal rapporto di Bernard 
Tricot sull’attentato al «Rainbow Warrior», la nave dell’orga- 
nizzazione.ecologica «Greenpeace» nel porto di Auckland il 10 
luglio scorso. 

In una dichiarazione diffusa alla stampa Fabius, che 
domenica scorsa ha ricevuto il rapporto dall’inquirente Tricot, 
rileva, inoltre, la mancanza di controlli sui servizi segreti, «per 
altro essenziali in qualunque grande paese», e annuncia di aver 
chiesto al ministro della difesa Hernu e a quello degli interni 
Pierre Joxe di fare un resoconto annuale alle commissioni 
difesa delle due Camere del Parlamento sulle attività dei servizi 
segreti posti alle loro dipendenze. Ù 

Dopo aver affermato di non disporre in questo momento di 
alcun elémento contrario alla convinzione espressa nel rappor- 
to di Tricot secondo cui né i due «Turenge» né i tre membri 
dell'equipaggio della barca a vela «Ouvea». hanno material 
mente compiuto l'attentato contro il «Rainbow Warrior», 
Fabius, nella sua dichiarazione, sottolinea che spetta ora alle 
autorità neozelandesi trasmettere alle autorità giudiziare fran- 
cesì tutti gli elementi in loro possesso e che se da tali elementi 
risulteranno responsabilità. criminali di cittadini francesi 
saranno immediatamente avviate procedure giudiziarie. 

«I colpevoli, quali essì siano, devono rispondere di questo 
crimine ché ha fatto una vittima. La nostra condanna contro 
questo attentato — ha detto Fabius .— non è, come taluni 
hanno lasciato intendere, una condanna per una pessima 
esecuzione di un discutibile piano ma la condanna assoluta di 
un atto criminoso». 

Infine pur esprimendo‘comprensione per l'emozione prova- 
ta in Nuova Zelanda, paese con il.quale la Francia ha sempre 
avuto rapporti amichevoli, Fabius ha ricordato che la Francia 
ha nella regione del Pacifico interessi da tutelare e che quindi 
nessuno deve meravigliarsi se resta vigilante. 

«ricot lava più bianco»: non è uno slogan pubblicitario, 
ma il titolo con il quale il quotidiano francese «Liberation» 
commenta il rapporto del consigliere di stato Bernard Tricot 
che scagiona il governo e i servizi segreti francesi da ogni 
responsabilità nell’affondamento nel porto di Auckland, della 
«Rainbow Warrior». S 

Gli altri giornali non sono più teneri su questo rapporto che 
secondo l'opinione generale, a destra e a sinistra, è ambiguo e 
non è servito a niente se non alla «ragion di stato». «Menzogna 
di stato» titola il quotidiano comunista «L’Humanité» il quale 
si dice stupefatto che «il capitolo responsabilità del rapporto 
sia completamente in bianco». 


«Se qualcuno voleva intralciare la politica militare del 
paese ha fallito il colpo», scrive il quotidiano filosocialista «Le 
Matin» perl quale tuttavia il rapporto Tricot «non mette fine 
alia polemica sull’attribuzione delle responsabilità a livello 
militare». Per «Le Quotidien de Raris», vicino all’opposizione di 
centro destra, che titola «L’estintote», il rapporto di Tricot «è 
una caricatura di quello che ci si aspettava da esso». 


WELLINGTON — Con stu- 
pore ed amarezza la Nuova 
Zelanda ha accolto le conclu- 
sioni dell’inchiesta ‘ufficiale 
affidata, sull’affare «Green- 
peace», dal governo M'itter- 
rand a Bernard Tricot. Nel 
suo rapporto Tricot, uomo di 
fiducia del defunto generale. 
De Gaulle e attuale consiglie- 
re di stato, nega che siano 
statì gli agenti dei servizi se- 
greti francesi ad affondare 
nel porto neozelandese di 
Auckland la «Rainbow War- 
rior», la nave dell'organizza- 
zione pacifista. 

Il rapporto Tricot è addirit- 
tura troppo trasparente per 
essere definito annacquato. E 
un documento infarcito di af- 
fermazioni incongruenti, che 
gira intorno ai fatti e che în 
alcuni punti contiene persino 
contraddizioni» ha affermato 
il:primoministro neozelande- 
se, David Lange. La Nuova 
Zelanda ‘si sente în un. certo 
senso beffata e Lange non 
esclude che posssa decidere 
di reagire espellendo dal pae- 
se l'ambasciatore francese. 

«Non sì può dar vîta ad una 
forma di associazione accet- 
tabile con un paese che mette 
spie alle costole e che ignora î 
mandati d’arresto spiccati 
per omicidio» ha spiegato 
Lange, intervistato alla radio 
ed aggiungendo che chiederà 
scuse dell’Eliseo. «Il rapporto 
Tricot» ammette peraltro la 
presenza in Nuova Zelanda dî 
cinque' agenti dei servizi se- 
greti e dice anche che tre dî 
essi avevano noleggiato uno 
yacht, previa autorizzazione 
di un alto funzionario del- 
l’amministrazione francese, 


per seguiîre gli spostamenti Î 


del natante dì «Greenpeace». 
Ma all’equipaggio dello 
yacht, sul cui capo pendeva 
un mandato d'arresto per 
omididio, è stato consentito dî 
lasciare indisturbato la Nuo- 
va Zelanda attraverso il terri 
torìo d'oltremare di Numea. 


Nel suo rapporto Tricot so- 
stiene chenon ci sono elemen- 
ti per affermare che ì servizi 
segreti francesi siano coinvol- 
ti nell’affondamento della 
«Rainbow warrior» e sostiene 
altresì che il compito affidato 
agli agenti non andava al di 
là della semplice raccolta dî 
dati sulle attività di «Green- 
peace» nella zona. Ma Lange 
confuta un punto particolare 


Nuova Zelanda indignata 


del rapporto, quello in cui st 
afferma che lo yacht noleg- 
giato dai servìzi segreti fran- 
cesiì è rimasto ormeggiato a 
Whangharei, località distante 
diverse centinaia di chilome- 
tri da Auckland, dove si tro- 
vava il natante di «Greenpea- 
ce», «Tutto ciò è incredibile...» 
ha esclamato Lange. 

In giornata c’è da registra- 
re anche il commento del mo- 
vimento ecologista «Green- 
peace» al rapporto Tricot: in 
un comunicato questo viene 
definito «un insulto ai nostri 
membri, al popolo della Nuo- 
va Zelanda, alla famiglia di 
Fernando Pereira. il fotogra- 


| fo portoghese che morà 


Polveri 
traccianti 
Esperti Usa 
a Mosca 


WASHINGTON — Un grup: 
po di specialisti americani 
dell'istituto nazionale di sani- 
tà e della «Environmental 
Protection Administration» e 
da ieri a Mosca per investiga- 
re sul misterioso giallo delle 
«polveri traccianti» con cui il 
Kgb avrebbe «macchiato» il 
personale diplomatico statu- 
nitense 

«Gli esperti americani — ha 
precisato ieri il portavoce del 
dipartimento di stato, Char- 
les Redman — dovranno stu- 
diare, in particolare, gli effetti 
dell'agente chimico «mutage- 
no» utilizzato dai sovietici», 

Intanto il sottosegretario di 
stato Ronald Spiers, riceven- 
do un centinaio di diplomatici 
e dipendenti dell'ambasciata 
americana a Mosca che ave- 
vano prestato, servizio nel pe- 
riodo in cui i sovietici avreb- 
bero fatto uso delle «polveri 
traccianti», ha affermato di 
essere venuto a conoscenza 
della vicenda soltanto tre 
giorni prima che la stampa 
riferisse all'opinione pubblica 
la cronaca del misterioso 


giallo. 


UNA PAUSA DEL MALTEMPO HA PERMESSO L'AVVIO DELLA MISSIONE 


Partito il Discovery 
in un buco di sereno 


Perfetta l’entrata in orbita - Subito impegno per l'equipaggio 


NEW YORK — Dopo ì due rinvii di lunedì 
edi sabato il traghetto:spaziale «Discovery» è 
riuscito a partire senza intoppi all'alba di ieri 
per la sua terza missione nello spazio — la 
ventesima del progetto «Shuttle» — che ha tra 
gli obiettivi la riparazione di un satellite inat- 


tivo. 


Approfittando di una «tregua» concessa dal 
maltempo che in questi giorni investe la Flori- 
da, il «Discovery» si è alzato dalla base di 
lancio di Cape Canaveral alle 6.58 ora locale ed 
è rimasto visibile per circa un minuto prima di 
scomparire dietro una fitta coltre di: nuvole. 
Otto minuti dopo il traghetto era al sicuro in 
un'orbita preliminare e, a una quarantina di 
minuti dal lancio. l'accensione dei razzi di 
manovra ha immesso il traghetto spaziale 
nella sua orbita definitiva a circa 350 chilome- 


tri dalla Terra. 


«E' proprio nera quella nuvola!», ha escla- 
mato il comandante Joe Engle, 53 anni oggi, 
mentre lo «Shuttle» attraversava il primo 
strato di nuvole sopra la rampa di lancio che, 
appena 25 minuti dopo, era investita da un 
violento temporale, Il maltempo aveva fatto 
rinviare il lancio del «Discovery» già sabato 
scorso quando un forte temporale aveva inve- 


in caso di un 


stito la Florida. Lo Shuttle, infatti. non è in 
grado di volare attraverso strati di nuvole 
dove potrebbero svilupparsi fulmini e dove 
l'equipaggio non avrebbe visibilità sufficiente 


rientro d'emergenza. 


In caso di cattive condizioni atmosferiche i 


tecnici della Nasa temono inoltre i danni che la 


sto a uno dei 
A due ore 


John Lounge 


pioggia potrebbe arrecare al fragile scudo 
termico della-navetta. Ieri poi la partenza del 
Discovery aveva subito un rinvio per un gua- 


cinque computer di bordo. 
dal decollo, l'equipaggio dello 


Shuttle — oltre al comandante Joe Engle. il 
secondo pilota Richard Covery e gli astronauti 


e William Fisher e James-Van 


Often — si è dovuto occupare di uno dei tre 
satelliti per telecomunicazioni nella stiva del 
traghetto. l'australiano «Aussat» il cui scudo 


termico è apparso deformato. 


pei momento ‘più spettacolare dell'intera 
missione sarà però l'attesa passeggiata spazia- 
le di Fisher e Van Often durante la quale. due 
astronauti tenteranno di riparare un ripetitore 
per telecomunicazioni in panne, il «Lesat-3», 
messo in orbita nell'aprile scorso dallo stesso 
«Discovery» e il cui costo è di 85 milioni di 
dollari (circa 160 miliardi di lire). 


MENTRE IL PRESIDENTE DELLA MULTINAZIONALE ANNUNCIA NUOVE MISURE DI SICUREZZA 


Ancora fuga di gas tossico in Usa 
da uno stabilimento Union Carbide 


SOUTH CHARLESTON — 
La «Union Carbide», torna 
nuovamente e negativamente 
a far parlare di sé. Dal grande 
stabilimento che l’industria 
chimica americana possiede a 
South Charleston, nella West 
Virginia, si è verificata alle 
2.30 di ieri (ora italiana) una 
fuga di cloruro di idrogeno 
che è stata arrestata un'ora 
più tardi e che sembra non 
abbia provocato casi di intos- 
sicazione. 

Due sono gli elementi che 


rendono comunque preoccu- 
pante l'episodio. Il fatto che lo 
stabilimento sia lo stesso nel 
quale si verificò il 13 agosto 
scorso una precedente fuga di 
gas tossico e il fatto che l’inci- 
dente di ieri (nella West Virgi- 
nia erano le 20.30) si sia verifi- 
cato a circa tre chilometri dal 
luogo in cui migliaia di perso- 
ne, giovani e giovanissimi, si 
erano radunate per ascoltare 
il concerto di Chubby Chec- 
ker, una delle più belle voci 
della «rock music» ameri- 


LE AUTORITÀ DI SAN JOSÈ TEMONO L'AFFLUSSO DI 


INDESIDERATI 


Penetrazione 
sovietica 

nel Pacifico. 
del Sud 


WELLINGTON — La ‘re- 


I criminali scappati dall’Italia 
sembrano preferire il Costarica 


pubblica di Kiribati! l'isola 
del Pacifico meridionale, ha 
annunciato di aver firmato un 
accordo di pesca con l'Unione: 
Sovietica nonostante, le 
preoccupazioni. espresse in 
Australia e negli Stati Uniti:- 

Margaret Baaro, l’assisten- 
te segretario per.gli affari 
esteri dell'ex colonia inglese, 
ha detto in un'intervista tele- 
‘fonica da Bairiki, sull’atollo di 
‘Tarawa, che l’accordo è stato 
firmato a Manila il 18 agosto 
dal ministro delle risorse na- 
turali, Babera Kirata. In base 
a tale accordo, che entra in 
vigore immediatamente, 
l’Ursshadiritto di pescare per 
‘un anno nella vasta zona eco- 
nomica esclusiva di Kiribati 
utilizzando fino a 16 pesche: 


recci con attrezzatura specia-' 


le. 


In cambio l’Urss ‘pagherà a 
Kiribati 1.75 milioni di dollari 


SAN JOSE — Le autorità costaricane sono preoccupate di 
fronte alla prospettiva di un’«invasione» di cittadini «indeside- 
| rabili» che sfuggono alla giustizia nei paesi di origine e cercano 
rifugio in' Costarica. I timori in tal senso sono aumentati in 
seguito a una recente decisione delle autorità locali di respinge- 
‘ re‘una richiesta di estradizione formulata contro un gruppo di 
italiani, accusati di vari reati nel loro paese e ricercati dalla 
magistratura italiana. K 
“in particolare si cita il caso di Carlo Traversone e di altri 
apparentemente coinvolti in operazioni fraudolente in danno 
‘dello stato (scandalo dei, petroli), i quali avrebbero scelto il 
Costarica per eludere mandati di cattura e richieste di estradi- 
‘zione. Le Autorità costaricane d'immigrazione, su richiesta del 
‘locale ministero degli esteri, sanno — dunque — indagando 
sulla probabile presenza nel paese di Traversone e di altre 
persone indesiderate, dopo quanto scritto da un giornale locale 
| circa un recente passo dell'ambasciata d'Italia a San José che 
sì è rivolta alle autorità locali. ua a 
‘Il caso Traversone è tornato in evidenza, anche sui giornali, 
perché siverede che l'italiano stia per arrivare in Costarica, se 
non l’ha già fatto, anche se la richiesta di revoca del divieto 
avanzata dall'avvocato di Traversone e il passo dell’ambascia- 
ta d’Italia affinché tale divieto sia invece mantenuto, sono 
tuttora all'esame della direzione d’immigrazione a San José. 
Da parte sua la magistratura costaricana sostiene che l’azione 
penale promossa ‘contro Traversone non è più proponibile per 


decorrenza di termini, per cui le autorità sì atterranno alla 
legislazione interna, e non a quella internazionale. 

Tuttavia, a giudicare dai commenti di alcune fonti ufficiali, 
non c’è dubbio che le autorità costaricane sono preoccupate 
percné temono che una decisione favorevole a Traversone 
potrebbe costituire un pericoloso precedente e aprile le porte a 
persone indesiderabili, agevolate dalla mancanza di adeguati 
controlli e da una legislazione troppo permissiva, 

A questo riguardo si dice che una ventina di «terroristi» 
italiani potrebbero trasferirsi in Costarica dai loro attuali rifugi 
centroamericani, in vista di maggiori protezioni e grazie alla 
tendenza della magistratura locale a respingere le richieste di 
estradizione. 

Sulle ragioni per cui costoro preferirebbero stabilirsi in 
Costarica, uno dei fattori ritenuti positivi dai profughi potrebbe 
essere il precedente giuridico rappresentato dalla sentenza 
sulla richiesta di estradizione di Traversone e la facilità con cui 
in Costarica qualsiasi persone può essere adottata da una 
famiglia costaricana. A questo proposito vengono ricordati i 
casi degli italiani Mario Milani, suo figlio Guido e sua moglie 
‘Alda Franca Sottovia, tutti e tre ricercati in Italia, e — pare — 
residenti in questo paese, presumibilmente sotto falsa identità. 

Le voci sulla presenza di numerosi profughi italiani sono 
ricorrenti a San José, ma nessuno è in grado di dare notizie 
ufficiali al riguardo. Si suppone che alcuni vivano già in 
Costarica mentre si dice che altri sono in arrivo. 


cana. 

Mentre suonavano le sirene 
dell’allarme una nube bianca- 
stra si formava sul mega- 
stabilimento della «Union 
Carbide». La fuga di cloruro 
di idrogeno ha interessato l’a- 
la del complesso situata su 
un'isoletta del fiume Kanaw- 
ha. L'intervento dei tecnici è 
stato immediato: mentre la 
polizia provvedeva a chiudere 
un grande viadotto che colle- 
ga lo stabilimento della 
«Union Carbide» con la città 
si interveniva per bloccare la 
fuga. Un'ora dopo il portavoce 
della Carbide, Mike Lipscom, 
dava il cessate-allarme preci 
sando che la nube biancastra 
formatasi sulla fabbrica era 
formata dal cloruro di idroge- 
no fuoriuscito e dall'acqua. 
gettata in quantità dalle 
squadre di pronto intervento 
sulle attrezzature incande- 
scenti. 

Gli effetti del cloruro di 
idrogeno, ha spiegato Ron 
Ehgle responsabile del settore 
chimico della commissione di 
controllo per l'inquinamento 
dell’aria della West Virginia, 
sono identici a quelli dell'aci- 
do cloridrico: la sostanza tos- 
sica provoca irritazione agli 
occhi, alla pelle e all'apparato 
respiratorio. 

Lo stabilimento della con- 
tea di Kanawha è lo stesso in 
cui si verificò il 13 agosto 


Esso dista otto chilometri dal 
complesso che la «Union Car- 
bide» possiede nella cittadina 
di Institute e che fu fonte, l’11 
agosto scorso, di una prece- 
dente fuga di una sostanza 
tossica che costrinse 135 per- 
sone a ricorrere alle cure dei 
medici. 

La fuga è avvenuta quasi in 
contemporanea con una con- 
| ferenza stampa, durante la 


| scorso un’altra fuga di gas. 


LE INDAGINI COMPIUTE IN AMBITO CEE 


Vienna: legge antisofisticazione 


VIENNA — Nonostante Je 
critiche dell'opposizione che 
ha mobilitato davanti alla 
cancelleria 5000 viticoltori per 
una dimostrazione di protesta 
il governo di Vienna intende 
varare la severissima nuova 
legge sui vini, che dovrebbe 
assicurare un controllo «dal 
grappolo alla bottiglia». 

I viticoltori temono che le 
misure di controllo — in parti- 
colare la banderuola numera- 
ta prevista per ogni bottiglia e 
la denuncia della quantità di 
vino prodotta e venduta, e a 
chi venduta — determinino 
eccessivi costi addizionali a 
danno dell’economica vinico- 
la in generale e dei viticoltori, 

Il cancelliere Fred Sinowatz 
ha respinto queste critiche. 


Vienna — I viticoltori austriaci manifestano contro la decisione del governo di varare una 


| legge speciale antisofisticazioni 


(Telefoto Ap) 


I vini italiani 
tutti assolti 


BRUXELLES — Sul mì 
gliaio di vini nei quali le auto- 
rità sanitarie dei paesi della 
Cee hanno trovato glicoletile- 
ne, un prodotto tossico usato 
normalmente nella fabbrica- 
zione di liquidi antigelo, solo 
nove sono italiani: e in essi 
sono state riscontrate soltan- 
to tracce tanto deboli da far 
escludere la loro tossicità, 
anche se certo non giovano 
alla salute di chi lì beve. 

Lo ha dichiarato a Bruxel- 
les un esperto della commis- 
sione europea, completando il 


MOSCA DECIDE DI RINCARARE LA VODKA E DI CHIUDERE MOLTE FABBRICHE DI ALCOLICI 


Ivan «condannato» a diventare sobrio 


MOSCA — Duro colpo per gli amanti dell'alcool aumenterà di 20 copechi (0,25 dollari) ed una, 


razioni trionfalistiche di Belicenko mettendo in 


bilancio appena fatto da un 
portavoce della commissione 
stessa sul caso dei vini adulte- 
rati esploso nelle scorse setti- 
mane. La fase degli accerta- 
menti viene ora considerata 
virtualmente conclusa. 


Sono stati analizzati più di 
10.000. vini bianchi in qualche 
modo sospetti: è stato trovato 
glicoletilene. (un dolcificante 
che costa poco e rende più 
difficili i controlli sullo zuc- 
cheraggio dei vini), in quanti» 
tà vicine ai dieci grammi per 
litro in oltre 800 vini austriaci 
e—in percentuali minori, fino 
a 3,1 grammi per litro — in 42 
vini tedeschi. 


Nei nove vini italiani, prove- 
nienti dagli stabilimenti di tre 
imbottigliatori piemontesi, le 
tracce di glicoletilene non su- 
perano le 60 parti per milione. 
«Si tratta di una percentuale 
— ritengono gli esperti della 


quale il presidente della mul- 
tinazionale, Robert Kennedy, 
ha annunciato una serie di 
severe misure al fine di garan- 
tire la sicurezza degli impianti 
e delle aree di insediamento 
urbano interessate. Kennedy 
ha inteso sottolineare «la 
massima priorità attribuita 
dalla Unione Carbide al sicu- 
ro funzionamento dei propri 
stabilimenti»: 

A confermare il futuro im- 
pegno della multinazionale 
chimica Kennedy ha illustra- 


to alcune delle iniziative già 
adottate quest'anno e previ 
ste per l'86. «Ogni stabilimen- 
to, magazzino o deposito tran- 
sitorio di materiale, in qual 
siasi parte del mondo — ha 
affermato il presidente della 
Unione Carbide — è stato 
accuratamente ricontrollato 
per accertare l'eventuale peri 
colosità di sostanze o di pro- 
cessi di lavorazione». 

«Entro l’85 verranno effet- 
tuate non meno di 350 ispezio- 
ni. 


Ranieri 
smentisce: — 
non sposo 
Ira 


MADRID — Il principe Ra- 
nieri di Monaco ha smentito 


di aver intenzione di sposare ‘ 


la principessa Ira di Fùrstem- 
berg. Voci su una tale inten- 
zione erano state raccolte da 
riviste anche spagnole, e in 
particolare il settimanale 
«Lecturas» aveva dedicato a 
questa notizia la prima pagi- 
na del suo ultimo numero. 

La smentita è contenuta in 
un telegramma inviato dalla 
Cas Monegasca a «Lecturas» 
ereso pubblico dalla rivista. Il 
testo afferma in particolare 
«tutte queste voci sono state 

| create dalla stampa». 


LE CONCLUSIONI DELL'INCHIESTA SULLA TRAGEDIA 


Un’anormale forza d’urto 
nella sciagura del Jumbo 


TOKIO, — La sciagura del 
Boeing 747 della Jal è stata 
provocata da una «anormale 


. forza d'urto» subita dal veli- 


volo trenta secondi prima del 
lancio del segnale di emergen- 
za alla torre di controllo del- 
l’aeroporto di Tokio. Ma una 
fitta ombra di mistero rimane 
sulle cause dirette della cadu- 
ta del Jumbo. 

Sono queste le principali 
conclusioni del rapporto inte- 
rinale della commissione d’in- 
chiesta del ministero dei tra- 
sporti giapponese sul più gra- 
ve disastro nella storia dell’a- 
viazione civile mondiale che 
ha provocato 520 morti. «Pri- 
ma di individuare l’esatta di- 
namica dell’incidente, occor- 
rerà parecchio tempo» ha det- 
to in una conferenza stampa 
Jiro Koo, uno dei membri del- 


la commissione. 

Il rapporto interinale è un 
voluminoso documento di cir- 
ca 60 pagine con le registra- 
zioni dei messaggi tra i piloti 
del Jumbo e le torri di control 
lo e una prima analisi delle 
due «scatole nere» — il «voice 
recorder» che porta incise le 
conversazioni nella cabina di 
pilotaggio e il «flight recor- 
der» che registra tutti i dati di 
navigazione (altitudine, velo- 
cità, accelerazione, direzione 
del velivolo). 

La tragedia del Jumbo, se- 
condo il rapporto, ha un préci- 
so punto di partenza: le 
18.24'30” ora giapponese del 
12 agosto (11.24”.30” italiane), 
12 minuti e mezzo dopo il 
decollo «assolutamente nor- 
male» dall'aeroporto Haneda 


| di Tokio dell’aereo che era 


diretto a Osaka. 

«In questo istante — affer- 
ma il documento — si svilup- 
pa una anormale forza d’urto. 
Si rompono sensori del timo- 
ne orizzontale e la forza d’urto 
fa sì che il muso dell'aereo 
abbia un improvviso scarto 
verso l'alto». Sono parole de- 
stinate a entrare nella storia 
dell'aviazione civile e che fa- 
ranno discutere a lungo. 


HI ALBANIA — Né oggi né in 

futuro l’Albania chiederà cre- 
diti all’estero. Per lo sviluppo 
e per la modernizzazione del 
paese verranno utilizzate 
esclusivamente le risorse in- 
terne:Lo ha dicharato il capo 
dello Stato e del partito alba- 
nese Ramiz Alia nel corso di 
una conferenza tenuta lunedì 
nella città di Korca. 


Fino all’11 settembre 


TM Rem || caiciao colonne sPe|| 
© Via Cavour, 39/41 | 
TRENTO | 


Orario: 

8.30/12.30. 15/18.30 
chiuso 

‘sabato pomeriggio e 
festivi 

Tel, (0461) 985288 


Bruno Antonello, Mauro Cappelletti, Giulia 
Dangelo, Mauro Deledda, Fernando De Filip) 
Annamaria Gelmi, Antonio Massari, Antoni: 


STORIE DI MARE 
presentate da Danilc Eccher con opere di 
Itaro, Giovanna Cremona, Sergio | 
tore Esposito, Antonio Fomez, | 
’astorini, Elisabetta Sperandio, Ì 
| 
| 


Lucio Tosi, Rolando Trenti, Arturo Vermi, Franco Ziliotto” 


Dal 12 al 25 settembre 
CLAUDIO CAVALIERE 


| È | nne SPE 
Via XX Settembre, 48. | 


|| BRESCIA 


Orario: 
8.30/12,30 15/18.30. || 
chiuso 
sabato pomeriggio e 
|| festivi 

Ti 


Î 
| 
Marco Alberti, Giovanni Bruno, Gaetano Fracassio, Francesca Magro | 


opere di Gennaro Corbi, Gaetano Crespi, Stefano Gregori, Maurizio | 
Romanò, Sironi/Magni, Franco Storti, Graziella Zanaboni | 


Dal 26 giugno al 17 settembre 
COLLETTIVA PER L'ESTATE: 


Dal 18 settembre al 1 ottobre 
A PROPOSITO DEL CIELO: 


Galleria 9 colonne 
Piazzetta San Marco, 7 | 


BERGAMO 


Orario: 
8.30/12.30 15/17.30 
chiuso 

sabato e festivi il 
Tel. (035) 22522: 


|| | Franco Ferrari, Stefano Gregori, 
Giuseppe Locati, Clara Scarampella | 


Dal:5 luglio al 26 settembre 
ALLA LUCE DELL'ARTE: 


Galleria 9 colonne SPE 
Via Della ì 
Indipendenza, 20/G 


BOLOGNA 


| ‘orario: 

8.30/12.30. 15/1730 
chiuso 

‘sabato e festivi, 

|| Tel. (051) 274797 


Gianpaolo Bordogno, Pierluigi Cattaneo, | 


Dal 4 luglio al 16 settembre ° | 
COLLETTIVA PER L'ESTATE: | 


Ettore Moro, Corinne Mitrakas 
Dal 1 settembre al 30 
Gregorio Ravaioli 


Via Cavour, 70 
Tel. (091) 583133. 


Fino al 23 settembre 
Ignazio Moncada 


ì 
| 
ij 


commissione — tanto bassa 
da far pensare a una contami- 
nazione accidentale in im- 
pianti forse usati per imbotti- 
gliare anche vini austriaci», 


Dal 24 settembre a fine ottobre 
VIAGGIO IN SICILIA 


con opere di Gianni Brusamolino, Ico Cussumano, 
Carlo Nangeroni, Paolo Schiavocampo 


bottiglia di birra 5 copechi (0,06 dollari). PALERMO 

Contemporaneamente il vice ministro dell’agri- 
coltura, Anatoli Belicenko, ha dichiarato al quoti- 
diano le «Izviestia» che «il ministro dell’industria 
alimentare dell’Urss ha deciso di sospendere la 
produzione di vodka nella maggior parte delle 
distillerie del paese». 


in Unione Sovietica che da oggi dovranno pagare il 
20 per cento in più per l'acquisto delle loro bevande 
preferite: vodka, cognac, champagne, vino ad alta 
gradazione e birra. Il provvedimento del consiglio 
dei ministri era atteso fin da quando il segretario 
generale del Pcus, Mikhail Gorbaciov, subito dopo 


guardia contro l'illusione che con la chiusura delle 
distillerie e con la riduzione del numero dei negozi 
autorizzati a vendere i liquori si possa risolvere in 
pochi mesi il problema dell’alcoolismo. 

«Non è così semplice», ammonisce il quotidiano 
della sera. «I negozi — si sottolinea — hanno 
ridotto le richieste di spumante e di birra, ma 


Galleria 9 Colonne SPE 
Viale Lazio, 17/A 
Tel. (091) 250798 


Galleria 9 Colonne SPE 


EI SISMA — È di 60 morti e 


i Ta sua nomina, aveva dichiarato guerra all’alcooli- ; e . | 
; smo spingendo all’adozione dì severe leggi restritti- | Secondo l’alto funzionario una parte delle distil- hanno aumentato quelle di acqua di colonia: i | un centinaio di feriti il bilan- Il aa Fino all 27 agosto prosegue.la mpatra di I I 
ve contro l’abuso delle bevande alcooliche. Jerie sarà chiusa per sempre, mentre le rimanenti beoni incalliti si sono convertiti all’acqua di colo- | cio del terremoto avvenuto || (4th Floon Remo Brindisi iù 
La più colpita dagli aumenti è stata la vodka, la 649 produrranno succhi di frutta, bibite, fecola, nia ed ai liquidi che contengono alcool. I medici | venerdì scorso nella regione NEW YORK | disegni 1985. Ì 
più popolare delle bevande alooliche in Urss, il cui acqua minerale, maionese, aceto etc. E° stata sono preoccupati. a £ nordoccidentale cinese del ve Dal 28 De) \ 

prezzo è aumentato di 1,50 rubli (1,60 dollari circa) | ridotta, inoltre, la produzione di spumante, di vini La lotta all’alcoolismo viene portata avanti in. | Xinjiang. Lo ha rivelato all’a- SPO 1o | al 28 agosto al 30 settembre 


‘Unione Sovietica nonostante l'emergere di un dif- 
fuso malcontento nella popolazione. D'altra parte 
Gorbaciov è sempre più intenzionato a combattere 


genzia «France Presse» a Pe- 
chino l’ufficio governativo per 
gli affari civili, precisando che 


d'uva e di birra, sebbene ciò non fosse stato 
previsto dalla legge antialcoolica che è entrata in 
vigore il primo giugno. Secondo il vice-ministro gli 


sabato e festivi | 


per ogni bottiglia di mezzo litro. Fino ad oggi una 
Tel.(212)719-4610/1/2/3/ 


bottiglia di vodka costava tra 15 edi6rubli(da6a 
6,20 dollari). Stesso aumento per il prezzo del 


Luigi Aimo Cerati 


.] 
È . cognac. alcoolici «leggeri» sono stati penalizzati «su richie- questo fenomeno che sta provocando seri danni nella zona maggiormente col- 
E’ stato, invece, deciso che una bottiglia di sta dei negozi» che hanno dichiarato di avere all'economia. Secondo dati indiretti i sovietici pita, quella di Wugia, prose- 
o i champagne costerà un rublo in più (1,20 dollari), difficoltà a smaltirli, spendevano per gli alcoolici un terzo di tutte le. | guono ancora le operazioni di a È a 4 
j una bottiglia di vino ad alta gradazione alcoolica Le «Izviestia» commentano, tuttavia, le dichia- spese destinate all'acquisto dei generi alimentari. | soccorso. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì; 28 agosto 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


Corrida di C 


Programma 


PRIMO GIRONE 


Juventus-Monza 20,30 
Palermo-Fiorentina 17.00 
Casertana-Perugia 17.30 
CLASSIFICA 
Fiorentina 2200404 
Juventus RI10623 
Monza 2101332 
Palermo 2101132 
Perugia ZOLIOL1 
Casertana 2002270 
SECONDO GIRONE 
Padova-Napoli 20.30 
Lecce-Vicenza 20.30 
Salernitana-Pescara 17.30 
CLASSIFICA 
Lecce 2110423 
Vicenza 2110103 
Padova 2110323 
Napoli QOLLO1I 
Pescara ROILOLI 
Salernitana 2011021 


TERZO GIRONE 
Sampdoria-Monopoli 20.30 
Taranto-Lazio 
Catania-Atalanta 

CLASSIFICA 
Sampdoria 
Atalanta 
Lazio 2 
Monopoli 2 
Catania Pi 
Taranto 2 

QUARTO GIRONE 
Empoli-Inter 
Avellîino-Cesena 
Brescia-Ancona 


CLASSIFIC. 

Avellino 2 
Inter z 
Ancona 2 
Cesena 2 
Brescia % 
Empoli 2 

QUINTO GIR 
Bologna-Verona 
Parma-Pisa 
Cremonese-Piacenza 


° 


CLASSIFICA 
Verona 22 
Pisa RR 
Cremonese 21 
Parma 21 
Piacenza 20 
Bologna 2,0 

SESTO GIRON 


Milan-Reggiana 
Udinese-Genoa 
Arezzo-Cagliari 


CLASSIFICA 

Udinese, 2200 
Milan 2110 
Genoa lz:020 
Arezzo 2011 
Cagliari 2011 
Reggiana 2011 

SETTIMO GIRON 


Triestina-Torino 
Rimini-Como 
Varese-Sambenedettese 20.45 
CLASSIFICA di 
Torino 
Como 
Triestina 
Varese 
Rimini 
Sambened, 
OTTAVO GIRONE 
Roma-Ascoli 
Messina-Bari 
Catanzaro-Campobasso 17.00 


CLASSIFICA 
Ascoli 2110323 
Bari 2110213 
Messina 2110213 
Roma 2101422 
Campobasso 2011121 
Catanzaro 2002260 


FERRARI MANDA IN CAMPO FINALMENTE LA FORMAZIONE TIPO 


squadra di Radice al Rimini 


Sarà l’unica squadra di serie A a giocare al «Grezar» in 
questa fase di Coppa Italia, il Torino. Il Como, come è noto, 
sarà affrontato in trasferta, proprio nel prossimo turno, dome- 
nica. Un Torino d'eccezione, dunque, che arriva a Trieste con il 
fresco prestigio di essere capoclassifica nel girone, ma soprat- 
tutto con l’aureola di essere stato il vice Verona nell’ultimo 
campionato vinto dagli scaligeri. 

Un Torino di lusso per la platea di Valmaura. La Triestina 
vuole giocare una buona partita, vuole fare punti, anche il 
massimo bottino, se le riuscisse. Il perentorio 4-1 rifilato dalla 


domenica scorsa potrebbe far 


meditare, in relazione al sofferto 2-2 che la Triestina impose allo 
stesso Rimini. Ma i confronti di questo genere non sono 
proponibili seriamente, e allora è meglio vivere alla giornata. 
Certo stasera finalmente si vedranno all'opera assieme Cinello 
e De Falco, in partite ufficiali. Contro il Rimini, si ricorderà, De 
Falco era ancora dissidente, per via dell’ingaggio: a Varese, 
domenica, la partita non si è disputata. Quindi novità assoluta 
la coppia in campo, con le prospettive di essere ovviamente più 
impegnata dalla difesa avversaria, da una difesa della caratura 
di quella del Torino, e quindi con l'obbligo e la possibilità di 
fornire un test dei più probanti. L’inizio del campionato ormai 
si sta avvicinando, i tempì perla maturazione dell’affiatamento 
si stanno sensibilmente accorciando. 


Tornano De Falco e Cinello 
assaltatori della Triestina 


Per il resto la squadra non presenterà varianti, rispetto a 
quella che ormai Ferrari pare considerare la formazione miglio- 
re, visto anche lo schieramento annunciato a Varese. Strappa e 
Di Giovanni sono gli ex varesini ormai inseriti stabilmente 
nella formazione; Salvadè è destinato, dopo una breve, onore: 
vole presenza, a cedere il posto a Braghin. 

La Triestina è corsa ai ripari in fretta, non ha perso tempo, 
non ha avuto indugi. Sistemato l’attacco con l’arrivo di Cinello 
in giugno, adesso viene ritoccata la difesa con l’arrivo di 
Menichini in agosto. In tempo per essere perfettamente inserito 


al «via» dell’8 settembre. 


Quale pubblico ci sarà stasera? L'attesa per la partita è 
forte, perché il richiamo della squadra ospite è notevole. Invero 
il tifoso ha una sua sensibilità particolare: sente l'avvenimento, 
non sbaglia nelle scelte. E quello di stasera è avvenimento di 
indubbio richiamo, sia per il valore dell'avversario, sia per 
l’importanza dei due punti in palio: 

Partita di Coppa? Per la Triestina l'esame è importante. 
Non può essere né bocciata né rimandata. I sostenitori alabar- 
dati sono speranzosi di poterla promuovere nelle loro simpatie, 
come dopola partita con l'Inter, come dopo il primo tempo con 


il Rimini. 


Dante di Ragogna 


UN CALCIATORE TOSCANO ALLA CORTE DEL PRESIDENTE DE RIÙ 


Leonardo Menichini (ex Ascoli) 
è il nuovo «libero» alabardato 


Ecco Leonardo Menichini, il nuovo libero della Triestina: è 


già giunto in città perle ritualimediche 


(Italfoto) _ 


Il nuovo «libero» della Trie- 
stina è il toscano Leonardo 
Menichini, nato a Ponsacco 
l'11 dicembre 1953. I trenta- 
due anni sono dunque vicini, 
ma calcisticamente non sono 
stati sprecati. Proviene dal 
l'Ascoli, dove ha giocato nelle 
ultime quattro stagioni, per 
un totale di 77 partite. Nessun 
gol nella sua carriera, iniziata- 
si alla Fiorentina, senza peral- 
tro giocare in prima squadra, 
nel 1972-73. Poi è passato alla 
Romulea, nell'allora serie D. 
A piccoli passi l'ingresso nel 
grande giro: due partite in B 
nel Verona nel 1974-75, 29 nel 
Novara l’anno successivo. Poi 
il balzo in serie A nelle file 
della. Roma: 25 partite nel 
1976-77, 27 partite nel 1977-78. 
Ha giocato poi tre stagioni nel 
Catanzaro, sempre in serie A, 


sg 


brasiliano Junior 


Laszlo Szoke, vecchia gloria al: 


cl —_ ii 


Incontro di vecchi amici 


abardata, grande amico di Gigi Radice, scherza con l’asso 


(Italfoto) 


DUE GIORNI A TRIESTE PER IL TORINO DEI GIOVANI . 
Gigi Radice per una rimpatriata 
er la qualificazione 


I granata p q 


Sapore di serie A ieri a 
Trieste. Giovanotti con tute 
sponsorizzate dalla Sweda gi- 
ravano per il centro. Il Tori- 
no. E con gli atleti anche Gigi 
Radice, arrivato per una rim- 
patriata in luoghi e con perso- 
ne della sua giovinezza. Fuori 
dell’albergo Excelsior qual- 
che stormo di ragazzi in atte- 
sa della selvaggina di passo: 
le firme di Dossena, Junior. 
Schachner, Zaccarelli sono le 
più quotate. Beruatto, Saba: 
to, Comi, Francini sono anco- 
Ta visi sconosciuti anche peri 
collezionisti delle figurine Pa- 
mimi. . 

Allenamenti a Rupingran- 
de, pranzo. e'Gena sulle rive, 
riposo al cospetto del mare: 
\ due giornate per il Torino. Le 
offre Trieste reduce dalla 
tromba d’aria e con un sole 
che appena appena intiepidi- 
‘sce l’aria in questo fine agosto 
tendente ab frizzante. L'estate 
si ammorbidisce e la Coppa 
Italia ci invia per consolazio- 
ne una delle più quotate for- 
mazioni italiane. 

Ragazzi fisicamente dotati, 
sul metro e ottanta, solo Leo- 
vigildo Lins Gama appena ol- 


tre i 170 centimetri, tanto per 
evidenziare anche con la ta- 
glia la diversità del ruolo. Pie- 
di di velluto, testa da architet- 
to, sorriso aperto e due baffi 
da Emiliano Zapata, o meglio 
da Cangaceiro. 

Radice ha detto che questo 
sarà il Torino dei giovani. 
Intanto sta uscendo sulla sce- 
na nazionale e internazionale 
quel Comi che tutti definisco- 
no erede di Serena. Ma non 
c'è solo Comi. Nei piani di 
‘Radice ci sono altri nomi da 
far sbocciare sui titoli dei 
giornali. C'è Francini, c'è 
Beruatto, ci sono i Cravero e i 
Rossi tornati a casa visto che 
Romano e De Falco non sono 
passati a vestire la maglia 
granata del Torino: «Lì ab- 
biamo seguiti e li volevamo. 


Mo le circostanze non hanno 
permesso i trasferimenti. So- 
no due ottimi giocatori che 
sapranno valorizzare la Trie- 
stina. E, visto che la Triestina 
è in corsa per la promozione 
in serie A, auguro agli sporti- 
vi di questa città che il deside- 
rio si avveri». 

Intanto nella hall è arrivato 
Laszlo Szoke, centrocampista 
emerito di tempi alabardati 
lontani e felice. «Vecchio un- 
garo» — esclama Radice ab- 
bracciando il compagno di 
giovinezza. Szoke dispiega un 
giornale magiaro e lo mostra 
aJunior: vi si parla del cario- 
ca, è ispirazione di Szoke. 

In mattinata îl Torino si è 
allenato sul verde di Rupin- 
grande e il pullman sì è gua- 
stato. Una sosta più lunga che 


D'Elia subentra a Bergamo 


ROMA — Sarà Pietro D’Elia e non Paolo Bergamo l'arbitro 
italiano che 1°11 settembre dirigerà la partita di qualificazione 
mondiale Ddr-Francia (quarto girone europeo). Lo ha comuni- 
cato la Fifa alla Figc che, alla prima designazione di Bergamo, 
aveva segnalato alla Federazione internazionale che l'arbitro 
livornese è sospeso fino al 15 settembre prossimo (punizione 
inflittagli nel giugno scorso fino al 7 ottobre poi ridotta al 15 


settembre per critiche all’Aia a mezzo stampa). 


ha consentito a Tina Ravalico 
di salutare Gigi Radice. Lei lo 
ricorda giovane promessa del 
calcio, arrivato a farsi le ossa 
a Trieste. Tina lo nutriva co- 
me un figlio. Sfido îo: aveva la 
cucina del vecchio Giardinet- 
to, ritrovo di calciatori e spor- 
tivi di tutta Trieste. Chaperon 
della spedizione in terra giu- 
liana del Torino è Bruno Roc- 
co e già il nome è una spiega- 
zione dell'amicizia. 

In Coppa Italia il Torino è 
partito bene: dopo due partite 
ha quattro punti. A_ Trieste 
cerca l’ennesima verifica del- 
la continua maturazione dei 
suoì giovani ma penserà sem- 
pre alla qualificazione per la 
fase finale. Qualificazione che 


' dovrebbe avere già intasca.A 


Trieste basterebbe un pareg- 
gio e Radice non lo nasconde. 
Il pubblico vorrebbe invece la 
vittoria della Triestina e il bel 
gioco del Torino. Troppa gra- 
zia, signori. Andrebbe bene 
anche e solo il bel gioco. Cosa 
che le due squadre potrebbe- 
ro offrire se Junior e Dossena 
avranno gli estri. 
Bruno Lubis 


per un totale di 71 partite. Dal 
Catanzaro, alla fine della sta- 
gione 1980-81, è passato all’A- 
scoli, dal quale proviene. Lo 
scorso campionato ha giocato 
solo 10 partite, causa un serio 
infortunio alla tibia. È stato in. 
panchina per 17 volte. x 

Leonardo Menichini viene 
alla Triestina a titolo definiti 
Vo e potrebbe giocare già nel 
la partita di domenica a Bu 
sto Arsizio, contro il Como. Il 
suo ruolo abituale è quello di 
libero, ma all'occorrenza può: 
fare anche lo stopper. 

Alto 180 centimetri, con 76 
chilogrammi, Menichini è! 
considerato un buon colpitore 
di testa, un libero dalle carat> 
teristiche difensive. 

Le trattative per l’acquisto 
di Menichini si sono svolte 
febbrilmente. L’assenza di 
Piedimonte da Trieste era in- 
dubbiamente sospetta e si & 
visto che il risultato non è 
tardato a venire. Attraverso i 
colloqui diretti con il presi. 
dente ascolano Rozzi, la trat? 


| tativa è andata a buon segno. 


«E un giocatore di grande 
esperienza — ha commentato: 
Piedimonte —, quello che ci' 
voleva per puntellare la no- 
stra difesa in questo momen= 
to. La sua disponibilità ci per- 
mettera di far fronte a quali 
siasi evenienza, nella copertu= 
ra dei ruoli di retroguardia, in 
quanto Menichini può. fare 
oltreché il libero anche ilmar! 
catore. È un serio professioni* 
sta, chenon mancherà di inse 
rirsi nel.modo più tranquillo 
nella famiglia alabardata. De- 
vo‘ancora una volta dare atto! 
al presidente De Riù della: 
disponibilità dimostrata per ib 
compimento dell’opera 
zione». si 


Cassa di Risparmio 
abbonamenti 


La Cassa di Risparmio di' 
Trieste ha messo a disposizio-' 
ne degli studenti delle scuole: 
medie superiori della citta? 
quattrocento abbonamenti” 
gratuiti per seguire la Triesti! 
na in tutte le partite casalin- 
ghe di campionato. L’iniziati» 
va intende premiare i giovani 
e, in particolare, quelli che 
hanno superato le varie fasi. 
dei giochi della gioventù e dei 
campionati studenteschi. Gli 
studenti interessati possono 
ritirare le cartoline e chiedere 
informazioni in tutte le agen- 


| zie della Crt. 


CARNEVALE ACCUSA UNDOLORE INGUINALE E VINICIO LO LASCIA A RIPOSO 


Una Udinese prudente contro il Genoa? 


ntanto Storgato non gradisce la panca 


UDINE — L’Udinese, redu- 
ce dalla bella, rotonda vitto- 
ria di Reggio Emilia punta 
decisamente al tris. Cercherà 
contro il Genoa di ottenere il 
lasciapassare per il secondo 
turno della Coppa; e in effetti 
se i rossoblu dovessero uscir 
sconfitti dal Friuli, i giochi 
sarebbero praticamente fatti: 
Udinese e Milan, nel pieno 
rispetto del pronostico, sareb- 
bero praticamente già al 
sicuro. 

-Il match di questa sera, ini- 
zio ore 20.30, è comunque 
estremamente importante, 
ma anche delicato. Vinicio, 
come io era slato alla vigilia 
della gara interna con l’Arez- 
zo, si trova nei guai: Carneva- 
le, al termine dell’allenamen- 
to di ieri, ha accusato un dolo- 
re inguinale. Un malanno non 
grave ma Vinicio potrebbe an- 
che sposare la prudenza e de- 
cidere di tenere a riposo l’uni- 
ca vera punta di cui dispone. 
In questo caso darebbe via 
libera a Pasa. 

E a proposito di punte, l’U- 
dinese pare sia ancora inte- 
ressata Bob Bettega, al Bette- 
ga calciatore s'intende. Brai- 
da è sempre in contatto con 
l'ex juventino e spera di con- 
vincere il popolare «penna 
bianca» a trasferirsi in Friuli. 
Oltre a Bob Bettega l'Udinese 
punta su Penzo' mentre la 
candidatura di Graziani sem- 
bra essere tramontata. 

Ma torniamo al match di 
questa sera. Vinicio cerca di 
gettare acqua sul fuoco dei 
facili entusiasmi. Avverte che 
«il Genoa è compagine scor- 
butica, decisamente superio- 
re rispetto ad Arezzo e Reg- 
giana. Per batterla bisognerà 
giocare una grande partita». 

‘A parte il dubbio Carnevale, 
il tecnico friulano è orientato 
a confermare la squadra vitto- 
riosa a Reggio. Ciò significa 
che Storgato sarà ancora 
sacrificato per dar posto al 
sorprendente Baroni, indub- 
biamente la nota più positiva 
di casa bianconera in questa 
prima parte della stagione. 
Storgato escluso anche a Reg- 


gio sembra non gradire il ruo- 
lo di panchinaro; ha avuto 
‘uno scambio di idee con Vini 
cio, ma per il momento la 
situazione è sotto controllo. 
Del resto per un atleta, come 
l'ex laziale chiamato per pun- 
tellare una difesa traballante, 
il ruolo di panchinaro sta 
strettissimo. 

Per quanto concerne il Ge- 
noa, Tarcisio Burgnich ha ri- 
mandato ad oggi ogni decisio- 
ne per quanto concerne la 
formazione. I problemi sono 
due'e si chiamano Faccenda e 
Testoni. Due difensori acciac- 
cati, il primo con una caviglia 
fuori uso, il secondo tormen- 
tato da una sciatalgia. 

Burgnich si è detto ottimi- 


sta per quanto concerne il 
recupero di Faccenda; seri 
dubbi permangono invece per 
quanto concerne l'impiego di 
Testoni, che verrebbe rim- 
piazzato dal diciannovenne 
‘Torrente. E 

Udinese: Brini; Galparoli, 
Baroni, Tagliaferri, Edinho, 
De Agostini; Chierico, Colom- 
bo, Carnevale (Pasa), Miano 
Criscimanni; 12 Abate, 13 
Storgato, 14 Susic, 15 Pasa 
(Carnevale) 16 Gregorie. 

Genoa: Cervone, Torrente, 
Faccenda, Bini, Trevisan, Po- 
licano, Marini, Mileti, Marul- 
la, Butti, Tacchi; 12 Favaro, 
13 Eranio, 14 Guerra, 15 Mau- 
ti, 16 Testoni. 

Guido Gomirato 


La Fiorentina mette in chiaro: 
Socrates ceduto al Ponte Preta 


FIRENZE — La Fiorentina 


ha formalmente invitato la so-- 


cietà Ponte Preta eil calciato- 
re Socrates ad adempiere agli 
obblighi contrattualmente as- 
sunti. Questo l’ultimo capito- 
lo della vicenda tra la società 
viola e il giocatore brasiliano. 
La Fiorentina ha fatto questo 
invito formale ieri e ne ha 
dato notizia con un comuni. 
cato nel quale si ribadisce in 
quattro punti la posizione del- 
la società «al fine di evitare 


distorte ed errate interpreta-, 


zioni relative ai rapporti inter- 
corsi con la società Ponte Pre- 
ta e con il calciatore So- 
crates». 

«In data 8 agosto 1985 — sì 
afferma nel comunicato — ac- 
cogliendo una precisa richie- 
sta del calciatore Socrates, si 
è concluso il suo trasferimen- 
to alla società Ponte Preta di 
Campinas. Il calciatore So- 
crates ha contestualmente ac- 
cettato il trasferimento e la 
conseguente cessione del con: 
tratto. 


Taranto triste per la morte di Rosati 


TARANTO — Tom Rosati, 
56 anni, allenatore del Taran- 
to, è morto poco dopo la mez- 
zanotte di ieri nella sua villa 
di Francavilla dopo esser sta- 
to dimesso per sua scelta dal- 
l'ospedale di Chieti dove in 
gravissime condizioni era sta- 
to ricoverato. Non c’era più 
niente da fare leso com'era da 
un male incurabile che lo ave- 
va attaccato circa due anni fa. 
Teri se ne era reso conto anche 
lui in un momento di lucidità 
‘quando ha chiesto appunto di 
poter morire in casa vicino ai 
suoi quattro figli e la moglie. 

TomRosati era stato opera- 
to due volte, una prima nel 
giugno ’84 a Barcellona e più 
recentemente a Bari. Quando 
era stato dimesso da quest’ul- 
timo ospedale sperava di po- 
ter raggiunger Taranto per 
andare a svolgere il suo com- 
pito che da «caporale di ferro» 
ha svolto sempre con molta 
professionalità. 

Dopo essere stato per molti 
anni giocatore di calcio, con il 
Chieti, il Teramo e la Sambe- 
nedettese in particolare, nel 
1962 aveva cominciato la car- 


riera da allenatore. Aveva 33, 


gue 


N) 


Tom Rosati 


anni quando infatti esordì con 
il Teramo da allenatore in 
serie D, passando l’anno suc- 
cessivo in C2 con il Chieti. 
Quindi con il Cosenza per ar- 
rivare nel ‘65-66 con la Saler- 
nitana dove vinse il primo 
| campionato di serie C per im- 


porsi anche l’anno successivo 
col campionato di serie B. 
:. Dopo la prima esperienza in 
serie B con la Salernitana nel 
1967-68 allenò in «C» l’Avelli- 
no e negli anni seguenti la 
Casertana per ritornare a Sa-. 
lerno negli anni ’70-71. Da Sa- 
lerno a Livorno nel ’71-72 e poi 
a Pescara dove dal ‘72 al °76 
«portò due volte i biancazzurri 
in serie B andando poi a Cese- 
na dove vinse il campionato 
per la promozione in serie A, 
quindi a Taranto, Salerno, 
Parma, nel 1981-82 a Chieti 
per rientrare a Pescara dove 
conquistò un altro successo 
riportando la squadra del 
cuore dalla «C» alla «B» nel 
1982-83. Passato al Palermo 
nel 1984-85 quest'anno dove- 
va allenare il Taranto, 
Intorno alla villa del tecnico 
già dalla tarda serata di ieriì, 
quando si era diffusa la noti- 
zia dell'aggravarsi delle sue 
condizioni, come si fossero da- 
ti convegno, si sono ritrovati 
centinaia di tifosi, i tecnici ei 
dirigenti del Pescara, molti 
amici, mentre più tardi sono 
arrivati i massimi esponenti 
del Taranto e la squadra che 
lui aveva formato. 


‘Oggi a Gorizia 
tocca al Pordenone 


GORIZIA — Oggi pomerig- 
gio il Gorizia sarà impegnato 
nella terza amichevole previ: 
sta dal programma di prepa- 
razione al campionato. Part- 
ner di turno è il Pordenone. 
La partita si svolgerà allo sta- 
dio della Campagnuzza e co- 
mincerà alle 17.30. Sfumata la 
possibilità di incontrare la 
Triestina nella tradizionale 
partita d’agosto, rinviata al- 
l'inverno l'amichevole con 
l’Udinese, l’incontro con il 
Pordenone, squadra di C2, si 
merita iltitolo di «amichevole 
di lusso». A @uesto mondo 
bisogna sapersi accontentare. 


Presentazione 
Vivai Busà 


Domani alle 17.30 a Padri 
ciano verrà presentata la 
squadra di calcio Vivai Busà 
(ex Radio Sound) che affidata 
a Ramiro Orto parteciperà al 
prossimo campionato di se- 
conda categoria. 


INTERESSA. GORIZIA, FONTANAFREDDA, MANZANO E TRIVIGNANO 


Il calendario dell’Interregionale 


La Federazione italiana gioco 
calcio - Lega nazionale dilettanti 
- ha reso noto il calendario del 
campionato interregionale 
‘1985/86 che comincerà il 22 set- 
tembre alle ore 16. Dal 29 set- 
tembre le gare cominceranno 
alle 15, 

Questo il calendario del giro- 
ne C che comprende tra le altre 
regionali: Gorizia, Fontanfred- 
da, Trivignano e Manzanese. 


1.a GIORNATA 


(andata 22/9, ritorno 12/1) 


Bassano Virtus-Gorizia 
Passirio Merano-Manzanese 
Pescantina-Fontanafredda 
Rovereto-Opitergina 
Tombolo-Conegliano 
Trivignano-Cittadella 
Valdagno-Benacense Riva 

‘ V. Veneto C.-Paluani Chievo 


2.a GIORNATA 
(andata 29/9, ritorno 19/1) 


Benacense Riva-Trivignano 
Cittadella-Passirio. Merano 
Conegliano-Vittorio Veneto 
Fontanfredda-Bassano 
Gorizia-Valdagno 
Manzanese-Rovereto 
Opitergina-Pescantina 
Paluani Chievo-Tombolo 


3.a GIORNATA 
(andata 6/10, ritorno 26/1) 


Bassano Virtus-Manzanese 
Opitergina-Gorizia > 
Pescantina-Chievo 
Rovereto-Fontanafredda 
Tombolo-Benacense Riva 
Trivignano-Conegliano 
Valdagno-Cittadella 

V. Veneto-Passirio Merano 


4.a GIORNATA 
(andata 13/10, ritorno 2/2) 


Benacense-Pescantina 
Cittadella-Bassano Virtus 
Conegliano-Opitergina 
Fontanfredda-Tombolo 
Gorizia-Vittorio Veneto 
Manzanese-Trivignano 
Passirio Merano-Chievo 
.Valdagno-Rovereto 


Grillo, Lazzara e Grazzolo tre 


colonne del Gorizia calcio 


5.a GIORNATA 


(andata 20/10, ritorno 9/2) 


Bassano Virtus-Benacehse 
Opitergina-Valdagno 
Chievo-Fontanafredda 
Pescantina-Passirio Merano 
Rovereto-Conegliano 
Tombolo-Cittadella 
Trivignano-Gorizia 

Vittorio Veneto-Manzanese 


6.a GIORNATA 
(andata 27/10, ritorno 16/2) 


Benacense Riva-V. Veneto 
Cittadella-Opitergina 
Conegliano-Bassano Virtus 
Fontafredda-Trivignano 
Gorizia-Pescantina 
Manzanese-Paluani Chievo 
Passirio Merano-Rovereto 
Valdagno-Tombolo 


7.a GIORNATA 
(andata 3/11, ritorno 23/2) 


Bassano Virtus-Valdagno 
Manzanese-Gorizia 
Opitergina-Fontanafredda 
Chievo-Benacense 
Pescantina-Conegliano. 
Rovereto-Cittadella 
Tombolo-Passirio Merano 
Vittorio Veneto-Trivignano 


8.a GIORNATA 
(andata 10/11, ritorno 8/3) 


Benacense Riva-Opitergina 
Cittadella-Conegliano 
Fontanafredda-Manzanese 
Gorizia-Rovereto 

Passirio Merano-Bassano 
Trivignano-Paluani Chievo 
Valdagno-Pescantina 
Vittorio Veneto-Tombolo 


9.a GIORNATA 
(andata 17/11, ritorno 9/3) 


Bassano Virtus-Trivignano 
Benacense-Passirio Merano 
Conegliano-Valdagno 
Fontanafredda-V. Veneto 
Gorizia-Cittadella 
Manzanese-Opitergina 
Paluani Chievo-Rovereto 
Tombolo-Pescantina 


10.a GIORNATA 
(andata 24/11, ritorno 16/3) 


Bassano Virtus-Tombolo 
Cittadella-Fontanafredda 
Conegliano-Gorizia 
Opitergina-Paluani Chievo 
Pescantina-Vittorio Veneto 


‘| Rovereto-Benacense Riva 


Trivignano-Passirio Merano 
Valdagno-Manzanese 


| 


11.a GIORNATA 
(andata 1/12, ritorno 6/4) 


Benacense Riva-Cittadella 
Fontanafredda-Gorizia 
Manzanese-Conegliano 
Paluani Chievo-Valdagno 
Passirio Merano-Opitergina 
Pescantina-Rovereto 
Tombolo-Trivignano 

V. Veneto-Bassano Virtus 


12.a GIORNATA 
(andata 8/12, ritorno 13/4). 


Bassano Virtus-Chievo 
Cittadella-Manzanese 
Conegliano-Fontanafredda 
Gorizia-Benacense Riva 
Opitergina-Vittorio Veneto 
Rovereto-Tombolo 
Trivignano-Pescantina 
Valdagno-Passirio Merano # 


13.a GIORNATA — ©; 
(andata 15/12, ritorno 20/4); 


Benacense Riva-Conegliano‘ 
Fontanafredda-Valdagno |. 
Paluani Chievo-Cittadella 
Passirio Merano-Gorizia 
Pescantina-Bassano Virtus 
Tombolo-Manzanese 
Trivignano-Opitergina 
Vittorio Veneto-Rovereto 


. 14.a GIORNATA —— 
(andata 22/12, ritorno 27/4) 


Cittadella-Vittorio Veneto =, 


Conegliano-Passirio Merano 
Fontanafredda-Benacense 
Gorizia-Paluani Chievo sa 
Manzanese-Pescantina î 
Opitergina-Tombolo 
Rovereto-Bassano Virtus. ** 
Valdagno-Trivignano 1 


15.a GIORNATA © 


(andata 5/1, ritorno 4/5) 1 
Bassano Virtus-Opitergina © 
Benacense Riva-Manzanese 
Paluani Chievo-Conegliano, , 
Merano-Fontanafredda pra 
Pescantina-Cittadella 10 
Tombolo-Gorizia ARS 
Trivignano-Rovereto 
Vittorio Veneto-Valdagno 


oppa al «Grezar» con il grande Toro 
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| Ciclomondiale: oro a Vicino nel mezzofondo 


OGRATTE 

TTALIA SLI 
Svizzera APE) 
Germania Est Quegdii: 1 
Cecoslov. LET CALIRRA] 
USA 1 NORLENAÌ 
URSS LS A 
Giappone 1 1 1 
Francia TERA IAA) 
Danimarca EA dira. 

i Australia MES LES 
| Austria OI, 
Gran Bretagna. 0 10 
Polonia (Raga TESS, 
Germania Ov. DE 05 


E Allocchio 
ci regala 
un altro 
bronzo 


DAL NOSTRO INVIATO 

BASSANO DEL GRAPPA 
— Olandesi, tedeschi e austra- 
liani hanno provato a cuocere 
a fuoco lento Bruno Vicino. 
Ma alla lunga, questa tattica 
sì è rivelata suicida. Il fortissi- 
mo stayer italiano, nato a Vil- 
lorba, provincia di Treviso, si 
è piazzato in testa fin dal 
primo giro della gara. E chilo- 
metro dopo chilometro è riu- 
scito a respingere prima gli 
attacchi dell'olandese René 
Kos, poi quelli del tedesco 
occidentale Werner Betz, e in- 
fine anche il disperato forcing 
del baffuto australiano Denny. 
Clark, 

Vicino'ha vinto così la terza 
medaglia d’oro per l’Italia. Ma 
Bruno, che nel 1983 a Zurigo 
aveva conquistato il primo ti-, 
itolo nel mezzofondo, deve dire 
un grazie grande così al suo, 
allenatore Domenico De Lillo. 
«De Lillo è stato veramente 
perfetto — ha raccontato Vici- 
no — in un solo momento ho 
avuto paura.A quindici minu- 
ti dalla fine della gara, mentre 
cercavo di superare l'olandese 
Gees Priem in curva, si è fatto 
sotto l’altro tulipano René 
Kos. Mi sono trovato stretto a 
destra e a sinistra. Per un 
attimo mi sono anche disuni- 
to per la paura. Ho perso il 
rullo ma mi.sono ripreso pra- 
ticamente subito». 

De Lillo, di solito, in gara 
non si gira mai a guardare gli 
avversari. Ma ieri sera ha 
viaggiato in continuazione 
con la testa rivolta verso chi 
lo inseguiva: «Ho rischiato di 
farmi venire il torcicollo — ha. 
confessato con un sorriso da 
un orecchio all’altro De Lillo 
—.ma non mi sentivo affatto 
tranquillo, anche se sapevo 
che Vicino era preparatissimo 
ein ottima forma. Ogni volta 
che sentivo avvicinarsi una 
moto gridavo a Bruno: «alè», 
e acceleravo un po’. In questo 
modo ho stroncato la. resi. 
stenza degli avversari». 

Il clan azzurro si è illuso di 
aver incassato anche un’altra 
medaglia di bronzo con Gio- 
vanni Renosto. Ma la giuria 
alle spalle di Vicino.e Clark. ha 
classificato; terzo, il tedesco 
Werner Betz. E i nostri ci.sono 
rimasti male. Ma il regola- 
mento parla. chiaro. Le posi- 
zioni vengono prese quando il 
leader della corsa taglia il tra- 
guardo. E, quando Vicino è 
passato sulla linea bianca Re- 
nosto si trovava nettamente 
in quarta posizione. si 

Artonio Maspes; commissa- 
rio tecnico dei pistard azzurri 
professionisti, è rimasto senza 
parole per la felicità. «Che 
battaglia ragazzi. Sembrava 
che Vicino dovesse mollare da 
un momento all’altro. E.inve- 
ce ha vinto alla’ grande».' E 
Dino Zandegù, direttore spor- 
tivo della Malvor Bottecchia 
che .da alcuni anni tessera 
Vicino; ha ‘aggiunto: «Con 
questa vittoria gli italiani 
hanno dimostrato che non 
esistono alleanze quando un 
corridore va nettamente più 
forte degli altri. Vicino questa 
sera era imprendibile». 

Seconda medaglia d’oro per 
la Cecoslovacchia. Il tandem 
formato da Rehunec.e Voboil 
ha fatto chinare la testa nella 
finale dei dilettanti agli ame- 
ricani Vails e Barezewski. Al 
terzo posto si sono piazzati 
Wallscheid e Weber della Ger- 
mania occidentale davanti al 
deludente tandem francese 
con Colas e Depine. 

Nel keirin professionisti la 
giuria ha deciso di assegnare 
ex aequo a due atleti la meda- 


‘ glia di bronzo. Il fotofinish, 


infatti, non ha chiarito chi ha 
tagliato per primo il traguar-. 
do tra il giapponese Takizawa 
e il tedesco Giebken alle spal- 
le di Freuler e Dazzan. 
— Lo svizzero Freuler si è por- 
tato via la seconda maglia 
iridata. Nell’ultima gara dei 
mondiali su pista, l’individua- 
le a punti, ha vinto passeg- 
giando. Secondo si è piazzato 
un altro svizzero, Hans Leder- 
mann, terzo l'azzurro Stefano 
Allocchio che ha così conqui- 
stato la medaglia di bronzo. 
Il mondiale della pista ha 
chiuso ieri sera i battenti. Og- 
gi tutti gli occhi saranno pun- 
tati sulla 100 chilometri dilet- 
tanti e tra sabato e domenica 
sulle prove su:strada di dilet- 


. tanti, donne e professionisti. 


Alessandro Mezzena Lona 


o Il medagliere 


Questo il medagliere con- 
clusivo dei mondiali di cicli- 
smo su pista. 


| 


PARLA ORLATI LO STRATEGA DELL’INSEGUIMENTO DILETTANTI 


Un forlivese con la pancetta 
ha creato il quartetto d’oro 


DAL NOSTRO INVIATO 


BASSANO DEL GRAPPA 
— L'italico stellone questa 
volta se n’è rimasto alla fine- 
stra. Non ha mosso un dito, 
insomma, per spedire ìl quar- 
tetto azzurro dei dilettanti in 
cima al podio iridato. Sangue 
e lacrime, ossessivi allena- 
menti contro il cronometro, 
fiumi di sudore, chili di crema 
scaldamuscoli dall'odore ine- 
briante, hanno messo fine ad 
un calvario ormai decennale 
nella specialità dell’insegui- 
mento. 

Niente miracoli, nessuna 
stregoneria. I nostri hanno 
vinto per manifesto strapo'è- 
re. E'adesso, con la medaglia 
d’oro. in attivo, tecnici e diri- 
genti della nostrana Federci- 
clismo possono gonfiare il 
petto ed esclamare con enfasi: 
«Anche noi finalmente abbia- 
mo ritrovato una covata di 
uomini razzo». 

Ma attenzione. I cacciatori 


di poltronissime ai vertici'del= | 


la Federazione centrano come 
cavoli a merenda in questa 
resurrezione degli inseguitori 
azzurri. Lo stratega che ha 
portato il.nostro poker di pe- 
dalatori al trionfo è il forlinese 
di quella Romagna del Passa- 
tor cortese. È 

Si chiama Mauro Orlati, ha 
38 anni ma ne dimostra di più, 
piccolo‘ di statura con la pan- 
cetta del ragioniere. Lui è uno 
che su pista c’ha corso vera: 
mente. E’ stato per due volte 
campione italiano nel tan- 
dem,. precisamente nel 1969 e 
nel 1971. Due anni dopo aver 
conquistato l’ultimo titolo ha 
deciso di smetterla con la bici. 


Però non ha abbandonato il 


carrozzone del ciclismo. E° 
passato semplicemente dal- 
l’altra parte della barricata, 
prima come istruttore nel 
centro di Forlì e del Comitato 
regionale dell'Emilia Roma- 
gna. E in un secondo momen- 
to'come responsabile federale 
degli inseguitori dilettanti. 
«Noi non siamo atrivati alla 
vittoria per.caso — rivela Or- 
lati — dopo tante batoste ad 
un certo punto: qualcuno si è 
insospettito e ha cominciato a 
pensare che gli altri riusciva- 
no a batterci regolarmente so- 
lo perché si preparavano. con 
continuità. Già l’anno scorso, 
alle Olimpiadi di Los Angels, 


abbiamo dimostrato che la 
lezione era servita. Il miglior 
tempo nelle qualificazioni, pe- 
rò, non ci ha portato fortuna. 
Nei turni successivi il quartet- 
to ha mostrato la corda. E in 
finale ci siamo dovuti accon- 
tentare del quarto posto alle 
spalle di Australia, Stati Uniti 
e Germania Occidentale». 
‘Anche ai mondiali di Bassa- 
no l’Italia è partita fortissimo. 
Nelle ‘qualificazioni contro il 
quartetto degli Stati Uniti ha 
fatto segnare il miglior tempo 
con 4'19”70. Poi però Roberto 
Amadio, Massimo Brunelli, 
Giampaolo Grisandi e Silvio 
Martinello hanno tirato un 
po’iremi in barca. Nei quarti, 
opposto all’Olanda, i nostri 


hanno pèdalato sui 4.000 me-: 


tri in 42175. 
In semifinale, contro ì temu- 
tissimi sovietici che si sono 


rivelati alla resa dei conti 
molto meno scorbutici del 
previsto, l’Italia ha fatto an- 
cora peggio con 4’22”79. Nella 
finalissima i tempi sono levi- 
tati in modo impressionante, 
I moschiettieri azzurri non so- 
no riusciti a fare meglio di 
4°26”77. La Polonia si è ferma- 
ta addirittura sui 4°34”91. Ma 
bisogna aggiungere che sul 
velodromo «Rino Mercante» 
lunedì sera verso le 23, quan- 
do è iniziato il match per la 
maglia arcobaleno, il vento si 
è scatenato. 

«Certo le condizioni atmo- 
sferiche hanno condizionato 
non poco la finale — dice Or- 
lati — forse se non ci fosse 
stato questo ventaccio 
avremmo potuto scendere 
sotto la soglia dei 4°19” a tem- 
po di record. Ma è inutile 
sognare. E poi non dimenti- 


LA SECONDA TAPPA DELLA RUOTA D'ORO 


Ha vinto Bontempi 
escluso da Martini 


MANERBA DEL GARDA (BRESCIA) — Guido Bontempi 
ha vinto in volata la seconda tappa della «Ruota d'oro» 
precedendo nell'ordine Rosola, Gavazzi, Saronni e Pagnin. 
Bontempi ha coperto i 169 chilometri da Padenghe a Manerba 
del Garda, in 4 ore 1115” alla media oraria di km 38,963. Il 
gruppo con Moser e Argentin è giunto con un ritardo di 3°24”. 

Bontempi, uno degli esclusi dalla selezione azzurra per i 
‘mondiali, appena tagliato il traguardo, ha precisato di non aver 
cercato la vittoria con intenzione polemica nei confronti del Ct 
Martini. Eppure Bontempi ha battuto ‘fior di velocisti come 
Saronni, Gavazzi, Rosola e Mantovani. 

«Ormai la squadra per i mondiali è fatta — ha detto 
Bontempi — io volevo vincere qui nella mia terra anche per 
rompere un digiuno di vittorie che durava ormai dalla prima- 


vera». 


L'altro bresciano sul podio è Pierino Gavazzi: a lui è 
toccata la‘maglia oro di leader della classifica che alla partenza 


era sulle spalle di Moser. 


Il gruppo dei 33 fuggitivi si è formato all’85/mo:chilometro e 
cioè sulla salita «delle zette» di Salò. Comprendeva sette 
azzurri: Saronni, Gavazzi, Mantovani, Baronchelli, Leali, Bom- 
bini e la riserva Pagnin, mentre sorpresi e staccati sno rimasti 
gli altri sette a cominciare dal leader della classifica Moser. 

Questo l’ordine d’arrivo: 1) Guido Bontempi, km 163,200 in 
4 ore 11’15” alla media di 38,973, 2) Paolo Rosola, 3) Giuseppe 


Saronni; 4) Pierino Gavazzi, 5) Roberto Pagnin, 6) Giovanni. 


Mantovani, 7) Claudio Savini, 8) Riccardo Magrini, 9) Jnaki 
Gaston (Spa), 10) Pello Ruiz (Spa) tutti col tempo di Bontempi. 


In poche righe 


Meneghin ha firmato per la Simac 
MILANO — Si è concluso ieri mattina nella sede della 
Simac il braccio di ferro tra Dino Meneghin e la società 
‘campione. d’Italia. La dunga. trattativa per. il rinnovo. del 
contratto ha avuto fine con la firma di un'accordo biennale, che 
sostanzialmente accoglie in larga misura le richieste avanzate 


da Meneghin, 


.\Superando lo scoglio della biennalità del contratto (in un 
primo tempo il presidente Gabetti non intendeva andare al di 
là di un contratto annuale), la società e il trentacinquenne 
pivot si sono accordati sullo svincolo del cartellino del giocato- 
re e sulla parte economica. Il general manager della Simac, 
Toni Cappellari, ha precisato che l'intesa sugli introiti del 
giocatore comporta un aumento del 25 per cento.; 


Basket donne: Urss. batte Italia 


PELHRIMOV — L'Italia apre con una sconfitta (95-76) il 
gran premio di Cecoslovacchia contro l'Unione Sovietica, che 
scende in campo con la squadra juniores campione del mondo a 
Colorado Springs, più la Semenova:e la Sucharnova. 

Le azzurre tengono bene nella fase iniziale (27-29 al 15’) con 
la Pollini in evidenza, poi cedono in chiusura del tempo. Nella 
prima patte della ripresa le sovietiche dilagano approfittando 
dell’uscita della Pollini, gravata di quattro falli, ma le azzurre si 
riprendono con l’ingresso della Pomillo, tanto che al 10’ del 
secondo tempo sono 55-65. Poi nel finale, mancando alla prova 
qualche lunga, l’Urss riprende nettamente il sopravvento. 

ITALIA: Pomilio 11, Ceschia 4, Gorlin 4, Fullin 6, Bastini 2, 
Rossi 2, Pollini 18, Montelatici 3,.Peruzzo 2, Passaro 9, Pirani 6, 


Tufano 9. 


URSS: Yevkova 19, Chudasova 3, Semenova 14, Tornikidu 
20, Kuzmecova 4, Resnikova, Sucharnova 10, Kafanova 3, 
Gerlic 8, Agafonikova 10, Gusna 2, Ksenzik 2. 


Tennis: prime sorprese a Gorizia 


GORIZIA — Prime grosse sorprese al trofeo «Giovanni 
Baum» in corso di svolgimento sui campi in terra rossa del 
circolo: tennis «A. Zaccarelli» di Gorizia. Nei sedicesimi di 
finale, infatti, il cagliaritano Paolo Tronci ha eliminato la testa 
di serie numero 3, il veronese Briani. La partita tra i due è stata 
combattutissima ma alla fine ha prevalso la maggior regolarità 


del sardo. 


La seconda sorpresa è venuta dal triestino Mauro Elia che 
si è imposto in tre set sul B3 Del Grande, testa di serie numero 
8. Elia, con un gioco garibaldino basato su grandi bordate, si è 
imposto nel primo set, poi, preso fiato, ha dovuto subire il 
ritorno di Del Grande cui evidentemente non stava bene di 
venire battuto.da.un giocatore di categoria C1; ma nel terzo.e 
decisivo set il triestino ha letteralmente dominato il campo, 
mettendo in luce tutte le sue ottime doti. 


Lo sport ha perso Enrico Ballis 


La morte di Emrico Ballis ha lasciato un profondo segno di 


tristezza e di dolore nei tanti amici che avevano conosciuto in - 


lui schiettezza, umanità e sportività. Prima di dedicarsi al tiro a 
volo, Enrico Ballis era stato socio del glorioso Monte Tricorno 
e, quindi, uno dei fondatori dello Sci Cai Trieste, società a cui 
ha dedicato tanta della sua passione. Accanto ai presidenti di 
allora, Marussi e Nunzi, aveva fattivamente collaborato a 
creare le basi di questo glorioso sodalizio. 

Animatore e promotore instancabile ha lasciato un indele- 
bile segno allo Sci Cai, continuando a seguirne le sorti anche 
quando si era dedicato completamente al tiro a volo. 


Scoiattolo d’oro a Fahjan 


Il triestino, dott. Giordano Bruno Fabjan sarà festeggiato 
oggi a Cortina d'Ampezzo. Gli sarà consegnato lo Scoiattolo 
d’oro, che l'Azienda consegna a chi per più di cinquant’anni 
onora Cortina conla sua presenza. Ma il prezioso spillo d’oro ha 
anche un altro significato, quello della riconoscenza per il 
‘personaggio che non solo è stato fedelissimo ma che ha 
contribuito largamente a farne.le fortune sia nel campo dello 
sport nazionale e internazionale sia nell’alpinismo, 


chiamoci che la Germania 
Ovest, quest'anno quarta, nel 
1983 a Zurigo in prova aveva 
addirittura raggiunto i 416” e 
qualcosa. Comunque un fatto 
è positivo. Da due anni ormai 
siamo entrati a far parte della 
crema dell’inseguimento di- 
lettanti». 

Nella notte dei tempi l’Ita- 
lia non era costretta a patire 
l'accattonaggio nell’insegui- 
mento. Per tre volte, nel 1966 
a Francoforte, nel 1968 a Mon- 
tevideo e nel 1971 a Varese, gli 
azzurri avevano messo in fila 
tutte le squadre nazionali‘più 
forti. I nomi di Chimello, Ca- 
stello, Roncaglia, Pancini, 
Bosisio, Morbiato, Bazzan, 
Pietro Algeri e Borgognoni 
fanno venire ancora adesso i 
brividi lungo la schiena a chi 
li ha seguiti in questi anni. 
Senza contare le quattro me- 
daglie d’argento raccattate a 
Parigi nel 1964, a San Seba- 
stiano l’anno dopo, ad Am- 
sterdam nel 1967 e a Brno nel 
1969. 


Lunedì notte, subito dopo il 
trionfo, si è vociferato che ai 
quattro giganti d'oro fossero 
già state fatte offerte da capo- 
giro per diventare professio- 
nisti. 

«Prima della gara aveva 
detto per scherzo che, se non 
vincevamo, mi sarei ritirato — 
sono parole di Massimo Bru- 
nelli, che con il suo metro e 76 
di altezza viene considerato il 
nano della compagnia, ma do- 
po questa soddisfazione vo- 
glio annunciare che continue- 
rò a fare il ciclista. No, offerte 
dai patron delle squadre pro- 
fessionistiche non ci sono an- 
cora arrivate. A noi, comun- 
que, sta bene anche restare 
dilettanti per un anno an- 
cora». 


«La Federazione non copri- 
tà d’oro questi ragazzi per‘ 
l'impresa mondiale. Amadio, 
Brunelli, Grisandi e Martinel- 
lo incasseranno appena cin- 
que milioni a testa. Altro che i 
premi miliardari di Dieguito 
Maradona e. company... A Pa- 
trizio Rampazzo, che.ha sosti- 
tuito Martinello nel quartetto 
solo in qualificazione, non re- 
sterà neanche la soddisfazio- 
ne di vedere il proprio nome 
scritto sull’albo d’oro. 

* A.M.L. 


UNA DISFATTA PER GLI AZZURRI IL TERZO GIORNO DI GARE 


cherma e judo ci tradiscono 
alle Universiadi in Giappone 


KOBE— Agli azzurri non si 
addicono le Universiadi di 
Kobe. Il bilancio dopo la terza 
giornata è assai magro: il 
medagliere italiano rimane 
infatti malinconicamente fer- 
mo all’argento conquistato in 
apertura da Minervini nel 
nuoto. Ieri le speranze di po- 
dio erano riposte su Anna Pia 
Gandolfi, unica superstite del 
terzetto del fioretto, che trova 
la via sbarrata da due sovieti- 
che e sì deve accontentare del 
quarto posto, e su Alessandro 
Rosati che nella categoria dei 
65 kg del judo è eliminato al 
secondo turno. 

Perde ancora, contro il Ca- 
nada, la pallavolo femminile. 
Vengono.spazzati via al pri- 
mo. turno Antonella Canapî 
nel tennis e Massimo Sulli nel 
judo (kg 71), mentre î due 
doppi del tennis (Collodel- 


Canapi e Binaghi-De Minicis) 
passano il turno per rinuncia 
degli avversari. Gli unici a 
vincere sono nel singolare 
maschile Alessandro De Mini- 
cis e Marco Bellini. 

La giornata porta al pro- 
scenio tre grandi campioni: lo 
statunitense Matt Biondi si 
conferma re della velocità 
realizzando il secondo tempo 
assoluto (4914) sui 100 s.1., la 
cinese Jujie Luan s'impone 
nel torneo di fioretto con \as- 
salti magistrali e una rimonta 
strepitosa nella finale con la. 
sovietica Olga Voshakina, il 
ginnasta sovietico Dimitri Bi- 
lozerchev vince cinque meda- 
glie (quattro orì e un argento) 
nelle finali della specialità. 

Il mattatore della piscina è 
sempre Matt Biondi. Lo statu- 
nitense di origine italiana non 
fallisce nella sua gara preferi- 


ta, î 100 s.l., conquistando la 
«quarta medaglia (tre ori e un 
argento). E anche tecnica- 
mente la migliore competizio- 
ne sulla distanza della storia 
del nuoto. Biondi s'impone in 
un fantastico 49”14, secondo 


solo al 48"59 ottenuto poco 


tempo fa a Mission Viejo, Cali- 
fornia. 

Sono tempi che promettono 
molto perché ottenuti in cond- 
zioni ambientali difficili (cal- 
do asfissiante e acqua fred- 
da). Saranno loro probabil- 
mente i favoriti della finale 
olimpica di Seul. 

Terzo protagonista’ della 
giornata è il ginnasta sovieti- 
co Dimitri Bilozerchev che 
nelle finali di specialità fa 
man bassa: vince l'oro nel 
cavallo, negli anelli, nelle pa- 
rallele, nel corpo libero (ex 
aequo con il cinese Huang) e 


Nella sua valigia, dopo la 
mitica esibizione a Chiarbola, 
Jordan ha messo anchela tar- 
ga che Gianni Bertolotti gli 
ha consegnato, 

La Stefanel intanto ha pro- 


CANOTTAGGIO: | GIGANTI DI POMPEI SENZA AVVERSARI AI MONDIALI 


Lo strapotere degli Abbagnale 


emerge 


HAZEWINKEL— I dodice- 
simi campionati del mondo di 
canottaggio passeranno alla 
storia come i campionati dei 
fratelli Abbagnale? Sembra 
proprio di sì a giudicare dalla 
superba affermazione ottenu- 
ta ieri dai due'campioni al 
debutto alla rassegna mon- 
diale di Hazewinkel in Belgio. 

Giuseppe e Carmine, i for- 


midabili canottieri, olimpio- 


nici di Los Angeles e dué volte 
campioni del mondo, insieme 
con l’espertissimo timoniere 
Peppino Di Capua, hanno ac- 
quisito il diritto alla finale di 
domenica vincendo con di- 
stacco sui tedeschi dell’Est 
cioé sugli stessi avversari di 
sempre, sugli avversari che, 
assenti a Los Angeles, spera- 


.vano di gettare un po’ d'om- © 


bra sull’oro olimpico dei fra- 
telloni. & 

Partiti velocissimi, gli Ab- 
bagnale e Di Capua hanno 
preso subito la testa e dopo 
‘appena 300 metri avevano già 
un secondo di vantaggio sui 
tedeschi dell'Est. A metà gara 
il vantaggio è passato a 2’53”. 
Poi mentre l'Urss in terza po- 
sizione cedeva, ì tedeschi han- 
no avuto un leggero ritorno. 
Si è trattato però di un fuoco 
di paglia. 

I due giganti di. Pompei, 
sollecitati da Di Capua, han- 
no aumentato il ritmo delle 
palate portandolo a 36 e si 
sono staccati nuovamente ta- 
gliando ‘il traguardo tra gli 
‘applausi del pubblico, L’entu- 
siasmo è andato ben al di là di 
quello riservato alla vittoria 
di una batteria di qualificazio- 
ne perché era a tutti noto che 
i migliori equipaggi del mo- 
mento gareggiavano con gli 
azzurri. Mancava solo la Ro- 
mania che ha vinto in solitu- 
dine l’altra batteria. Con l’e- 
quipaggio rumeno la sfida è 
rinviata a domenica. 

C'era molta attesa anche 
per l’«otto» che si presentava 
ai mondiali dopo sei anni di 
assenza, Ebbene i giovani az- 
zurri non hanno deluso vin- 
cendo con autorità la batteria 
davanti ai campioni olimpici 
del Canada e qualificandosi 
per le semifinali. È stata deci- 
samente una giornata felice 
per il canottaggio azzurro. In- 
fatti le note liete sono conti- 
nuate. 

Sono venute particolarmen- 


te dai pesi leggeri: gli azzurri ; 
infatti hanno vinto in tre delle È 
quattro categorie. Il pluri- 
campione Esposito e il giova-, 
ne lecchese Gaddi si sono) 
qualificati nel doppio senza" 
forzare perla finale. Altri fina- 
listi i giovani dell’«otto» che 
hanno vinto la batteria dopo 
una bella lotta con gli Usa. 


Ruggero Verroca, anch'egli? 
più volte campione del mon- 
do con Esposito, ha voluto 
tentare il singolo. Ha vinto la 
sua regata ed è stato ammes- 
so alle semifinali. Il «quattro 


senza», secondo in batteria » 


alle spalle dei tedeschi del- 
YEst, deve invece fare i recu- 
peri. Ai recuperi vanno anche, 
nella categoria assoluti, il, 
«quattro con», il «due senza», 
il «singolo» e il «quattro sen- 
za». Alle semifinali accedono 
invece i vogatori del «quadru- 


ià nelle eliminatorie 


plo» giunti secondi alle spalle 

dei soliti tedeschi dell’Est e 

davanti agli austrialiani. 
QUESTI I RISULTATI: 

2 con: 1) Italia (Giuseppe e Car- 
mine Abbagnale, timoniere Di Ca- 
pua) 7°04”76; 2) Rat 7708128; 3) Rfg 
16”55. L'Italia è ammessa’ alla 
finale. Rot 

Otto: 1) Italia (Marigliano, Ve- 
nier, Donà, Miccoli, Bollati, Mau- 
rogiovanni, Caropreso, Abbagnale 


Agostino; timoniere Meli) 5°45”/55; 


2) Canada 5'51”56 


MI PESCA — Il campionato italia- 
no di pesca per autoferrotranvieri, 
che ha avuto luogo domenica scor- 
sa, aveva come primo premio in 
palio un trofeo messo a disposizio- 
ne dall'Ente autonomo del porto 
per onorare la memoria del com- 
pianto segretario del presidente 
Zanetti. E oggi doveroso precisare 
che il trofeo in parola era intitolato 
a Mario Zaves. Cì scusiamo per 
avere ripetutamente scritto in pre- 
cedenza il cognome in modo er- 
rato. 


Mister G._a Mister J. 


posto a Montgomery di allun- 
gare il periodo di prova fino al 
torneo di Muggia e a quello di 
Roseto, La risposta del gioca- 
tore che ha già ricevuto 
richieste da altri club italiani 


e spagnoli è attesa per questa 
mattina. Puglisi e il dirigente 
ZiniLintanto visioneranno do- 
mani a Todi due ali-pivot di 
colore che giocheranno con la 
squadra di Chesterfield. 


l'argento nella sbarra. Bilo- 
zerchev è il nome nuovo della 
ginnastica mondiale; ha 19 
anni, fa parte dell’Armata 
rossa e ha cominciato l’attivi- 
tà a sette anni. Anche lui 
dovrebbe essere tra i mattato- 
ri della prossima olimpiade. 


Nelle altre finali del nuoto 
gli Usa conquistano altri due 
ori (staffetta 4r100 e Sabo nei 
400 s.l. femminili). Sfuggono 
agli statunitensi gli allori del 
dorso: nei 200 maschili sì im- 
pone il sovietico Polianski, 
nei 100 femminili la romena 
Bunaciu. 

Gli azzurri guadagnano la 
finale con la Persi, settima nei 
400 s.l. (la Lasi vince la gara 
di consolazione) e con la Ca- 
rosì, sesta nel dorso. La staf- 
fetia femminile sì piazza quin- 
ta con un tempo mediocre. 
Buono il 52”40 di Ceccarini 
nei 100 s.l., ma gli vale solo îl 
decimo posto. 

Il judo va al di sotto’ delle 
aspettative: secondo il tecni- 
co italiano di Francia Ales- 
sandro Rosati e Massimo Sul- 
li erano da podio. Invece non 
vanno lontano: Sulli si ferma 
al primo turno, Rosati al.se- 
condo. 


Va à. picco anche la palla- 
volo femminile: la sconfitta. 
con il Giappone era în pre- 
ventivo ma con il Canada sî 
sperava in una vittoria. Le 
nordamericane si impongono 
3a 1 (15-11, 13-15, 15-4, 15-11). 
Il crollo nel terzo set vale 
quasi l’eliminazione per i pri- 
mi quattro posti a meno che le 
azzurre, ancora prive dell’in- 
fortunata Guiducci, non vin- 
cano'‘oggi3a 0 con le statuni- 
tensi. Secondo il tecnico Tom- 
maselli non è un’impresa 
impossibile. 

Giorgio Svalduz 


Coppacampioni: 
il Berna 
per la Cividin 


Nel primo turno della Cop- 
pa dei campioni di pallamano 
la Cividin incontrerà il Berna. 
La partita di andata si gioche- 
rà a Trieste il 20 settembre, 
quella di ritorno in Svizzera 
1’8 ottobre. 


LE REGATE VELICHE NEL GOLFO DI TRIESTE 


La Gorgatto in odor di nazionale 
dominatrice nella classe «Europa» 


La perturbazione che aveva 
sfiorato la nostra zona nella 
notte fra sabato e domenica, 
prometteva vento per le rega- 
te veliche in programma sul 
nostro golfo. La Barcola- 
Grignano era pronta a far di- 
sputare due prove per il trofeo 
Faro alle classi 420, Europa e 
Laser; la società Laguna del 
Villaggio del Pescatore, aveva 
eretto una tenda sulla sponda 
del canale interno per riceve- 
re i partecipanti al primo,ra- 
duno Optimist in memoria di 
Paolo Fonda, un socio che ha 
lasciato la vita in mare. 

Parte dei piccoli concorren- 
ti s'era portata a Sistiana do- 
ve la consorella Pietas Julia, 
sensibile ai bisogni dello spor- 
to nautico, aveva messo a di- 
sposizione pontili, scivoli e 
ogni propria attrezzatura, che 
quelli della Laguna sognano 
ma di cui ancor anno dispon- 


gono. 

Intorno alla Barcolana era- 
no una trentina di derive, an- 
che con qualche nome di un 
certo richiamo; a impegnare 
la Laguna erano più di cin- 
quanta Optimist. Due campi 
di regata sono stati predispo- 
sti oculatamente, uno al largo 
di Miramare per i concorrenti 
del «Faro»; l’altro al traverso 
del castello di Duino per im. 
pegnare i mini-regatanti. 

Si è dovuto attendere il fati- 
dico soffione delle 12.30 per 
dare il primo via, ma per la 
regata della Barcolana si è 
trattato di giungere a malape- 
na alla 3.2 boa; poi il vento è 
girato di brutto e il mare. si è 
messo quasi a bollire, mentre 
il vento è caduto lasciando 
l'onda. Tutto da rifare per il 
quartetto giuria che dondola- 
va sospettoso che il capriccio 
meteo preannunciasse rabbie 


SI RINNOVA UNA SFIDA ‘STASERA ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Exalba RL 


ed Espresso Jet, miglio volante 


Doveva esserci anche Eco 
di Jesolo stasera fra i protago- 
nisti del Premio delle Stelle a 
Montebello, ma il 3 anni della 
«Tenuta Ca’ Brescia», forse 
risentitosi sabato in quel di 
Treviso, ha dato forfait, e al 
via del clou saranno in 
quattro. 

La corsa si propone a prima 
vista come un «match» fra 
Exalba R1 ed Espresso Jet, 
con Escudo ed Erikass di rin! 
calzo. La femmina di Colarich 
si ripresenta dopo la battuta 
d’arresto segnata all’ultima 
uscita nella corsa, con supple- 
mento di 400 metri, vinta da 
Euro Jet. 

Allora, Exalba Rl sbagliò 
sulla prima curva e poi perse 
la corsa soltanto per un pelo; 
ovvio che oggi punti a un 
immediato riscatto. Dal canto 
suo Espresso Jet è reduce da + 
una vittoria inequivocabile 
dal punto di vista tecnico, ma 
che ha avuto strascico da 
quello disciplinare per il pe- 
sante appiedamento a Quadri 
e Pouch, rei di non essersi 
ostacolati, visto il legame af- 
fettivo di «allenamento» fra lo 
stesso Espresso Jet ed Euro 
Jet. 


Ma veniamo alla corsa. 
Exalba RI si trova sulla di- 
stanza preferita; Espresso Jet 
invece pure. Il cavallo di Qua- 
dri ha lavorato sveltissimo a 
Dobbia ed è pronto a lanciare 
la sfida alla femmina che loha 
spesso preceduto. Sarà corsa 
da buoni parziali, vista l’aria 
che tira, con la femmina, per 
somma di risultati, favorita, 
ma con il figlio di Bourbon, 
assetato di rivincita, che po- 
trebbe anche svettare con la 
condizione che sì ritrova. 

Dopo i due dichiarati prota- 
gonisti, Escudo ed Erikass, 
finiti vicinissimi domenica, si 
propongono in veste di outsi- 
der, pronti ad approfittare di 


E 


OGGI - Ore 20.45 


all'Inpodromo di Montebello 


corse spettacolari 
6 un.riporto sulla 
prima duplice in programma 


eventuali manchevolezze da 
parte dei più quotati. 
È * 


Partenza alle 20.45 con la 
prima delle due corse in pro- 
gramma riservate ai gentle- 
men, Borgo del Prì ha condi- 
zione valida ma anche un ne- 
fasto numero sei, il che lascia 
presagire che potrebbe uscire 
battuto da un Bulawayo in 
evidente crescendo di forma. 
L altra prova per gli «amato- 
ti», un «doppio chilometro» 
su tre nastri, propone Scacco- 
matto e Bombolino in veste di 
favoriti, con Crino Effe (dop- 
piamente penalizzato) in ve- 
ste di non impossibile sor- 
presa. 

Dashy - Dembro Mo è sfida 
di prammatica nel Premio Ar- 
turo, mentre più incerta si 
presenta la «vendere» per ì 3 
‘anni che potrebbe far sua Eru- 
dita, già vittoriosa la settima- 
na scorsa. ; 

Dadiet, in gran forma, do- 
vrebbe nuovamente far cen- 
tro anche se dovrà guardarsi 
dal «finisseur» Druso che per 
poco.non lo ha sorpreso all’ul- 
tima uscita. 

In categoria G, sul miglio, 
Austriaca, pur con' l’ultimo 


numero di partenza, dovrebbe 
valere qualcosina in più di 
Chiloe d’Ausa, Innario, il redi- 
vivo Bonci, e Talstar che in 
seconda fila non l'avrà facile. 

Sottoclou in chiusura. Di- 
stanza il doppio chilometro, 
vedremo Iagus e Allianz peri- 
tarsi all'inseguimento di Pa- 
trick, Anci, Collazia Jet e Ci- 
colano. Dopo due posti d’ono- 
re, che avrebbero potuto esse- 
re due successi con un po’ di 
maggiore fortuna, Iagus do- 
vrebbe ritrovare la via della 
vittoria. Vedremo se la pensa- 
no così anche gli avvantaggia- 
ti Patrick e Cicolano. 

Mario Germani 

I nostri favoriti. 

PREMIO PROXIMA CENTAU- 
RO: Bulawayo, Borgo del Pri, 
Birio. 

PREMIO ARTURO: Dashy, 
Dembro Mo, Dalbosco. 

PREMIO ALGOL: Erudita, Eaco 
Rc, Enotta. 

PREMIO STELLA POLARE: 
Dadier, Druso, Dibingo Amy. 

PREMIO BETELGEUSE: Scac- 
comatto, Bombolino, Crino Effe. 

PREMIO DELLE STELLE: 
Exalba RÌ, Espresso Jet. 

PREMIO ANTARES: Austriaca, 
Chiloe d’Ausa, Innario. 

PREMIO DEL SOLE: Iagus, Pa- 
trick, Cicolano, 


estive. Assestato il vento a 


° Maestro-Ponente (forza 7-8 


m.s.) le ésili derive si sono 
rincorse sulle onde sempre 
notevoli. è i 

Marinella Gorgatto dell’A- 
driaco, ragazza entrata ora- 
mai nel giro della squadra 
azzurra, ha dominato nella 
classe Europa, superando il 
suo compagno di guidone, Pa- 
gnini, e Bandelli di Monfalco- 
ne a loro volta seguiti nell’or- 
dine da Furlan, ancora della 
Svoc, e da Giorgetti e Calusa 
della pietas Julia. Classificati 
nella stessa classe anche Po- 
retti (Snpj), Zerial (Adriaco), 
Catalani (Snpj), Paola Ramel- 
la e Pesle (Adriaco). 

Il barcolano Gianno Scherl, 
robusto e acrobatico ufficiale 
della nostra Marina, ha impo- 
stola sua valentia fra i nume- 
rosi laseristi, per i quali il 
vento e l'onda erano un au- 
tentico invito a nozze (piutto- 
sto umide). In luce in questa 
movimentata regara anche 
Rivoli (Snpj); l’altro barcola- 
no Lesia; Delneri della Snpj e 
Stefani (Svbg). Giunti al tra- 
guardo anche Pipan, Spina, 


«Molinari, Cuk, Franco, Coslo- 


vich e Palaskov. 

Nei 420 autorevole vittoria 
dei fratelli Alberto e Corrado 
Annis, dell’Adriaco, degni 
emuli della loro sorella Ales- 
sandra, fortissima in Europa; 
2.i i fratelli Bodini (Stv); 3.i 
Crevatin-Spetti di Muggia. 

La giuria (Sain presidente, 
Bandelli, Laura Favaretto e 
Gandini, ha ordinato.la se- 
conda prova, ma dopo uno 
stentato primo lato, è stata 
costretta ad annullare. 

La cinquantina di piccoli in 
Optimist (attentamente scor- 
tati) ha pure portato a termi- 
ne una sola prova valida. La 
giuria (presidente Barettini, 
Marsì e Cernivani) ha avuto 
qualche difficoltà nel redigere 
l'ordine d'arrivo a causa del- 
l’agitato afflusso di barchette 
sulla linea di traguardo. 

La regata è stata vinta dal 
monfalconese Paolo Antonaz, 
2.0 Mosetti pure della Svoc; 
un terzetto della Sport del 
mare (Scrobe, Bolletti e Au- 
gusti) nei posti d’onore suc- 
cessivi. Benussi e Paoletti del- 
la Barcola-Grignano 6.i e 7.i; 
8.0 Scrobe della Stsm e 9.0 
Marocchi dell’Adriaco. 

Italo Soncini 


i 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 agosto 1985 


LA QUARANTADUESIMA MOSTRA INT 


ERNAZIONALE DEL CINEMA DELLA BIENNALE VENEZIANA 


DAL NOSTRO INVIATO 


VENEZIA — Essere di 
confine è un tema che 
ritorna spesso su queste 
nostre pagine, ma cosa si- 
gnifica in realtà? C'è ‘una 
definizione unica’ oppure 
sotto l’insegna inquietan- 
te si agita una casistica 
priva di comune denomi- 
natore, se non quello del 
termine confine, o fron- 
tiera? 

Incuriositi dal tema, ci 
siamo benevolmente avvi- 
cinati a «Terra di nessu- 
no», film dello svizzero 
Alain Tanner, da qualche 
voce addirittura sussurra- 
to come potenziale aspi- 
rante al Leone d’Oro. Ma 
forse perché abituati nel 
genere a più laceranti pro- 
blematiche, e proprio sul- 
la nostra pelle, diciamo 
subito di no, che si tratta 
di un abbaglio, anche cor- 
retto, pulito e irreprensibi- 
le come tutto (o quasi) ciò 
che ‘esce dalla Svizzera, 
che di confini ne ha tanti e 
svariati. 

Vediamo in breve la sto- 
ria. Il confine è tra Francia 
e Svizzera, paesaggio ame- 
no, di boschi, prati, muc- 
che, dolci colline. Le gran- 
di città, e Parigi in parti- 
colare , sono lontane, peri 
giovani la vita non offre 
grandi cose se non ci si 
accontenta, e allora la 
frontiera vicinissima, a li- 
vello di pendolari, suggeri- 
sce ai più tormentati logi- 
che devianze. 

Evadere dalla noia e dal- 
la stanchezza, a esempio, 
però con un bel gruzzolo; 
ma come farlo? Diamine, 
con il piccolo contrabban- 
do, di valuta, di automobi- 
li, di preziosi, di uomini di 
colore, e poi via via, sem- 
pre più su, con molto mol- 
to denaro, e con l'oro. Ma 
si tratta di un’inevitabile 
‘spirale. Lo spazio di fron- 
tiera è corto, la polizia 


vigila e annusa, prima o 
dopo arriva il patatrac. Il 
gruppo e i sogni muoiono 
all'alba. 

Il gruppo è dapprima 
composto da un quartetto 
tutto sommato simpatico 
nella sua eterogeneità: 
una ragazza che per base 
tiene una discoteca, e che 
dentro di sé aspira a Pari- 
gi e a diventare cantante; 
l’uomo che ama, un mec- 
canico con la passione del 
volo, per cui vorrebbe — a 
soldi fatti — andare in Ca- 
nada e fare il pilota sui 
grandi laghi; un’algerina 
che fa-la staffetta quoti- 
diana poiché lavora in una 
fabbrica oltre frontiera; 
un’altra ragazza che da un 
bar tiene i collegamenti. A 
questi si aggiunge quasi 


per caso un ragazzo che di * 


andarsene dai suoi pascoli 
e dei soldi non gli interes- 
sa proprio niente, lo fa sol- 
tanto perché si innamora 
pazzamente — non corri- 
sposto — di Mali, l’algeri- 
na, insomma per starle ac- 
canto. 


TRUSERTEA 


Cinema e tv 


secondo Tanner 


VENEZIA LIDO — Il re- 
gista svizzero Alain Tan- 
ner, autore di «No Man's 
Land» (Terra di nessuno) 
ha osservato che «oggi il 
cinema sta combattendo 
una battaglia di retro- 
guardia, rispetto all’evo- 
Juzione dei ’’mass- 
media”». 

«Se i film saranno fatti 
solo in funzione della do- 
manda della tv — ha con- 
cluso Tanner — in futuro 
ci saranno solo telefilm, il 
che è molto pericoloso: 
certo il futuro del cinema 
dipende anche dagli spet- 
tatori e, in particolare, dal 
loro interesse a vedere o 
meno buoni film». 


Come si diceva, alla fine 
la spirale li stritolerà tutti 
in varia misura. La loro 
ribellione ancorché pacifi- 
ca alla legge, fallisce e nel 
modo più prevedibile: 
quando cioè il rischio, fat- 
tosì sempre più grosso, 
sarebbe stato l’ultimo. 

«Terra di nessuno» non 
è tuttavia soltanto la sto- 
ria di un piccolo contrab- 
bando con tutti i suoi mec- 
canismi e i suoi suspense, 
minimi sia per il fatturato 
sia per l’amenità dei luo- 
ghi dove nasce e muore. E 
anche la storia di amori, di 
velleità, di stanchezze esì- 
stenziali. Le coppie che si 
formano all'interno del 
quintetto danno vita a 
sentimenti autentici e bel- 
li, ad aggressivi accoppia- 
menti, che sì dissolvono al 
contatto di una struttura 
sociale non certo imputa- 
bile solo alle condizioni di 
frontiera. 

Il confine è dunque un 
pretesto, uno sfondo di- 
verso da altri per appog- 
giarvi la scontentezza dei 
giovani, le loro difficoltà a 
realizzarsi. Crediamo che i 
veri problemi d’essere di 
confine siano ben altri. 

Qui in «Terra di nessu- 
no» essi sono visti con 
un'ottica decisamente mi- 
nore, ben lontana da pro- 
fonde commozioni o rivol- 
te o rabbie o vendette. O 
forse solo così ha saputo 
renderli Alain Tanner, da 
buon svizzero internazio- 
nale e preciso. C'è nel suo 
lavoro della asetticità, che 
nemmeno ì bravi interpre- 
ti riescono a contaminare 
attraverso le ragioni dei 
loro ruoli. Ricorderemo 
per tutti Betty Beer, l’al- 
gerina, e Jean Philippe 
Ecoffey, il ragazzo che non 
vuole abbandonare le sue 


mucche per le luci della: 


città e dell’oro. Bravo. 
Libero Mazzi 


_. 


Il regista Carlo Lizzani, a destr: 


riprese di «Mamma Ebe», il film che sarà presen! 


2, 


conle attrici Stefania Sandrelli e Berta Dominguez durantele 
itato oggi in concorso per Venezia XLII 


Ma il confine è un’altra cosa 


a A ee e e @é_ 6A 
«Terra di nessuno» di Alain Tanner è un tipico prodotto svizzero ma un improbabile Leone d'oro 


Quarantott'ore 


‘JI Domani 


al Lido 


11.00 Sala Volpi: Venezia Speciali: I primi 
film di Louis Lumière, «La presa di 
Roma» (1905) di Filoteo Alberini e «Mio 
figlio il Che» di Fernando: Birri. 

12.00 Sala Video: Videomusica: «Architects of 

Victory» di Jeffrey Kimball, 12° e «New 

Voyager» di Storm Thorgerson 70°. 

Sala Grande: Venezia Speciali: «Janyo- 

mok» (Corea) di Chung Jin-Who; 100°. 

15.30 Sala Volpi: Venezia Tv: «A song for 
Europe» (G.B.) di John Goldschmidt. 

18.00 Sala Grande: Settimana della Critica: 
«Les Baliseur du Desert» (Francia- 
Tunisia) di Nacer Khemir, 95°. 

17.00 Sala Volpi: Venezia Speciali: «Shoah» 

(Olocausto) di Claude Lanzmann, 2.2 

Cinema Tenda: Venezia De Sica: «Blu 

cobalto» di Gianfranco Fiore Donati. 

19.00 Sala Grande: Venezia XLII: «Mamma 
Ebe» (Italia) di Carlo Lizzani, in concor- 


12.00 


17.30 


so, 98°. 


20.30 Arena: Venezia XLII: «Tangos. El exilio 
de Gardel» (Francia-Argentina) di Fer- 
nando Solanas, in. concorso, 125, e «Ma- 


ma Ebe» ‘di Lizzani. 


22.00 Sala Grande: Venezia XLII: «Tango. El 
exilio de Gardel» di F. Solanas. 

Sala Grande: Venezia Giovani: «Jagode 
u grlu» (Le fragole di traverso, Jugosla- 
via) di Srdjan Karanovic, 90°. 


00.30 


Ferro. 


16.00 


12.00 Sala Video: «Labour of Love» di Ber- 
nard Rose e «Metallo Italia» di Peter 


12.00 Sala Grande: Speciali: «George Stevens. 
A filmmaker’s journey» 
George Stevens. 

15.30 Sala Volpi: Venezia Tv: «Mariage blanc» 

(Francia) di Peter Kassovitz, 100°. 

Sala Grande: Settimana della Critica: 

«Der Rekord» (Rft-Svizzera) di Daniel 

Helfer, 55°. 

17.30 Cinema Tenda: Venezia De' Sica: «Elo- 
gio della pazzia» di Roberto Aguerre. 

18.00. Sala Volpi: Speciali: «Memories of the 
camps» (G.B., 60’) di Alfred Hitchcock, e 
«let ye inherit» (Ungheria-Rft) di Imre 
Gyongyossy, Barna Kabay e K.atalin 
Petenyi. i 

19.00 Sala Grande: Venezia XLII: «Zivot je 
lep» (La vita è meravigliosa, J' ugoslavia) 


(Usa, 110'), di 


di Boro Draskovic, 104’, in concorso. 


20.30 Arena: Venezia XLII: «Requiem per un 
campesino espanol» (Spagna) di Franci- 
sco Betriu, in concorso, 95°, e «“Zivot je 


lep» di B. Draskovie. 


24.00 


22.00 Sala Grande: Venezia XLII: «Requiem 
por un campesino espanol» di F. Betriu. 
Sala Grande: Venezia Giovani: «Back to 
the future» (Stati Uniti) di Robert Ze- 
meckis, 116°. È 


INTELLIGENTE E STIMOLANTE L'OPERA DEL REGISTA MIRCEA DANELIUC 


Glissando tra Fellini e Bergman 
il rumeno ha fatto un buon film 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — Gerarchia di 
programmi ha ieri confinato 
l’altro film in concorso, «Glis- 
sando», in seconda battuta, 
eppure l’opera del regista ro- 
meno Mircea Daneliuc è. la 
cosa più intelligente e stimo- 
lante vista nelle prime due 
giornate veneziane. 

Lunghezza a parte (sfiora le 
tre ore) è un film che senza 
superbia sì rifà a grandi linee 
alle lezioni sovrapposte di 
Fellini e di Bergman, e scusa- 
te se è poco. 

Ricavato da una novella di 
Cezar Petrescu, è la storia di 
un uomo, gia dabbene per 
censo ed educazione, invi 
schiato in una partita impari 
con il demone del gioco, fino a 
perdere tutti i suoi averi e 
condurre una vita senza 


| Senso, 

Binari fragili di questa esi- 
stenza sono le donne da una 
parte e dall’altra l'ossessione 
di un ritratto di pittore fran- 
cese in cui egli intravede una 
forte rassomiglianza con la 
propria madre, ma la sua cot- 
sa' tra la realtà e l’onirico è 
tesa unicamente a vincere al 
tavolo da gioco. Quando poi 
ci riuscirà, verrà considerato 
‘un baro, un imbroglione, e a 
questo punto i due piani della 


sua vita si fonderanno sì da 
non far capire se il suo suici- 
dio avviene nella realtà oppu- 
re nei suoi sogni. 

Prese tutte le distanze, ripe- 
tiamo che questo continuo 
andrivieni o slittamento tra il 
reale e l'immaginario, di diffi- 
cile esecuzione, rimanda più 
volte, specie nella scene d’as- 
sieme, a Fellini, mentre per la 
caratura psicologicamente 
tormentata del protagonista 
si può ricorrere apiù di un 


Celebrato l'anniversario della Liberazione 


VENEZIA LIDO — A quarant'anni dalla Liberazione, la 
‘Mostra del cinema di Venezia — unica al mondo — ha ricordato 
ieri quell’anniversario con una 
partecipato, con il direttore del «festival», 
l'on. Tina Anselmi, il sen, Giuliano Vassalli, l'on. Antonello 
Trombadori, Carlo Lizzani, Ugo Pirro e Luca Ronconi. Ha fatto 
seguito la proiezione del film «Roma città aperta» 


«tavola rotonda», cui hanno 
Gianluigi Rondi, 


personaggio di Bergman. 
«Glissando» è film di gran- 
de impegno, rinforzato da ot- 
timi attori. In quanto al per- 
ché di tale scelta, Mircea 
Daneliuc ha voluto dichiarare 
un po’ sibillinamente: «La 
mera distinzione fra vari tipi 
di fascismo, tenendo conto 
dei criteri temporali o geogra- 
fici, offre a essi certe circo- 
stanze attenuanti. Esiste sol- 
tanto un tipo di fascismo, Ed 
è già archetipo. È soltanto 
l’indolenza nazionale che può 
cagionarlo. Non basteranno 
mai i film girati su questo 
problema». Parole che fanno 
ulteriormente meditare su 
certe trasgressioni della men- 
te e sull’interpretazione, a vol- 
te sbadata e superficiale, di 
molti avvenimenti del nostro 
vivere quotidiano. i 


DOMANI INCONTRO IN SALA VOLPI 


È per definizione 
«cine elettronico» 


ROMA — Un incontro sul 
«cinema elettronico» si svol 
gerà a Venezia giovedì 29 alle 
11 in Sala Volpi al Palazzo del 
cinema per fare il punto su 
questo nuovo mezzo espressi 
vo che può definirsi rivoluzio- 
nario e del quale si discuterà 
nel corso di una tavola roton- 
da a livello molto alto. 

Giovedì, dopo una presen- 
tazione del vicedirettore ge- 
nerale della Rai Massimo Fi- 
chera e del direttore del;sup- 
porto tecnico Aldo Riccomi 
saranno proiettate delle se- 
quenze de «Il mistero di Ober- 
wald» e i due programmi «Ar- 
lecchino» ed «Oniricon» per 
evidenziare ì grandi progressi 
che si sono compiuti în questi 
anni e che rendono ormai 


possibile utilizzare l’elettroni-. 


ca per produrre del cinema. 


SITUAZIONE FINANZIARIA SEMPRE GRAVE 


Il TSS va a Lubiana 
e anticipa i tempi 


Inizio non ufficiale per il 
Teatro Stabile Sloveno di 
‘Trieste che questa sera a Lu- 
biana sarà ospite del 33.0 
Festival internazionale estivo 
con la commedia «Una gior- 
nata allegra ovvero le nozze di 
Mariéek», lavoro che già nella 
passata stagione ha riscosso 
un lusinghiero successo di 
pubblico e critica con ben 52 
tepliche e con oltre 17 mila 
spettatori. 

Parlavamo di inizio non uf- 
ficiale, infatti la stagione dello 
Stabile si aprirà come ogni 
‘anno ìl primo settembre e pre- 
eisamente con le prove per le 
«Baruffe Chiozzotte» di Gol- 
doni sotto la regia ‘(di Boris 
Kobal. 

Data però la grave situazio- 
ne finanziaria dell'Ente, che sì 
è visto costretto a ridurre dra- 
sticamente il bilancio e di 
conseguenza anche i pro- 
grammi, i lavoratori del Tea- 
tro sloveno hanno giudicato 
opportuno riprendere al più 
presto îl lavoro e i legami con 
il proprio pubblico. 

«Mai come in questo diffici- 
le momento infatti — si affer- 


ma in una nota — lo Stabile 
sloveno ha bisogno del pro- 
prio pubblico, della sua pre- 
senza fisica, del suo. sostegno 
morale». 

Dopo Lubiana una rappre- 
sentazione di «Una giornata 
allegra» che, ricordiamo, si 
ispira alle «Nozze di Figaro» 
di Beaumarchais, si terrà 
anche nel Goriziano e precisa- 
mente venerdì 30 agosto a 
Peci presso Savogna d'Isonzo. 


Scuola di erotismo 


a «Sì o no» 


ROMA — Volete diventare 
maestre di erotismo, 0 ap- 
prendere i segreti della danza 
del ventre? Più modestamen- 
te imparare a flirtare? O anco- 
ra; passare delle vacanze da 
aborigeni? Vi spiegherà come 
fare, dove andare e quanto 
spendere Letizia Rittatore 
von Willer nella nona puntata 
di «Sì o no» lo spettacolo 
dell'estate condotto da Mau- 
rizio Costanzo, oggi alle 20.30 
su Retequattro. 


APERTO IERI A GORIZIA IL CONVEGNO DI STUDI EUROPEO 


Educazione musicale a scuola 
varietà di idee e contributi 


GORIZIA — Si delinea fin 
dalla prima giornata un suc- 
cesso senza precedenti per il 
convegno europeo sull’educa- 
zione musicale dentro e fuori 
la scuola di base, convegno 
inserito tra le migliori iniziati- 
ve del «progetto Italia» per 
l’anno europeo della musica. 

Aperti ieri nella sala con- 
gressi dell’Espomego, affolla- 
ta da un pubblico di operatori 
della didattica musicale e di 
uditori molto attenti e parte 
cipi ai problemi dell’educazio- 
ne musicale, i lavori hanno 
subito enunciato la varietà 
delle idee, degli interrogativi 
e dei contributi possibili nel- 
TYambito dell'impegno forma- 
tivo. Ma soprattutto hanno 
configurato una tematica vi- 
tale, complessa e per molti 
aspetti avvincente che il con- 
vegno goriziano, organizzato 
in maniera impeccabile, ha 
affrontato con una qualificata 
piattaforma di relazioni. 

La prima giornata dei lavori 
è stata aperta da Dino Stefani 
dell'università di Bologna, il 
maggior specialista della se- 
miologia musicale, con un in- 


tervento che troverà fra poco 
sviluppo in un volume di pros- 
sima pubblicazione: «Educa- 
zione musicale e cultura della 
pace». 

Sulle nuove ricerche della 
psicologia come base per mi- 
gliorare la pedagogia ha par- 
lato Johanella Tafuri, mentre 
Francois Delalande dell’Isti- 
tuto nazionale della comuni- 
cazione audiovisiva di Parigi 
ha tenuto un'approfondita re- 
lazione sulle finalità generalie 
sugli obiettivi specifici del 
rapporto musica e pedagogia. 


Articolato in tre fasi l’inter- 
vento di Boris Porena cerche- 
rà di sciogliere, anche oggi e 
domani, il nodo dell’educazio- 
ne musicale nell’ambito della 
scolarizzazione di massa. 

Molto discussa la relazione 
di Mario Piatti sulla creativi- 
tà nell'educazione musicale, 
che ha coinvolto nel confron- 

‘to (anche alla luce delle meto- 
dologie contemporanee e del- 
le attuali strutture scolasti- 
che) l'interesse dei numerosi 
insegnanti presenti in sala. 

G. Go. 


RIE OI N a 


«Ma la notte no»: 


non è plagio 


ROMA — Il successo musicale di Renzo ‘Arbore «Ma la 
notte no» non è un plagio. Lo ha definitivamente escluso il 


pretore della prima sezione civ 
si era rivolta una cantautrice 


ile di Roma Luigi Fiori, al quale 
napoletana, Warda Montanelli, 


sostenendo che la sigla della popolare trasmissione televisiva 
di «Quelli della notte» era stata copiata di pari passo da una 


sua meno fortunata «Ballata 


di Lucia». 


Per il magistrato, che ha accolto in pieno la tesi espressa 


dalla perizia di ufficio affida 


ta ad un musicologo di fama 


internazionale come l’ex sovrintendente del teatro dell'Opera 
di Roma, Roman Vlad, le due composizioni sono «del tutto 


diverse per sostanza musicale, 
risultati espressivi». 


connotazioni formali, assunti e 


+ 
Tutte 

. s 
le sezioni 
hanno preso 
e ° 
il via 

VENEZIA LIDO — Da ieri, 
seconda giornata del «Festi- 
val», tutte le sezioni della Mo- 
stra sono cominciate: oltre a 
«Venezia XLII» (film in con- 
corso), sono infatti in corso di 
svolgimento, nelle varie sale, 
«Venezia Giovani», «Venezia 
Speciali»,«Venezia Tv», «Vi 
deomusica», «Venezia Genti», 
la «Settimana internazionale 
della critica», «Venezia De Si- 
ca» e «Omaggio a Walt Di- 
sney». 

Entrano, dunque, in campo 
— secondo uno «slogan» di 
Gian Luigi Rondi — i grandi 
film e il cinema giovane, i film 
«nati in grembo alle Muse» e 
quelli attenti anche alle esi- 
genze dello spettatore. In più, 
il cinema dei giovani e il cine- 
ma dei Paesi giovani. 

Un rischio — dice Rondi — 
ma, al tempo stesso, anche un 
dovere «perché il futuro del 
cinema è proprio questo, e 
cioè che gli autori vanno 
avanti su strade diverse, par- 
tendo da luoghi e posizioni 
diversi, ma tutti verso un uni- 
co scopo: fare del cinema la 
forma di spettacolo cui tutti 
possano dire di sì», 


Venezia — Una scena del film «Back to the future» (Ritorno al 
| futuro) di Robert Zemeckis che ‘sarà presentato domani a 


Ritorno al futuro 


mezzanotte nella sezione Venezia Giovani 


LA 33.a EDIZIONE DELLA RASSEGNA JUGOSLAVA SI CONCLUDERÀ SABATO 31 AGOSTO 


I giovani del concorso «Mario Del Monaco» 
si mettono in luce al Festival di Lubiana 


LUBIANA — Nel program- 
ma della 33.a edizione del Fe- 
stival internazionale di Lubia- 
na, che si svolge ogni anno tra 
il 15 luglio ed il 31 agosto, 
c'erano quest'estate 53 spet- 
tacoli di vario genere, tra cui 
concerti, prosa, folklore, jazz, 
ma anche un’opera lirica 
(«Djerdan» di Jakov Go- 
tovac). 

Un programma, dunque; va- 
rio e ricco. Tra i concerti che 
abbiamo ascoltato c’era an- 
che quello con i giovani can- 
tantilirici partecipanti al con- 
corso per i giovani cantanti 
dedicato al tenore Mario Del 
Monaco tenutosi recentemen- 
te a Treviso. 

Accompagnati dall'ottima 
orchestra della Radiotelevi- 
sione di Lubiana, diretta ma- 
gistralmente dal maestro An- 
ton Nanut,i giovani cantanti 
hanno eseguito pagine delle 
opere di Verdi, Puccini, Bizet 
e Saint-Saens. Si sono parti- 
colarmente distinti i due can- 
tanti venezuelani, il soprani 
Ines Francisca Salazar ed il 
tenore Jorge Luis Quintero 
Fetrer, Inoltre hanno cantato 


Il giovane soprano venezuelano Ines Francisca Salazar acc: 


i soprano Elisabetta Batta- 
glia e Silvia Da Ros come 
pure il mezzosoprano Rosa- 
maria Orani. 

Il pubblico che ha gremito il 
teatro all'aperto Krizanke ha 
accomunato negli applausi fi- 
nali tutti i cantanti, l’orche- 
stra e il direttore Nanut. 

Al Festival di Lubiana han- 


no partecipato anche molti 
complessi e artisti singoli, ol- 
tre a quelli jugoslavi; anche 
da molti Paesi europei, dall’A- 
imerica del Nord e del Sud e 
dal Giappone. 

Un successo particolare ha 
ottenuto l’Ottetto sloveno il 
quale aveva come solista il 
tenore Svedese Nicolai 


anto al maestro Anton Nanut 


Gedda. 

‘Tra gli altri concerti biso- 
gnerebbe citare quello del- 
TOrchestra da camera di Tal- 
lin, della Filarmbnica di Lu- 
biana, dell'Orchestra e del co- 
ro della Radio di Lipsia che 
hanno eseguito l'oratorio dj 
Haendel «L’Israele in Egitto». 

Dragan Lisac 


RUN 


INAUGURATO IL SECONDO CICLO DELLA 36.a RASSEGNA A RIMINI 


Dedicato alle musiche dei Gabrieli 
l’avvio della «Sagra malatestiana» 


RIMINI — Un concerto in- 
teramente dedicato alle musi- 
che di Andrea (1510-1585) e 
Giovanni Gabrieli (1597-1612) 
(Le «Sacrae Simphonie») ha 
inaugurato il secondo ciclo 
della 36.a edizione della «Sa- 
gra musicale malatestiana» di 
Rimini. i 

Protagonisti di questa inso- 
lita quanto affascinante pro- 
posta, sono stati i componenti 
dell’«Equale Brass Ensem- 
ble» diretti da Roger Norring- 
ton, una formazione compo- 
sta/esclusivamente da trombe 
e tromboni — oltre a due orga- 
nisti. TRICIESRIENE: 

Si è riproposta in termini 
reali) così, quella ricerca della 
spazialità del suono, della sua 
organizzazione stereofonica 
— originati dalla disposizione 
dei due organi della Basilica 
di San Marco a Venezia di cui 
furono titolari appunto i Ga- 
brieli — che aveva proiettato 
in avanti l’espressione musi- 
cale del‘tardo rinascimentale. 

La limpida sonorità degli 
ottoni, mirabilmente intonati, 
ha ricondotto l'ascoltatore in 
un mondo molto particolare 


dell'universo musicale eu- 


TOpeo. 

Un fascino tutto particola- 
re, esaltato dai contrasti dina- 
‘mici, dalle coloriture, da una 
lettura e una direzione com- 
plessivamente orientate verso 
non una riproposta filologica, 
ma, semmai, verso una viva- 
cizzazione del lessico, del ma- 
teriale musicale stesso. Infatti 
il direttore Norrington, di cui 
più volte abbiamo apprezzato 
la capacità direttoriale, ha 
inteso dare una visione sono- 
ra luminosa, accesa nei suoi 
toni più reconditi di una 
musica che, anche se limitata 
dai restami del Concilio Tri- 
dentino, non rinunciava a 
quel senso, seppur composto, 
del magnificente, del celebra- 
tivo. ; 

Tl suono degli strumenti a 
ottone si confà particolar- 
‘mente ricreare quella stupefa- 
zione sonora’ che precede la 
grandezza. illusiva del ba- 
rocco. e er 

Oltre a questo concerto il 
programma di quest'anno 
della Sagra Malatestiana pre- 
vede un viaggio in un mondo 


‘musicale che raramente si ha 
occasione di incontrare. Così 
se sabato scorso protagoniste 
sono state le musiche di An- 
drea e Giovanni Gabrieli, il 
concerto del 3 settembre pros- 
simo:sarà dedicato a.musiche 
sacre composte da Alessan- 
dro e Domenico Scarlatti (pa- 
dre e figlio, vissuti nella se- 
conda metà e a cavallo fra il 
17.0 e 18:0 secolo), , mentre 
quello del 7.settembre risalirà 
il corso della storia della mu- 
sica proponendo con la peri- 
zia dei gruppi «Pro Cantione 
Antiqua» e «London Wind En- 
semble», musiche di Dufay, 
Binchois, Dunstable, Ocke- 
ghem, Desprez. 

Un deciso ritorno a musica 
del 19.0 e primi del 20. o secolo 
si avrà.con il concerto conclu- 
sivo del 10 settembre in cui 
l'orchestra sinfonica della Rai 
di Milano diretta da Carla 
Melles. eseguirà musiche di 
Beethoven, Respighi, Men: 
delssohn. 

Marco Maria Tosolini 


M DEBUTTANTE — La venti 
duenne Beatie Edney ha debutta- 


to nel film «Highlander» con Sean. 


Alle proiezioni seguirà una 
tavola rotonda — coordinata 
dal direttore della divisione 
ricerca e studi della Rai, Giot- 
gio Cingoli — a cui partecipe- 
ranno Michelangelo Antonio- 
ni, Giuliano Montaldo, Vitto- 
rio Storaro ed Enzo Tarquini, 
gli autori che hanno lavorato 
în questo progetto non ancora 
terminato. Pi 

Ma cosa è il «cine elettroni 
co», e soprattutto cosa si prò- 
pone? Semplificando, la r@ 
sposta può così riassumersi. 
Il cinema elettronico intende 
utilizzare il nastro elettronicò 
della pellicola cinematograft- 

,caper produrre i. film destind- 
ti al tradizionale circuito del- 
le sale. ? 

Fin dal 1980 la Rai sta lavo- 
rdndo su un progetto di que- 
sto tipo che integra il cinema 
e'la televisione anche da Hi 
punto di vista tecnologico ol- 
tre che finanziario e produtti 
vo. Nel 1979 viene così realiz; 
zato «Il mistero di Oberwald» 
di Michelangelo Antonioni, il 
primo film interamente girato 
con le tradizionali telecamere 
televisive che sì presenta co- 
me una ricerca essenzialmen- 
te indirizzata verso le diverse 
possibilità offerte dall’elettro- 
nica dî «trattare» il colore e di 
modificare la sua natura. 

.Lo standara, di 625. linee, 
utilizzato dalle normali tele- 
camere, e la sua trascrizione 
su pellicola restituisce un’im- 
magine ancora lontana come 
qualità e definizione da quella 
delle pellicole. , 

Dopo il film dì Antonioni la 
‘Rai inizia così a sperimentare 
una tecnologia televisiva as- 
solutamente nuova quale îl 
sistema giapponese dell'alta 
definizione. Tale sistema pot- 
tando il numero delle linee di 
lettura con cui si compone 
un'immagine a 1250 tende 
sempre più ad avvicinare il 
nastro alla resa della pellico- 
la cinematografica. \ 

Nel 1983 la Rai produce un 
programma l’«Arlecchino» 
per la regia dì Giuliano Mon- 
taldo e la fotografia di Vitto: 
rio Storaro che utilizza la pri- 
ma generazione delle nuove 
telecamere ad alta defini 
zione. 3 

Nel 1984 è sempre la Rai a 
realizzare l’«Oniricon» per la 
regia di Enzo Tarquini che 
utilizza la seconda generazio- 
ne di telecamere ad alta deft- 
nizione. h; 


[ Appuntamenti i 


Concerto annullato al Castelvecchio ; 


. Il quarto e ultimo appuntamento con le «Canzoni medieva: 
li» al Castelvecchio di Duino, previsto per oggi alle ore 19, è 


stato: annullato a causa dell’improvvisa indisposizione del 


tenore Pino Botta. 


Musica sacra nella 


chiesa del Rosario 


Oggi alle ore 20,30 nella chiesa della Beata Vergine dell 
Rosario, nell’ambito dellé manifestazioni «Trieste Estate 1985 - 
‘Arte musica prosa poesia — Quinto anno in Piazza Vecchia», si 
terrà un concerto vocale e strumentale di musica sacra con Mi 
Teresa Berzaccola (soprano), Giacinta Simon (alto), Nico Rus: 
solo (tromba) e don Giuseppe Russolo all'organo. Musiche, di: 
Mussi, Valvasensi, Carissimi, Cavalli, Vivaldi, Marcello, Haen: 


del, Russolo. Ingresso libero. 


ia 
DI) 


Silvio Sirsen alla chiesa Luterana 


Domani alle ore 20.30 nella chiesa Evangelica Luterana di' 
Largo Panfili per la nona edizione del «Settembre musicale» è. 


in programma un concerto del 


Musiche di Bach, Scarlatti, 
gratuito.‘ 


«I Cameristi di Venezia» a Zoppola —‘ 


pianista triestino Silvio Sirsena 
Schumann, Brahms, Ingresso] 
(a 


“KR 


UDINE — Sabato 31 agosto alle ore 21 nel Castello die 


Zoppola, per il ciclo organizzato dal Comitato Iniziative Castel! 
lane, si esibiranno i «Cameristi di Venezia». 4 
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Mercoledi, 28 agosto 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


11.15 Televideo. Pagine dimostrative. 


13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria 
Ottolenghi: «Incontro con Pina Bausch», con il Tanztheater di Wupper- 


tal. Regia di Chantal Ackermann. 


13.30 Telegiornale. 


13.45 Pomeriggio al cinema; «LE COLLINE BLU» (1966). Regia di Monte 
Hallman. Con: Jack Nicholson, Millie Perkins, Cameron Mitchell. 
15.05 Viaggio attraverso il sistema solare, a cura di Giuseppe Breviglieri, 


11.a puntata: «Pioneer incontra Saturno», 
15.35 La regina delle nevi, cartoni animati. 


16.35 Brendon Chase. ll temporale. Sceneggiato prodotto e diretto da David 


Cobhan. 


17.00 Gioco ad incastro, 3.0 ed ultimo episodio. 


17.50 Le allegre avventure di Scooby Doo. Cartoni animati. 
18.40 Uno, nessuno, centomila. Omaggio ad: Alighiero Noschese. Presenta 
Dino Verde. Regia di Carlo Tagliabue. (2.a puntata). 


19.35 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 


Dai programmi tv e radio 


20.30 F.b.i. oggi. Telefilm: «Gli evasi» con Mike Connors. Regia di John 


Florea. Andy è evaso dal carcere dove era rinchiuso per un furto di 
diamanti. È un vecchio «amico di AI, agente dell’F.b.i. e le indagini 


vengono affidate a lui. AI, riuscito a scovare Andy, farà ricorso a tutti i 
sentimenti che li legavano nel passato per convincerlo a costituirsi. 


21,25 Obladì, Obladà. Un programma di Paolo Giaccio e Romano Frassa. 
Regia di Ranuccio Sodi. ' 
21.55. Telegiornale. 


Ù 22.05 Appuntamento al. cinema. | film che vedrete sul grande schermo a cura 
‘ dell’Anicagis. 


22.10 «Nadia», con Talia Balsam, Jonathan Banks. Regia di Alan Cooke. — 


La storia della piccola Nadia Comaneci, del suo straordinario succes- 
so, dovuto soprattutto all'incoraggiamento e alla ferrea disciplina del 
suo allenatore; del suo crollo quando l'allenatore viene allontanato e 


poi del successo faticosamente riconquistato. Il problema di quanto 


costa la vittoria nello sport è qui raccontato con splendide immagini. 


23.50 Tg1 Notte- Che tempo fa. Nel corso 
Coppa Italia di calcio. 


del Tg1 Notte, notizie e servizi di 


9.25 Giavera del Montello: ciclismo, campionato del mondo su strada 100 


+, kmya squadre per dilettanti. 
12.00 Televideo. Pagine dimostrative. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13,15 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno. A cura:di Anna Giolitti e 
Letizia Solustri: «L'idiota», di Fjodor Dostoevskij. Riduzione drammati- 


ca di Giorgio Albertazzi. 1.a puntata. 


14.15 L'estate è un'avventura. A cura di Bruno Modugno e Sandro Spina. 
Regia di Cristina Mascitelli. Presenti Paola Tanziani. Nel corso del 
programma: Obake: gli esséri immaginari. Cartoni animati. | mostri 
con due occhi. Gianni e Pinotto. Telefilm. Una curiosa amnesia. 


Simpatiche canaglie. Notte di tempesta. 


17.00. Lo. schermo in, casa. 


Dominique Sanda. 


Il dramma e l'avventura. (III): 
ODISSEA» (1971). Regia di Jack. Smight. Con George Peppard, 


‘ 11.15 Televideo, pagine dimostrative. 


‘17.30 Un popolo di 2000 anni: sfilata storica per il bimillenario dei ladini a 


Ortisei. 
19.00 T93. 


19.25 «Terni: la grande avventura» di Lorenzo Hendel e Giorgio Rinaldi. 5.a 


puntata. 


20.00 Dse: grotte: stalattiti. Un programma di Ernest V. Bauer. 
20.30 In diretta da Venezia, Biennale cinema ‘85. «Tutto cinema». Conduco- 


18.30 Tg2 Sportsera. 


18.40 Un cinese a Scotland Yard. Telefilm. «Il rilascio». Con David Yin e 
Derek Martin. Regia di Jan Zoynton. - Meteo 2 Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.20 Tg2 Lo sport. 
20.30 Alberto Sordi in «Storia di un italiano», seconda e terza serie. Un 


programma ideato e realizzato da Alberto Sordi. Collaborazione di 


Giancarlo Governi. 9.0 episodio. 
21.25 Nero alla francese, a cura di Claudio G. Fava (V). «TRAPPOLA PER UN 
LUPO» (1972) con Jean Paul Belmondo, Mia Farrow, Laura Antonelli. 
‘22.15, Tg2 Stasera. 


22.20 «TRAPPOLA PER UN LUPO» (film) 2.0 tempo. 


«L'ULTIMA 


23.10 Speciale moda, e tutto quanto fa costume. Spettacolo cultura di 
Vittorio Corona, Piera Rolandi. Regia di Eugenio Giacobino. 
24.00 Tg2 Stanotte. 


no Enrica Bonaccorti, Irene Bignardi e Patrizia Carrano. Regia di Franco 


Morabito. 
21.30 Eccentriche visioni, a cura di Enrico Ghezzi «HOUSTON TEXAS» (1980) 


film. Regia di Francois ‘Reichenbach. Con: Charles William Bass, 


Rose-Mary Carwhile. 
23.05 Delta. La riproduzione umana in un mondo che cambia. A cura di 


Giulietta Ascoli e Gabriella Carosio. «La determinazione del sesso 


23.55 T92. 


comincia così», di Sofia Scandurra e Francisca Colli. 


—<) rraLia 1 


8.30 Cartoni animati. 

8.45 Telefilm: Quella casa 
nella prateria. 

Film: «KEAN»; con Ros- 
sano Brazzi, Germana 
Paolieri, regia-di Guido 
Brignone (1940) dram- 


09.30 


matico. 
11.15 Telefilm: Gli. eroi di. 
Hogan. : 
11.40 Telefilm: Sanford and 
Son. È 


12.10 Telefilm: Cannon. 

13.00 Telefilm: Wonder 
woman. 

14.00 Video estate ‘85 a cura 
di Claudio Cecchetto. 

14.30 Telefilm: Kung fu. 

15.30 Telefilm: Gli eroi di 

Hogan. 

Bim bum bam, cartoni 

animati. 


16.00 


| 18.00 Telefilm: Quella ‘casa; 


nella prateria; 
19.00 Telefilm: Fantasilandia. 
20.00 Cartone. animato: Ra- 


scal il mio amico or- 
setto. 
20.30 Spettacolo: Zodiaco n. 


9; condotto da C. Cec- 
‘chetto. 

22.00 Telefilm: Toma. 

23.00 Football americano. 

0.15. Film per la Tv: «RIVKIN 
IL CACCIATORE DI TA- 
GLIE» con Ron Leib- 
man, Harry Morgan, 
Verna Bloom. Regia di 
Harry Harris. (1981). 
Drammatico, 


$& TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 
19.30 Fatti e commenti. 


Tr PorpenonE 


‘14.00 Le avventure di Bailey, 
telefilm. 

14.25 Il selvaggio mondo de- 
gli animali, documen- 


tario, _ 
15.15 «CHI È IL MILIARDA- 
RIO» film. 


16.45 Il selvaggio mondo de- 
gli animali, documen- 
tario. 

17.10 Cartoni animati vari. 

18.35 S.W.A.T. TELEFILM. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «FUGA NEL'SOLE» film. 

21.50 Tpn cronache (r). 

22.20 «IL CORPO ROVENTE» 
film. 

23.55 «QUELLA PROVINCIA 
MALIZIOSA» film. 


TELECAPODISTRIA 


115.00: «| FIGLI DI BRUCE LEE» 
film. 

Combat, telefilm. 

Soko 51-13, telefilm. 
L'orso Yoghi, cartoni 
animati. 

Skippy il canguro, tele- 
film. 

19.30 Tg punto d'incontro. 
19.50 La Francia nella can- 
zone: 

Dove comincia il giorno. 
Immagini delle Figi, do- 
cumentario. 

21.50 Tg tutt'oggi. 


16.30 
18.00 
18.00 


18.30 


20.25 


22.00 «SHERLOCK HOLMES,” 


IL MASTINO DI, BASK- 
VILLE» film. 

La famiglia Smith, tele- 
film. 

24.00 «I FIGLI DI BRUCE LEE», 
film (n). 


23.30 


‘16.30 


8.30. Telefilm Galactica. 

9.30 Film; «IL GRANO E VER- 
DE» Con Katherine Hep- 
burn, Saynor. Regia di 
George Cukor (1979). 
Drammatico. 

11.30 \Telefilm Lou Grant. 

12.30 Telefilm: Peyton Place. 

13.30 Film: «CHE COSA HAI 
FATTO. QUANDO SIA- 
MO. RIMASTI AL 
BUIO?». Con Doris Day 
‘e Robert Morae. Regia 
di Hy Averback (1968) 

i Commedia. 

‘15.30. Telefilm: Wastgate. 

Documentario: Natura 

selvaggia. 

17.00 Telefilm: Lobo. 

18.00 Telefilm: | ragazzi del 
sabato sera. 

18:30 Tuttinfamiglia. Gioco a. 
quiz condotto da Clau- 
dio. Lippi. 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30. Telefilm: Love boat. 

20.30 Telefilm: Kojak. | 

21.30 Film: «LA VITA E BEL- 
LA». Con Giancarlo 
Giannini, Ornella Muti e 
Stefano Madia. Regia di 
Grigorij Giukkraj: (1979) 
drammatico. 

23.40 Canale 5 news. 

0.40 Film: «IL FALSO GENE- 
RALE». Con Glenn Ford 
e Red Buttons. Regia di 
George Marshall (1958) 
guerra. 


R. D. F.- V. G. 


17.00 L'opinione di Nico Gril- 


loni. 
17.05 Tg Flash. 
17.10 Film: avventuroso 


«L'ULTIMA FRECCIA» 

con Tyrone Power. 

La civiltà dell'amore. 

Cartoni animati «Archie 

e Sabrina», 

Rdf-V.G. Giornale. 

L'opinione di Nico Gril- 

loni. 

20.00 Telefilm: Equipaggio 
tutto matto. 

20.30 Telefilm La grande val- 

lata. 

Film: «LE REGOLE DEL 

GIOCO». 

Documentario. 

RDF-V.G. Giornale. 

Il notturno dalla Rdf 

radio. 


ANTENNA-TMC 


18.00 Telefilm: Le ruote della 
fortuna. 

18.30 Cartoni animati: Nel tre- 

nino della magia. 

Piccola storia della mu- 

sica. 

19.15 Teleantenna notizie. 

19.25 Voglia di musica. 

19.45 Sceneggiato: Capitol. 


20.30 Film: «GUARDIA, 
GUARDIA SCELTA, BRI- 
GADIERE, MARESCIAL- 
LO» commedia con Al- 
berto Sordi, Peppino De 
Filippo, Aldo Fabrizi, Gi-. 
no Cervi. Regia di Mau- 

___ .To Bolognini. 

22.00. Varietà: IT poeta e il con- 
tadino. Al termine: bol- 
lettino meteo. Telean- 
tenna notizie. Presenta- 
zione modelli Roberta 
pelle. 


18.30 
19.00 


19.30 
19.50 


21.30 
23.00 


23.30 
23.55 


79.00 


12.25 Buongiorno Friuli. 

12.30 Kiss kiss, telefilm. 

\ 13.00 Hanna e Barbera show, 
cartoni animati. 

13.30 Disperatamente tua, te- 
lenovela. 

14.00 Victoria Hospital, tele- 
film. 

14.30 Concerto di David Bo- 
‘wie, versione originale. 

16.00 Hanna e Barbera show, 
cartoni animati. 

16,30 La piccola Nell, cartoni 

« animati: È 

17.00 L'invincibile Shogun, 
cartoni.animati. 

17.30 L'uomo ela città, tele- 
film. 4 

18.30 Papua, documentario. 

19.00 Telefriuli sera. 


© 19.20 Telefriuli sport estate. 


19.30. Notiziario..in lingua te- 
desca. © 

19.40 Disperatamente tua, te- 
lenovela. 

20.30 «DUELLO AL SOLE», 
film. 

22.15 Telefriuli notte. 

22.30 «TOKIO ORDINA: DI- 
STRUGGETE PEARL 
HARBOUR», film. 


RETEQUATTRO 


8.50 Novela: La fontana di 
pietra, replica. 

9.40 Sceneggiato: Giorno 
dopo giorno. Replica. 

10.30 Telefilm: Alice, replica. 

10.50 Telefilm: Mary Tyler 

Moore, replica. 

Novela: Amore danna- 

to, replica. 

12,00 Telefilm: | giorni di 
Brian, replica. 

12.45 Telefilm: Giorno per 
giorno. 

13.15 Telefilm: Alice. 

13.45 Telefilm: Mary Tyler 

Moore. 

Novela: La fontana di 

pietra 81,a puntata. 

15.05 Cartoni animati. 

16.00 Telefilm: Lancer. 

17.00 Telefilm: La squadriglia 
delle pecore nere. 

18.00 Telefilm: | giorni di 

Brian. 

Novela: Avenida Pauli- 

sta. 2.a puntata. 

Novela: Amore danna- 

to. 18.a puntata. 

«Sì o no» programma di 

sogni, test e stravagan- 


11.15 


14.15 


18.50 
19.45 
20.30 


ze condotto da Maurizio - 


Costanzo. Jar 

Film: «L'A CITTÀ: È 

SPENTA» con Sterling 

Hayden, Gene. Nelson. 

Regia di Andrè De Toth 

(1954) dramma. 

0.40 Telefilm: L'ora di Hitch- 
cock. 

1.40 Telefilm: Agente spe- 
ciale. 


IBC TRIESTE 


9.00 Buongiorno elefante. 
14.30 | viaggi e le avventure. 
15.00 Film: «LE SIRENE UR- 


23.10 


LANO | MITRA SPA- 
RANO», n 

16.30 Film: «LA CITTA NELLA 
PAURA». 

19.00 Cartoons. 

20.30 Film: «ALESSIA UN 


VULCANO SOTTO LA 
PELLE». 

‘22.00 Videomusic. 

23.00 Lo spettacolo continua. 


CANALE 5 | | TELEFRIULI | lEugS5 reLePADOVA [e 


- TVM | 


10.50 Telefilm: Il ritorno del 


Santo. 

11.40 Telefilm: Arrivano le 
spose. 

12.30 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: adolescen- 
za inquieta. 

14.30 Telenovela: Capriccio e 
passione. i 

15.00 Telefilm: Arrivano le 
spose. 

15.50 Telefilm: Operazione 
ladro. 

16.40 Film: «IL LUNGO IL 


CORTO IL GATTO» re- 
gia di Lucio Fulci con 
Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia, commedia. 
18.00 Cartoni animati. 
20.00 Telenovela: Cuore sel- 
vaggio. 
Film: «CHANEL SOLI 
TAIRE», regia di George 
Kaczender con Timothy 
Bottoms e Karen Black. 


20.30 


22.15 Telefilm: Barnaby 
Jones. 
23.15 Film: «NEW YORK- 


PARIGI PER UNA CON- 
DANNA A MORTE» re- 
gia di Pierre  Koralnik 
con Jane Birkin e Curd 
.. Jurgens, giallo. 
1,00 Telefilm: | nuovi Roo- 
kies. 


PROGRAMMI R 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7,.8, 10, 12, 13,19, 
21, 23: Onda verde viene trasmessa 
alle ore 6.02, 6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 
12.57; 14.57, 16,57, 18.57, 20.57, 
22.57. Notiziario del Gr1 in collabo- 
razione con il 4212 dell'Aci. 7.30: 
Quotidiano del. Gr1; 9; Radio an- 
ch'io presenta «Le canzoni, della 
nostra vita»; 11: «Il diavolo a Pon- 
telungo», di R. Bacchelli, adatta- 
mento e regia di G. Morandi (5); 
11.30: Trentatré trentine; 12.03: 
Diego Cugia e la sua nonna in 
«Lacrime», varietà triste di Cugia e 
Catalano; 13.15 Master; 13.56: On- 
da verde Europa; 15: Radiouno per 
tutti - Estate serata «On the road», 
di C. Ghelli; 16: Il paginone estate; 
17.30: Radicuno jazz 85; 18: Obiet- 
tivo Europa; 18.30: Musica sera: Il 
sorcio nel violino; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.25: Onda verde mare; 
19.23: Audiobox urbs; 20: Old blue 
‘eyes: Frank Sinatra (8): la stampa, 
una storia d'amore e di odio; 20.45: 
Intervallo musicale; 21: Elio Pan- 
dolfi ne «Il cabaliere», varietà in 
musica di Luisca, regia di Marco 
Gagliardo; 21.30: Musica notte: 
musicisti d'oggiì; 22: L'acchiappa- 
frequenze, di G.M, Cazzaniga, regia 
di L. Meroni; 23.05: La telefonata di 
P. Cimatti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr1 in breve e Onda verde 
notizie; 18.57, 22.57: Onda verde; 
19.15: Superstereouno; 20.30, 
21.30: Gr1 in breve - Onda verde 
notizie; 23: Gr1 ultima edizione; 
23.05-23.59: Piano bar. Chiusura. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: l giorni 
con E. Ferri; 6.06: | titoli del Gr2, 
Bollettino del mare; 7.20; Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e per- 
ché; 8.05: Radiodue presenta: sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 
8,45: Soap opera all'italiana: «La 
scalata» (2.a serie) di P. Levi, con C. 
Hintermann e M, Esdra, regia di M. 
Scaglione; 9.10: Tuttitalia... parla; 
10.30: Motonave Selenia; 12.10, 
14: Trasmissioni: regionali, Onda 
verde regione e Gr2 regionali; 
12.45: Tuttitalia... gioca; 15: Accor- 
do perfetto; 15.30: Gr2 economia, 
media delle valute, Bollettino del 


17.30 Cartoni animati. 

18.20 Film: «DONNE INDIA- 
VOLATE». 

19.45 Cartoni animati. 

20.30 Film: «AVVOCATI CRI 
MINALI»: 

21.45 Telefilm della serie La 
grande barriera. 

22.10 Film: «PELLEROSSA 
ALLA FRONTIERA». 

23.40. Telefilm. 


BARBARA | 


9.00 Provaci ancora Lenny, 


telefilm. 
9.30 Una famiglia si fa per 
dire, telefilm. 


10.00 Barbara allo specchio, 

rotocalco del mattino. 

13.00 Quella magnifica dozzi- 

na, cartoni animati. 

Daltanius, cartoni ani- 

mati. 

14.00 Vetrina in Tv. 

17.00 Pomeriggio con Barba- 
ra, cartoni animati vari. 

19.00 Una famiglia si fa per 

dire, telefilm. 

Nonno va a'Washing- 

ton, telefilm. 

20.30 Film. 

22.00 Long Street, telefilm. 


23,00 Film. 
IO 


mare; 15.37: La controra; 16.35: La 
strana casa della formica morta, 
regia di A. Fugazzotto; 19.57: Ra- 
diodue sera jazz; 21: Serata a sor- 
presa con Alberto Gozzi; 22.40; 
Piano, pianoforte, con R. Grassilli; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16,17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnificì dieci: dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Ra- 
diodue sera; 19.50, 23.20: Stereo- 
sport, musica e notizie per una sera 
d'estate; 22.30: Gr2 Radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dedicata alle donne; 11.50: 
Pomeriggio musicale; 15.15: Cultu- 
ra, temi e problemi; 15.30: Un certo 
discorso estate; 17, 19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: scienze; 
21.10; Dall'auditorium di Napoli: 
«Kolner Kammerchor» diretto da P. 
Neuman; 22.30: America coast to 
coast; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.5: ltime noti 
zie e il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


13.30 


19,30 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Un'estate in- 
sieme con...; 12.35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.30: La 
specule; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.30: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programmi per gli italiani in Istria; 
L'ora della Venezia Giulia; 14.45: 
Musica in villa (9); 15.15: Quindici 
minuti con... 

Programmi in lingua slovena; 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20; Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Mosaico 
estivo; 10: Gr. e rassegna della 
stampa; 10.10: Concetto; 11.30: 
Antologia meridiana; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica corale, 
‘appendice musicale; 14: Gr; 14.10: 
Programma pomeridiano; 17: Gr; 
17.10: Album classico; 18.45: Ap- 
pendice musicale; 19: Segnale ora- 
rio, Gr e i programmi di domani. 


TEATRI E CINEMA 


ARENA ARISTON 


RASSEGNA «VIETATO!» 


IL QUARTO UOMO 


di Paul Verhoeven 
Il «giallo» erotico premiato ai Festi- 
val di Avoriz, Oxford e Sorrento. 


LUMIERE 
«LA CHIAVE» 


con Stefania Sandrelli 


O 


ARISTON, Vedi estivi 


EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Babette la 
pompomaniaca». Luce rossa. Se- 
veram. v.m. 18. 

EXCELSIOR MULTISALA. 17.30,. 
19, 20,30, 22.15: «7, Hyden park - La 
casa maledetta». Sono passati 
tanti anni... qualcuno ci vive anco- 
ra. Vietato minori 14 anni. 
SALA AZZURRA. Prossima aper- 
tura. 

FENICE. Oggi riposo. Domani; 
«Mondo cane oggi». L'orrore conti- 
nua. Sev. vietato 18. 
GRATTACIELO, 17 ult. 22.15: Il 
più grosso film di Dario Argento: 
«L'inferno». V.m. 14, 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Tea- 
chers», con Ralph Macchio e Nick 
Nolte. Vi divertirete da matti con 
questo esilarante film ambientato 
in un college americano, con le 
musiche più in voga del momento. 
NAZIONALE 1, 16, 18.30, 21. 
Doppio spettacolo a prezzi nor 
gli: Lo film «Accoppiamenti di li) 
‘gue perverse», 2.0 film: «Ulla mani- 
cure in calore». Severam. v.m, 18. 
Domani un nuovo, sensazionale 
doppio programma. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Rassegna film orrore: «La 
casa degli orrori nel parco». 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Quel 
certo sapore» luce rossa sever. 
v.m. 18. 

CAPITOL. Riposo. Domani: «Star- 
trek - Alla ricerca di Spock». 


MODERNO, (adiacente nuovo Ho- 
tel' S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30: «Hard 
babies». Erotic scenes Patricia 
Lansen. Porno. V.m. 18. 
ALCIONE (Tel. 796162). 16, 18, 20, 
22: Un film scelto della serie d'oro 
di Hitehcock: «L'uomo che sapeva 
troppo» con James Stewart e Do- 
ris Day. 

LUMIERE-FICE. (Tel. 820530), 
Ore 16, 18, 20, 22: «La chiave» di 
‘Tinto Brass con Stefania Sandrelli 
e Frank Finlay. V.m. 18. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: ‘amica 
di Sonia». Marina (ex Fraiese) lo- 
tàr ghe toca perché tuti i ghe la 
toca. In sto' rosso incandescente 
per la Marina è effervescente!!! 
Sev, viet, anni 18. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. «Rassegna 
Vietato!». Ore 21. in caso di 
maltempo proiezione in sala): «Il 
quarto uomo» di Paul Verhoeven, 
con Jeroen Krabbe e Renée Sou- 
tendijk. Il «giallo» fanta-erotico 
premiato ai Festival di Avoriaz, 
Oxford e Sorrento. V.m. 14. Solo 
oggi. Domani: «Femme publique» 
di Andrzej Zulawski. 
GIARDINO PUBBLICO. 21: 
«Scarface» il capolavoro di Brian 
De Palma con Al Pacino. 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. Oggi chiuso. Domani: 18, 
22 «Shining» v.im. 14 anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Possedute 
dal piacere». 

MONFALCONE 
EXCELSIOR, Chiuso per ferie. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, Chiuso per riposo. 
ITALIA, 20: «Bad boys» dramma- 
tico. V.m. 14 anni. 

GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «Vacanze in 


America» con Jerry Calà, C. De 
Sica. 


Oggi sul piccolo schermo | 


Trappola per un lupo 


Un curioso gioco delle parti 
è al centro di «Trappola per 
un lupo» il film con Jean Paul 
Belmondo, Mia Farrow e Lau- 
ra Antonelli, in onda oggi su 
Raidue alle 21.25. Diretto da 
Claude Chabrol «Trappola 
per un lupo» (singolare tradu- 
zione dell'originale «Docteur 
Popeil»), racconta la vicenda 
di Paul Simay medico di pro- 
vincia che sposa la figlia poco 
attraente di un primario. Do- 
po il matrimonio conosce 
Martine, sua splendida cogna- 
ta e ne diventa l'amante. Do- 
po varie peripezie, condite 
con matrimoni impediti e figli 
annunciati, il protagonista ha 
‘un incidente stradale dal qua- 
le esce con le gambe spezzate 
e la virilità compromessa. Il 
lieto fine svelerà che dietro 
l'incidente si cela un gioco di 
tradimenti reciproci. Inserito 
nella serie «Nero alla france- 
se», «Trappola per un lupo» è 
una brillante commedia che 
sfrutta al meglio il talento di 
Belmondo, perfettamente a 
suo agio nel ruolo del ruba- 
cuori guascone. E le doti di 
sofisticata «commediante». di 
Mia Farrow allora ancora lon- 
tana dall’umorismo geniale di 
Woody Allen. I cultori di cro- 
naca rosa ricorderanno infine 
che all’epoca Belmondo e 
Laura Antonelli erano i prota- 
gonisti di una relazione che 


tra Roma e Parigi faceva gon- 
golare i virtuosi del pettego- 
lezzo. 

Su Raitre alle ore 21.30 per 
la serie curata da Enrico 
Ghezzi «Eccentriche visioni», 
in onda il film diretto nel 1980 
da Francois Reichenbach 
«Houston Texas», interpreta- 
to da Charles William Bass, 
Carl Kent e Eddy Crowson. Il 
regista intendeva riprendere 
alcune scene di violenza; si 
trova invece a filmare l’omici- 
dio di un poliziotto. Segue la 
vicenda: la scoperta dell’as- 
sassino, il processo, condanna 
alla pena di morte. 

ve 

«F.B.I. oggi» (Raiuno - ore 
20.30). Telefilm «Gli evasi», 
regia di Barry Crane. Con Mi- 
ke Connors, Joseph Cali, Ha- 
told Sylvester. i 

x #* 
«Storia di un italiano» (Rai 
due - ore 20.30). Seconda e 
terza serie. Programma idea- 
to e realizzato da Alberto Sor- 


di. L'attore romano continua 
a proporre, attraverso brani 


dei suoi film, la cospicua gal- 
leria di personaggi che hanno 
rappresentato la tipica incar- 
nazione di un certo italiano 
medio connotato da confor- 
mismo ma con un fondo tal- 
volta tragico. 


Aperto tutti i giorni dalle 18. 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING. PIZZERIA DUINO 


DANCING PARADISO - SABATO 
Riapertura sabato prossimo 31 agosto dalle 21 all’1 con l’orche- 
stra emiliana ROBJ BARBIERI. Prezzi soliti. 


DISCO CLUB PARADISO 
Domenica pomeriggio ore 15 alle 19 ingresso lire 4000. Sera ore. 21 
all’1 ingresso lire 5000. Disco e videodisco su schermo gigante. 


REBUS (Frase: 8, 5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
U naso; ST anello; A si = una sosta nell’oasi 


Spa; 30 Cil 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Forse vi aspettate troppo dagli altri e questi 
non possono darvi sempre ciò che desidera- 
te o essere come volete voi: imparate ad accon- 
tentarvi o preparatevi a qualunque delusione. | 
Non fate chiacchiere e non parlate in giro delle 
vostre cose private, non rivelate certi segreti. 


‘ontrarietà o malintesi vi rendono irascibili e 

rischiate di mettervi in urto con le persone 
che avete accanto, di procurarvi delle seccatu- 
re. Non esagerate nelle pretese e non gettate 
colpe e accuse sugli altri se volete evitare una 
crisi. Prudenza in tutto. 


reoccupazioni più o meno giustificate per 
alcuni e nuovi interessi — anche sentimen- 
tali — per altri potranno impedirvi di concen- 
trarvi con l’attenzione e la serenità necessarie 
sui soliti impegni quotidiani; siate calmi, evita- 
te le azioni emotive. Prudenza per strada. BI 


î ‘opportuno procedere con cautela per con- 
‘cludere ciò che si desidera, fare attenzione |} » ì 
alle questioni finanziarie e legali e non buttarsi 
in avventure rischiose anche se le occasioni 
sembrano ottime: non è sempre oro' ciò che 
luccica, in nessun campo. 


li eventuali insuccessi ora non dipendono 

da voi ma da tante cause esterne; premuni-. 
tevi contro tutto ciò che può danneggiarvi, non 
date corda a persone che intendono soltanto 
approfittare di voi. Prudenza nelle attività 
fisiche, sportive e al volante... riguardatevi. 


i troverete di fronte a situazioni complesse 

che non sarà facile sciogliere; prendete 
qualche iniziativa soltanto quando siete ben 
certi della necessità, delle possibilità di riusci- 
ta. Sorprese non tutte piacevoli nella vita 
quotidiana, forse qualche contrasto. 


Ts questioni economiche e affettive- 
sentimentali sono in primo piano per molti 
di voi e alcuni sì troveranno a dover prendere 
delle decisioni serie, o forse sarà una persona 
dell’entourage che metterà in crisi con un colpo 
di testa o un'imprudenza: calma e pazienza. 


She sempre un po’ cauti nelle decisioni che 
riguardano la vita privata e professionale e 
lavorate con precisione e puntualità se non 
volete crearvi dei fastidi. Un po’ di stanchezza o 
di tensione possono darvi disturbi di vario 
genere: riguardatevi (e svagatevi!). 


‘omenti di serenità e ottimismo si alterne- 

ranno con facilità ad altri di tensione, 
nervosismo, apprensione; cercate di controllar- 
vi in entrambi i casi, le azioni avventate posso- 
no compromettere i risultati di quanto volete 
ottenere. 


‘n'avvenimento imprevisto vi spingerà a 

giudicare la vostra situazione generale da 
un'angolazione diversa: soppesate senza debo- 
lezze le vostre reali possibilità e soltanto dopo 
un esame‘spassionato decidete la linea di 
condotta da adottare. Attenti alla salute. 


CAPRICORI 


mussate qualche asprezza del vostro carat- 
‘tere e siate meno suscettibili e battaglieri se‘ 19 
non volete creare una frattura in un rapporto I 
che vi interessa. Contrarietà e stanchezza vi 
rendonò imprudenti, distratti: mettete più 
attenzione in ciò che fate... curate i nervi! 
ion le ripicche non sì ottiene niente di 
concreto, decidetevi quindi a cambiare at- 
teggiamento e non attribuite agli altri colpe di 
cui non sono responsabili. Per far andare tutto 
‘a posto dovete conoscere meglio voi stessi e le 
vostre mete, esser più calmi e ragionevoli. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


- 727200 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 La mantiene chi sa dominarsi - 5 Più che 
freddo. - 10 Presì a randellate - 12 Iniziali di Cocciante - 14 
Tappetini per pulirsi le scarpe - 15 Iniziali di Bolivar - 17 Un 
drammatico appello - 19 C'è anche quella d’arrangiarsi - 20 
Rosa che non è rosa - 21 Scopo, fine - 23 Effettivi, reali - 24 
Assurto alla gloria dell’altare - 25 Ballo sudamericano - 26 
Credenze, religioni - 27 Tratto di scale - 28 Appena prima della | 
emme - 29 Le foglie della vite - 31 Ritenuta colpevole - 32 ' 
Tessuto lucido - 33 C'è stata anche quella della pietra - 34 
Anche per due quinti - 35 La città di Paganini - 37 Fine di killer- 
38 Tagliare di netto - 41 Lo attendono gli Ebrei - 42 Folla, calca. 

VERTICALI: 1 Larghe strade - 2 Iniziali di Boccherini - 3 
Motoscafo con siluri - 4 I presenti all’accaduto - 5 Storica 
località del Mantovano - 6 Subito dopo la emme - 7 I lamenti 
peril poeta - 8 Un terzo d’Italia - 9 Combatte... la zizzania - 11 Si ” 
oppone alla ragione - 13 Fornisce pareri specifici - 16 È più il 
piccola del golfo - 18 Locale con la marigiatoia - 20 Tra gli occhi ) 
‘ele orecchie - 22 Ha un proprio statuto - 23 Donna ammaliatrice 
- 25 Tipico recipiente russo - 26 Rende splendente il pavimento - hi 
27 Arnesi di barbieri - 29 Sedile rustico - 30 Misura lineare 
inglese - 32 Guido pittore - 35 Le sue fughe sono pericolose - 36 
Altari pagani - 39 In corsia - 40 Iniziali di Salgari. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 originalità; 11 melone; 12 usata; 14 agata; 16 Opel; 
iolini; 20 gli; 21 migrare; 22 io; 23 fagiano; 25 cognato; 26re; 27 
30 cibi; 31 Pani; 32 timer; 33 asino; 35 colori; 36 
Tagliamento. 
VERTICALI: 1 omaggio; 2 regalo; 3 ilari; + GOTA; 5 Ina; 6 ne; 7TLU; 8 
isolano; 9 tapiro; 10 Atene; 13 Ali; 15 pigiama; 18 vigneto; 19 orata; 21 
magri: 23 footing; 24 delirio; 25 cernia; 26 Robert; 27 toast; 28 Simon; 29 
32 Tom; 34 ol; 35 CA. { 


A.M.A. 


VIA. DEL BOSCO 6 - TRIESTE 
Vi offre:un ulteriore servizio: 

silenziatori scarico (marmitte) 

per qualsiasi autovettura 


MONTAGGIO GRATIS e SCONTO del 15° 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 agosto 1985 


SUL SUCCESSO DEL GRANDE CONCORSO DI BELLEZZA E SIMPATIA, PARLA EGIZIA, CHE HA VINTO A SISTIANA 


Ragazza SuperBingo: dopo la vittoria 


Ragazza SuperBingo 
1985 dopo la vittoria. La 
terza serata del grande 
concorso, organizzato dal 
coniglietto per la gioia di 
tutte le giovani lettrici, si 
è conclusa con un succes- 
so, come abbiamo già rac- 
contato, ma ancora si con- 
tinua a parlarne, in attesa 
delle altre tappe di questa 
maratona estiva itine- 
rante. 

Il concorso di bellezza, 
di fascino e di simpatia, 
anche a detta delle vinci- 
trici dell’ultima tornata, 
che si è svolta nella disco- 
teca «Sette Nani» di Si- 
stiana (Trieste), sta co- 
minciando a trovare la 
sua giusta dimensione. 

Unanime, infatti, è l’im- 
pressione, fra le ragazze 
interrogate, sul successo 
che ha coronato questa 
ultima festa, che si spera 
continui a fare la gioia di 
tutte le amiche e gli amici 
del coniglio nelle prossi- 
me settimane. 

«Ci siamo‘tanto diverti- 
te — ha detto Egizia, la 
vincitrice assoluta, poco 


dopo la gare appassionan- 
te — e credo dipenda so- 
prattutto dall’entusiasmo 
che abbiamo profuso noi 
ragazze nella competi- 
zione». 


Che abbiamo partecipa- 
to perché attirate dal 
magnifico premio in palio 
(un mini sistema Sanyo 
hi-fi), per il divertimento, 
o anche per l'ambizione di 
far circolare il proprio no- 
me, magari nella speran- 
za di sfondare nel mondo 
della musica, dello spet- 
tacolo e della moda tutte 
le concorrenti hanno in- 
trattenuto il pubblico con 
idee divertenti, simpati- 
che e piacevoli. 


«Chi ha scelto la danza 
— ha fatto osservare Egi- 
zia — chi la sfilata di mo- 
da, chi i giochi di presti- 
gio e di abilità e chi, come 
me, la canzone». Ed è sta- 
to proprio sulle note affa- 
scinanti di «Yesterdey», 
l’intramontabile successo 
dei Beatles, che Egizia si è 
imposta sulle altri con- 
correnti, rivelando doti 


canore fuori dall’ordi- 
nario. 

«Il mio sogno — ha det- 
to la ragazza — è fare la 
cantante e spero che inl- 
ziative come questa ser- 
vano a creare quell’occa- 
sione utile a tutte le gio- 
vani che, come me, spera- 
no di incontrare il suc- 
cesso». 

Sara utile, la Ragazza 
SuperBingo, per lanciare 
le giovani concorrenti? 

Nessuno può dirlo con 
certezza, ma quello che è 
certo è il divertimento e 
l'allegria di queste serate 
fra i lettori. 

Tutti infatti, sono liberi 
di partecipare al concor- 
so: ogni ragazza che lo 
desideri può iscriversi, 
rivolgendosi alla centrale 
del gioco, o direttamente 
agli organizzatori nel lo- 
cale prescelto, ma ogni 
lettore può assistere alle 
diverse feste, organizzate 
sempre in località diver- 
se, per divertimento, cer- 
to, e anche per esprimere 
il proprio giudizio. 


i 


Egizia Candotti, a sinistra, assieme a Liliana Smillovich, prima e seconda classificata 


1985. 


na preclusione. 


Giungono in questi giorni, negli uffici del 
SuperBingo, numerose richieste di informa- 
zioni circa il concorso La ragazza SuperBingo 


Per rispondere pubblicamente alle diver- 
se interessate, il coniglietto portafortuna ri- 
corda'a tutte che il concorso è aperto a tutte le 
ragazze desiderose di parteciparvi, senza alcu- 


Le serate della gara si svolgeranno nei 
locali di tutte le province della regione, e in 
particolare nei luoghi di vacanza. 

Le formalità, per iscriversi, sono sempli- 
cissime: è sufficiente riempire una scheda la 
sera stessa, all'ingresso del locale, ma, ancora 
meglio, è possibile dare la propria adesione 
rivolgendosi, anche telefonicamente, alla cen- 


trale del gioco, di cui questa pagina pubblica i 


numeri da chiamare. 


Il successo di una determinata ragazza 
sarà deciso dal giudice più imparziale: il 
pubblico stesso, che si trova nel locale e, 
ovviamente, è consentito alle diverse parteci- 
panti, concorrere portandosi dietro amici, o 
parenti, per fare il tifo e dare un incoraggia- 


mento. 


La vincitrice di. ogni singola serata si 
conquisterà, come è noto, un mini sistema 
hi-fi Sanyo, ma, soprattutto, il diritto di parte- 
cipare alle selezioni interregionali, che metto- 
no in palio premi di gran valore. i 


Anche se, prima o poi, in queste settima- 
ne estive, si organizzerà una serata del con- 
corso anche vicino a casa vostra, ovviamente 
non è necessario attendere, e ci si può 
iscrivere a una qualunque festa per l'elezione 
della Ragazza SuperBingo. 


La posta del Bingo si riceve in via 
Silvio Pellico 8, Cap 34122 - Trieste: è | mente, va fatto il prefisso 
sufficiente scrivere come destinatario ki 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare per ave- 
re notizie, chiarimenti, informazioni sui 
giochi e sulle manifestazioni organizzate, 
può rivolgersi ai numeri 


771741 - 


coloro che desiderano iscriversi ai con- 


corsi. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
‘consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste atitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case; ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. È 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione ‘delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


766937 


2. Lavoropers. servizio 
Offerte 


CERCASI persona stabile, refe- 
renziata, capace per famiglia 
distinta. Trattamento ottimo, 
zona Barcola, tel. 68714 fino a 
sabato o da lunedì 2 settembre 
in mattinata al 422311. 60948/2 

SIGNORA anziana sana neces- 
sitante compagnia, leggeri la- 
vori domestici offre sistema- 
zione in confortevole apparta- 
mento a pensionata. Retribu- 
zione. Referenze controllabili. 
040/54300. 60971/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA patente C lunga 
esperienza Italia-estero ditta 
privato offresi libero subito. 
‘Tel. 0481/45590. 

CALCIATORE straniero dal- 
VEst, centrocampista, espe- 
rienza internazionale, cerca 
squadra in'Italia o estero. Te- 
lefonare 0432/21788. 050191/3 

OFFRESI giovane militesente 
‘pratico salumeria con patente 
‘anche magazziniere. Telefono 
ore pasti 411433. 60965/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ACCONCIATURE per uomo 
cercasilavorante. Tel. 61909. 

. 60988/4 

DISCOTECA Princeps Grigna- 

no cerca cameriere e barman. 

Presentarsi ore 22. 4391/4 

DISCOTECA 7 Nani Sistiana 

cerca aiuto barman + un ad- 

detto all'entrata. Presentarsi 

mercoledì ore 18. 4392/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione avvolgibili în genere. 
Telefonare 811344 - 810012. 

___4338/6 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 811344 - 810012. 

4338/6 


8 Istruzione 


CUCITO taglio scuola Sitam. 
Corsi diurni e serali. Iscrizioni 
via Reti 4 presso Lega Nazio- 
nale ore 17-19 tel. 767491 pasti. 

4353/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIO via Cadorna 13 
acquista sempre quadri so- 
IRON mobili tappeti in- 

re giacenze ereditarie, Tele- 

._ fonare 300719. 4356/10 

BIANCHERIA antica, tende, to- 
vaglie, lenzuola, pizzi, compe- 
ra Marialieta Verchi. Telefona- 
Te:'793972, abitazione 941093. 

4339/10 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 


040 


Gli orari delle signorine SuperBingo 
sono i seguenti per i giorni feriali: 


9-13 15-19 


È ì i ° Le signorine saranno a disposizione 
Agli stessi numeri dovranno chiamare | dei lettori anche il sabato, ma solo 


dalle 9 alle 13 


PITTORI triestini dell’800 - 900 
acquistiamo Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 3785/10 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne d’epo- 
ca. Tel. 631641 via Malcanton 
14/B. 4405/12 

GIULIO Bemardi numismatico 
compra ore Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 60716/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566359. 4387/14 

AFFARE Suzuki GSX 750 per- 
fetta. Qualsiasi prova, tel. 
"733324 ore 15-20. 60962/14 

ALFETTA 1800 condizionatore 
ottima; CX perfetta, stereo; 
Fiesta Ghia splendida: sola- 
mente 124.000 mensilmente. 
Telefonare 226600. 4384/14 

ATTENZIONE con pagamento 
fino 60 mesi senza anticipi con 
garanzia A112 Elegant 79, 
A112 LX 83, Alfetta 20 L 82, 
Giulietta 16 ‘79, Alfa Romeo 
Montreal 72, Bmw 733178, 131 
Supermirafiori D 81, Panda 45 
81, Uno DS 84, Maggiolone 
cabrio 77, Fiat Ritmo cabrio 
85 S 83, Volvo 244 GLE turbo 
fam., Visa S 82, camper Arca 
Scoaut 81, Golf cabrio 15 80. 
Autoccasioni via Romagna 6. 
‘Tel. 040/61126. 4270/14 


ONCESSIONARIA Lan: 
Prisma Srl via Piccardi 16 
Trieste. tel. 774488 - 744484 
continua fino al 31 agosto la 
campagna promozionale A112 
supervalutazione dell’usato di 
‘700.000 lire, dilazione al 31 ot- 
tobre 1986 di lire 3.505.000 cir- 
ca, anche Sava o Crt, ultime 
disponibilità. 4397/14 
DISPONGO autovetture nuove 
in grandiosa offerta con sconti 
fino a lire 4.500.000. Prima di 
acquistare una autovettura 
passa da noi, potrai trovare 
una nuova al prezzo di una 
usata, inoltre assortimento 
usato, Permute, facilitazioni 
presso Autosalone Fiegl, stra- 
ja di Fiume 19. 4399/14 
GARAGE Regina abbonamenti 
mensili e giornalieri autovet- 
ture, moto, scooter. Raffineria 
6, tel. 040/725345. 4403/14 
RITMO cabrio nero ruote lega 
1982 perfetto, vende in garan- 
zia concessionaria Lancia Fer- 


& rucci via Flavia 55, tel. 820214. 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 
PENSIONATO cerca stanza co- 


modo cucina, bagno. Telefo- 
nare 767377. 60964/16 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
AFFITTO stanza 2-3 persone 


con comodo di cucina e bagno. 
Tel. 68752. T.A. 403/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CASA Mia cerca per referenzia- 
tissimi clienti non residenti 
appartamenti anche ammobi- 
liati. Contratti brevi periodi 
‘massime garanzie XXX Otto- 
bre 3 68858 16-19. 4390/18 


19 Appartamentie locali 
è Offerte affitto 


BOCCACCIO uso ambulatorio 
medico 3 vani servizi riscalda- 
mento centrale ascensore III 
piano 400.000 affitta Immobi- 
liare Giuliana 763324. 4389/19 

CARPINETO (Valmaura) affit- 
tasi studenti ammobiliato 2 
camere cucina tutti comfort 
400.000 Immobiliare Giuliana 
763324, 4389/19 

CERVIGNANO: «River Resi 
dence» miniappartamento ar- 
redato completo ogni comfort 
affittasi. Agenzia Italia Mon- 
falcone 74404. 1/19 

ZONA ROIANO affittasi locale 
d’affari 40 mq IMMOBILIARE 
EUROPA CRISPI3755672. 

1234/19 


20 Capitali 
Aziende 


A.G. LICENZE possibilità tra- 
sferimento alimentari frutta 
verdura articoli regalo prezio- 
si articoli fotografici ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 4354/20 

ACQUISTO privatamente ta- 
baccheria o edicola in Trieste 
pagamento contanti Ie 


| FINANZIAMENTI breve lungo 


termine mutui immobiliari 
senza cambiali privati ditte 
qualsiasi importo alle migliori 
condizioni. Tel. 040/763412. 
T.A. 404/20 
FINANZIAMENTI a commer- 
ciantìi, artigiani, privati, con- 
cediamo celermente 040/ 
"74782. 4328/20 
VIA Giulia avviatissimo frutta e 
verdura Tab. VI arredamento 
“ nuovo 34.000.000. GRIMALDI 
040/764952. 1000/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
ACQUISTO contanti apparta- 


mento zona viale con accesso- 
ri moderni tel. 631793. 4381/21 


-_.. 
| 


Sono numerosi, i lettori ‘del «Piccolo» che si sono cenquistati una bicicletta 
con la grande estrazione finale. Hanno riempito il tagliando pubblicato dal 
giornale al termine!del SuperBingo Primavera e l’hanno inviato su una 
cartolina. Dalla montagna di cartoline, poi, sono state estratte quelle fortuna» 


CERCHIAMO seriamente allog- 
gio tricamere cucina bagno 
Roiano-Gretta. Spaziocasa 
60125. È 6/21 

CONTANTI acquisto apparta- 
mento signorile o villa esclusi 
intermediari telefonare 
759059. 14/21 

PERMUTASI miniappartamen- 
to in Udine con simile in Trie- 
‘ste. Tel. 0432/43386. 050189/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento paraggi Ospedale 3 
stanze, cucina, servizi, autori- 
scaldamento. Telefonare 
948211. 60963/21 

PRIVATO acquista urgente- 
mente casetta con giardino o 
appartamento panoramico 
1733419. 10/21 

PRONTO acquirente per 2 stan- 
ze soggiorno cucina piano alto 
tel. 630120 Studio Q. 121/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Gamba "93390 3 
D'Annunzio piano VII panora- 
mico soleggiato saloncino bi- 
stanze cucina servizi terrazza. 

4309/22 

AGENZIA Gamba 793390 — 
Sangiovanni casetta quadri. 
stanze cucina we 500 mq terre- 
no. 4309/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
MATTEOTTI seminuovo, ti- 
nello, angolo cottura, ampia 
stanza, bagno, autoriscalda- 
mento. 4388/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
Zona GARIBALDI epoca, ap- 
partamento mansardato, mq 
62, ristrutturato, autoriscalda- 
mento. 4388/22 

'ALABARDA 768821 Muggia se- 
‘minuovo rifiniture lussuose vi- 
sta mare 4 stanze soggiorno 
cucina doppi servizi due ter- 
razze 110.000.000. 4400/22 

ALABARDA "768821 zona Bo- 
schetto epoca VI piano 2 stan- 
ze cucina bagno poggiolo vista 
libera tranquillo Juminosissi- 
mo. 4400/22 

APPARTAMENTO Giulia cuci 
na 2 camere bagno autoriscal- 
damento vendo tel. 631793. 


APPARTAMENTO Lignano 2 
camere soggiorno ammobilia- 
to vendo 42.000.000. Tel. 040 
631793. 4382/22 

APPARTAMENTO Rossetti re- 
cente ammezzato 2camere 
soggiorno vendo tel. 631793. 

4381/22 

HONOMI Rio) ma no 
‘progetto approvato per Villet- 
ta 766676. » 19/22 

B. STABILE totalmente libero 8 
appartamenti 60 e 40 mq ven- 
desi con progetto approvato 
di restauro ZONA ROIANO 
affarone trattative riservate 
Immobiliare EUROPA CRI 
SPI3, 755672. 1234/22 

B. ROIANO appartamento co- 
me nuovo in stabile restaurato 
1 stanza soggiorno vano cottu- 
ra doccia autoriscaldamento 
affarone L. 16:000.000 contanti 
resto mutuo. EUROPA CRI 
SPI3, 755672. 1234/22 


Quando la 


È 


'B. VIALE monolocale con doe- 
cia autoriscaldamento restau- 
rato affarone L. 8.000.000 con- 
tanti resto mutuo. EUROPA 
CRISPI3. 759672. 1234/22 

B. VIALE restaurato 1 stanza 
soggiorno cucinino doccia au- 
toriscaldamento vendesi libe- 
ro 24.000.000 possibilità 
mutuo bancario. Immobiliare 
EUROPA CRISPI 3, 755672. 

COMODA ubicazione riscalda- 
mento autonomo vende im- 
presa Marcon Castaldi 3 
728012. 4406/22 

CONFORTEVOLI soleggiati 
pronta consegna vende impre- 
sa Marcon Castaldi 3 728012. 

4406/22 

GRIMALDI 040//64952 Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18.30 
via Giulia libero cucina sog- 
giorno camera cameretta ser- 
vizi ripostiglio riscaldamento 
autonomo 57.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Mat- 
teotti libero ristrutturato ca- 
mera cucina servizi ripostiglio 
‘26,000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 piazza 
Garibaldi libero salone 2 ca- 
mere cucina servizi veranda 
riscaldamento autonomo 
67.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 piazza 


Sansovino libero ristrutturato 
cucinino soggiorno matrimo- 
niale servizi 27.000.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI occupato 2 stanze 
cucina bagno we autoriscalda- 
mento 35.000.000. S. Lazzaro 
10, Tel, 61712. 60963/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PERUGINO soleggiato, 
2 stanze, stanzetta, cucina, 
doccia, impianto riscaldamen- 
to, 35.000.000. -S. Lazzaro 10. 
Tel. 6174R-+ 60963/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, giardinetto 
proprio 42.000.000. S. Lazzaro 
10, Tel, 61712. 60963/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI libero 2 stanze cu- 
cina doccia ottime condizioni 
40.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. iù 60963/22 
LOCALI d’affari 30 mq Crispi 70 
mq Tigor 36 mq, Marconi ven- 
donsi 631792 BONZANINI. 
Sor È 4382/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Canzian appartamento 
recente perfetto mq.85 garage 
41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Fogliano appartamento 3 let- 
to doppi servizi cucina sog- 
giorno cantina garage. 30 


NAVALI ABRAMO con 
giardino alberato proprio salo- 
ne cucina abitabile 2 stanze 
bagno riscaldamento autono- 
mo 766676. 19/22 

PRIVATO vende Valmaura ma- 
gazzini con passo carraio mq, 
65685. Tel, 422595. ‘ 60930/22 

SPAZIOCASA 60125 VERONE- 
SE ristrutturato come primin- 
gresso cucina tinello camera 
autometano 33.000.000. 6/22 


fortuna 


a 
izio fotografico di Studi 


sono 


Il momento più bello: Egizia, che ha cantato «Yesterday», stringe il premio appena! conquistato 


SPAZIOCASA 64266 RECEN- 
TISSIMO periferico 90 mq sa- 
lone cucina bicamere biservizi 
‘75.000.000. 6/22 

SPAZIOCASA 60125 S. GIU- 
STO epoca 4.0 piano cucina 
bicamere biservizi 39.000.000. 


6/22 

SPAZIOCASA 64266 S. VITO 
soleggiatissimo tinello cuci- 
notto bicamere bagno 
59.000.000 AFFARONE. 6/22 
ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO, Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini garage, 
tel. 60251. 004060/22 
VESTA vende villa Sistiana di 
Tecente costruzione su due 
iani con mq 1.000 di terreno 
lefonare 730344. 4318/22 
VESTA vende libero via Lazza- 
retto Vecchio piano primo mu 


250 adatto ufficio da ristruttu-+ 


rare telefonare 730344. 4318/22 
28.000.000 Perugino libero ma- 
trimoniale cucina abitabile 
bagno ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo ottime. con- 
dizioni, 766676. 19/22 
39.000.000 Ginnastica libero 90 
mq 3 stanze cucina bagno ri- 
postiglio minimo contanti 
18.000.000. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


GRADO vacanze supereconomi- 
che appartamenti immersi nel 
verde vicino spiaggia. 0431/ 
80112, 60789/23 

LAGGIO Cadore Hotel Dolomi- 
ti menù alla carta garage par- 
cheggio solarium camere con 
servizi telefono televisione fri- 
go-bar pensione completa 
‘agosto.33.000 settembre 26.000 
telefono 0435/77075. 050178/23 

LIGNANO Sabbiadoro affittan- 
si appartamenti mese di set- 
tembre L. 300.000 tutto com- 
preso. Agenzia La compraven- 

dita. Tel. 0431/73136. 050180/23 


26 Matrimoniali 


NO alla solitudine! Per risolver- 
la con matrimonio, amicizia 
unione rivolgersi all’unica e 
importante iniziativa naziona- 
le «Anag». Trieste 577315, 
Monfalcone 779032, Palmano- 
va 929115. 60822/26 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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\Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER: 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE Da FRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 
© 5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB-Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9,85) (9) 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
hedi, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9:85); 1 e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - 
x S.L. 

9.20 R. Roma (via Mestre) (*) 
10.06 L. Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl -' Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

‘17,15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


6.22 L 


Venezia 


Lecce) 

17.26 L. Venezia S.L. 

18.22 R Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L Portogruaro Ù 

19.25 L. Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L. Portogruaro (si effettua dal 


29.9.85 al 315.86) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9,85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette.Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex V: Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e li cl. 
Trieste - Roma) 

ARRIVI A_ TRIESTE CENTRALE 
2.25 L/DVenezia S.L. i 
6.11 L. Portogruaro (sì effettua dal 

3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
7 sostitutivo) (4) 
6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 


te, cui sono stati abbinati tutti i premi settimanali non ancora distribuiti per 
mancata rivendicazione, e quella superfortunata, che ha fatto vincere a un 
giocatore goriziano l’ambitissima Fiat Regata. Nella Foto, Manuela Petroselli, 
accanto alla scatola che contiene la bicicletta assegnatale dalla fortuna 


56 L 
8 D 


7,40 


9.15 


9,27 
10.00 


10.32 


10,40 
13.18 
13.28 
15.20 
16.20. 
17.16 


19,00 


19.40 
20.14 
20.48 
21.42 


23.06 
23.22 


0.40 L'DVenezia S.L. 


Ex 


Ex 


Ex 


Ex 


D 


(°) Servizio di | e Il classe con supple= 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria, 

(8) Servizio di sola | classe. 


bicicletta 


Portogruaro 

Ventimiglia - Torino - Mila= 

no - Venezia S.L. (WLAB e 

cuccette Il cl. Ventimiglia - 

Trieste; cuccette Il cl. Tori- 

no - Trieste) 

Roma - Bologna - V. Mestre 

(WLA e cuccette I e Il cl, 

Roma - Trieste) ì 

Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano! 
Lamb, - V. Mestre (cuccette. 

l eli cl. Parigi - Trieste; 

cuccette Il cl. Parigi - Bel- 

grado e Parigi - Zagabria 

dal 30.9,85; WLAB Parigi - 


Zagabria) 
Venezia S.L. 
Ginevra - Zurigo - Domo- 


dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra'- Trieste) (5) 
Lecce - Bari - Bologna + 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 


Venezia S.L. (8) (3) 

Portogruaro 

Milano - Venezia S.L. 

Venezia S.L. h 
Venezia SIL. \ 
Triveneto - Palermo - Sira- 


cusa - Catania Reggio C.- 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna * 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal, - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Venezia Express - Venezia 
S.L, WLAB Venezia - Bel. 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal. 6.6 al 28/9/85);.cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene: 
(esclusi i giorni di giovedì e. 
domenica dal 4.6, al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal ‘2,6 all 
28.9.85); cuccette Il:cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28,9.85; dal 
29,9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 


Portogruaro 

Venezia S.L. 

Roma (via Mestre) (*) 
Tergeste - Torino - Milano 


(via Mestre) WLAB Torino -. 
Mosca (solo il sabato 
dall’8.6 al 28.9,85) (°) 

Venezia S.L. ; 

Roma - Venezia S.L. (WLAB' 
Roma - Mosca (6); cuccette* 
Il ci. Roma - Budapest (gior 
ni di lunedì, giovedì e saba-, 
to dal/6.9 al 26.9.85); cuc« 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al'27.9,85) 
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